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PROSEGUE LA SPIETATA «CACCIA AI MUSULMANI; | RISPOSTA POSITIVA ALLE PROPOSTE FORMULATE DA KENNEDY 


— VIOLENTI SCONTRI IN ALGERIA KRUSCEV SI DICE FAVOREVOLE 
TRA O.A.S. E FORZE ARMATE ALLA COLLABORAZIONE SPAZIALE 


Ultimatum degli ultras alla Polizia e all’Esercito: «Se non passerete | Il Premier sovietico subordina però il piano a un accordo sul problema del disarmo 
con noi, vi uccideremo tutti» - Accorato appello dell’ Arcivescovo Duval | Soddisfazione del Presidente americano - Prossimo incontro fra i tecnici delle due Nazioni 


E 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |to vicino» a quello proposto da) mo. «Mi pare, egli scrive, che|rito di cooperazione e per il 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE avevano lanciato manifestini 


i sir Kennedy). la riuscita della nostra coope-|profitto di tutt ità 

de i ; ni ; New York, 21 Y. 7 S: ‘:00pe- | PI: DI a la umanità, 

i; Algeri, 21 PER Esa: pur Mi xreceni hacinviato ai Le sei proposte avanzate da TRIone, per la pacifica esplora nono. convinto che esistono in 

| iatale ere io : fi. |nedy una lettera suì problemi|Tuscev' possono così essere|zione dello spazio dipende in|questo campo prospettive di 
l'annuncio dell'armistizio è co- i uccisi a colpi (di ia ve di ; ‘della cooperazione spaziale tra|iassunte: un programma co-|9ran porte dalla soluzione del|pratica cooperazione». 

Li o nte: coi tanto, 2d forcone. Intanto mentre sque-|_ UHSS e Stati Uniti. Il docu-| mune per la osservazione degli | Diotiena del disarmo» E 09| <E" un buon inizio di prima» 

| PSei ano nnt PSE dre di ultras hanno strappato i ; ; DE | | mento: del Premier sovietico He ci ACNE gra (a DAG, dale Tuo ene noina setto E Detto SH Tra xa 

J ENI vent) To uf S 3 unt arte, Venere e altri pianeti } Ze alla Casa Bianca parlan= 

no avvenuti fra le forze dell’E-| manifesti recanti l’annunzio - È risponde, ‘in tono distensivo e Uel sistema Solare atDani necessariamente «limitata» seldo della ri : 
Bi Fari 9, 5 1 & È È ‘ganizza» * 1 1) ‘o della risposta dì Kruscev. 
es i ini [ione ria dra St i I | C07 cicune proposte «pratiche» | ione in comune di un siste-|Prima mon venisse ‘raggiunto |<E° più di ciò che usualmente 


ol messaggio inviato il 7 mar- ma di satelliti artificiali per| accordo internazionale sullsi gefinisce una speranza: è il 


: 5 PA era è zo dal Presidente americano. la osservazione meteorologica; | Problema degli.’ armamenti. primo passo ed è fatto bene» 
IS «©accia: al. musulmano» nella] a decine di migliaia dagli el Kruscev afferma che la firma ; i sp nOdiCi: | ciedecio O queste considerazioni, ; Ù 
È | quale. si erano distinti nei gior-|cotteri) altri elementi dell’OAS di un accordo tra i due ‘Paesi |.umr, sistema di satelliti per sta- : FETO io: Andrei Do 


3 i ‘bi 100 scrive il Premier etico — i ì 
‘ni in.cul ancora si discuteva ad hanno lanciato nei pressi dei 1a SANT i è un fatto «molto desiderabi- BE ori RISO per la semplice o e è dA VGA ore 
© Evian fra-le delegazioni di Pa-|posti di polizia e delle stazioni ; 3 le», per un reciproco aiuto nel-| televisivi; un sistersa: di recu.| Meglio vedere tutti gli aspetti uscita dal Dipartimento di Sta- 
\ rigi e, del Governo repubblica-| della gendarmeria . manifestini A 5 le ricerche spaziali e per il re! nero di satelliti € capsule che| della questione sotto una luce|to dopo la‘suo prima visita po- 
no algerino, sui termini CSR &I-| recanti un preciso ultimatum: cupero «di navi spaziali, spui-| abbiano fatto atterraggi  di|ealistica. Maggiori prospettive | titica nelle capitale americana, 
i mistizio. Nel cugtiiete popolare entro la mezzanotte le forze di nik e capsule discese a terra».| emergenza, per salvare la vita|per una cooperazione, che com-|«Non abbiamo: mai visto ‘ame- 
| i ci Ben TOUS Po ostigoi piaheza CE) passate in Un simile accordo, aggiunge dei cosmonauti; uno scambio FRIDA lr I O, il | ricani e sovietici così cordiali € 
i i invoratrici. polizia ed| Plocco con se non vi Kruscev «è particolarmente ne-| di informazioni per iracciare|t@Ncio di navi spaziali verso | così strettamente cooperanti 
le class DI iiposto. uno| 0 che da domattina gli ultras . ; cessario per Ia salvezza delle\una mappa dei campi magne-|!0 Luna, Venere e Marte —lalle Nazioni Unite come acca» 
i SA REC ‘quando | Sferrino contro di loro una —_%., vite “dei cosmonauti, questi in-|tici che circondano: la Terra e|Si avranno soltanto quando sa-| de da'stamane alla commissio: 
Seo Latelvenuti per intettom.| Suerte. ad’ oltranza e, a trepidi esploratori dello. spa-|per accelerare le conquiste del- dr Fanno E ACCOrO DT iii ne per lo spazio», ha dichiarato 
| pere l'attività di squadre del.| eSclusione di colpi. «Agenti ; zio». Dowb aver informato Ken-|la medicina spaziale e della|disarmo. Il fatto c A So un portavoce dell'ONU. Molta 
i T'OAS che davano la caccia ai| Polizia, gendarmi, uomini delle nedy che i rappresentanti so-lfisica dello spazio interplane- suo messaggio «spaziale» Kru-|impressione ha fatto alle Na- 
| Cittadini musulmani. Fra mez-| compagnie mobili — si. legge vietici nella commissione per|tario; una «carta dello spazion|5eV affronti il problema dellzioni Unite (e alla Casa Bian- 
j 


| avevano ripreso quella accanita | nuovamente ed anche lanciare 
; È 


x È : pica n a si ; (IRE Li 6 ; 7 È > . ione | disarmo, ‘è un sintomo della|ca) la parte in cui Kruscev rì 
le quindici gli ultras| nei manifestini — se non pas. lo spazio delle Nazioni Unite|che impedisca a una nazione|‘ , sintomo | parte i 

ta ao Sofie arabi|serete con moi vi considerere. SE riceveranno istruzioni per «di-|di interferire nella. pacifica|iMMortanza che i dirigenti del-|sponde alla idea di Kennedy di 
e ne ‘avevano gravemente feriti| mo mercenari al servizio degli Se, - seutere i problemi pratici del-| esplorazione dello spazio dall (7RSS annettono alle discus-|far esplorare la Luna e dî man- 
altri sei facendo salire, fino al-| uomini che hanno tradito la - ; la cooperazione», il Premier) Parte di un'altra. - sioni in corso a Ginevra. Ieri dare mezzi, e eventualmente 
È ici, a 199 il ‘o dei| Francia e' vi uccideremo uno h È 3 7 5 3a in-|314 un comizio di. diecimila| uomini, sugli altri pianeti qua- 
x le quindici, a 139 il numeri dell'URSS espone un piano in|. Il Premier sovietico ha in- moscoviti ha approvato un ap-|le Marte e Venere. Si credeva 
musulmani uccisi ed a cento-|per uno». È sei punti per la collaborazione|teco legare, nel suo messaggio, Dello alla conferenza dei i7|ch il ‘Premier Sonielico avreb= 

quaranta ‘quello dei: feriti dall per cercare di indurre 1 fa- tra i due Paesi (piano che lo|i problemi spaziali con la con- A ; È FTA s 
pa; È + n perché «ogni sforzo sia fatto|be considerato la cosa con una 
‘momento della conclusione del-| natici alla ragione, l'Arcivesco- stesso Kruscev definisce «mol-|troversia in atto per il disar- per raggiungere un accordo sul|certa aliezzosità e con qualche 
l'armistizio. a =» vo di Algeri mons, Leon Duval disarmo», Un accordo, natural-| ironia. Invece egli afferma di 

‘Era mezzogiorno quando grup-|ha diramato un proprio accora- = = mente, basat, Î imil Î 3) 
Didi armati dell'OAS'avevand | do. messsgnio Pesiorale colli 2 5 en DR asato. sulle proposte |voler una Tae collaborazio- 
È è i fa pt ietiche. . Il Presidente americano 
le strade del quartie-| quale invita tutti gli algerini a , D 9 RASO i non îo di 
se aprendo dl iuoco suiemusur| spettare armistizio enon ce | Bi CONSIGLIO DEI MINISTRI FISSERA’ DOMANI IL PIANO D'AZIONE DEL GOVERNO agVella sio odierna conferen-| queva proposto uno scambio di 
mani in vista. Un'ora dopo gli|speranza — dice il messaggio| —————————————————_—_—E@È6m. Gi @ stampa Kennedy ha espres-| uomini, ‘astronauti. e cosmo- 
VE; È trade fa c% ess; } È so la propria soddisfazione per|nauti e dì informazioni. Kru- 
ultras, - ritiratisi dalle strade, | dell'Arcivescovo — se non nella la risposta di Kruscev. IL Pre-|scev arriva a progettare navi 
avevano preso posizione dietro| reciproca comprensione, nella È 


A © ® I © i i © sidente ha. espresso la speran-|costruite in comune. 
n E SR collaborazione fraterna, mella za. che in questo RARI sarà| r’Ambasciatore Zoppi ha 
ta iosa da 201008 Rene 4 \ possibile, una cooperazione | preso oggi la parola al' Comita- 
E ne 1 ì i È Iruttuosa tra i due Paesi. Egli 
® LL) 


Ù Ù (Telefoto al «Piccolo») 
Una musulmana del quartiere arabo. di Algeri sventola dalla finestra la bandiera del FLN 


LL Aia azien rara 


«in forma trion- ci to delle Nazioni Unite per la 

ere -le loro abitazioni. Quasi ‘Rabat, accolto ‘in f trion di ha ‘annunciato che avranno|wtilizzazione pacifica degli spa- 
fatti i morti ed i feriti sono fale dalla popolazione, il leader 4 f cao hi luogo a New York tra rappre-|zi extra atmosferici per esporre 
fattorini o commessi di nego- BS MODA) (5 i sentanti americni e sovietici |il punto di vista italiano circa 
zio che passavano per le strade| Che era in tr e ‘ i conversazioni. sulle prospettive | il programma dei lavori che il 
del quartiere intenti alle loro tri quattro esponenti de d i ù G di una cooperazione ira i due|comitato stesso dovrà affrone 
IA I OI (ee ES i ; r , 7 Paesi melle ricerche spaziali. \tare. Aì riguardo egli ha au- 

- n È La risposta di Kruscev «indica|spicato che ie Nazioni Unite 


faccende. Alle ore, 16 le auto:| nando questi dirottarono ille- 
i rità avevano fatto’ affuire nelj Il0Rio di ‘un aereo marocchino 7 ì è i Ar 
Vi e gioni E na i po ‘ nane È Ò che vi è un certo numero di tengano ben presente ‘l’urgen» 
p È n È pori p x ti T te) i i ì 
| mentre compagnie dell’Eserelto Rabat era ad accogiiere i iee-| AL colloquio era presente Riccardo Lombardi - Fra l’altro sarebbe stato deciso Stereo i PIASIAETIO ie na |A guoiero forme e/fieaci de 
n ‘ai ‘altopar-| ders algerini il'Re Hassan . da È lai EI è Sco ev. ; GESTO | *aganì | dichiarazione preparata in an-|nale in ‘questo campo, nonchè 
Suoli Ciavano per le strade y:| Marocco in uniforme di gene-| di tenere al più presto le ‘amministrative, nei grandi Comuni retti da commissari |{r ae preparata in on l'importanza che’ tale collobo: 
=. értendo gli europei di andare) rale. Il corteo delle auto che i. ui DS7 OE VOSRETRERA SI Lager E Ù n Ù simo passo consisterà in un iîn-|razione si ponga su di una ba 
4 TR ee passato. per; le vie gigli. cit a : —E Te ; CI DO A Tn, Ea: ERA se veramente TEO si 
6 Nesi È în 4 N n IA AI presentante: ‘degli Stati Unitil'tratia cioè di trarre vantaggio, 
i se non volevano che la. polizia|$ 5* d ; I . Roma; 21 È ) ta. del piano al. periodo luglio | condaria :e ‘artistica, compresa AL OORdA ; 7 ih H 
Ae n e ni dirigeriti della | 62 giugno 65; di rinviare i|fa scuola media unica. adore to pio enna Con ONE per] pie” cha del confbatto ai 
MARIE e O de e dela: Prima ‘a Roma,|DO'romana. Tema dei due col: | problema dei contributi. alla| zate a rilasciare titoli ‘di studio HAI seni i mzion, e| dle paesi Che 'hanno; compin 
sa — dicevano gli annunzi — Ml q È uo. € infat-| poi a Napoli, Bari e Foggia|loqui: la preparazione delle ele. riconosciuti. dallo Stato. Tappresentante sovietico allo|le esperienze ‘più significative 
‘verrà considerata bersaglio per| vano sa i Bella e il E tiegio e quela CO fonchè in alfre città, La deck. |Zioni inistrative nelle due Per quanto riguarda la. cen: scopo di preparare le discussio-|nella esplorazione spaziale, an- 
O 3 consider ARR NI n si riunir i È dr SENTI ; n 3 “ri. î di 
| Min coni aueeta azione energica | Kineda.. Ben Khedde aveva | Ministri. Discuterà dei prove: | sione in tal senso serebbe sta-|ciità. sura, l'accordo intervenuto îra| den. direttore. aggiunto agile | coin aieole aperto che 
i ‘do». Con ques ORE CSI lto Ben Bella e i suoi quat. | dimenti da varare nel prossimo |ta presa da Fanfani, nonostante] ‘Come abbiamo detto; la. riu- i partiti ne limita: l’applicazio- $ ; 3 > i 
i è stato possibile por fine al mas-| acco! n a © 1 suoi qui pa " n ; ‘a | l'evidente difficoltà che“un tale | ni POE 3 O ; 20 | NASA, a rappresentare gli Sta-|si. In tale quadro l’Ambasciato- 
DI li i ed'impe-|tro compagni di prigionia ‘alla| DErIodo ‘e discuterà anche, ‘a | l'evidente Peo ne oi | ione consiliare di venerdì sarà “i i in | ne al settore ‘cinematografico |}; Uniti alle con ersazioni tec-\re Zoppi, auspicando un felice 
SO A, dA ‘base aerea americana nelle vi- SANI REID FARAI Ge nento presIpDOne Perl Col i ae con esclusione di. quello. tea-| niche che EE TUo6o dA ‘esito Tie Contarti in corso tra 
‘sero la rappresaglia. i SE e E del | città che attualmente sono rette | dove avranno luogo le' elezioni | giunti tra i partiti della coali- | il 31 ‘marzo. Nel frattempo, fer- Rn at Sg PEN ROnE 00EDne 
na Susa î cinque leaders avevano |a, gestioni commissariali. Di|amministrative, presentano po-/zione governativa per quanto |mo l'impegno per la costituzio-| materia in relazione all'ultimo si “Dici di È fa Ke d tale natura non possa in al 
iano per tutta la giornata lasciato Ginevra dopo se, aio Di ENO iS per nitoi a Visinni le Ea FIDO e Sa per comma; dell'art. 21 della Costi- massimo SETE FR cun modo escludere la parteci» 
; jato Ginevr: | essere | discusso oggi. a. foi i - i ò ‘Ministri competenti, Gui e|le quali dovrà approntarsi una| comm Vola acne is ] tn ; iva i altri 
reparti di polizia hanno effet.|Stati liberati dai francesi, con Moro, Gava e Zaccagnini; |i partiti fautori ‘del. centro-de- | Folchi, hanno ‘ci gessa a pun-\ apposita legge, saranno accor- Sino SSOndo s dure oro di a € alla utilizza. SRO COSE RIO di SETTRRE 
tuato numerose perquisizioni] All’ultima ora si apprende|poi, per le questioni specifiche | stra. In sostanza il Governo dilto gli emendamenti che tradu.|dati i contributi per la costru-| Vietate le pubblicazioni a'stam-|zione dello spazio in uno spi- È Se PpU: na Om aboruzione 
$i « nelle case di europei alla ricer. | che in serata ad Orano è ay-|interessanti i rispettivi dicaste-| centro-sinistra lancia una spe-|cono in termini legislativi il zione di scuole materne nonsta.| P® gli spettacoli e tutte le (tota A aperta gta 
ca del mortaio pesante con il| venuta una vera e propria bat- | ri, con Gui e Folchi; infine, per{cie di sfida: affronta l’elettora-| contenuto dell'intesa, Per quan-|tali con riserva allo Stato della | altre manifestazioni contrarie 3 Pa ch 9 ‘è essere perseguito 
‘quale gli uomini dell'OAS han-|taglia tra gli uomini dell’OAS|un esame generale della situa» | to laddove è meno favorevole. |to riguarda la scuola, Gui ha|comproprietà. Inoltre alle scuo-| al buon costume». Per la casi- O ae Te 
no aperto il fuoco ieri ‘contro|le i musulmani, Secondo le pri- | zione, con La Malfa e poi con] In Verità, c’è stata (e pare n SÌ Uazione 


iferi i o i i ioni dalle Nazioni Unite. 
i È T riferito oggi a Fanfani. Il Con-|le materne non statali che ac-|stica delle violazioni del buon & i 
dl Palazzo del Governo, che è|me notizie nove algerini sareb- Nenni e Riccardo Lombardi.|che ancora ci sia) molta inde. siglio Ger na se farà in|colgono-gratuitamente ‘alunni di| costume’ si' fa ‘riferimento al Ma se .lo spazio e l'argomen- 
Stato raggiunto, come è noto,|bero rimasti uccisi, mentre 4|Prima ‘di recarsi da Fanfani,|cisione gi riguardo; alcuni so- 


O tempo, procederà anche all’ap-|disagiate © condizioni economi-| Codice penale, Kruscev ha risposto positiva. |{t0 del giorno, i problemi della 
da sei bombe ad alto potenzia-| europei sarebbero rimasti feri-|Nenhi a sua volta aveva avuto stenitori del. centro-sinistra te- Sa definitiva. del pro- Che siero già somministrano lo-| Il Consiglo dei Ministri, se|| mente al recente messaggio di || Terra non sono certo DEAR 
Tipo le che peraltro hanno fatto dan-| ti. Gli arabi, esasperati dagli as-|un lungo colloquio con Saragat. | mono Questa prova. Ma Fanfa-|getto di legge relativo all’aumen- |ro. la refezione scolastica, si|farà in tempo, procederà, co-|| Kennedy, il quale aveva proposto ||ti. Nei corridoi dell'ONU, gl 
si ni Uimitati all'edificio; purtrop-| sassini dell'OAS, avrebbero ten-| Secondo alcune voci, nei collo:|ni @ Nenni sarebbero db Dare. [to dei minimi delle pensioni |potrà concedere un contributo|me si è detto, anche alla ap.|| una collaborazione sovieto-statu ||africani oggi. erano strana 
po il bombardamento ha pro-|tato di dare l'assalto ai quar-|qui tra il Presidente del Consi-|rere che .è meglio affrontarla | dell'INPS, messo a punto inl|entro il limite di due miliardi provazione definitiva del pro-|| Mifense nel campo delle ricerche || mente vivaci nelle loro discus- 
vocato la morte di quattro mu! t;eri europei. I coloni li ‘hanno |glio e il leader socialista si sa-l sibito invece che ta Qualche | questi giorni in una serie 'di'e mezzo annui, Sei miliardi so- getto di legge relativo «all’au-|| SPoriali. Kruscev ha fatto sapere ||sioni. Si è saputo, per via di 
Tieni o di [ferimento di alti attesi appostati dietro alle fi: RR NI NOTA giacche, (& Joro, dire, in contatti fra Fanfani, La Malfa,|no stanziati per ognuno deitre| Sento dei Sn O Allate || che sta per impartire istruzioni || indiscrezioni, "che. Kennedy 
SE È ‘ a 7.412 e li , CARA da: si ione ‘Bertinelli, Trabucchi. n izi 17 “ d: 5 agli scienziati russi perchè av- 
ti caduti sulla piazza antistan- Roi aono COR | Presidente della Repubblica. CATE CE A ir o DEE hi e Trendel-| esercizi dal 162 al ‘65 (totale 18| delia. Previdenza sociale, La ||? È 


cald ; loni. ata Ù È miliardi) per la concessione di 1 j|| Pino contaîti diretti con î tec- || politici delle nuove nazioni 
te il Palazzo del Governo, da- i Le consultazioni amministra-|che oggi Moro ha conferito con| Per quanto riguarda la scuo-|botse di nio tutti gli alun-| MAferia è già stata oggetto di tici, americani per la coopera- || africane di compiere un viag- 
vanti al quale sostava una pic- U. P. IL ltive nelle città rette a gestione Barba e-Clementi; dirigenti del: la, si-tratta di ridurre la dura-|ni delle scuole di istruzione se.|ilcontri del Presidente dell| zione spaziale. Tuttavia Kruscev || gio în Africa nel mese di mag- 
-cola folla ‘di musulmani che si 1 ; 5 DUI 3 08 RIEN E x Consiglio Fanfani con i Mini-|| aggiunge che la chiave per arri- gio. Il Presidente degli Stati 
‘credevano al sicuro data la pre- — = stri Bertinelli (Lavoro), La.|| vare ad una cooperazione spa- || ITnitì visiterebbe cinque o sei 
‘senza dei reparti. di guardia al. Malfa (Bilancio), Trabucchi || ziale effettiva è rappresentata dal- || paesi africani, aprendo un pe- 


3 ie sone gi inciden: LA SITUAZIONE INA RGEN TINA CO NTI NUA:A' REST ARE CO NE USA |CFinanze) e tTremelloni (Te-|| la conclusione di un trattato sul ||riodo di stretta collaborazione 
TT Tm Ti = — i n E — — 


7 


commissériale avverrebbero tra[la DO di Napoli, e con Evange | 


soro)..E' prevista anche una re-|| disarmo. Ir altre parole egli pre- || economico-sociale }ra: America 
‘ti avvenuti ad Orano, la rocca- lazione del Ministro degli Este- 
‘forte dell'OAS che era rimasta 


forte dell'OAS che era rim RS (os DEE ni i =: . ag [11 Seen che rientrerà qome 
IR 10} scorsi in una strana on 4 / si ni. sera. a Imma U risse 

SEA di calma. Scontri a i VA n NIN I s pai î È = i Ss I: sa i 

dogco sono avvenuti fra reparti À: SIVE 6 ALU i . 3 Fanfani ha conferito’ con 


polizia e elementi 'dell’OAS. Moro, Zaccagnini e Gava an- 


‘La sparatoria è cominciata ver-| | CT 3 P < POSE n . È 

‘0 le quattordici e trenta e sem. ; * ‘CRI PRE ) i i; r che sui prossimi lavori parla- 
bra sia stata originata dalla re- Ni A PR) 

Bistenza che un reparto, di ul- i f } 


mentari. Si è discusso come in- 
QuEnraTe, Jane delle Came- 
È Te in relazione al breve tem- 
RE i o in olosne hi i % 3300 È ) c si È ‘po che c’è ‘a disposizione fino 
‘quisire un edificio. 1 gendammi|: Il Presidente ha dovuto cedere alle pressioni dei militari 
erano in cerca di una'trasmit- A : IENA % ) Woo] 


al momento in cui verrà eletto 
: n 3 i IAA il nuovo, Presidente della Re- 
tente clandestina, Alle sedici sil Sciopero a oltranza proclamato dai sindacati peronisti. 
‘udivano ancora continue. raffi- Li i d >: dl n 


pubblica. Tale questione è sta- 
che di armi automatiche e fra- 


cisa che la collaborazione spa- ||e Africa. 
ziale è subordinata alla soluzione Stelio ‘Tomei 


del problema del’ disarmo. 

Il «sì» di Kruscev a Kennedy 
ha quindi un valore molto rela “TORNANO | SQUIETICI 
tivo. Va inquadrato senza dubbio 1 2) 
porto ‘alla conterenta ginewrsta || MRI COMTINOÌ Oi BEPIINO 
del disarmo, dove i neutrali .stan- Berlino, 21 
no cercando di trovare un com- Apparecchi militari da tra- 
promesso tra gli occidentali e 4 ||snorto sovietici sono tornati a 
sovietici. La conferenza di Gine- || volare oggi nei corridoi aerei 
vra ha intanto rivolto un appello di Berlino. Otto apparecchi 
alla Francia perchè si decida a hanno compiuto voli di andasa 


prendere parie al dibattito. e ritorno in due dei tre corridoi 
In Algeria l'OAS ha sferrato un || aerei che passano sul territorio 


ta esaminata anche dai capi- 
- { gruppo della Camera in una 
gorose esplosioni, Secondo qua; S È < È x SEAL riunione presieduta da Leone, || zona di Orano. E' ia prima volta || tedesca, senza’ però causare in- 
to si è appreso da fonte ufficio. | NOSTRO - SERVIZIO PARTICOLARE | care di - ce pegno Sela dell . . nella serata. T socialisti, come || che gli europei sparano contro i ||cidenti. Gli aereì sovietici hane 
sa gli uomini della polizia e del. |. Buenos Aires, 21 Mesi SEE RISE o i pr Rs iStO Ra ; ta È. Ci 300: A Donate de soldati regolari. Incidenti si so- ||no volato a quota inferiore 
si a O I | Mentre ia cronaca registrava | attuali frazioni in culi caoni netto ‘«di RI o Mi PN ei Devarisnarie” TO OS E rano, am: || quella cui Spino pae 
TANIOE Soonoo DIanO ch la prima reazione peronista, la | (;1 partito di Frondizi) sono di-\tuito da Frondizi, hanno pre- i iS . - Hama Rai 0 dagli miienioli dell'OAS || Nere IooOe lit RIO = 
Tbolig rate Mono Aimaste | decisione presa da un forte Visi: i «radicali intransigenti» | sentato le dimissioni. Da fonte ; i pi Rios deco gliene sorde] [ao o rd di e Ln 
imbottigliate nelle strade cen gruppo di ‘sindacati di procla.| Vil: radica] tran | senta Ù ) R a Domani, giovedì 22, l'Assem-|| sono saliti di numero. iscus: || sporto occidentali hanno com- 
trali di Orano e sono state ber-|m3rg 10 scono ae PIGRO, aadicoli DERDIE, vicina Se Sl Sato si n LV biea terrà due sedute, al matti-|| st01e al Parlamento di Parigi ||piuto voli nei corridoi alla stes- 
aglio del fuoco incrociato de. e ‘2 qe-| 1} che si oppongono ad essi; appreso che i tre altissimi vf-| 2. RO | “a Quelseduto, O i AL ER rr 
o I via e di quel. | PTeSidente Arturo Frondizi de-|4) l'impegno per la messa al |ficiali hanno dichiarato gi Pre. ; ; i ; no e al pomeriggio, nel corso || 5, So Ali i usa ; 


B i I, nani EINeSS Hi e a i j do luogo a una vivace polemica, ||T due corridoi aerei usati dai 
li nopostati dietro le ‘finestre‘da. So cedere scor bando delle organizzazioni «pe-| sidente che erano stati prati. ; ; Seo Hale Goo Jena IO Ra messo în lice una grande mag- || sovietici oggi sono Berlino-Am- 
gli edifici. Teatro principale dei | dei Militari e, accettate le di-|roniste ed affini. camente costretti a dimettersi ; : da Rat LI gioranza di consensi a favore del- || burgo € Berlino-Hannover, I vo. 
sanguinosi ‘scontri è ‘stata+la| missioni del Governo, costitui: | "To sciopero generale, deciso |dopo che un. forte grunpo di : 3 UO Risi Celia amento comumet | (UIZTZio Gel Presidente De Goal |MCESSO GHSeti PO 9,20 e .e 
Rue: Mostaganem che ‘giovani| VAUD Sorini Si | dalla Federazione sindacale ps-| colonnelli dell'Esercito! è della cine i . COSI avi o italiana), ed erano 
ultras hanno bloccato rovescian: | GIVIli ad essi graditi. Come è|ronista, avrà inizio alla inezia.| Aviazione e di ufficiali superio- vi Da A Montecitorio Ja” discussione || ccm 3 referendum dell'8 aprile; stati preannunciati dal contro» 
do un autobus ed accumulando. | Loto i capi delle forze armate | Lotte di domani e sort aNza ni Gella Marina militare aveva È ri fici disegno di legge che. DIS || chiederà ‘in pratica ci francesi || lore IMcueo si Soso ‘quadri 
vi-contro «automobili, carretti e| avevano fatto sapere che.l'eser- |trinza, dI lavoratori terranno | deciso ‘che le forze armate non i Ri tc vede lina spesa, di 800. miliardi || poteri dittatoriali. per portare a ||partito di sicurezza aérea. 
Porn agonia gito, la: marina e. l'aviazione [13 ‘braccia ‘incrociate — ha di| aVrebbero dovuto riconoscere i ; È r l'ammodernamento e il po- || conclusione la questione algerina. a 
ifficl che'da si | AYrebbero accettato la perma-|siiarato Un leader sindacale — |la validità del patto stipulato | È RR SAIORO enziamento è della rete; ferro-/| ! Tm argentina il Presidente Froni 1 ; 

Hci cne danno su quella Cen-|nenza di Frondizi ‘alla Presi- VE i fra Frondizi ed i capi militi ; i viaria. Martedì 27, l'Assemblea ; 7 È 
tralissima strada. L'ufficio della |q, i fino a che la legalità non, sarà a capi militari. RIO 5 " i dizì ha dovuto piegarsi ai mili- 
teglia Luguio agli da della Repubblica & Dabtoli astapilità 6 la Volontà espres-| Così il generale Rosendo! Fra- . ‘i terrà due sedute, dedicate en-|| ;arj. il Governo disissionario sa. || i ; 
comunicato all'ufficio di Algeri | 9} conliziona mano Un Governo | sa dall’elettorato in libere. ele. | 89, Ministro della. Guerra, il o Sionae di Seguito della discus |l'rà sostiluito. da un Gabinetto, || n'a, losi tomica 
che:alle ‘ore:sedici e\trenta:nu- di coalizione nel quale î militari | zioni non sarà rispettata». Se-| CONtrammiraglio Gaston Cle-||L CA sione Sul piano ferroviatio. || ne, quale alcuni Ministri saran: || UO esp OsIOne ato 
merde, ioleighe Miri, | Marroni PSOMnio, NOn è [fondo El ossei al sol | {er Mbbifo dell Marin | Lil. Mercolei 28 l'Assemblea con || 0 soma de and. e ai || eni 

Captati pi “EDO, | SEALE le la - il'adcisdo x til generale rigata aerea Sil- È » È ol ù (&V-|| dai militari. I peronisti per il bat, ) È 26 
GT Si meno Sp [fine del Ficolderte dall Ne [PIO oggi deciso paicipra LOI cena sera sl i Matino commeggiaie Le io || SA mit, Lenti Pdl ro seivatoio Bestcati e» 
i Si a na pubblica, tanto più che il suo REA cinquecentomila lavora. | 2:0N8 sono stati sconfessati dai È i nate di giovedì 29, venerdì 30|| dacati che sono a loro favore, || munica: «La perturbazione tel- 
finzione. Da parte delle nuto: o poi Panno) E tori e non è escluso che altri| 1010 dipendenti i quali eviden- # 3 € forse anche sabato 31 saran-|| stanno organizzando degli scio. || lurica di dubbia origine sismi- 
tità è stato confermato che in-|V& Chiari PRONTA È) a 


‘temente non ritengono ‘soddi: 3 no dedicate al seguito della di- || perì, ma hanno evitato grosse || ta registrata. recentemente da 


i i ..|le pretese dei militari avrebbe-|S®Ndacati, nei cui direttivi è|sfacente la soluzione di com. i scussione ed alla votazione del|| agitazioni. | questo osservatorio non è quel- 
So nani di. rino ro comportato il pericolo di un pere Anche no non o i promesso ‘imposta al Presiden- SARO piano per le Ferrovie. Lunedì Il Consiglio dei Ministri si riu. || ia relativa al terremoto albane 
ti na PRE Nel pomeriggio i|Titorno alla dittatura militare, | Contro! ai Lo RETOn HE eri: | te Frondizi. © — si tf 2 aprile, la Camera inizierà la || nirà venerdì pomeriggio per sta- || se di domenica, scorsa, bensì 
combattimenti si sono spostati |Nell'ambito degli accordi rag.|ScAh0 allo sciopero. 1° Se Altro sintomo della confusio- ì , discussione del disegno di Jeg- || vilire il programma: governativo ||ed altra perturbazione avventi= 


) giunti nella notte fra Frondizi|1a mossa déi sindacati ‘era in ne e della gravità della situa- ; SE ge € delle proposte di legge || da attuare nei prossimi mest, e ta nella..notte precedente, alle 
FREE i Sr ed i militari, accordi ora nuo- TENCO AO prevista Gio var zione è dato dalle dimissioni in È. concernenti la censura dei la-||enche per decidere quando te- || ore 2158, con epicentro nel- 
ni dell’OAS hanno preso a spa |Vamente «in forse», rientrava, | toglie che essa Sa E 20 blocco di tutti î giudici della \vori cinematografici e teatrali; ||'nete le elezioni amministrative || l'Asia Centrale, ner 
rare sulle pattuglie e sugli au-|M0 Sostanzialmente i seguenti |@Egravare una St i Sa SÌù | Corte Suprema della provincia subito dopo l'Assemblea affron-||\nei centri retti a gestione com- Il carattere dei tracciati rile- 
tocarri delle forze dell'ordine. |PUNti: 1) l'impegno del Gover.|gravissima e molto co; ‘Sa. |di Buenos Aires, i quali hanno terà l'esame del provvedimento || missuriale. Pare che il Governo || vati dagli strumenti e la zona 

A Fort de l’Eau, a diciotto [NOS Seguire «la tradizionale | Un sintomo della confusione |abbandonato ‘le’ loro funzioni relativo all'aumento degli orga- || indirà queste elezioni tra la fine || interessata, stabilita nella Mon- 

Chilometri an Asti linea economica mirante alla |esistente è dato, del resto, dal-|in segno di: protesta per la vio:| | Rici della. Magistratura: Sif| di giugno e l'autunno. La Ca- ||polia settentrionale, località non 

ilometri da Algeri, un srup-'ripresa nazionale»; 2) l'invito | l’ultimo, almeno per il momen- ISPA. F.L prevede che i due argomenti || mera ha stabilito un intenso pro: || nuova a esperimenti atomici, 
Lu 


po di musulmani ha fermato!ra tutti i partiti democratici» |to, atto del dramma che ha i gramma di lavoro fino al 14 |! hanno avvalorato il sospetto che 
CIRIE 
(Continua: ini ila ‘pagina): 


N i (Telefoto al «Piocolo»)|(censura e magistrati) ratran- 
«Marine» argentino di ‘guardia al:.ponte che unisce Buenos |no essere esauriti prima del 
Aires: al quartiere: di Avellaneda, roccaforte dei peronisti 114: aprile. .;U 


un automobile a. bordo della|nerchè vogliano appoggiare il|per protagoniste le forze arma. | aprile, anche questa; volta si tratti di 
quale ‘erano ‘due europei che|Governo; 3) «l'impegno di cer-]te. Si è infatti. appreso: che .i B un Ceperiiente de! genere». 


attacco alle truppe francesi nella || della Repubblica democratica | 


Giovedì, 22 marzo 1962 IL PICCOLO 


SI SVILUPPA LA POLEMICA SULL’ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Due ferrovieri uccisi | IL PRESIDENTE DELLA CONFCOMMERCIO A «TRIBUNA POLITICA, 
[dis gn, rr O A n " T n 7 


I missini vogliono escludere Rivenditori e prezzi 
da P 
dal voto î delegati regionali sotto accusa alla televisione 


Alcuni temi scabrosi: la sproporzione fra i costi all’ingrosso 
Una lettera dei parlamenfari a Leone e Merzagora - Iniziativa del P.D.I.U.M. e ‘quelli ‘al minuto, ‘la vendita delle licenze, i prestiti. a usura 
per una infesa di desfra - Confermafa la crisi del fesseramenio nel P.C.. CL : ì 


dal: treno in ‘una galleria 
Livorno, 21 

Due. dipendenti delle Ferro: 
vie dello Stato sono morti sotto 
la galletia del Sassone, fra le 
Stazioni di Antignano e Quer- 
‘cianella ,investiti dal locomoto- 
te del treno «A, 1041» diretto 
è Roma. 

Il tragico incidente è avvenu- 
to. poco; dopo. le ore, 10..I due 
dipendenti delle Ferrovie, Dino 
Monti, di 49 anni, nato a Mar- 


ADIGE E MENTI 


Superata qualche incertezza ini. 
Ziele, la prima riunione della, nuo 
va decadale ha confermato le buo- 
ne ‘disposizioni precedenti, \met- 
‘tendo “a segno muovi spunti del 
denaro su Carlo Erba, Mira Len- 
za, Sade, Edison, Eternit e'Caffa- 
To: Queste ultime alla notizia di è 
‘un consistente. aumento del ca- 
Ditale sociale, Il resto della quota 
‘sì è limitato a ticuperane le per 
“| dite, segnata in ‘apertura, ma il 
listino ha presentato ancora qual- 


Roma, 21 

I partiti si danno un gran da 
fare per l’inizio dell'attività del 
Governo di centro-sinistra, la 
‘prossima elezione del 'Presiden- 
te dell'a Repubblica, le non lon- 
tane elezioni amministrative e 
Ja ripresa dei lavori parlamen- 
tari. E° cominciata, cioè, una 
fase politicamente determinan- 
te in relazione alle elezioni po- 
ìitiche del ’63. Di qui l'impegno 
dei partiti. Vediamo quindi, 
che cosa accade negli Stessi. 

In una- lettera al Presidente 
della Camera Leone, e «per co- 
noscenza» anche a Merzagora, 
i parlamentari missini hanno 
chiesto che all’elezione del Pre- 
sidente della Repubblica non 
partecipino i delegati' dei Con- 
sigli delle regioni a statuto spe- 
ciale già costituite. 

Con la partecipazione di det- 
tti delegati, prevista dall'art. 83 
della Costituzione, si verrebbe 
‘a formare — sostengono Rober- 
ti e Franza — capi rispettiva 
mente del gruppo dei deputati 
e del gruppo dei. senatori 
missini — una «prassi elusiva» 
del disposto della II Norma 
transitoria e finale della Costi- 
tuzione, la quale sancisce: «Se 
alla data dell’elezione del Pre- 
sidente della Repubblica non 
sono stati costituiti tutti i Con- 
sigli regionali, partecipano alla 
‘elezione soltanto i componenti 
delle due Camere». La lettera 
è stata inviata a Leone quale 
capo del seggio eletiorale per 
la elezione del Capo dello Stato. 

La Costituzione — a parere 
dei parlamentari del MSI — 
«ha inteso pervenire alla for- 
mazione di un corpo elettorale 
composto, di rappresentanza 
mazionale e regionale». Ma si 
ha «una rappresentanza ornga- 
nica della popolazione solo nel 
caso in cui sia effettiva la par- 
tecipazione dei delegati regio- 
mali di tutte le regioni e non 
soltanto di parte di esse. Allo 
‘stato attuale sono state costitui- 
te parte delle regioni a statuto 
speciale e nessuna regione a 
statuto normale. L'eventuale 
partecipazione dei soli delegati 
delle regioni già costituite con- 
ferirebbe un maggior peso di 
rappresentanza delle popolazio- 
mì stesse (Sicilia, Sardegna, Al 
to Adige e Valle d'Aosta) ed un 
minore peso di-tutte le altre. Il 
risultato delle elezioni non sa- 
rebbe di designazione omoge- 
‘nea. Tale risultato sarebbe vul. 
nerato da manifesta lesione dei 
diritti primari dei cittadini del- 
le regioni che non abbiano po- 
tuto esercitare il doppio dirit- 
to di rappresentanza e ne po- 
‘rebbe. venire invalidata la 
stessa elezione del Capo dello 
Stato», 

Sempre secondo Roberti e 
Franza, il fatto che i rappre 
eni dee regioni a Seaato 
speciale abbiano partecip: su 
la. precedente. elezione del Pre- 
‘siderite della Repubblica e che 
non sia stata sollevata, in quel 
Ja. occasione, la. questione in 
‘oggetto, non può «essere ritenu- 
‘to vincolante ai fini della indi 
spensabilità della convocazio- 
ne». I delegati dei Consigli del- 
le. regioni a statuto speciale 
parteciparono nel 1955 alla ele 
zione. del Capo dello Stato e 
in quella occasione non fu solle- 
vata alcuna obiezione, 

Il PDIUM ha fatto il primo 
passo per cercare di costituire 
‘la’ «grande destra». La com- 
missione nominata dalla dire- 
zione del partito, ha deciso di 
inviare una lettera a Michelini 
del MSI, Malagodi del PLI e 
Cremisini del Movimento mo- 
narchico, per sapere se in li- 


Un sintomo evidente delle 
difficoltà politiche e organizza» 
tive in cui si dibatte il PC è 
dato dalle istruzioni — pubbli- 
cate dall’«Unità» — che la di- 
rezione. del partito ha inviato 
a tutte le federazioni in appli- 
cazione delle decisioni adotta- 
te dagli organi centrali il 9 
marzo scorso. «L'azione per il 
tesseramento e proselitismo — 
afferma infatti la lettera della 
direzione comunista — potrà 
essere veramente efficace, se sa- 
tà svolta nella massima chia 
rezza, politica, se sarà data mi- 
sposta agli interrogativi sulla 
situazione e sulle prospettive 
che i lavoratori e i compagni 
si pongono oggi, superando po 
liticamente tutti gli elementi 
di dubbio e di incertezza che 
ancora possono esistere», 


I dubbi e le incertezze ai qua 
li la lettera della direzione del 
PC si riferisce, furono espressi 
nella riunione del 9 marzo dal 
vicesegretario del partito on, 
Longo. Oggi, invece di offrire 
Una risposta politica a questi 
interrogativi, la direzione del 
PC si limita a riassumere in 
cinque punti gli impegni che le 
federazioni debbono assolvere 
per superare la crisi e che ri 
ibadiscono in pratica quelle mi- 
sure empiriche di organizzazio- 
Ne che già l’on. Longo ebbe a 
indicare in sede di direzione. 
L'unico elemento politicamente 
interessante, anche se non nuo- 
vo, è la conferma della crisi 
del tesseramento e del recluta 
mento in partitcolare nelle zo- 
ne di immigrazione del Nord e 
‘nelle nuove! fabbriche, 


Sezione italiana dell'U.I. 
peri rapporti con l'Africa 


, Roma, 21 

A Palazzo Madama si è costi- 
tuita stamane la Sezione italia 
na dell’Unione interparlamenta- 
Te, per i rapporti euro-africani. 
L'oggetto e gli scopi della Se- 
zione, che tende d ‘stabilire ar- 
monici rapporti tra parlamenta- 
Ti europei ed africani ai fini 
degli sviluppi economici e so- 
ciali dell’altro Continente, sono 
stati illustrati dal sen, Jannuz- 
zi, dai Sottosegretari Santero e 
Matteotti, dai senatori Angeli 
ni e Battista e dagli onorevoli 
Alliata di Montereale e Vedovato, 


Tadi e residente a Livorno; soî- 
vegliante delle FF.SS., e Velie 
ro Venturi, di 40 anni, nato a 


Pisa e residente a Livorno, ca. 


posquadra, erano’ partiti dalla 


stazione di Antignano per com: |a 


piere ‘un’ispezione ai binari sul: 
la linea ‘ferroviaria: che ‘unisce 
Livorno a Grosseto è a Roma. 
I-due uomini, giunti all’imboc: 
co. della galleria’ del. Sassone 
hanno fatto una breve sosta e 


si sono poi ‘inoltrati nel' tunnel: 


procedendo lungo il binario par 


ri; in quanto ritenevano che. il; 


treno «1041» sarebbe transitato 
sul binario. dispari. Invece .il 
convoglio procedeva: sul: bina- 
Tio pari, in quanto sul «dispa- 


Ti» sono incorso, in quelttatto; 


dei lavori di ‘riparazione; alla 
linea ‘elettrica. I due womii 
sono stati così investiti in. pie 
ho e travolti dal locomotore. 


‘ Roma, 21. 
Un processo al'prezzi, cioè al 
divario esistente fra quelli al. 
l’ingrosso ‘è quelli al consumo, 
è stato:celebrato questa. sera al- 
TV: «Tribuna, politica» ha 
trasmesso: un'intervista con .il 
presidente della Confederazione 
generale italiana del commer: 


Suoi intervistatori sono stati il 
prof. Caporaso, funzionario del 


giornalista Sergio Devecchi, del- 
la «Stampa» di. Torino, ei il se- 
igretario generale dell’Unione dei 
consumatori, dott. Enzo Dona, 
Î quali hanno avuto il ruolo di 


te civile, contro la difesa .TBp- 
presentata dall’avv. Casaltoli, 
‘“.l'tre intervistanti, infatti, han: 


Milano, 31 

‘Alla ripresa del processo per 
il delitto della «roggia Bertoni 
ca», dove nel luglio del 1958 ju 
trovato il tronco, privo della 
testa e delle gambe, del cia- 
battino-cantante Giulio Massa- 
To, è stata introdotta in aula 
stamane soltanto Anna Ama- 
zio, moglie del ciabattino, che 
continua a essere interrogata 
îsolatamente; î due uomini im- 
putati insieme con lei, suo fra- 
fello Vittorio Amazio e l’aman- 
te di lei, Luigi Dansi, non sono 
presenti in aula. 4 

Anna Amazio ha conferma- 
to che il Dansì le disse, un 
giorno, dì avere appreso dai 
giornali che il tronco, trovato 
nella roggia, presentava un di- 
fetto alla attaccatura di un ar- 
to. inferiore. L’imputata ha 
quindi soggiunto: «Il Dansì mi 
disse anche di avere appreso 
dai giornali che le mani del 
cadavere erano delicate. To. 0s- 
servaî che anche questo parti- 
colare mi îinduceva a pensare 
non potesse trattarsi di ‘mio 
‘marito; poichè lui aveva le ma- 
ni callose a causa del suo.lavo- 
ro di ciabattino». 

PRESIDENTE: «Adesso, 
cerchi di ricordarsi. bene. Il 
Dansi le avrebbe detto una vol- 
ta: «Tu mi vuoi bene, ma io te 
ne voglio ancora di più. Un 
giorno saprai quello che ho fai- 
to per te». Quando il Dansi le 
disse che le avrebbe rivelato 
tutto a suo tempo, leì, non riu- 
scendo a ottenere la rivelazio- 
ne che avrebbe desiderato, fi- 


n \col-:dirgliz «Va all’inferno 
tu e il tuo segreto». -E” vero 
ciò ?». 

AMAZIO: «Sì, è vero. Ma 
quelle frasi potevano riferirsi 
a tante cose,.alla nostra rela 
zione. In un primo momento, 
sapendo che mio marito non 
aveva nemici, dubitai che a uc- 
ciderlo potesse essere stato il 
Dansi. Fra l’altro, mi avevano 
raccontato che nel «Redefossi», 
il corso d’acqua che scorre po- 
co distante dalla casa del Dan- 
si, con il quale abitavo, era 
stato trovato îl bastone che 
mio marito, adoperava per aiu- 
tarsi a camminare. Inoltre, mi 
avevano detto che mnell’offici- 
na ‘del fratello del Dansiì era 
stata trovata una sega insan- 
guinata», 

A questo punto, il Presiden- 
te ha chiarîto che le perizie ef- 
fettuate ‘sulla. sega hanno da- 
to esito negativo. L 

La Amazio ha poì ammesso 
che il Dansi, una volta, con to- 
no apparentemente scherzoso, 
le.aveva chiesto la chiave dì ca- 
sa per. potervisi introdurre e 
aprire ‘il rubinetto del gas, per 
fare morire asfissiato. il Massa». 
ro, ma ha ‘aggiunto. di aver 
avuto l'impressione che il Dan- 
si scherzasse. i 

Il Presidente ha quindi fatto 
rilevare all’imputata che, du- 
rante ‘un ‘confronto, mentre il 
Dansi appariva molto agitato, 
lei se ne stava tranquilla. A 
questo proposito, la. Amazio ha 
confermato che il Dansi le dis- 
se di sfuggita: «Ho l’impressio- 


L’ ARTICOLO 5 DEL CONCORDATO 


I PRETI APOSTATI 


\perta di sangue sulla sega e sul 


ne che per un po’ di tempo non 
ci vedremo». Lei gli rispose che 
non avrebbero dovuto avere al- 
cuna preoccupazione perchè non 
avevano fatto nulla di male. 

Quindi il Presidente, riferen- 
dosi a un confronto avvenuto 
nel carcere di Lodi il 23 marzo 
1959 fra la Amazio e il Dansì, 
ha rilevato che la donna disse 
al Dansì: «E’ stata una morte 
troppo atroce quella di Giulio. 
Abbi pietà di me e del mio 
bambino. Il Giulio è scomparso 
mentre cercava me e ti l'hai 
visto lunedì mattina 7 luglio 
1958. Con tutte le circostanze e 
î fatti di cui sono venuta a co- 
noscenza e con i confronti che 
ho avuto finora, chi può essere 
stato a ucciderlo se non tu? 
Dove sono la testa e le gambe, 
Luigi? Confessa, Luigi, ‘se ‘sei 
‘stato. tu». 

La Amazio ha affermato ‘di 
‘essere stata indotta ‘a questi 
dubbi in conseguenza della sco- 


‘bastone e di tutte le voci che 
‘circolavano. 


L'avv. La Villa, difensore: del: 
la Amazio, ha chiesto all'impu- 
tata se suo marito avesse molti 
amicî e se, fra questi, esistesse 
un. giovane biorido; che: qualche 
volta andava a dormire în casa 
del Massaro nel periodo in ‘cui 
la Amazio lavorava in casa ‘al 
trui come governante. La Ama: 
rio ha risposto affermativa. 
mente. Questa specifica doman 
da:‘avrà un seguito; L'avvocato 
La Villa ‘sì riserva, infatti, di 
ritornare sull'argomento e. idi 
sottolineare  dué circostanze: 
una volta, mentre un datore di 
lavoro. telefonava in. casa. del 
Massaro, gli rispose una voce 
estranea; sulla tomba del’ Mas- 
saro ‘era!stato notato un giova 
ne biondo, che-non ju però.pos- 
sibile. avvicinare quando del 
fatto vennero avvertiti i carabi- 
nieri, 


ALLA SECONDA UDIENZA PER IL DELITTO DELLA ROGGIA BERTONICA 


Un misterioso giovane biondo 
portato in scena da un difensore 


La moglie della vittima cerca di ri 


trattare i sospetti avanzati contro il 
Iniziato l’ interrogatorio dell’ 


imputato Dansi - 


navo ripetutanterite mit “moglie 
era soltanto Quello di tenére 
la madre accanto alle mie bam- 
bine. Oserei dire che rinuncia- 
vo a indagare a fondo sulla sua 
condotta, per. paura di venire 
a sapere troppo»... 

Ad alira domanda del Presi. 
dente, il Dansi ha risposto di 
avere saputo che Vittorio Ama- 
zio, fratello dì Anna, andava a 
prendere ognì mattina la pro- 
pria. «fidanzata» Marisa e la 
Francesconi, moglie dell’impu- 
tato; egli seppe, però, che que- 
st’ultima «esercitava» per con- 
to proprio. «Una volta — ha 
precisato îl Dansi — mia mo- 
glie mi manifestò il ‘proposito 
di' andare a lavorare. La Ama- 
zio, alla quale avevo riferito 
questa proposta, mì disse: «Ma 
saî dove andrebbe a lavorare? 
In una casa di appuntamenti». 
Ripresì tale argomento con mia 
moglie, dicendole risolutàmen- 
te: «Dove vorresti andare a la- 
vorare? ‘In.una casa dì appun- 
tamenti?». E mia moglie, con 
uno. scatto repentino: «Chi te 
l’ha. detto? Anna Amazio, sicu- 
ramente). È PASTOR 

Il Presidente ha quindi in- 
terrogatòa\lungò'il Densi IGZA 
la vicenda: della’ convocazione 
presso i carabinieri, quando la 
Francesconi aveva abbandona- 
to îl Dansi e la Amazio e si.era 
allontanata dalla casa del Mas: 
saro, A questa riunione inter: 
vennero i quattro protagonisti 
principali, una sorella’ della 
Francesconi ‘e ‘altre persone. 

PRESIDENTH: «E vero che 
in questa occasione il’ mare- 


proprio amante 


Sconcertante quadro di vita coniugale 


sciallo ‘le ‘dette ‘uno schiaffo, 
disgustato dal fatto che lei in: 
sidiava le donne altrui?». 

DANSI (con perplessità): 
«Non e'è nessun pericolo di ca- 
lunnia?>. 50 

PRES.: «Non abbia preoccu- 
pazioni, Parli liberamente», 

DANSI: «Sì. Sì è trattato pe- 
Tò più che altro dell’abbozzo di 
un manrovescio con il braccio 
destro», 

PRES.: «Terminata. la con- 
vocazione pressori carabinieri, 
u Massaro, che aveva ripreso 
con sè la'Amazio, ritornò în ca- 
serma, dicendo di avere timore 
perchè lei, Dansi, passandogli 
vicino, lo aveva minacciato. In 
proposito esiste un verbale del 
maresciallo». + i 4 

DANSI: «Non è vero. Col 
Massaro ci siamo visti in caser- 
ma, ma fuori non ci siamo in- 
contrati affatto». 

PRES.: «Risulta pure che, în 
quella occasione, sua moglie e 
la sorella Rosa vollero essere 
accompagnate @» casa da: .un 
carabiniere, temendo che'.lei, 
che aspettava. in strada, avesse 
qualche violenta reazione», 

DANSI: «o aspettavo in 
‘strada’ unicamente ‘perché”vo- 
levo' riprendere ‘con’’me ‘la fi- 
gliola che: era-stata affidata a 
mia moglie». i) 

A questo punto, gli avvocati 
hanno cominciato a rivolgere 
“qualche domanda. IT Presiden- 
te, ravvisata l’opporiunità che 
tutte le contestazioni vengano 


mosse senza’ interruzioni, in 
una: volta sola, ha rinviato il 
“processo.a domani mattina, 


. UN GRAVE OSTACOLO AL PROGETTO DI LEGGE 


MANCANO LE AULE 


|no subito cominciato a porre 


cio,. avv. Sergio Casaltoli, ‘sul 
tema, appunto; «Prezzi allo! in- 
grosso e. prezzi al minuto». I 


Ministero dell'Industria e Com. 
tniercio in qualità di esperto, il 


: Pubblica accusa 'o.quello di: par- 


che inregolarità. Dopoborsa miglio- 
re con denaro su Generali, Edison, 
Viscosa e Italcementi. Stazioneri 
l valori di Stato e leggermente 
irregolari i Buoni del Tesoro, Mo. 
deste variazioni nel settore obbli= 
gazionario, 

Titoli trattati: di Stato ll mi 
lioni; Buoni del Tesoro 48 milio- 
ni 500.000; obbligazioni 290.600.000; 
Bizioni n; 902.110, 

Titoli dio Stato: R. It, 5% 108 
(—); Red. 3,50% 99,80 (—); Ric, 
50% 89 (—), 5% 100,70 (100,80); 
Trieste 5% 100,10 (—); Rif, F, 5% 
P9,95. (99,90). 

Buoni del "esoro: 1963 103,50 
:(103,60),. 1964 103,45 (103,65), 1965 
103,65 (103,60), 1966 103,95, (104,20), 
1966, (sett.) 103,75, (103,60), 1968 
104.20. (104,40), 1969 104,05 (104,30), 
1970 104,90 (104,80), ; 

Alimentari: Certosa 3020 (—), 
Distillerie» 14774 (4798), ‘Eridania 
3450: (3449), Es, Molini 1995. (—), 
Motta 38.105 (37.500), Romana Zue- 
cherì 270 (—), ì 

Assicurativi: Ass. Gen. 160400 
(160.000), Ass, Mil. 57.800 (58.000), 
Ass. Mil; priv. 47.200 (47/650), Ass. 
‘Torino ‘18.998 (13.500), ‘Ass, Torino 
priv, 13.400. (13.280), Fond, Inc. 
19.150 (18.990), L'Assicuratr, 97,550 
(96.010), Ras 64.100 (64/200). 

Bancari: Mediob. 111.800 (110.990), 

‘Chimici: Anie 3110 (3100), Brio- 
schi 10.750 (11.250), C. Nap. Gas 
1130 (1100), Erba 21.500 (20:800), 
Italgas 2270 (2259), Larderello 4100 
(4230), Liquigas 365 (364), Mira 
Lanza 57.500 (57.050), Ossigeno 3343 
(3350), Pibigas 160,25 (161,50), Ru- 
mianca 2945 (—), Saffa 10.400 
(10.205), Sarom 1860 (1890), 

Elettrici ed elettrotecnici: Adria- 
tica 1730 (1655), Cieli 3410)(3430), 
Dinamo 3000 (3100), Edisonvolta 
2450 (2420 ex), Bresciana 2749 
(2750), Caffaro 693 (665), Calabria 
1765 (1700), Campania 2050 (2049), 
Sarda, 6900. (6950), Valdarno :3100 
(3085), Emiliana 2750 (2810), P.ze 
Tar, App, 3000 (2988) Idr, Alto 
Veneto 2410 (—), Idr, Subalpina 
2860. (2840); Lucana,,2400 (2380), 
Magneti 2142 (2151), Marelli 1141 
(1160), Orobia 2700 (2740), Puglie- 
‘se 1530 (—), Romana 2961 (2940), 
Seso. 3100 (3089), Sip 1563 (1550), 
Sme 2450 (2451), Tecnomasio 4200 
(—), Tetì. 3073 ..(3030), ‘Terni 480,25 
do 3533) 

3500 5 

Fia: Bastogi 4055: (4039), 
Breda: 6290- (6215), Finelettrica 1468 
(1461), Finmare 625 (628), Finsider 
1588 (1583), Gim ‘8800 (—), Invest 
4550: (—), Italpi 5858 (5730), La 
Centrale 16.625 (16.550), Pirelli & 
©, 10.305 (10.288), Sifir 1800 (1796), 
iStet (3417 (3420), Sviluppo 3460 
Si iatlioniliani e. agricoli: Aedes 
7980 ‘(3000), Beni Stab. 7790 (-), 
Bonif. Ferr; 850. (—), Gener, Imm. 
1365 (1368), Gest. Imm, 2842 (), 
Iniziativa 6948 (6900), La Milano 
55.100 (54.100), | Risanamento N. 
8750 (8678), Silos Gen. 7720 (17800). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 698 (680 ex), C. Westingh, 1570 
<(—); Fiat (3071: (3060), : Fiat ‘priv. 
2300 - (2299), Nebiolo..1370. (1360), 
Olivetti 11.400 (11.380 ex), Tosi Fr. 
1640 (1635). S 

nea e metaliutgici:. Acc. 
Falck -13.835 (13.840), Broggi-Izar 
2510 (2648), Dalmine 2059 (2050), 
Tissa-Viola 2380. (2280): Italsider 
1654. (1661), Magona 1705. (1730), 
Metalli 6560 (6501), Montecatini 
4100: (4099); M.: Amiata 5690 ‘(5630), 
‘| Monteponi. 1410, (1420), Siele 6850 
(6700), “Trafilerio 3475 (3500). © 

Tessilie ‘manifatturieri: Ghatil 
lon. 11.100.‘(11.145), Cantoni 36.700 
(36.800), Val Ticino 80,50 (80), Ol- 
‘cese ‘2425’ (2409), Cuoirini 15.070 
(14.900), De» Angeli 7210 (7155), 
Cascami 11.200 (—), Fisac_ 685 
(665), Lanerossi 7750 (—), Gavar- 
‘do 5350 (5290), Scotti 278 (—), 
Linificio.1285 (1280), Marzotto 3150 
(3160), Rossari 40.100 (40.000), Ro- 
tondi 59.000 (—), Tosi 6200 (6250), 
C. Mer, 950 (975), Pacchetti 1870 
(1850), Snia Viscosa 8030 (8065), 
Snia priv, 6850 (6840), Tess, Bern, 
3865. (1), A Un 
manifatt, 105,5) 105.000). 

"Trasporti: Ferr, Nord 2740 (2745), 
‘L’Ausiliare 4025 (4020), Mittel 4600 
(—), Veneta 2690 (—). |. 

Diversi: Acqued. D, F, 1810 (1), 
‘Baroni ‘260,50 (260), Binda, 55.700 
(57.600), Burzo 37.980 (37.950), Ce- 
mentir 8602 (8551), Cer, Pozzi 1653 


mercati generali. del marzo ’59, 
che — ha detto — i commer- 
cianti avevano accolto con inte- 
Tesse, si è rivelata inefficace; 
che il settore commerciale ha 
rappresentato negli ultimi an 
ni la «valvola di sfogo» della 
disoccupazione e sottoccupazio- 
Ne esistente negli altri settori 
e che pertanto sul commercio 
gravano oggi troppi operatori, 
Spesso anche non. preparati; 
che l’inflazione degli operatori 
è notevole soprattutto nel com: 
parto dell’ortofrutticolo; che .il 
settore commerciale è ‘stato il 
più trascurato dallo Stato, il 
quale ha limitato i suoi inter- 
venti in'favore del settore stes: 
so a una, erogazione annua, di 
300 milioni. di lire, diretti a fa- 
Vorire il credito, migliorando- 
ne i tassi di interesse. In con- 
Siderazione di tutto ciò, Casal 
toli ha chiesto tra l’altro. prov- 
Vedimenti atti a evitare il di. 
sordinato afflusso da altre at- 
tività alle attività commerciali, 
a incrementare il credito anche 
Attraverso l'eliminazione delle 
garanzie oggi richieste, a con: 
tenere il numero degli operato- 
Ti commerciali. 

In risposta ad altre doman: 
de, l’intervistato ha detto che: 
l'aumento del. credito ai. pic- 
coli commercianti (a coloro 
cioè — ha aggiunto — che non 
negano il credito ai consumato- 
Ti meno. fortunati) dovrebbe 
anche servire a impedire i ca- 
si di prestiti a usura, che spes. 
so vengono effettuati nei mer- 
cati generali; che la concentra- 
zione: di piccole imprese, che 
potrebbe ridurre sensibilmente 
taluni costi, dovrebbe essere 
agevolata dal Ministero. dellé 
Finanze attraverso l’unificazio- 
ne delle aliquote di imposizio- 
ne fiscale; che la «rivoluzione 
del commercio» deve _ essere 
operata dai commercianti e 
non da grosse organizzazioni 
estranee al settore, ma che il 
Governo deve dare adeguate 
provvidenze .per. favorire l’am- 
Dpliamento degli esercizi di ven- 
dita; che la compravendita del- 
le licenze dî commercio’: è 
«sempre una operazione ..com- 
merciale» anche se — come è 
stato osservato da uno degli in- 
terlocutori — l’onere del prez- 
zo, che talvolta è di decine di 
milioni, ricade poi sul consu- 
matore. 

Casaltoli ha concluso l'inter- 
vista dichiarandosi favorevole 
al mantenimento di tutti i vin- 
coli esistenti per l’esercizio del- 
l’attività. commerciale. 


în rilievo una serie di ‘fenome- 
ni che si verificano nel com- 
mercio, (ad esempio l’aumento 
eccezionale dei prezzi degli or- 
taggi sui mercati italiani o d’as- 
surdo commercio di licenze di 
commercio», come ha detto Do: 
na), chiedendo aî Casaltoli pre: 
cise spiegazioni, 

Nelle sue risposte,. il presi. 
dente della. Confcommercio ha 
detto, tra. l’altro, che l’aumen- 
to dei prezzi dei prodotti orto- 
‘frutticoli è un fenomeno ricor: 
rente, 1a causa soprattutto. del! 
le cattive condizioni stagionali, 
che non solo limitano la produ. 
‘zione ma ostacolano anche altre 
operazioni precedenti alla fase 
finale della vendita, quali la rac- 
colta e il ‘trasporto. A. parere 
dei suoi interlocutori, la lievita. 
zione dei prezzi verificatasi ne- 
gli ultimi mesi, è però eccessi 
Va {il costo delle carote, a esem: 
pio, è passato — a-loro parere 
— da 40 a 190.iire e quello dei 
finocchi da 80 a/120) percui han- 
ho; chiesto se i produttori di tali 
Verdure abbiano. avuto quest'an- 
no: un ricavato’ proporzional 
mente maggioré.per. chilogram. 
mo .prodotto &: quello: dell’an 
no scorso, come lascerebbe pen- 
‘sare la dichiarazione di Casal. 
toli relativa ‘alle difficoltà sta 
gionali. Il ‘presidente della Conf- 
commercio ha risposto di non 
avere dati precisi in proposito. 
i Casaltoli, nel-corso dell’inter- 
Vista, inoltre, ha negato che i 
prezzi al consumo aumentino 
molto di più di quelli all’in- 
grosso e ha presentato in pro- 
posito alcune statistiche ufficia: 
li, secondo le quali, fra il no- 
vembre del ’60 eil novembre 
del ‘61, ì prezzi al dettaglio dei 
prodotti alimentari, nel. loro 
complesso, sarebbero aumenta: 
ti dell’1,2 per cento e quelli al- 
l’ingrosso del 2,6 per cento; nei 
primi 11 mesi del ’61, in con- 
fronto allo stesso periodo del- 
l’anno precedente, l'aumento sa- 
rebbe stato rispettivamente del- 
lo 0,2 per cento e dell’1,7 per 
cento e nel periodo 1953-61 ri- 
spettivamente ‘del 13,6 per cen-| 
to e del 4,6 per cento. Tutto 
ciò — secondo Casaltoli — di. 
mostra che la situazione non è 
disastrosa. b 

Nel. corso dell’intervista, il 
presidente della‘ Confcommer-| 
cio ha anche illustrato alcuni 
dei problemi attuali del setto- 
Te commerciale e ha richiesto 
‘per la loro soluzione l'interven- 
to diretto. dello Stato. In parti- 
colare, ha dichiarato che la .leg- 
ge. per la. liberalizzazione. dei 
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di aprile. Le ultime assemblee 
provinciali si terranno dome- 


‘nica prossima. Ma i risultati 


congressuali sono scontati: si 
sa che Malagodi e la ‘sua cor- 
rente, della quale fanno par- 
te anche Martino e ‘Bozzi, può 
contare sul 75-80. per cento dei 
voti. La minoranza più forte 
è quella di destra, guidata da 
Zincone e D'Andrea. A sinistra 
c'è la pattuglia di Cocco Ortu. 
Non sarà invece presente la si. 
nistra di Orsello e Perrone Ca- 
bano, che è praticamente usci- 
ta dal partito. Del resto non 
è riuscita a far eleggere alcun 
suo delegato. 

E ora passiamo a sinistra. 
Nenni e De Martino harino iper 
to il convegno dei segretari pro- 
vinciali del PSI, che si conclu- 
Gerà domani. Il leader roma- 
gnolo ha dichiarato che il con- 
vegno ha lo scopo di migliora- 
Te quanto più è nossibile il con- 
tatto fra l’organizzazione cen: 
trale e quella periferica del 
Partito, in modo da dare alla 
‘azione politica del PSI una 
maggiore uniformità ed effi 
cacia. 

La relazione ufficiale è stata 
invece svolta dal vicesegretario 
De Martino, il quale ha soste 
Nuto che il PSI ha dato una 
‘adesione non ‘passiva, bensì 
completa, per quanto riguarda 
specificamente l’attuazione del 
programma governativo, I so- 
cialisti, inoltre, per quanto è 
‘possibile, debbono diferidere la 
operazione in corso dagli'attac 
chi delle destre. Non vi è dub- 
bio che vi sono difficoltà e per- 
plessità, ha aggiunto De Marti 
no, soprattutto per quanto con- 
cerne la politica estera; comune 
que, il PSI le deve affrontare 
in modo da respingere il tenta- 
tivo delle destre di svuotare la 
formula di centro-sinistra dai 
suo contenuto reale e democra- 
tito. Si tratta ora di trasferi 
Te gradualmente e con pruden- 
2a l'operazione di centro-sinistra 
in periferia. Occorrerà, natural 
mente, tener conto delle situa- 
zioni locali, 

Nel dibattito che è seguito 
sono emerse le posizioni già no- 
te; gli‘autonomisti hanno dife- 
so gli ‘orientamenti espressi da 
Nenni.e De Martino (che, fra 
l’altro, ha assicurato che non 
si faranno passi indietro per 
mettere in difficoltà il Gover- 
no); carristi e bassiani hanno 
‘invece espresso: critiche ‘e. ri- 
serve, ) 


Roma, 21 

La Corte Costituzionale si è 
occupata oggi della. questione 
relativa alla legittimità costi. 
tuzionale dell’art, 5, terzo com- 
ma, del Concordato, il quale di 
spone che i ‘sacerdoti apostati 
o irretiti da censura non posso 
no essere assunti in un ufficio a 
contatto con il pubblico. La que- 
stione è stata promossa dal 
Consiglio comunale di Ucria 
(Messina), nel corso del giudi. 
zio per la decadenza del Sinda- 
co, che abbandonò l’abito tala- 
Te contraendo matrimonio civi- 
le. La decisione della Corte sa- 
tà nota tra una ventina di 
giorni, 

Gli avvocati on.li Lucio Luz- 
zatto e Lelio Basso — nell’in- 
teresse del Sindaco di Ucria, 
Francesco Paolo Niosi — han- 
no sostenuto l'ammissibilità del- 
la questione, negando che l’art. 
"7° della Costituzione abbia «co- 
stituzionalizzato» i Patti latera- 
nensi, e affermando che nessun 
concordato può autorizzare il 
legislatore a violare la Costitu- 
zione. Lo stesso art. 7 della Co- 
stituzione — hanno rilevato» i 
patroni del Niosi — afferma l’in- 
dipendenza e la sovranità. dello 
Stato rispetto alla Chiesa e vie- 
ta ingerenza di questa nella or- 
ganizzazione statale. D'altra par- 
te, è innegabile il contrasto fra 
il regime di allora e quello di 
‘oggi, che è fondato sul princi 
pio democratico, con il quale 
non può contrastare nessuna 
norma, anche se concordataria, 
‘perchè a una Repubblica demo- 
‘cratica è essenziale il diritto di 
tutti i cittadini di partecipare 
‘alle elezioni e di concorrere al- 
le cariche elettive. È 

Gli avvocati difensori del Sin- 
daco Niosi hanno dichiarato che 
nessuno dubita della illegittimi 
td costituzionale dell’articolo 5 

1 Concordato, il quale intro- 
duce una discriminazione insa- 
nabile con l’art. 3 della Costit- 
zione e con i principi della di- 
chiavazione universale dei dirit- 
ti umani approvata dall’Assem- 
‘blea generale dell'ONU il 10 
dicembre 1948, accettata dal- 
l'Italia quando è entrata. a farvi 
iparte. ge 

L'avvocato dello' Stato, Giu- 
seppe Guglielmi — per la Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri 
— la negato l'ammissibilità del- 
la. .questione,.. perchè l’articolo 


7 della Costituzione, anche: se 
non ha «costituzionalizzato» i 
Patti lateranensi, affermando so- 
lennemente che i rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa sono regola» 
ti da quei Patti, ne ha ricono. 
sciuto la compatibilità con la 
Costituzione, L'articolo 7 di que- 
sta, inoltre, ha certamente co- 
stituzionalizzato il | principio 
concordatario, per cui una leg- 
ge dello Stato che, senza un 
previo accordo con la Santa Se- 
de, modificasse i rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa, sarebbe in- 
costituzionale: «Ora è assurdo 
— ha affermato l'avvocato dello 
Stato — che la Corte possa, con 
la sua sentenza, porre l’equipol- 
lente di una norma incostituzio- 
nale, operando una denuncia 


Unilaterale e incostituzionale Anna, con la ‘quale 


dei Patti lateranensi», 


cizia, avendo dei sospetti sulla 
condotta morale della Dotti. 
L’imputato ha inoltre aggiunto 
che ‘alcuni vicini di casa mor- 
moravano anche sulla condotta 
morale della propria moglie, 
Fra l’altro, la Francesconi si 
assentava frequentemente da 
casa, portando con sè il duna- 
to che poteva trovare. 

PRESIDENTE: «Accertato 0 
sospettato che sua moglie sì 
dava ”alla vita”, che cosa ne 
faceva del denaro che guada- 
gnava — diciamo così — come 
’passeggiatrice’’?», 

DANSI: «Rimane un mistero 
anche per me. E’ cerio che în 
casa non. lo spendeva. Non mi 
risulta —. ha poi aggiunto su 
precisa domanda del Presiden- 
te — che passasse del denaro 
@ Vittorio Amazio, fratello di 
convivevo. 
Il motivo per il quale io ‘perdo-' 


Generalmente negativo il parere degli insegnanti 


Roma, 21 

Immediate sono state le rea- 
zioni alla proposta di legge, pre- 
sentata al Senato, sull’istituzio: 
ne del doposcuola. e l’abolizione 
delle lezioni private; dirigenti 
sindacali, presidi e professori 


hanno esposto il loro punto di Ce, per altra via e, anzitutto, 


vista. 

C'è, anzitutto, una pregiudi- 
ziale, che rende, per ora, inat- 
tuabile la proposta: la: precaria 
situazione edilizia, che costrin- 
ge almeno un terzo delle scuole 
italiane ai doppi e anche. ai 
tripli turni. Si verificherebbe co- 
sì che proprio le zone più affol- 
late, dove maggiormente gli 
alunni hanno ‘bisbgno di. assi- 
Stenza, rimafrebbero escluse dal 
‘beneficio, non‘essendodisponi- 
bili; nel'pomeriggio; ‘gli’ edifici. 


HA SPARATO PIU’ SVELTO IL CARABINIERE 
Un rapinatore ucciso 
per legittima difesa 


L'uomo aveva tentato di sottrarsi all'arresto puntando la pistola 


‘Trento, 21 

In un conflitto a fuoco, veri. 
ficatosi. questa sera nei pressi 
di Denno, in Val di Non, un 
pregiudicato, ricercato per vari 
furti, è stato colpito a morte 
da un carabiniere, Il pregiudi- 
cato, Italo Zanin di 28 anni da 
Flavon, era ricercato da alcuni 
giorni per alcuni. furti nerpe- 
trati nella zona, Egli aveva con 
sè tre pistole, sottratte in una 
casa, con le quali ha fronteg- 
giato i tutori dell’ordine, che 
cercavano di arrestarlo, 

Lo Zanin, già noto all’autori- 
tà giudiziaria per diverse con- 
‘danne per furto, era ricercato 
per un tentativo di rapina com- 
piuto domenica notte nell’abi- 
tato di Denno. Mentre egli sta- 
Va. per penetrare in una casa, 
con l'evidente scopo di rubare, 
era stato: sorpreso: dal proprie- 


tario, cortro il quale lo Zaninisul 


aveva sparato alcuni colpi di 
pistola, andati a vuoto. Per tale 
motivo, da tre giorni era ricer- 
cato dai carabinieri della zona, 
ai quali era stata segnalata la 
presenza del pregiudicato nei 
dintorni del paese di Denno, 
Oggi, nel corso di un rastrel- 
lamento, ‘al quale partecipava- 
no otto 0 dieci carabinieri al 
comando del maresciallo Gio- 
vanni Breda, comandante della 
locale stazione, è stato. rintrac- 
ciato lo Zanin in località Ci- 
mana, a un paio di chilometri 
dall’abitato. All’intimazione del 
maresciallo, che gli ha ordinato 
di seguirlo, il ricercato si è vol. 
tato di scatto, puntando contro 
di lui una pistola. Il sottufficia- 
le è riuscito a sparare per pri 
mo; colpendo al cuore lo Zanin 
che, a quanto risulta, è morto 
colpo. i 


Sul posto si sono recati il co- 
mandante del Nucleo dei cara- 
binieri di Trento, capitano Mar. 
zollo, insieme con il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Zanfei. Da una prima in- 
dagine sarebbe. stata. chiara 
mente accertata la piena legit- 
timità dell'atto compiuto dal 
maresciallo Breda, che ha agi 
to in stretto stato di legittima 
difesa personale. 

Il corpo del pregiudicato è 

stato trasportato a Mezzolom- 
bardo, dove è stato posto a' di- 
sposizione dell’autorità ‘giudi- 
Zziaria per i rilievi di legge. La 
Magistratura ‘* completerà per 
proprio conto l’inchiesta sul 
tragico episodio, 
‘ Oltre alla pistola che impu: 
gnava, lo Zanin era in possesso 
di altre due armi, frutto an- 
ch’esse di furti precedenti, 


generale del Sindacato naziona- 
le presidi e professori di ruolo, 
ha dichiarato che è doveroso 
preoccuparsi di quegli allievi, 
che non possono pagarsi le le- 
zioni private, ma la soluzione 
del problema deve essere ricer- 


nel ridimensionamento degli at- 
tuali programmi. Ha poi rile 
vato le difficoltà dell’attuazione 
del doposcuola nei confronti dei 
molti alunni, che per frequenta» 
Te la scuola debbono affrontare 
viaggi non brevi e degli allievi 
di alcuni tipi di istituti, il cui 
insegnamento si protrae anche 
nelle ore pomeridiane. 


‘Anche .il prof. Tullio, segre- 
‘tario dell’Associazione capi di 
istituto, ha giudicato prematu- 
Ta l’attuazione del doposcuola, 
Tilevando che la moderna peda- 
gogia vuole gli alunni non con- 
‘fimati nel pomeriggio in ‘altre 
‘aule di studio ma dediti ad atti: 
Vità ricreative. Quanto al miglio- 
Tamento economico degli inse 
gnanti, non vorrebbe, che alla 
base della proposta ci fosse un 
equivoco: che si pensasse di sa- 
‘nare una situazione già disagia- 
ta con un nuovo carico di la- 
voro ai docenti, che verrebbe ad 
aggiungersi a quello costituito 
dalla logorante correzione degli 
elaborati scritti, 

._ Aspetti. positivi e negativi 
della proposta sono stati rilevati 
dal prof. Rienzi, segretario na- 
zionale del «SASMI», il. quale, 
dopo aver rilevato che bisogna 
prima colmare le lacune della 
‘edilizia e delle. attrezzature, ha 
detto che il doposcuola deve 
essere facoltativo per gli inse- 
gnanti e che il divieto di impar- 
tire lezioni private deve essere 
limitato soltanto agli alunni del- 
le scuole statali, perchè i pro- 


fessori sono e devono: restare | 


liberi professionisti. Inoltre, ha; 
precisato che il compenso sta: 
bilito deve. aggiungersi. all’asse- 
gno integrativo, che certamente 
Verrà concesso’ agli insegnanti. 

Il segretario generale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia, prof. Pagella, ha detto che 
il doposcuola non dovrébbe es- 
sere obbligatorio nè per gli in. 
segnanti, nè per gli alunni, per- 
chè non: si può non tenere conto 
dei doveri..familiari delle. pro- 
fessoresse coniugate. 


Il prof. Chiarpotto, segretario! 


| 


4° - Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente e deter- Cambi esportazione: doll, USA 
È 620,97; «doll, canadese 592,075; .fran- 
co svizzero libero 143,12; sterlina, 
‘1749,15; franco ‘ francese 126,73; 
marco Germania occ, 155,305; fran. 
co belga 12,475; fiorino olandese 
172,04 corona danese» 90,035, sve- 
dese 120,68, norvegese 87,19; scel 
lino austriaco 24,0575; escudo por- 
toghese 21,81. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 620,20; franco, svizzero 
143,05; sterlina ‘1747; franco: bel- 
ga 12,445; franco: francese .126,10; 


minazione degli emolumenti relativi, . 


Parte straordinaria: 


Proposta di aumento del capitale sociale da L. 40.031.250.000 
| a Li. 56.043.750.000 da effettuarsi mediante emissione di N. 6.671.875 
azioni gratuite e N. 6.671.875 azioni a pagamento; delibere ine- 
renti e relative deleghe di poteri; conseguente modifica dell’art. 
4 dello Statuto, Sociale. 1 3 


Per poter intervenire all’Assemblea gli Azionisti dovranno 
depositare le loro azioni — ai sensi dello Statuto ed ai fini di 
legge — entro il giorno di venercì 30 marzo 1962, presso la 
SEDE SOCIALE, Milano - Via Cernaia 8, oppure presso: È 


24,04; peseta spagnola 10,28; escu- 
do portoghese 21,60; dollaro ‘cana- 
dese 589; fiorino olandese 171, 
corona danese 90,05, svedese 120,21; 
norvegese 87,10; dinaro taglio gros- 
so 0,66, taglio piccolo 0,66. 

‘Oro e monete, (prezzi informa 
tivi): sterlina oro c, v, 5900-6100, 
c. n. 5850-6050; marengo svizzero 
5100-5300; oro. 704-712; argento bu- 
To 21-22, ; 

i j TRIESTE 

Mercato. Sostanzialmente. Sulle 
‘posizioni di martedì-con. lievi va- 
Tiazioni nei due sensi: più note 
‘voli, con' un segno positivo; per 
Bastogi e Stet, che si sono avyan- 
taggiate di ulteriori 16 e 30 punti 
rispettivamente; di segno megati- 
Vo per Generali: e! Snia Viscosa, 
rispettivamente di 500 e 20 punti, 
‘Ben tenuti gli statali, Titoli trat- 
‘tati: 100. Bastogi, 25 Generali, 25 
Ras, 1500 Snia Viscosa, 2000 Mon= 
‘tecatini, 1000 Terni, 300 Pirelli e 
250 Viscosa priv, 

» Generali ‘160.000 (160.500), Ras 
SLA 
Is Trieste =); Lussino 
(—),i Martinolichi 3400 (—), Pre 
muda 50.000 (—), Tripcovich ‘40,000 
(—), Pice. Mer. 4935 (—), Can 
tieri 345 (—), Ampelea 7000 (), 
‘Arrigoni 2305 (—, 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su Alpi, Val Padana e versante li» 
gure. nuvoloso. con ‘piogge intermit= 
tenti; ‘su Sardegna, versante tirre- 
nico nuvoloso icon piogge: locali. Su 
Sicilia, versante ionico e del basso 
Adriatico ‘molto nuvoloso con ‘piogge 
intermittenti e temporali. Su versane 
te del medio Adriatico nuvoloso; con 
piogge intermittenti. Temperatura in 
leggera diminuzione, Venti: Val Pa. 
dana e versante tirrenico moderati 
Settentrionali. Versante ionico de- 
boli variabili. î 

Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano —5, 12; Verona —3, 8; 
Trieste 2, 4; Venezia —1, 6; Milano 
—3, 11; Torino —4, 10; Genova 4, 
11; Bologna 1, 7; Firenze N.P.; Pi 
sa 6; 9; Ancona 3, 6; Perugia 1, 4; 
Pescara, 2, 8; L'Aquila 0, 5; Roma 
2, 13; Campobasso —3, 2; Bari 8, 12; 
Napoli 7, 11; Potenza 1, 7; Reggi 
Calabria 12, 20; Messina 11 ‘Par 
lermo 11, +9; Catania 10, 21; Alghe. 
To 7- 12; Cagliari 10, 14, 


in Italia : ; 6 RUE 
CREDITO ITALIANO - BANCA COMMERCIALE ITALJANA - 
BANCO. DI ROMA, - BANCA :NAZIONALE DEL LAVORO - 
BANCO DI NAPOLI -. BANCO DI’ SICILIA - CASSA DI 
RISPARMIO: DELLE PROVINCIE: LOMBARDE - BANCA 
AGRICOLA MILANESE . BANCA ALTO MILANESE > BANCA 
BELINZAGHI - BANCA CATTOLICA DEL VENETO. - BANCA 
COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA G. COPPOLA - BANCA 
D'AMERICA E D’ITALIA - BANCA DEL MONTE DI MILANO 
BANCA DI LEGNANO - BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI - BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOL- 
'TURA - BANCA CESARE PONTI © BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - ‘BANCA PRI- 
VATA FINANZIARIA - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - 
BANCA ROSENBERG COLORNI & CANDIANI . BANCA 
UNIONE - BANCA VONWILLER - BANCO AMBROSTANO - 
BANCO DI CREDITO DI MILANO SOZZANI & C. - BANCO 
DI SANTO SPIRITO - BANCO LARIANO -. CASSA LOMBAR- 
DA - CREDITO COMMERCIALE - CREDITO LOMBARDO - 
CREDITO VARESINO - CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO 
DE LA PLATA - «INVEST» SVILUPPO E GESTIONE INVE. 
'STIMENTI MOBILIARI - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO. - ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE 'DI RI- 
SPARMIO DELLE? VENEZIE - MONTE DEI PASCHI DI 
‘SIENA, on pon 


Call Estero‘ 7 sano " 
‘HAMBROS BANK LIMITED, ‘Londra - CREDIT’ SUISSE, 
Zurigo - SOCIETE DE BANQUE SUISSE, Zurigo - LEU & Gie,, 
‘Zurigo. - DRESDNER BANK A. G., Francoforte s/Meno - BAN: 
QUE DE L'UNION PARISIENNE, Parigi - KREDIETBANK 
'S. A., Bruxelles - GEBR. TEIXEIRA DE MATTOS, Amsterdam. 


| Occorrendo una riuniorie di seconda convocazione, questa 
(vien fin d’ora fissata per il giorno di:tunedì 9 aprile 1962, alle 
;ore.16; nello.stesso logo e col medesimo ordine del giorno. 


| IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE) 


Si richiama. l’attenzione, dei Signori Azionisti sul fatto che 
‘7 essendo tuttora incorso la costruzione della nuova Sede 
della Società — anche quest'anno l'Assemblea è convocata in 
(Via Vivaio ? (anzichè in Corso ‘di Porta Nuova 5). Su 


marco 155,18; scellino. austriaco , 


ei 
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UNA QUESTIONE 
DI PSICOLOGIA 


iI QUESTI ultimi tempi, 
vissimi episodi hanno rimes- 
so sotto gli occhi di tutti gli ita- 
liani capaci di riflettere la do- 
lorosa questione della mafia. Ci 
sono state, nella Conca d’Oro, 
le minacce e i ricatti contro la 
impresa Tor di Valle che han- 
no finito per trionfare, almeno 
provvisoriamente, sui progetti 
di irrigazione della zona. Ci so- 
no stati, in Palermo, numerosi 
ammazzamenti, che secondo gli 
«esperti» sono riconducibili a 
vendette della cosiddetta «mafia 
dei giardini», cioè della produ- 
zione ortofrutticola. Ci sono sta- 
ti attentati in cantieri edilizi e 
contro nuove costruzioni a Pa- 
lermo, che pare siano dovuti al- 
la «mafia dell'edilizia» che ha 
voglia di passare dalla «lupara» 
al «tritolo», Di più, tutta una se- 
rie di gravi processi ha alzato 
qualche lembo della pesante col- 
tre di mistero che copre il feno- 
meno mafioso. Così, il processo 
per l'ammazzamento del sinda- 
calista Carnevale, celebrato a 
Santa Maria Capua Vetere, ha 
dato nuove prove di vaste inter- 
ferenze mafiose nelle lotte del 
lavoro, e contro ogni iniziativa 
di miglioramento delle condizio- 
ni dei lavoratori in Sicilia. La 
istruttoria sull'assassinio di Tan. 
doj in Agrigento, ha lasciato, 
nonostante la sentenza del giu- 
dice istruttore, gravi ombre ma- 
fiose sulla vita sociale di una 
‘città, pur famosa per i suoi stu- 
pendi templi ellenici. Del pro- 
cesso contro i frati di Mazzari- 
no, che si celebra in Sicilia, non 
diciamo; esso pare essere sta- 
to montato apposta per fare in- 
travvedere a tutto il mondo che 
la mafia, al momento opportu- 
no, sa anche servirsi del Cor- 


-done di San Francesco; per ca- 


pire il clamore che esso suscita 
basta vedere i resoconti che ne 
dà il più diffuso giornale di 
Francia: «France Soir». E infi- 
ne, c'è stato il film su Giulia- 
no; che non sappiamo definire 
se sia denuncia o apologia del- 
la mafia, Più di così... 


** 


Questa sciagurata «fioritura» 
di manifestazioni mafiose e di 
rievocazioni della potenza  del- 
la mafia è probabile che raffor- 
zi nel pubblico l’idea che il fe- 
nomeno mafioso sia soltanto lo 
effetto di una organizzazione a 
delinquere; e che per conseguen- 
za susciti la convinzione che si 
imponga ormai un complesso di 
misure repressive che colpisca- 
no la mafia a breve scadenza, 
e in modo decisivo. E’ questa 
‘una richiesta ricorrente, si può 
dire, di decennio in decennio, 
o per lo meno ad ogni rinno- 
vamento governativo che susci- 
ti aspettative e speranze. Ed è 
una richiesta giusta in sè; ma 
che va peraltro «ridimensiona- 
ta» con una visione realistica 
del fenomeno mafioso. 

L'idea che la mafia sia «sol 
tanto» una associazione a delin- 
quere è stata sempre prediletta 
— ed è naturale — dalle autori- 
tà; basta scorrere in proposito 
i rapporti degli intendenti e sot- 
tointendenti dei Borboni, dei 
prefetti e sottoprefetti dei Savo- 
ia, per vedere che questi batto- 
no lì, e soltanto lì; a comincia- 
re da quell'uomo di grande ta- 
lento che fu il napoletano Pie- 
tro Ulloa, il quale, fin dal 1838, 
facendo le sue relazioni al Go- 
verno di Napoli, parla di «asso- 
ciazione», E questa idea, che la 
‘mafia sia «soltanto» una grande 
associazione a delinquere, bene 
organizzata e perfettamente fun- 
zionante, è stata ripresa con 
compiacenza da studiosi, o pseu- 
do-studiosi, stranieri, specie ame: 
ricani; in particolare da quel 
Reid, vincitore del «Premio Pu- 
litzer» di giornalismo, il quale 
non esita a presentare la mafia 


siciliana come la matrice di tut-|} 


te le organizzazioni criminali 
del mondo; come «un super-go- 
verno della criminalità organiz- 


. zata ‘avente il suo centro in Si- 


cilia»; e da cui deriverebbe il 
gangsterismo americano, Lo stes- 
so Reid arriva ad affermare che 
l'organizzazione siciliana, anzi 
palermitana, della mafia sareb- 
be così efficiente, da fare nomi- 
nare, per esempio, il mafioso 
Impellittieri sindaco. di New 
York; così efficiente che il bot- 
tone «vendetta» premuto da un 
indice anonimo in Palermo, por- 
terebbe all'assassinio di un uo- 
mo in qualunque parte del mon. 
do. Grotteschi romanzi gialli 
cui solo la dabbenaggine ame- 
ricana poteva conferire un pre- 
mio. 

La verità è che la mafia è sì 
una associazione a delinquere, 
ed una associazione a delinque- 
re che molto spesso è sovven- 
zionata e diretta da gruppi so- 
ciali ben determinati, e ben ri- 
soluti nella difesa dei loro in- 
teressi e dei loro privilegi; ma 
che essa trae il suo vigore da 
un particolarissimo stato d’ani- 
mo assai diffuso nell'Isola, e vi 
vo anche in fior di galantuomi- 
ni. Vittorio Emanuele Orlando 
dichiarò un giorno, pubblica. 
mente, che «mafia, nel signifi- 
cato antico, è sentimento di co- 
raggio, di lealtà, di onore, di 


gra-| 


giustizia», Era un paradosso. 
Ciò che è vero, è che molto 
spesso il mafioso — soprattutto 
il piccolo mafioso — è un uo- 
mo che «crede» di affermare, 
attraverso. la propria. azione, 
tutte quelle belle virtù. E l’ac- 
cettazione della tirannide mafio- 
sa deriva dalla grande e scia. 
gurata ammirazione che in Si- 
cilia' si attira l’uomo che sa fa- 
re valere da sè le proprie ra- 
gioni contro una autorità lega- 
le oidebole o corrotta, e in ogni 
caso disprezzata. L'associazione 
a delinquere, ripetiamo, c'è; ma 
essa si avvantaggia di questo 
stato d’animo vivo in troppi si- 
ciliani; di questo stato d’animo 
che spinge — per supremo esem- 
pio — Montelepre, che diciamo, 
tutta la Sicilia, a prendere Giu- 
liano, che era un criminale, per 
un eroe, e a venerarne il mito. 
E questo spiega come i fenome- 
ni mafiosi che suscitano sul: Con- 
tinente tanta impressione, lag- 
giù in Sicilia ne suscitano mol- 
to meno; e staremmo per dire 
‘che non ne suscitano punto. Cer- 
to, gli ‘agricoltori che sono ta- 
glieggiati dalla «mafia dei giar- 
dini», gli imprenditori che deb- 
bono abbandonare i lavori di 
una diga o di una strada, per- 
chè questi non piacciono a co- 
loro che vogliono il manteni- 
mento dello «status quo» sono 
indignati per la lesione dei lo- 
to interessi; ma la imposizio- 
ne non fa levare, intorno a 
loro, una vasta solidarietà. An- 
zi se il colpo mafioso è stato 
vibrato bene, il consenso di mol. 
ti: va ad ‘esso, come omaggio 
agli uomini di polso, che sanno 
farsi valere,.. 
LARE 

‘Di qui si vede come sia com- 
Plesso il fenomeno mafioso; che 
veramente è il grande mostro 
della vita siciliana; e che, se 
i mostri potessero parlare, po- 
trebbe dire di se stesso: «Io 
son la Sfinge e sono la Chime- 
ra», E di qui si capisce come 
ogni tentativo di risolverlo pu- 
Ttamente con misure di polizia 
è destinato al fallimento. Certo, 
il fenomeno può avere fasi in- 
tense, come l'attuale, in cui una 
azione di polizia energica diret- 
ita a colpirlo nella fase concre- 
ta ed estrema di associazione 
a delinquere, si impone. Ma cre 
dere di arrivare a colpire deci- 
samente la. mafia ‘soltanto’ con 
azioni di polizia, sia pure vaste 
e risolute e pertinaci, è una il- 
lusione. E i due protagonisti di 
questa. illusione sono stati Fi 
langieri nel periodo storico bor- 
bonico, e Mori in quello fasci. 
sta. Non è discutibile che la lo- 
ro azione assicurò all'Isola, pur 
a costo di sommarie ingiustizie, 
un periodo di tranquillità; ma 
partiti essi, il fenomeno mafio- 
so ripullulò più di prima. 

Più che un'azione di polizia 
che finisce sempre per colpire 
la piccola gente, i mafiosi di 
piccolo taglio, è una azione di 
Governo che può giovare, diret- 
ta a modificare lo stato d’ani- 
mo collettivo, da cui la mafia 
trae alimento e vigore, e a mo- 
dificarlo colpendo i grossi pro- 
motori della mafia, a qualunque 
partito appartengano. E certo 
qui un gran compito incombe 
al Governo; e nella fattispecie 
al Ministro Taviani che può, con 
qualche parola precisa detta a 
chi di dovere, nel suo studio al 
Viminale, giovare a restaurare 
l'autorità dello Stato. presso le 
popolazioni della Sicilia orienta- 
le, più di quanto lo. possano 
intiere retate di poveri mafiosi 
da quattro soldi. 

Giovanni Ansaldo 


IL PICCOLO 


Sull’esempio americano, questi modelli di un famoso sarto;francese sono stati riprodotti in 
centinaia di esemplari e messi quindi in.vendita a prezzo basso nei grandi magazzini di Parigi 


Giovedì, 22 marzo 1962 


SAN TEODORO SIMBOLEGG!0' A LUNGO LE FORTUNE DELLA SERENISSIMA 


Nello splendore della Scuola Grande 


la statua 


del 


primo 


patrono di Venezia 


Fino all’ultima guerra ornava una delle colonne della Piazzetta 
E° sorto a Mestre un Centro storico - Gli sponsali con la terraferma 


Venezia, marzo 


La statua di S. Teodoro, il 
martire greco che Venezia ai 
suoi primi albori di città-stato, 
non ancor priva dell'influenza 
di Bisanzio, eleggeva a suo pa- 
trono, lascierà fra qualche gior: 
no il suo tranquillo e silenzio- 
so deposito di Palazzo ducale 
per altra sede ove la sua pre 
senza desterà un più vivo e in- 
curiosito rispetto; verrà traspor- 
tata nella monumentale Scuola 
Grande di S. Teodoro, che da 
qualche settimana è stata ri 
condotta, con un geniale ripri- 
stino, al suo antico splendore 
ed ivi collocata nella nicchia di 
onore del vasto salone terreno. 

E. il primo patrono percorre- 
rà nel suo breve tragitto, da 
S, Marco a S. Salvador infatti, 
le calli e le Mercerie di quella 
città che un giorno lo elesse 
con indicibile entusiasmo per 
sottolineare in quell’elezione il 
suo primo battesimo di repub- 
blica adriatica. Poi il novello 
Stato spaziò i limiti della sua 
potenza, acquisì una sua stori 
ca missione di civiltà e volle 
S. Marco a suo simbolo ed a 
suo protettore; il leone del 
l’Evangelista divenne il suo em- 
blema, Con fierezza delle sue 


origini Venezia, quando trasse 
dall'Oriente le due gigantesche 
colonne, che ornano la piazzet- 
ta del molo, volle che sulla lo- 
To sommità stesse il S, Teodo- 
To e l’alato leone marciano, qua- 
li segni di un potere in conti 
nua ascesa, 

Agli inizi del secondo conflit- 
to mondiale le due statue furo- 
mo rimosse per preservarle da 
eventuale offesa aerea e quan- 
do, dopo il 1945, fu.da ricollo- 
carle dov'erano, per quella di 
S. Teodoro, tant’erano precarie 
le sue condizioni, il sovrinten- 
dente ai monumenti di allora 
arch, Fedinando Forlati, decise 
con molta opportunità di sosti 
tuirla con una sua perfetta ed 
integrale riproduzione, acco- 
gliendo l’originale nel cortile di 
Palazzo ducale, Ora attenti stu- 
di di esperti hanno stabilito che 
la statua di S. Teodoro è tutto 
altro che opera di un solo au- 
tore, è addirittura una statua 
composita: il volto del santo è 
in realtà la testa di Mitridate, 
re del Ponto, ed è di fattura 
scultorea del I secolo a. C., la 
corazza e il corpo sino agli ar- 
ti inferiori sono di quella mar- 
moraria romana del I secolo 
dell’era cristiana, la quale pu- 


‘altri. WVomini. che apparente- 


E° DURATO SOLO DODICI ORE L’AMMUTINAMENTO DEI CADETTI DI ANKARA 


I«wecchio lupo» Inonu 
ha vinto un’altra battaglia 


Con la sua nota abilità il settantottenne generale ha messo nel sacco gli avversari 
Aerei governativi gettarono fiori sull’accademia militare dov'erano radunati i ribelli 


DAL NOSTRO: INVIATO 
Ankara, marzo 

Il Governo di Inonu ha mi- 
nimizzato, fino all’inverosimi- 
le, î fatti del 22 febbraio, 
decidendo di ‘non. prendere 
alcun provvedimento contro i 
principali responsabili della 
sia pur breve e «platonica» 
rivolta, però non si creda 
che non ne sia rimasto molto 
allarmato. Lo provano i collo- 
camenti a riposo di molti uffi- 
ciali ed ‘trasferimenti di 


mente con i. fatti di quella 
giornata non avevano nulla 
a che fare, sono tra essi. E' 
chiaro che si è trovata una 
traccia, che la ‘congiura era 
ben più estesa, aveva radici 
più profonde, dell'ambito del- 
l’Accademia. militare ‘e della 
Scuola carristi, AA 

Sì è minimizzato, sul filo 
della logica, per non creare 
pericolose fratture nella com- 
pagine delle forze armate che, 
data la situazione, sono alla 
base di tutto. Le forze ar 
mate rappreseniano il più 
importante elemento del. pae- 
sej se apertamente (già’ lo 
sono, alla stregua dei fatti, 
dietro la facciata), si divides- 
sero in due fazioni, non. si 
potrebbe scartare l'ipotesi. di 
una guerra civile. Sia come 
sia, la legge promulgata in 
questi giorni, per la persecu- 
zione di coloro che vilipen- 
dono, 0 comunque criticano, 
la rivoluzione del 27 maggio 
1960, mostra ‘anche che. i cit- 
tadini turchi cominciano ‘a 
rialzare la ‘testa. Sappiamo 
ch: si stanno studiando degli 
emendamenti alla Costituzio- 
ne. Insomma, facendo agire 
su tali linee il Governo, di 
Inonu, la fazione militare che. 


In queste speciali tute di materiale plastico i soldati di un si 
Teggimento inglese vengono allenati alle temperature dei tropici |-i. quattordici. ufficiali, dopo 


ha ancora il sopravvento de- 
nuncia ‘uno stato di allarme, 
E così vengono a cadere le 
libertà di pensiero ‘e. di 
stampa. 

Turchia di nuovo «mende- 
ressiana», nel substrato della 
gente qualunque, La mattina 
del 23 febbraio, i cadetti del- 
Accademia che se ne anda- 
vano a casa dopo il colpo 
fallito, passavano sui torpe- 
doni nel’ centro della capi 
tale.  Cantavano inni nazio- 
nali, cantavano vecchie. can- 
zoni patriottiche e sorrideva 
no ‘alla gente. del «boule- 
vard». Quella gente rispon- 
deva ai sorrìisi e applaudiva. 
La corrente di simpatia di- 
ceva molte cose. Diceva, an- 
che che i «menderessiani» 
della strada erano d'accordo 
con. queì giovanotti, pur sa- 
pendo bene che non. erano 
affatto «menderessiani». ‘La 
loro ribellione era piaciuta, 
aveva aperto uno. spiraglio 
nella fitta e grigia cortina. 


Diffuso malcontento 


Sintomi di. un ‘inasprito 
scontento si erano avuti il 
13 febbraio per l'arresto di 
dieci ministri e funzionari ex 
«menderessiani», ordinato dal 
la «commissione inquirente », 
un organo rivoluzionario che 
doveva considerarsi  decadu- 
to con la nuova Costituzio- 
ne. Infatti, la Costituzione 
mon prevede luarresto obbli- 
gatorio» sù semplice e ma- 
gariì ‘anonima denuncia. Sî 
seppe, per di più, dell’esisten- 
za di altre duecento pratiche 
che la «commissione ‘inqui- 
rente» avrebbe dovuto eva- 
dere, prima di esaurire il suo 
compito. Nei giorni - susse- 
guenti, facendosi sempre più 
aperte le critiche, il: capo dî 
stato maggiore generale, Cev- 
det Sunay, ebbe ‘un colloquio 
con Inonu per la «neutraliz- 
zazione». dì elementi definiti 
estremisti. Il giorno 19 ci fu- 
ronò le espulsioni che: Sunay 
aveva richiesto. Intanto, cor- 
se una voce tra i soldati e în 
tutta la città: «Hanno arre- 
stato Talat Aydemir! ». 

Talat Aydemir, colonnello 
di artiglieria, era il coman- 
dante dell’ Accademia milita 
re, la ‘fucina degli ufficiali 
dell’ esercito, di tradizioni 
gloriose, vecchia di oltre 
cento anni e \che ospita tre- 
mila cadetti. da un anno al- 
l’altro. Insieme con. questa 
voce, corse anche quella del- 
l’arresto del comandante del- 
la Gendarmeria. Le notizie 
crearono grande scalpore. 
Non erano vere, tuttavia; si 
era trattato di improvvisi tra- 
sferimenti. ‘Aydemir,, del re- 
sto, sfidando l'ordine dei su- 
periori, lasciò la muova de- 
stinazione il giorno susseguen- 
te e tornò tra i suoi cadetti, 

Situazione oltremodo tesa. 
Si fiutava qualche cosa. di 
anormale mell’ aria. Inonu 
parlò alla radio, in forma 
pur vaga, ma nondimeno in- 
vitando la nazione alla cal- 
ma. La verità era che, pro- 
prio con ‘epicentro l’ Accade- 
mia militare, un sussulto sta- 
va per scuotere le forze ar- 
mate. Da Roma era arrivato, 
în licenza, il colonnello Dun- 
dar Seyan, Addetto militare 
in quella Ambasciata turca. 
Egli era stato in stretto con- 
tatto con Turkesh e gli altri 
colonnelli caduti in disgrazia, 
prima del loro esilio. Tutti 


‘parere, 
‘site al comandante dell’Acca- 


essere stati a Parigi în una 
missione, avevano avuto un 
incontro con Seyan, ferman- 
dosì presso di lui în Italia. 
Bene: Dundar Seyan sì tro- 
vava ‘ora ad. Ankara e, senza 
faceva jrequenti vi 


demia militare. Altrì ufficiali 
di un certo rango gravitava- 
no attorno a Aydemir. 

La mattina del 22 febbraio 
si notò una intensa attività 
‘alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Inonu. ricevè 
il capo di stato maggiore, ge- 
nerale Sunay, alle nove e 
merzo, poi, di seguito, ricevè, 
uno ad uno, î «leaders» dei 
quattro partiti politici. Con 
Ragip Gumuspala ebbe un 
colloquio lunghissimo: ‘quat- 
tro ore. Gumuspala (questo 
nome significa «scudo d’ar- 
gento ») è il fondatore ed at- 
tuale presidente del Parti- 
to della Giustizia, il par 
tito. che praticamente vinse 
le elezioni sventolando, ap- 
punto, la. «bandiera della 
giustizia». nonchè della ven- 
detta per le impiccagioni di 
Menderes e dei suoi ministri. 
Anche Gumuspala era un ge- 
nerale. Aveva comandato la 
terza armata turca, cioè la 
più forte delle tre grandi uni- 
tà dell'esercito, quella che ira: 
dizionalmente è schierata al 
confine russo. Ovviamente, 
Gumuspala è un grosso. per 
sonaggio sulle scene. politiche 
turche, anche se ora, per il 
suo . atteggiamento. divenuto 
piuttosto moderato, i suoì 
elettori lo accusano di ‘aver 
tradito le «promesse di giu- 
stizia ». 

Era proprio una giornata 
di alti contatti politici e mili- 
tari, quella. Alle quattro del 
pomeriggio, Inonu. con. tutti 
i ministri e con i senatori 
di diritto (cioè i membri 
della disciolta giunta rivolu- 
zionaria) si recarono a Chan- 
kaia, per un convegno. nella 
residenza. del. Presidente della 
repubblica, generale Gursel, 
E fu lì che ebbero la notizia 
della rivolta. Poco prima, era- 
no stati notati a Chankaia 
dei sintomi ‘nonircerto. rassi- 
curanti. Mentre si svolgeva il 
convegno, al quale parteci 
pava anche! ‘il ‘generale Su- 
nay, un segretario entrò nella 
sala e disse che tra i solda- 
ti della Guardia Presidenziale 
accadeva qualche cosa di stra- 
no. Sunay stesso  wscì per 
accertarsi di cosa si tratta- 
va. I soldati si rifiutavano di 
accettare ordini dal loro nuo- 
vo comandante che, nomina- 
to da poche ore in sostitu- 
gione del vecchio, sì era pre- 
sentuto a prendere il coman- 
do del reparto, La presenza 
di Sunay valse a riportare la 
normalità. 

Questo elemento. avvalora 
l’ipotesi che i ribelli avevano 
previsto un colpo di mano sul- 
la residenza presidenziaie ed 
avevano. probabilmente avuto 
un'intesa col vecchio coman- 
dante della guardia. Intanto, 
si seppe anche che i cadetti 
erano usciti in armi dall’Ac- 
cademia e che le forze soraz- 
zate della scuola carristi ave- 
vano spedito un reparto nella 
zona di Chankaia. Allora. Ino- 
nu e tutti î ministri lascia- 
rono il palazzo e, ritornando 
ad Ankara, andarono a met- 
tersi sotto la ‘protezione del- 
l’aviazione, notoriamente  fe- 
dele alla fazione che predo- 
mina in seno alle forze ar- 
mate. Fu dalla sede del co- 


Il gen. Ismet Inonu 


mando dell’aeronautica che es- 
sì seguirono gli avvenimenti. 

Si ha impressione che la 
vasta congiura în atto (della 
sua vastità hanno dato con- 
ferma le indagini) non aves- 
se previsto per quel giorno 
lo scoccare dell'’«ora x». La 
situazione che precipitata, le 
misure che, magari, il Gover- 
no stava per prendere, lo 
stesso trasferimento di Ayde- 
mir e di altri ufficiali saran- 
no stati gli elementi che han- 
no convinto i ribelli ad agire 
subito e cioè prima che tutti 
gli ‘ingranaggi della macchi- 
na fossero stati ben control- 
lati. Il nervosismo serpeggia 
va nel loro campo. La notte 
precedente, per esempio, alla 
Scuola Carristi era suonata 
d'improvviso la sirena e tutti 
erano saltati dal letto come 
per un caso di emergenza. 
Ufficiali e soldati avevano 
preso. le armi, schierandosi 
già nelle camerate: ma era ar- 
rivato il comandante, tutto 
stravolto, dicendo che’ sì. era 
trattato di un errore, di un 
falso allarme. 


Momenti drammatici 


In ogni modo, varie mi- 
gliaia dî uomini, con mezzi 
corazzati, erano usciti dall'Ac- 
cademia e dalla Scuola carri- 
sti, dopo le quattro del po- 
meriggio del 22 febbraio. Fin 
dal mattino, erano state di- 
stribuite le armi e le munizio- 
ni anche ai cadetti. Accadde, 
sul far della sera, che le forze 
dei ribelli si trovarono faccia 
a faccia, nei punti strategici 
della città, con le forze ri- 
maste fedeli a Gursel ed a 
Sunay. Si fermarono, î repar- 
ti, gli uni dinanzì agli altri, 
in assoluto silenzio. In qual- 
che strada, sugli approcci agli 
edifici governativi, sì comincia- 
rono, perfino, nel mutismo, a 
improvvisare dei capisaldi e 
— si dice — anche a scavare 
delle trincee nei giardini. 

La sorpresa ideale era man- 
cata o qualche reparto che 
avrebbe dovuto aggiungersi ai 
ribelli aveva ‘mutato avviso. 
Una situazione paradossale. 
Guai se da qualche parte jos- 
se partito, anche per un caso 
dannato, un colpa di fucile. In 
quelle ore drammatiche, nelle 
tenebre e sotto una tempesta 
di neve, il'«leader» del partito 


della Nuova Turchia, di nome 
Ekrem Alican, si recò, insieme 
a due ufficiali designati dal ge- 
negale Sunay, all'Accademia 
militare, cioè al quartier gene- 
tale della rivolta. Alican è zio 
del colonnello Adeymir e sì era 
offerto di fare da mediatore tra 
le due parti, attraverso il nipo- 
te. I ribelli lo accolsero con i 
dovuti riguardi, ma dettarono 
delle condizioni: volevano lo 
scioglimento delle due Camere 
e l'abbandono della capitale da 
parte di tutti i ministri, 

Quando Alican tornò al co- 
mando dell’Aeronautica per ri- 
ferire, Ismet Ononu, che prima 
aveva respinto una proposta 
dei suoì Ministri di trasferirsi, 
‘per maggior sicurezza, nella ba- 
se aerea di Eskisehir, balzò in 
piedi e gridò, sentite le propo- 
ste: «Impossibile, questo! Se 
fosse accettato, andrei io da 
solo ‘a sedermi in Parlamento». 
Inonu aveva ripreso di colpo la 
sua energia giovanile. Inonu, 
il «vecchio lupo»: lo hanno bat- 
tezzato così, da tanto tempo. Si 
dà del «lupo», in Turchia, a chi 
è furbo, oltre che forte. Per ì 
turchi la furbizia è del lupo, più 
che della volpe. Il settantotten- 
ne uomo politico ed ex genera- 
le, assumendo un simile atteg- 
giamento, ben protetto dai mì 
litarì di Gursel e di Sunay, finì 
col vincere la sua ennesima bat- 
taglia. E nei negoziati che se- 
guirono riuscì a mettere nel 
sacco, da «vecchio lupo» i gio- 
vani avversari, come în un tem- 
po lontano, a Tosanna nel 1923, 
al Trattato dì pace, aveva mes- 
so nel sacco tanti abilissimi uo- 
mini politici ottenendo per la 
Turchia condizioni di pace in- 
sperate. 

I negoziati con è ribelli si 
protrassero fino alle quattro del 
mattino. Nel frattempo, chia- 
mate da altre sedi, ingenti for- 
ze fedeli (non sarebbe esatto 
dire fedeli al Governo perchè 
il Governo è sottomesso ai mi- 
litari stessi e non può quindi 
pretendere fedeltà daì padroni) 
alla corrente di Gursel, Sunay 
e Tansel capo dell'Aviazione, 
avevano accerchiato Ankara te- 
nendosi pronte a intervenire. I 
ribelli dì una giornata capiro- 
no di avere fallito il colpo, nè, 
d'altronde, vollero lo spargi 
mento di sangue. Chiesero l’im- 
punità per tutti coloro che ave- 
vano preso parte a quello che 
sì è finito col definire un «am- 
mutinamento»n. Inonu e Sunay 
promisero. E così, mentre gli 
aerei di Tansel volavano a bas- 
sa quota sull’Accademia milita- 
re gettando fasci di fiori, ca- 
detti e carristi rientrarono nel- 
le loro caserme. 

Episodio chiuso, L’impunità 
c'è stata effettivamente. Però 
un alto numero di alti ufficia- 
lì, capi della rivolta e sospetti 
di essere stati in contatto con 
loro, è stato collocato a riposo, 
Tra essi, sotto la forma di di- 
missioni (accettate subito) c'è 
anche un generale d'armata, 
Muhittin Onur, comandante del- 
le forze terrestri, terzo genera 
le dell’esercito turco în ordine 


d'importanza. 
Durante le dodici ore del 
l’cammutinamento», i ribelli 


avevano occupato la radio, il 
cui «speaker» ufficiale, poco 
prima, aveva annunciato che sa- 
rebbe stato trasmesso un appel- 
lo di Inonu al popolo. Invece 
gli ascoltatori trepidanti udiro- 
no soltanto della musica di 
Chopin e della musica orien- 


tale, Ribelli musicofili: non la 


usarono ver altre cose, 


‘Beppe Pegolotti 


Te sviluppandosi in botteghe ar- 
tigiane preferiva. standardizza- 
re il suo lavoro, differenziando 
le sue statue solo per la testa 
che modellava e aggiungeva al- 
l’ultimo istante, sull’ordinazio- 
ne del cliente, Le corazza per 
i suoi elementi decorativi si ri- 
tiene sia quella di un imperato- 
re. Al presunto S. Teodoro man- 
cavano le gambe sulle quali riz- 
zarsi con tanto slancio e il dra. 
go che egli schiaccia con i suoi 
piedi e tutto fecero ingegnosi 
«tagliapietra» veneziani con pie 
tra d’Istria, raggiungendo una 
omogeneità plastica non. co- 
mune, 3 

Se è vero che nella casualità 
dell’origine si possono cogliere 
i segni premonitori del futuro, 
si può ben affermare che mai 
statua sì stranamente composta 
evocò l'avvenire della Repubbli- 
ca di S. Marco, la quale fu de- 
finita dagli stessi suoi contem- 
poranei erede diretta di Roma, 
creò le sue fortune con i com- 
merci dell'Asia e dell'Oriente e 
seppe navigare nell’allusione più 
estesa che si possa dare al vo- 
cabolo, quasi gli umili e anoni- 
mi tagliapietra d’un tempo, aves- 
sero racchiuso nell’numus incer- 
to dell’opera loro, limitata al- 
le parti più propizie al moto, 
l’inesausta ansia marinara del 
la Serenissima, 

Ora la statua originaria di S. 
Teodoro s’avvia alla ripristina. 
ta e ricostituita Scuola Grande 
che a lui s'intitola e che per 
iniziativa del suo guardian gran- 
de Fiorenzo Fabbi, del prof. Eu- 
genio Bacchion e di altri, è sta- 
ta reintegrata nella, sua monu- 
mentalità, grazie a un sapien- 
te. restauro condotto da quel 
Forlati che decretò la detroniz- 
zazione. del santo e oggi qua. 
si a riparazione della. sua pec- 
ca ingenua ha dato luogo e vi 
ta a un ripristino superiore al 
l'attesa e degno del più entu- 
siastico elogio. 

Tutto sommato s’accontenti 
pure S. Teodoro perchè i tem- 
pi mutano e chi mai avrebbe 
previsto infatti che quella fascia 
marginale di terra, che è lam- 
bita dalle acque lagunari quasi 
con senso di sopportazione per 
la sua lontananza dal mare, fos- 
se divenuta un dì la parie più 
nevralgica dell'economia vene. 
Zziana? Nessuno, Lì sorgeva e 
sorge Mestre, il primo centro 
paesano dal quale la Serenissi- 
ma. iniziava il suo prosperoso 
dominio di terraferma, un cen- 
tro di poche casupole, qualche 
villa padronale, rari edifici. re- 
ligiosi e animato un po’ da un 
modesto traffico di barcari, Og- 
gi Mestre è diventata un grosso 
centro ed assorbe quasi tutta 
l’attività produttiva di Venezia, 
non certo per iniziativa dei suoi 
abitanti quanto per un natura 
le processo dovuto, sulle esigen- 
ze dei tempi, all’insufficienza di 
spazio dell’antico nucleo insu- 
lare marciano, non più illumi. 
nato dalle glorie mercantili di 
una Serenissima, oscurata e av- 
vilita in quest’ultimo suo cin- 
quantennio dalla prepotente vi- 
tale esplosione della zona indu- 
striale di Marghera. Mestre ave 
va alla fine del secondo con- 
Îlitto poco più di trentamila abi- 
tanti, oggi ne conta centosettan- 
ta e il suo incremento demo- 
grafico è ben lungi da saturazio- 
ne, soprattutto per gli sviluppi 
di Marghera, non più un feno- 
meno a sè stante come ai suoi 
inizi, bensì come una esigenza 
produttiva dell'intera Valle Pa- 
dana. E’ logico intuire che l’im- 
pensabile accrescitività di un 
fenomeno del genere abbia con- 
dotto ad un fervore edilizio non 
comune, quasi irriscontrabile al- 
trove, un fervore che ha fuso 
il brutto al bello sconfinando 
facilmente nella speculazione 
più sorda. L’attuale amministra- 
zione comunale di Venezia, so- 
prattutto per il buon senso di 
chi la regge, ing. Giovanni Fava- 
retto-Fisca, è corsa ai ripari con 
‘un programma di opere e di la- 


vori molto lodevole; meglio tar- 
di che mai è ci auguriamo si 
proceda in tal senso, dato che 
niuno potrà mai negare a Me- 
stre un grande avvenire e Me. 
stre ha accolto questa sua ca- 
suale designazione dando vita 
ad un movimento culturale non 
comune. In quest'ultime setti 
mane, per opera di Ugo Fasolo, 
nobile figura di poeta e lettera- 
to nonochè di dirigente indu- 
striale, è sorto il Centro stori- 
co di Mestre, un'associazione 
che ha lo scopo di riscoprire e 
valorizzare i natali e l’evoluzio- 
ne di quell’umile. borgo, osgi 
sulla. via decisiva di divenire 
Una grande città, 

Venezia, che secoli or sono 
celebrava î suoi sponsali con 
l’Adriatico, così rappresa in un 
moto centripeto della sua ter- 
raferma con quest’ultima ora 
dovrà solennizzare le sue noz- 
ze; così valorizzerà il suo ma- 
re, al quale poi confluisce ogni 
espressione di autentica civiltà. 

Il discorso di Mestre e della 
sua zona di Marghera ci porta 
no a considerazione valevoli per 
le. Tre Venezie, presso le cui 
Camere di commercio, or non 
è molto, abbiamo condotto una 
indagine piuttosto severa e ac- 
curata e sulla quale riferiremo 
in seguito. Quel che per ora ci 
basta accennare è il fatto che 
pur  differenziandosi l’attività 
produttiva delle diverse provin- 
ce, tutte però sono collegate da 
una loro notevole ascesa indu- 
striale e tutte pertanto presen- 
tano dei fattori d’indissolubile 
complementarietà, per cui un 
coordinamento delle loro forme 
economiche è più che mai in- 
dispensabile per non creare inu- 
tili e dannose concorrenze, per 
non arrestare il progresso in 
atto più o meno in tutte. E ab- 
biamo potuto dedurre che mai 
città quali Venezia e Trieste so- 
no fra loro complementari e ta- 
li devono considerarsi per il 
ruolo ch’esse rappresentano in 
quest’arco finale dell’Adriatico, 
dove sono espressioni di indo- 
mita italianità e dove sono le 
porte di quel movimento natù- 
rale, che l’Europa. congiunge al 
Mediterraneo, Questo ben tenga- 
no presente i repsponsabili del- 
ia cosa pubblica e sappiano che 
per Trieste e per Venezia per 
quanto si dovesse fare non si 
sarà mai fatto abbastanza. 


Emilio Padoan 


Un utile memorandum 


per la dichiarazione dei redditi 


Vengono distribuiti in questi gior 
ni @ tutti coloro che ne fanno ri 
chiesta degli interessanti pieghevoli 
— fatti stampare e. cura, del Banco 
di Roma — in cui sono contenute 
le norme esplicative che. regolano 
la dichiarazione annuale dei reddi- 
ti. Un «memorandum» dalla chiara 
e ordinate preziosità, utilissimo per 
redigere tali dichiarazioni con un 
minimo di dispendio di tempo. e 
con estrema facilità, senza. possibi. 
lità di imcorrere in errori o sviste, 
che. possono portare all'applicazione 
delle soprattesse o ammende previ» 
ste dalla legge. 

Il «memorandum», di semplicissi- 
me consultazione, si compone di 
un intero foglio su cui sono ripor- 
tate le norme per la denuncia dei 
Tedditi e delle spese deducibili che 
figurano nélla stessa: dei redditi 
Che concorrono a formare quello 
complessivo imponibile, ella compi- 
lezione della dichiarazione, dalle 
voci che concernono le detrazioni 
(per carichi di famiglia, per fami. 
giie numerose, ecc.) alle sanzioni 
è ei ricorsi. 

Su un altro foglio sono pubblice- 
te rispettivamente le. tabelle delle 
aliquote per ogni 100 lire: di reddi- 
to o di estimo (terreni e redditi 
agrari) imponibile, e la tabella rias- 
suntiva dell'imposta complementare 
progressiva sul reddito complessivo, 
@l netto delle addizionali e degli 
aggi esattoriali, 


i capelli 
si salvano 
con Bipantol 


Bipantol 


TOZIONE spons rime 


Bipantol è l'unico prodotto a base di Inosi- 
tamina e Pantamitol: gli aminoacidi, vitamine 
e sali minerali più potenti, indispensabili alla 
vita e alla giovinezza dei capelli. 

Da domattina pettinatevi con Bipantol “la 


medicina dei capelli”, 


Fa vendita nelle Farmacie, Profumerie, Parrucchieri. 


Bipanto 


la medicina dei capelli 


Giuvedì, 22 marzo 1962 
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CRONACA DELLA CITTA 


SI DA’ GRANDE COLPA AL CATTIVO TEMPO 


Dall'ingrosso al minuto 
prezzi talvolta triplicati 


Ma nella maggior parte dei casi le speculazioni avvengono 
lontano da Trieste: il caro-verdura arriva già bello e pronto 


Se si fosse voluta avere una 
ulteriore prova dell’interesse su- 
scitato. in campo nazionale, ol 
tre che nella nostra città, dal- 
l’attuale situazione che si deve 
purtroppo lamentare nel setto- 
te. dell’approvvigionamento e 
Uei prezzi dei prodotti orticoli, 
essa è stata offerta iersera dal 
dibattito che ha avuto luogo a 
«Tribuna politica» per sviscera- 
re le cause che hanno determi- 
nato tale grave congiuntura. 

In sede locale tuttavia è da 
registrare la riunione che si è 
tenuta nella mattinata di ieri, 
presso la Prefettura, della sot- 
tocommissione nominata la 
scorsa settimana dall’organo 
preposto alla vigilanza dei prez- 
zi sui mercati, per esaminare 
nuovamente il problema sotto 
il suo aspetto generale e quel- 
lo particolare nell’ambito cit- 
tadino. E ancora una volta è 
stato rilevato che il maggiore 
imputato della situazione è il 
tempo, con le sue avverse con- 
dizioni che ‘si registrano da un 
certo periodo. 

‘Per quanto riguarda l’eventua- 
lità delle speculazioni, è stato 
rilevato che i prezzi vengono 
fissati dai mercati presso i qua- 
li i nostri grossisti si riforni- 
scono. Notevoli sbalzi vengono 
comunque rilevati nel passag- 

io delle derrate dal settore del- 
dezroso a quello al minuto — 
în certi casi i prezzi sono rad- 
doppiati e addirittura triplicati 
— ma anche tale sperequazione 
avrebbe le sue ragioni di 
stere, tenendo conto dell’esì- 
stenza della tara, della cernita 
che si deve operare per gli or- 
taggi, delle spese di trasporto 
e di gestione. E in tal senso la 
sottocommissione non avrebbe 
accertato delle speculazioni in 
loco, in quanto la causa mag- 
giore. del caro-verdura sarebbe 
determinata dai prezzi che ar- 
rivano a Trieste già comportan- 
ti cifre notevoli. 

La sottocommissione, comun- 
que, ha deciso di continuare 
nell’opera quotidiana intrapre- 
sa, con un controllo severo, ef- 
ficace e costante, nel preciso in- 
tento di porre un. freno e stron- 
care fin dal nascere l’opera di 
eventuali speculatori che vor- 
Tebbero approfittare del mo- 
SO per la loro illecita atti- 
viti 


Nella giornata di ieri, inoltre, 
il presidente e il direttore del. 
le Cooperative Operaie, prof. 
Dulci e rag. Zocchi, come da 
mandato ricevuto dal Comune 
(e lo stesso Prosindaco prof. 
Cumbat se ne era fatto porta- 
voce nella seduta consiliare 
dell’altra sera) hanno avuto i 
primi contatti esplorativi in una 
località del Veneto, al fine di 
giungere alla possibilità di im- 
porre sul mercato locale una 
funzione calmieratrice al dila- 
gare dell'aumento dei prezzi de- 
gli ortaggi in genere. Già con 
l’attuale approvvigionamento de- 
gli spacci la situazione determi- 
na uni’nfluenza sul mercato in 
senso positivo e benefico; ora, 
con altri contatti che seguiran- 
no nei prossimi giorni da parte 
dei due esponenti delle Coope- 
rative Operaie della nostra cit- 
tà, si cercherà di uscire dalla at- 
tuale fase di sondaggio e arri- 
vare alfine ad una soluzione del 
grave problema, che interessa 
in misura notevole tutti i con- 
sumatori in genere. 

A quanto ci consta, infine, da 
un’inchiesta svolta nello speci- 
fico settore, ogni mattina con- 
tinuano i sopraluoghi della sot- 
tocommissione al mercato orto- 
frutticolo, sul vivo del lavoro, 
sia per quanto concerne i prez- 
zi trattati sia per quelli prati- 
cati dagli operatori commercia- 
li; inoltre ci si mantiene in con- 
tatto telefonico. diretto con i 


‘mercati d’acquisto (Bari, Bolo- 
gna, Padova, ecc.), e da tale 
controllo è stato agevole rileva- 
re che, mentre i prezzi sono più 
bassi a Bari, man mano che si 
sale verso la nostra città si de- 
ve registrare un aumento gra- 
duale degli stessi, fino a Pado- 
va, la. cui situazione rispecchia 
grosso modo quella della nostra 
città. 

Continuano intanto a scarseg- 
giare gli arrivi degli ortaggi, 
mantenendosi praticamente sul- 
le cifre riscontrate nei giorni 
scorsi: 400 quintali circa al 
giorno, quando il fabbisogno 
normale — ma comunque appe- 
na sufficiente — ammonta a 
800-900 quintali. Per le frutta, 
da notare che, pur non man. 
cando gli arrivi di arance, le 
stesse lasciano alquanto a de- 
siderare come qualità, perchè 
le proibitive condizioni atmo- 
sferiche hanno impedito di re- 


cente un regolare raccolto, 
n n 


Gli ex PC chiederanno 


un progetto - legge 


Nella sede della CCdL hanno 
avuto luogo ieri le assemblee 
del personale del ruolo speciale 
ex appartenenti alle forze di 
polizia della VG, nel corso del- 
le quali il segretario De Luca 
ha tenuto una relazione sulla 
attività fin qui svolta, e soprat- 
tutto sulle iniziative predispo- 
ste dal consiglio direttivo del 
Sindacato, al fine di concretare 
un'azione in sede governativa e 
parlamentare che possa soddi- 
sfare le aspettative della ca- 
tegoria. 

Il Sindacato, in definitiva, 
intende prendere contatto in 
sede romana con gli esponenti 
governativi e dei vari partiti, 
nonchè con le organizzazioni 
sindacali nazionali, per illustza- 
Te l'opportunità di giungere a 
una sostanziale modifica, in 
senso. migliorativo, dei coeffi- 
cienti militari previsti dalla leg- 
ge 1600. L'assemblea ha accol- 
to molto favorevolmente la de- 
cisione del consiglio direttivo, 
nonchè l'intervento del segre- 
tario camerale Pinguentini, che 
ha sottolineato la piena adesio- 
ne della. CCdL all’azione del- 
la categoria. 

E” stata altresì decisa la con- 
vocazione di un'assemblea ge- 
nerale per informare dei risul. 
‘ati che verranno conseguiti 
dopo i primi contatti romani, e 
per decidere la richiesta di ap- 
poggio alle autorità politiche 
locali. per quanto. riguarda la 
presentazione di un progetto 
legge che possa realizzare le 
aspirazioni degli interessati. 
Nel corso della riunione è sta- 
ta tenuta pure una relazione 
sul conguaglio delle differenze 
spettanti dal gennaio 1954 in 
poi, azgirantesi sulle 5.000 lire 
mensili. 
———+——_____— 


Conferenza all’Università 
del prof. Ernst Heinitz 


Il prof. Ernst Heinitz, Retto- 
re della Libera Università di 
Berlino al nostra Ateneo, in- 
vitato dal Magnifico Rettore 
prof. Agostino Origone, nonchè 
dal direttore dell’Istituto di di- 
ritto penale prof.  Pedrazzi. 
Ernst Heinitz è stato già due 
volte ospite del nostro Ateneo, 
nel 1955 e nel 1957. Parlò la 
prima. volta sulla dogmatica 
della parte generale del dirit- 
to penale nella giurisprudenza 
della Corte federale di Karl 
sruhe; successivamente sulla 
tutela. penale dei contratti. Te- 
mi sempre suggestivi che su- 


VERRÀ SCOPERTO IL SETTE APRILE 


Un busto di Stuparich 
al Giardino Pubblico 


Movimento assessori: Fantasia alle P.R. 


‘Nella seduta della Giunta co- 
munale di ieri sera il Sindaco 
ha riferito sulla ridistribuzione 
di alcuni incarichi per quanto 
riguarda gli assessorati. In par: 
ticolare è stato reso noto che 
lassessore Fantasia lascia, per 
sua esplicita richiesta, la Poli. 
zia urbana e l’annona, per assu- 
mere le pubbliche relazioni e 
conservare l'assistenza. L’asses- 
sore sarà coadiuvato nelle sue 
mansioni, per quanto riguarda 
le pubbliche relazioni, dell’asses- 
sore supplente dott. Vascotto. 
L'incarico per la Polizia urba- 
na e l’annona viene assunto dal- 
l’assessore dott. Verza, il quale 
cede il suo assessorato, imposte 
e tasse, al dott. Rocco. Questo 
Ultimo conserva il suo incarico 
per il bilancio assumendo in 
aggiunta l’incarico della Ripar-: 
tizione IV. 

Vale la pena di ricordare, in 
margine a questo nuovo rim- 
pasto della Giunta, avvenuto 
stavolta per linee interne, quale 
era la composizione della Giun- 
ta nella sua prima edizione, ri. 
salente alla data novembre 1958: 
Adovasio . (anagrafe), Cumbat 
(Polizia e annona), Faraguna 
(sport e turismo), Gasparo (sta- 
tistica e assistenza), Geppi (la- 
vori pubblici), Gridelli (istruzio- 
ne), Pecorari (sanità e igiene), 
‘Rinaldini (imposte e tasse), 
‘Rocco (ragioneria), Spaccini 
(economato), Venier (persona; 
le), Visintin (servizi pubblici 
industriali). 

A pochi mesi dalla scadenza 
del mandato troviamo orà la 
seguente composizione: Adova- 
sio (sanità e igiene), Babille 


(servizi pubblici industriali), 
Bazzaro (anagrafe), Cumbat 
(lavori pubblici), Fantasia (re- 
lazioni pubbliche e assistenza), 
Faraguna (sport e turismo), 
Gasparo (statistica), Gridelli 
(istruzione), Puppi (economa- 
to), Rocco (ragioneria — im- 
poste e tasse), Venier (perso- 
nale), Verza (Polizia urbana e 
annona). Ne risulta che dello 
schieramento iniziale sono. ri- 
masti ai loro incarichi i soli 
Faraguna, Gasparo (peraltro 
perdendo l'assistenza), Gridel- 
li, Rocco. (con la fresca ag- 
giunta delle imposte e tasse) 
e Venier, 

Ritornando alla seduta della 
Giunta di ieri, è stato ancora 
annunciato che il 7 aprile sarà 
scoperto al Giardino Pubblico 
un busto dedicato a Giani Stu- 
parich, nel primo anniversario 
della sua scomparsa. 


Domenica si celebra 


la festa ellenica 


Il R. Consolato di Grecia a 
Trieste informa che domenica 
prossima, 25 marzo, in occasio- 
ne della Festa nazionale elleni- 
ca, verrà celebrato nella chiesa 
greco-ortodossa di S. Nicolò, al- 
le ore 11, un Te Deum. Alla 
funzione religiosa seguirà un ri- 
cevimento che avrà luogo alle 
ore 12 circa nella sede del R. 
Consolato di Grecia (via C. Bat- 
tisti 10) al quale sòno invitati 
tutti i membri della locale colo- 
nia ellenica, 


scitarono il massimo interesse 
fra docenti, studenti, magistra- 
ti, avvocati e dirigenti di poli- 
zia sempre presenti alle confe- 
renze del prof. Heinitz. Stase- 
ra l'illustre giurista disserterà 
sulla «riforma del diritto pe- 
nale tedesco». Tema di viva at- 
tualità per quanti seguono il 
diritto comparato nella vasta 
dottrina penalistica. La confe- 
renza avrà inizio alle ore 18 
nell'aula «Venezian» della no- 
stra Università degli studi, 
ig ARE 


Assemblea della Cassa 
di Previdenza Artigiani 


Domenica 25 c. m. alle ore 
10 avrà luogo nella sala dei 
convegni di via S. Nicolò 5 p.t., 
l'assemblea. generale dei soci 
della. Cassa di previdenza arti- 
giani. Dopo la relazione del 
presidente, saranno presi in 
esame i bilanci consuntivo 1961 
e preventivo 1962. 

In caso di impedimento, il 
socio è pregato di farsi so- 


LA GIUNTA PROVINCIALE 
Gli impianti termici 


all'ospedale. psichiatrico 


La Giunta. provinciale si. è 
riunita ieri sera sotto la presi 
denza del dott, Delise. Tre i 
punti principali portati ell’at- 
tenzione degli assessori, in vi- 
sta degli impegni più prossimi 
dell’Amministrazione provincia. 
le. Domani il Presidente e gli 
assessori Degano e Corberi par- 
teciperanno a Udine alla riunio- 
ne dell’Unione delle Province 
regionali. In tale occasione sa- 
ranno gettate le basi per l’im- 
postazione del piano regionale 
di sviluppo economico, già con- 
certato fra le tre Amministra- 
zioni, La presenza degli assesso- 
ri allo sport e al turismo e di 
quello all'assistenza darà modo 
ad essi di iniziare con i colle- 
ghi di Gorizia e Udine una di. 
scussione sui problemi relativi 
al loro assessorato, dando alla 
soluzione degli stessi una impo- 
stazione di carattere regionale. 

L'Istituto medico pedagogico. 
che dovrà nascere duale risul 
tante del convegno promosso 
dalla Provincia nello scorso ot- 
tcbre, si avvia alla fase realiz 
zetiva. E’ stato deciso ieri sera 
dalla Giunta di designare una 
commissione tecnica, composta 
da pedagoghi, tecnici, ammini 
stratori e medici, per l’esame 
delle risultanze del convegno, 
i cui atti sono di prossima pub- 
iblicazione, e per l’indicazione 
della soluzione più opportuna. 

La Giunta ha preso atto an- 
cora della ultimazione dei lavo- 
ri della commissione incaricata 
di studiare la centralizzazione 
degli impianti termici all’ospe- 
dale psichiatrico. Per tale ope- 
ra sarà contratto un mutuo di 


stituire da altro socio, munito |260 milioni con la Cassa di Ri. 


di delega scritta, 


parmio di Trieste, 


RIAFFERMATO ALL’ULTIMO CONGRESSO 


Pensioni mai inferiori 
all'ultima retribuzione 


Le richieste delle varie categorie 


Stralciamo dalla mozione fi- 
nale, redatta dal IV congresso 
della Federazione nazionale pen- 
sionati della CISL, tenutasi di 
Tecente a Roma, i passi più im- 
portanti del documento stesso. 
Nella mozione si afferma innan- 
zitutto il principio che la pen- 
sione dei lavoratori deve essere 
in ogni caso di pari misura e 
mai inferiore all'ultima retribu- 
zione complessiva percepita, 
avendo la pensione il carattere 
proprio di retribuzione differita, 
e ribadisce la necessità che tale 
principio deve stare alla base 
di ogni contrattazione salariale 
a carattere nazionale, regionale 
e aziendale, 

Per quanto riguarda le richie- 
ste dei pensionati ‘della  Previ- 
denza sociale, è stato dato man- 
dato alla CISL, attraverso i pro- 
pri parlamentari sindacalisti, di 
sollecitare da parte degli orga- 
ni responsabili di Governo l’esa- 
me del progetto legge, già ap- 
prontato dalla CISL fin dal 1953, 
ponendo questa richiesta a ba- 
se di tutte le rivendicazioni esa- 
minate al congresso stesso. 

Nel frattempo si chiede che 
il provvedimento di legge in 
preparazione, di iniziativa go- 
vernativa, per il miglioramento 
delle pensioni dell'INPS tenga 
conto dei voti espressi dal con- 
gresso, e precisamente: decor- 


tenza dei miglioramenti dal 1.0| 


gennaio 1962; unificazione delle 
pensioni minime e inferiori agli 
attuali minimi nella misura uni 
ca di 15.000 lire mensili; aumen- 
to delle pensioni, superiori ai 
minimi attuali, nella misura del 
30 per cento. Le pensioni che 
per effetto di tale aumento ri- 
sultassero inferiori alle 195.000 
lire annue, dovranno essere ul- 
teriormente aumentate fino al 
raggiungimento di questo im- 
porto. 

Vengono inoltre auspicati: la 
elevazione dei limiti di reddito, 
ai fini del diritto agli assegni 
familiari per genitori a carico a 
lire 360.000 annue per un geni. 
tore e a lire 480.000 per due ge- 
nitori, nonchè il mantenimento 
dell'aumento di un decimo della 
pensione per ogni figlio studen- 
te a carico del pensionato fino 
al conseguimento del titolo di 
studio, comunque non oltre il 
26.0 anno di età, qualora il fi- 
glio sia iscritto a Istituti supe- 
riori od Università, e l’ammis- 
sione dei pensionati al godimen- 
to delle Case.INA e dell'Istituto 
case popolari. 

Il congresso, inoltre, convinto 
che alla base delle necessità dei 
pensionati statali, sta la non an- 
cora avvenuta approvazione del- 
la proposta di legge dell’on. 
Cappugi. relativa  all’aggancia- 
mento automatico delle pensio- 
ni alle retribuzioni del persona: 
le in servizio — qualunque sia 
stata l’epoca del pensionamen- 
to — impegna il nuovo consiglio 
generale a tendere con tutte le 
sue possibilità alla sollecita ap- 
provazione della. proposta. stes: 
sa. E’ stato ancora affidato alla 
segreteria generale ché sarà 
eletta il raggiungimento di altri 
numerosi obiettivi. fra i quali la 
Tegolazione organica degli au- 
menti biennali (scatti) previsti 
dal decreto delegato 11-1-1956 n. 
19, che le successive leggi n. 700 
e n. 751 del 1957 non hanno ri- 
solto, tanta che continua a veri. 
ficarsi l’assurdo per cui pensio- 
nati di un determinato grado 
vengono a percepire, in molti 
casi, una pensione minore di 
quella liquidata a pensionati di 
grado inferiore, e ciò con grave 
danno morale e materiale dei 
funzionari così declassati. 

Nella mozione sono infine 
comprese pure le richieste dei 
pensionati degli Enti locali, che 
possono. venir così sintetizzati: 
sollecitare l'approvazione . del 


progetto di legge n. 3139 già; 


‘presentato alla Camera, in cui è 
compresa l’estensione degli arti- 
coli 12 e 11 della legge 15 feb- 
braio 1958 n. 46, alle vedove ed 
ai superstiti dei pensionati; 


estendere la legge per la riva-' 


lutazione dell'indennità di buo- 


nuscita in favore dei pensionati, 


collocati a riposo antecedente- 
mente al 1.0 gennaio 1955; sol- 
lecitare l'approvazione del dise- 


gno di legge già presentato al 
Senato, V Commissione finanze 
e tesoro, inerente la modifica 
dell’art. 228 della legge comuna 
le e provinciale per eliminare 
Ostacoli e incertezze al miglio- 
Tamento delle pensioni dei di- 
pendenti con trattamento a ca- 
Tico diretto degli Enti locali. 

E ancora, in attesa che sia 
modificato l’art. 228 della legge 
comunale e provinciale, come 
sopra reclamato, venga dato pie- 
no vigore alla circolare 10 lu- 
glio 1952 n. 15700 del Ministero 
degli Intenri, affinchè il tratta- 
mento di quiescenza per i pen- 
sionati a carico diretto degli 
Enti locali non sia inferiore a 
quello corrisposto, anche per 
effetto delle recenti leggi, ai 
pensionati della Cassa naziona- 
le di previdenza; sia sollecitata 
la concessione da parte del- 
l’Inadel dell'assegno straordina- 
rio di lutto nella misura eroga- 
ta alle vedove del personale in 
servizio; l'estensione dell’inden- 
nità integrativa e delle quote di 
aggiunta di famiglia già conces- 
se ai pensionati dello Stato con 
la legge 27 maggio 1959 n. 324 e 
successive modificazioni, facen- 
do includere il provvedimento 
nel citato progetto di legge n. 
3139; provvedere alla riforma 
strutturale delle Casse di pre- 
Vvidenza specie del sistema di 
capitalizzazione che esige la 
compilazione dei bilanci tecnici 
prima di decidere eventuali au- 
menti di pensione e che non fa 
che accumulare ingenti riserve 
(circa 500 miliardi a tutto il 
1961) rendendo onerosi i contri- 
buti e ostacolando certi miglio- 
ramenti integrativi delle pensio- 
ni che lo Stato ha già adottato 
per il proprio personale a ripo- 
so, come ad esempio l’adozione 
della scala mobile e l’aggiunta 
di famiglia. 


Il nuovo «Petrarca 


coperto entro marzo 


Alla fine dell’anno l’edificio verrà consegnato al’ Comune 


Il nuovo Liceo - Ginnasio 
«Petrarca» sta sorgendo giorno 
per giorno sul terreno compre- 
so fra la via Rossetti e la via 
Mameli, acquistato dal Comu- 
ne fin dal 1958, in base ad una 
scelta fatta quattro anni pri. 
ma..Il cantiere edilizio allesti- 
to. dall’impresa Delta, aggiudi. 
catrice dell’appalto concorso, è 
in funzione da un'anno esatto, 
Proprio il 20 marzo 1961 infat: 
ti era stato redatto il verbale 
di consegna-dell’opera, la cui 
ultimazione deve ‘avvenire en 
tro 540 gioihate lavorative. 1 
termini del contratto’ saranno 
rispettati, a detta- dei tecnici 
dell'impresa, ‘per’ cui entro 
quest’anno ® l’edificio progettato 
dagli architetti’ Nordio e Guac- 
ci potrà’ essere consegnato 
all’ Amministrazione comunale, 
che deve provvedere al ‘suo 
arredamento. E’ impossibile pe- 
raltro la utilizzazione del Li 
ceo per il prossimo anno sco- 
lastico, per' cui necessariamen- 
te la sua agibilità sarà garan: 


‘tita soltanto per l’anno 1963-64, 


a meno che il Comune e le 
autorità. scolastiche non si 
orientino verso un trasferimen. 
to nella nuova sede a metà del. 
l’anno scolastico . 1962-63,  pro- 
spettiva questa ‘che appare in 
verità piuttosto azzardata, in 
considerazione delle difficoltà 
che ‘portanno sorgere ‘proprio 
per il completamento” dell’ar- 
Tedamento. | 

I lavori per la costruzione del 
nuovo «Petrarca» sono prose- 
guiti sin qui a ritmo soddisfa- 
cente, frenati soltanto ‘dallo 
sciopero . deicementifici e dal 
maltempo. La’ percentuale di 
avanzamento. dei. lavori è da 
considerarsi. pari a circa il 60 
per cento. Entro il mese tutto 
l’edificio sarà. coperto, per. cui 
botrà essere dato: l’avvio.. con 
maggiore speditezza alle opere 
di completamento interne e al- 
la installazione degli impianti. 
Proprio in questi giorni deve 
essere fatta la scelta degli in- 
fissi esterni da ‘adottare; si 
tratta di un'operazione impe- 
gnativa, in quanto i serramen- 
ti rivestono una grande impor- 
tanza nel complesso architetto- 
nico ‘dell’edificio, composto di 
grandi vetrate ‘destinate a fa- 
vorire la. massima illuminazio- 
ne delle aule, - 

La cerimonia della copertu- 
Ta sarà fatta con particolare 
festosità di primi di aprile. E” 
previsto * per quel giorno. l’in- 
tervento delle. maggiori autori- 
tà locali e‘di ‘uno dei Sottose- 
gretari ai Lavori Pubblici, invi: 
tato: a° presenziarvi/ = 

iii guire a 


Torni di eliiusura 
delle rivendite tabacchi 


L'Uniorie; Commercianti comuni; 
ca che il sistema dei turni di chiu- 
sura delle tabaccherie. non ha su- 
bito alcuna veriazione a seguito 
dello svincolo eccezionale dall’os- 
servanza delle chiusura obbligato- 
ria nella. giornata di S. Giuseppe 
deciso . dall'Ispettorato Comparti 
mentale di Monopolio in accordo 
con lAssociazione provinciale ta- 
baccai. Il turno resta’ perciò pie- 
namente. valido ed immutato: per. 
tanto nella giornata di domenica 
prossima, 25 corr. mese; saranno 
aperte le rivendite appertenenti al 
II turno di ogni gruppo. 


—____ 


Due infortuni sul lavoro 


Di un grave infortunio sul la- 
voro è rimasto vittima il fale- 
gname Ernesto- Furlani, di 56 
anni, abitante in via dei Can- 
cellieri 3. Mentre lavorava nel 
laboratorio "Toso, in via Man- 
zoni 7, aveva. inavvertitamente 
avvicinato una mano alla lama 


IDENTIFICATO CON SCARSI 


INDIZI E MOLTA PAZIENZA 


Arrestatoil ciclomotorista 
che investì a San Giuseppe 


Una brillante operazione della Squadra mobile 


A meno di 48.0ré di distanza! 
dal fatto,.gli agenti della sezi 
ne turismo e traffico della squa- 
dra Mobile, diretta dal dott. 
Cappa; sono riusciti ad. indivi. 
duare ed arrestare l’uomo che 
il giorno di San Giuseppe, in 
sella ad un ciclomotore sprov- 
Visto di targa, aveva investito 
un ragazzo dandosi poi alla 
fuga, 

Poco dopo le 18 di lunedì 
scorso, il quindicenne Silvano 
Tull, domiciliato a Muggia, al 
numero 814 della località Mon- 
tezucco, stava camminando lun- 
go la strada che da Domio por- 
ta a San Giuseppe. A quell’ora 
il traffico era molto intenso e 
‘la carreggiata era in parte oc- 
cupata dai gitanti che percorre 
vano la strada nelle due dire- 
zioni. 


Circa dueecnto metri dopo 
l'abitato di Domio, il giovane è 
stato urtato e settato a terra da 
un ciclomotore, che si è rapi- 
damente allontanato zigzagando 
tra la gente. I passanti che han- 
no assistito alla scena hanno 
soccorso. l’investito .provveden- 
do ad avvertire del fatto. due 
agenti motociclisti della squa- 
dra del Tra©-o, che erano in 
servizio nei pressi di Domio e 
che si sono portati subito sul, 
posto. Il giovanotto è stato nel 
frattempo trasportato all’ospe- 
dale maggiore, dove i sanitari 
di turno gli hanno riscontrato 
la frattura del ginocc ‘o. sini- 
stro e contusioni varie al volto, 


Poichè l'investitore viaggiava 
isu un ciclomotore; veicolo che 
è sprovvisto di targa, il proble- 
ma dell’identifiéazione si è pre- 
sentato assai arduo'e difficile, 

"Tra le testimonianze delle 
‘persone che avevano' assistito 
all’incidente, la! polizia «ha. effet- 


.tuato un primo' vaglio riuscen- 


do così a. sapere che l’investi- 
tore si trovava in sella ad un 
ciclomotore di 49, centimetri cu- 
bici di cilindrata di marca «La- 
verda». Quanto al colore è sta- 
to stabilito che si trattava di 
un verde chiaro. 

Giunti a questo punto gli 
agenti hanno ricercato i vari 
acquirenti di quel tipo di ciclo- 
motore. Avuto il completo elen- 
co da parte del rivenditore, i 
poliziotti sono andati alla ri- 
cerca | dei: vari nominativi. Il 
terzo di questi.era l’uomo che 
la polizia ricercava. Si tratta: 
del meccanico Valente Belli, di 
38 anni, coniugato, che è stato 
interrogato nella sua abitazione 
al numero 704 di Santa Maria 
Maddalena inferiore. Gli agenti 
si sono fatti mostrare il ciclo- 
motore che recava ancora i se- 
gni dell’incidente e il Belli ha 
confessato. Ha detto di avere 
effettivamente atterrato un ra. 
gazzo sulla strada di San Giu- 
seppe aggiungendo di essersi 
allontanato in quanto ‘credeva 
che l’investito non si fosse fat- 
to molto male. 

Il Belli, che è stato per qual- 
che anno all'Ospedale psichia- 
trico, è stato immediatamente 


per cui lo hanno accolto nel re-: arrestato e associato alle car- 


parto ortopedico con prognosi 
di un mese. 3 


ceri per lesioni gravi colpose e 
omissione di soccorso. 


di una pialla meccanica che gli 
amputava due falangi del dito 
medio ed una dell’indice. 

Nonostante la gravità delle le. 
sioni riportate, il Furlani ha 
avuto la forza di raggiungere 
da solo l'ospedale, dove è stato 
ricoverato nella divisione orto- 
pedica con prognosi di un mese. 

Un doloroso incidente è oc- 
corso anche. all’autista Luciano 
Comolli di 31 anni, abitante in 
via Imbriani 5. Nella mattinata 
di ieri l’operaio stava aiutando 
alcuni manovali a caricare un 
grosso compressore sul cassone 
di un camion, quando la sua 
‘mano destra è rimasta schiac- 
ciata tra il pianale dell’autocar- 
To e la pesante macchina. Il 
X'uriani, che lavora alle dipen- 
denze dell’impresa di costruzio- 
ni Cividin e Rosenwasser, è sta; 
to trasportato all'ospedale dal 
suo. datore di lavoro; lo sfortu- 
nato autista è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica con 
‘prognosi di un mese, 


Baracca in fiamme 
allo scalo Jesnami 


Un incendio che avrebbe po. 
tuto avere conseguenze disastro- 
se, ha impegnato la notte scor- 
sa i vigili del fuoco. Una ba- 
tacca di legno che sorgeva nei 
pressi dello Scalo legnami ha 


preso fuoco. Sul posto si sono 
Tecate immediatamente due au- 
fopompe e una camionetta con 
a bordo il maresciallo Cibeu, il 
quale ha diretto l’opera di spe- 
gnimento. Nonostante il tempe- 
stivo intervento dei vigili, la 
baracca è andata completamen- 
te distrutta. 

Si ritiene che l’incendio sia 
stato provocato dalla stufetta 
che un vecchietto, il quale abi- 
tava nella baracca, usava per ri- 
scaldarsi. È 

Anche gli incendi di sterpaglia 
hanno impegnato # vigili del fuo- 
co che sono stati chiamati a 
spegnere le fiamme nei pressi di 
via Hermada a Opicina, vicino 
alle Cave ‘Faccanoni, nei ‘din- 
torni di San Rocco di Muggia, 
a Conconello, nei pressi del 
ponte di via. Orlandini ed infine 
nelle vicinanze > della caserma 
dove ha sede;.’82 Reggimento 
fanteria «Torino». 

Poi ini ninli 

Un salto in ‘alto eseguito nella 
palestra della ‘scuola elementare 
Spiro Xidjas, «in via Polonio 4, è 
costato allo scolato Massimo Mar- 
cuzzi, di 12 anni, ‘abitante in via 
Pindemonte 10, la frattura del pol- 
so e dell’avambraccio sinistro. Con 
un automezzo privato il Marcuzzi 
è stato. trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove he trovato accogli- 
mento nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese e mezzo, 


SI RIPETE IL TRADIZIONALE INVITO 


Inizia domenica 
Jla«7 giorni» dei Musei 


Il Ministero della [Pubblica 
Istruzione ha indetto la quinta 
Settimana dei Musei Italiani da 
domenica prossima 25 corrente 
a domenica 1.o aprile, L'inizia- 
tiva, promossa dall’Associazio- 
ne internazionale dei musei per- 
segue lo scopo di attirare l’at- 
tenzione del pubblico sulle rac- 
colte pubbliche molte volte non 
sufficientemente apprezzate. 

Nella nostra città, il Sopra- 
‘intendente’ alle gallerie e ai 
monumenti, arch, Benedetto Ci- 
viletti, ha allo studio alcune 
manifestazioni che saranno re- 
se note con successive comuni. 
cazioni, |» 

Dal canto nostro in questa 
occasione iniziamo in altra par- 
te del giornale la pubblicazio- 
ne d'una serie di articoli che 
svolgeranno un esame panora- 
mico!dei Musei triestini. 

I 


Custodite i veicoli! 


Si allunga ogni giorno di più 
la lista dei furti di veicoli. Ver- 
so la mezzanotte. di martedì 
ignoti ladri si sono: impadroni- 
ti della motoretta targata TS 
25801 appartenente a Angelo 
Orel, abitante in via Stuparich 
‘8.-Il derubato che ha subito 
un danno di centomila lire ha 
denunciato il furto agli agenti 
della Mobile. i 

Analoga disavventura è capi- 
tata a Riccardo Stare di 24 an- 


CELEBRATI I FASTI DI UN GLORIOSO REGGIMENTO 
e e SRO IRIS, 


Ardimento e stile 


questo il Piemonte Cavalleria» 


Sotto un cielo grigio, tra raf- 
fiche di vento, il «Piemonte 
Cavalleria» ha celebrato ieri la 
sua festa, Ma mentre la natura 
per un sorprendente disaccordo 
con il calendario sembrava per- 


dere ogni vitalità. di: colore,| 


quelli dello Stendardo e le ros- 
se fiamme deì cavalieri di «Pie- 
monte» sembravano voler. vin- 
cere quell’uniformità mettendo 
calore nell'animo. Così schiera. 
ti sull'ordine di tre gruppi 
squadroni, l'alfiere con.lo Sten- 
dardo e la scorta alla testa, si 
è presentato il reggimento in 
armi, mentre di fronte ai gio- 
vani cavalieri d’oggi che hanno 
abbandonato. le redini. per 
stringere con.lo steso stile e lo 
stesso  ardimento, i. comandi 
*dei. mezzi. corazzuti, si staglia- 
vano le figure di sei cavalleg- 
gerì nelle uniformi risorgimen- 
tali della. prima guerra ‘d’indi- 
pendenza, quelle stesse unijor: 
mi con.cuì 113 anni fa gli squa- 
droni del reggimento caricaro- 
no alla Sforzesca meritando il 
premio allo Stendardo della 
prima medaglia d’argento. 
Alle 9.50 il col. Aliberto Alfas- 
sio Grimaldi dì Bellino ha as- 
sunto il comando del reggimen- 
to in armi dopo ia presentazio- 
ne della forza effettuata dal vi- 
cecomandante e dopo aver sa- 
lutato lo Stendardo e, singolar- 
mente, gli squadroni schierati. 
Di fianco allo schieramento la 
banda dell’82.0. Fanteria «Tori- 
no» della Divisione «Folgore» 
ha intonato le squillanti note 
della marcia al campo della 
Cavalleria. Dieci minuti dopo 
giungeva al centro del piazzale, 
presso la tribuna d'onore, il 
gen, di C. d. A. Turrini, co- 


| mandante il V Corpo d’Arma- 


ta, accompagnato dal gen, di 
Brigata Tolomei, comandante 
la Brigata di Cavalleria «Poz- 
zuolo del Friulin.di cuì il «Pie- 
monte» fa parte con î reggi- 
menti «Genova» e «Lancieri di 
Novara». Il colonnello Grimal- 
di di Bellino procedeva quindi 


alla presentazione del reggi- 
mento con la presentazione del- 
le armi all'Alto ufficiale, 
Mentre il gen, Turrini pren- 
deva posto sulla tribuna nella 
quale frattanto erano convenu- 
te numerose autorità, il colon- 
nello ha dato lettura dei tele- 
grammi auguralìi inviati dal 


Ministro della. Difesa, dal Ca-! 


po dì Stato, Maggiore Gualano, 
dall’Ispettore, della Fanteria e 
Cavalleria Boschetti, dall’Ispet- 
tore delle Truppe Corazzate 
Andreani e da altri alti uffi- 
ciali. 

Nella sua. allocuzione il co- 
lonnello ha ricordato che il suo 
primo atto, in questo giorno di 
festa, è stato quello di deporre 
una. corona d'alloro al monu- 
mento ai Caduti di Piemonte 
Cavalleria, tutti oggi spiritual- 
mente riuniti intorno allo Sten- 
dardo. Quindi ha ricordato ai 
reparti le Medaglie d’Oro giu- 
liane dell'Arma di Cavalleria, 
il capitano Guido Brunner, che 
lasciò scritto in una sua lette- 
fa aperta dopo la sua morte: 
«Se non dovessi tornare, il mio 
testamento è questo: Viva V’Ita- 
lia», e il capitano Silvano Ab- 
ba, l’olimpionico triestino ca- 
duto a Jsbuschenskj, il capita- 
no Ferruccio Dardi, immolatosi 
a El Alamein în una carica di 
ferraglia galoppante, il capita- 
no Novi Ussai, caduto in Croa- 
zia e ancora.la M.0. gen. Vol. 
pini, il principe  Windisch- 
Graetz, il colonnello Micheli, il 
caporale Remondini, i sottote- 
nenti Astori e Corsi, il tenente 
Pernetti, Essi sono oggi qui — 
ha ricordato il colonnello — co- 
me sono qui î cavalieri di Pie- 
monte che dal 23 luglio hanno 
combattuto attorno a questo 
Stendardo ‘în tutte le sue guer- 
re in cui il Piemonte prima e 
l’Italia poi sono stati impegna. 
ti. Quindi egli ha tracciato gli 
aspetti più eroici e più dram- 
matici delle tappe del. reggi- 
mento nelle guerre contro la 
Francia 1692-93, contro. l’Au- 
stria. (1702), contro l’Austria e 
la Spagna (1734-44), contro la 
Austria e la Russia (1799), nel- 
le guerre d'indipendenza, nella 
prima guerra mondiale e mel- 
l’ultimo conflitto. 

Al termine dell’allocuzione il 
colonnello Grimaldi di Bellino 
ha proceduto alla consegna dei 
premi della fondazione Ruspo- 


La premiazione dei cavalieri 


ili a 4:sottufficialì e a 23 cava- 
lieri distintisi per disciplina e 
attaccamento, al servizio. 

La manifestazione militare è 
continuata ancora con lo sfi- 
lamento in parata dei tre grup- 
pi suddivisi nei loro' squadroni 
di fronte al palco delle auto- 
rità. La sfilata è stata aperta 
dallo Stendardo al quale sono 
stati resi gli onori al termine 
della breve parata. Uno squa- 
drone ha anche reso gli onori 
regolamentari al gen. Turrini 
quando questi ha lasciato la 
tribuna. 

Un signorile ricevimento è 
stato offerto neì saloni del Cir- 
colo Ujficiali al termine della 
cerimonia, mentre i numerosi 
ufficiali provenienti da. reggi- 
menti di ogni parte d’Italia 
hanno espresso gli auguri al 
comandante per la festa reggi 
mentale. 


Alla cerimonia hanno presen: 
ziato il Viceprefetto dott. Ca- 
pon per il Commissario del Go- 
verno, il prof. Faraguna per il 
Sindaco, l'assessore Savona per 
il presidente Delise della Pro- 
vincia, mons. Rovis per il Ve 
scovo, il cav. Novi-Ussaî, il col. 
Fonda-Savio, il gen. Vismara, 
comandante del Presidio, il gen, 
Flamini, presidente del Tribu. 
nalè Militare di Padova, îl col. 
Giglio del Gruppo Carabinieri, 
îl col. Barbara della P.S., il col, 
Ascoli comandante del Porto, 
il col. Baldizzone del D.M, di 
Udine e numerosi altri ufficia- 
li superiori: dei reggimenti di 
Cavalleria e delle altre armi. 
Presenti pure i labari di tutte 
le associazioni d’arma e com: 
battentistiche e le rappresen: 
tanze delle scuole cittadine, 

Al pomeriggio, mel quadro 
delle ‘manifestazioni ‘organizza 
te da «Piemonte» ‘in occasione 
della sua festa, 54 cavalieri rav 
presentati da vificiali di tutti 
i reggimenti di Cavalleria e di 
altri ‘enti militari hanno parte: 
cipato a ‘un concorso ippico al 
l’Ippodromo di Montebello. La 
manifestazione articolata in dué 
manches si è svolta con.un for. 
te vento e con una temperatura 
rigidissima che hanno messo a 
dura prova cavalli e cavalieri. 
Come annunciato alla compe. 
tizione ha. partecipato il cam: 
pione * olimpionico Piero D’In- 
zeo, capitano dei «Lancieri di 
Montebello» che non ha fatto 
registrare penalità in entrambi 
i percorsi. Il. tempo del secon 
do è stato di 1°7’ e-6. Secondo, 


CALENDARIETTO | 


Jeri: temperatura massima 4, mi: 
nima 2,8; ‘umidità 49 per cento; 
‘pressione mb. 1002,9 in.lieve dimini- 
zione; temperatura del mare 6,9; ven. 
to km, 35 da E-N-E, raffiche km, 50. 

Oggi: San ‘Benvenuto. di sE: 

Farmacie con. servizio notturno: , 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, 
corso Italia. 14; Croce! Azzurra, via. 
Commerciale 26; dott. Miani, Barco- 
la; Nicoli, Servola,, © 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10, Precettati: presso l'ufficio di 
collocamento di Trieste: 1 marinaio 


(«Giornalfoto») 
durante la cerimonia di: ieri 


fuori: gara, îl capitano inglese 
Budd del 10.0 Ussari che sta 
seguendo un corso di allena 
mento a Passo Corese dove ha 
sede îl CEPIM. Secondo effet 
tivo è stato il ten. col. Di Cle- 
mente, istruttore d’equitazione 
presso l'Accademia Navole. Ter. 
zi a pari merito il ten. Porpora 
e il magg. Galati, 

Al cap. D’Inzeo è andata la 
coppa offerta dal V Corpo d’Ar. 
mata. La coppa «S. ten. Ema- 
nuele Ruspoli di Candriano» è 
stata assegnata ai colonnello 
Alfassio Grimaldi di Bellino, 
comandante il «Piemonte Ca- 
valleria». 

Un elegante ballo svoltosi ie- 
ti sera melle sale‘ del ‘Circolo 
ha concluso la serie dì cerimo- 
nie che ha contraddistinto il 
113.0, anniversario della Sforze 
sca, data eletta per l'alto me| 
rito a festa del reggimento, 


ni, abitante in via della Ma- 
donnina 5. Nel corso della not- 
te gli è stato rubato lo scooter 
targato TS 25464; il derubato 
che lamenta un danno di 50 
mila lire ha sporto denuncia al 
Commissariato di Barriera. 

Maggiore fortuna ha avuto il 
commerciante Ervino Bertoc- 
chia, abitante in via Negrelli 1. 
Nottetempo ignoti malintenziò- 
nati hanno cercato di impadro= 
nirsi, della sua Fiat 500 C tar- 
gata TS 35272, ma il congegno 
antifurto di cui era dotata la 
vetturetta ha scoraggiato i la- 
dri che si sono allontanati do- 
po essersi limitati a forzare la 
serratura della portiera. arre- 
CORO ‘Un danno di un migliaio 
di lire. 

CO EA) 


Il PSI: Regione 
e zona franca integrale 


L'agenzia socialdemocratica 
«Nuova Stampa» ha scritto 
quanto segue: «L'impegno del 
Governo di costituire la Regio- 
ne a statuto speciale Friuli 
Venezia Giulia, prevista dal- 
l'art. 116 della nostra Costitu- 
zione, è accolto in linea di mas- 
sima con favore dalle popola- 
zioni interessate. Si tratta, in- 
fatti, di dare un assetto ammi. 
nistrativo stabile al Territorio 
di Trieste, ancora soggetto ad 
un regime commissariale, per 
assicurare al capoluogo giulia- 
no un. bilancio autonomo. 

«Tuttavia — continua l’agen- 
zia socialdemocratica — si deli. 
neano notevoli divergenze sui 
progetti di statuto. anche all’in- 
terno dello stesso partito di 
maggioranza. Dal canto suo, 
poi, il PSI sostiene, nell’ambito. 
della regione, la più larga auto- 
nomia —: anche con facoltà le- 
gislative — per la provincia di 
Trieste; e la concessione a 
Trieste di un regime di zona 
franca integrale, Queste parti- 
colari tesi del PSI non sembra- 
no però trovare consensi a Ro- 
‘ma, dove i partiti della, coali- 
zione governativa sostengono — 
e in ciò d'accordo con le forze 
democratiche della Venezia 
Giulia e del Friuli — che la 
Regione Friuli-Venezia. Giulia 
deve essere unitaria. 

«La richiesta da parte del 
PSI di una zona franca inte- 
grale per il Territorio di Trie- 
ste, inoltre, è improponibile — 
conclude l’agenzia socialdemo- 
cratica — perchè in contrasto 
con la linea politica ed econo: 
mica italiana e con il MEC. In 
particolare, tra i socialdemo- 
cratici triestini ci si stupisce 
del fatto‘ che il PSI si faccia 
paladino di tesi liberiste — co- 
me appunto quelle relitavè alla 
tituzione della zona -frafica 
tegrale a-Trieste — in anti 
tesi con un'economia program 
mata». 


| STATO CIVILE | 


del giorno 21 marzo 1962 
MORTI: Carli Daniele anni 60, Vol 
‘pe in Marinelli Arcangela a. 58, Mo- 
settic in Meditz Beatrice a. 85, Peter- 
lin in Quattrocchi Albina a. 58, Se- 
reni Pietro a. 89, Calaz ved. Sapla 
Maria a. 90, Vovk ved.-Zori Caroli. 
na anni 83. 
NASCITE DENUNCIATE: 7. 


ORARIO 


CIT AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24793 . 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef. 24006 


BOLZANO . MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 è 18, 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol.. ven. 21, 
MILANO giornaliera ore.7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA: 7.15, 8.15, 12, 1780. 


DOPO IL CONGRESSO F.I.L.S. DI NAPOLI 


Le richieste 


economiche 


avanzate dagli statali I 


Nella sede della Camera Con- 
federale del Lavoro si è riuni- 
to recentemente il consiglio d°- 
Tettivo della Federazione pro- 
vinciale lavoratori statali, al fi- 
ne .di procedere alla nomina 
della segreteria; alla carica di 
Segretario responsabile è stato 
eletto i! cav. Donato Fragiaco- 
mo: (e quali componenti. il dott. 
Egidio Furlan, il geom. Giovan: 
ni Zvejer e'i sig.ri Armando 
Miazzi e Mario Albi, E’ ‘stata 
fatta. poi una relazione sui la 
Vori svolti dal Congresso nazio 
nale della FILS, tenutasi a Na- 
‘poli, nel’ corso del qualé sono 
Stati affrontati ‘i più urgenti 
(problemi che assillano la car 
‘riera e la vita ‘degli statali. 

Alla fine dell'importante as. 
sise è stata votata all’unanimi- 
tà dai delegati, convenuti da 
tutte le province italiane, la mu- 
zione conclusiva con (cui viene 
dato mandato al Consiglio na- 
zionale eletto di perseguire con 
ogni energia e decisione nume- 
Tosì obiettivi. IRR 
‘ Per quanto riguarda il setto- 


n 


prec. (517; 1 cameriere navi carico 
prec. 12; 1 mozzo con navigazio 
ne TR 169. 


re economico, sono state avan: 
zate le seguenti richieste: 


l’approvazione della legge sul-. 


l’assegno. speciale . integrativo 
che deve essere considerato un 
‘primo passo verso la perequa- 
zione dei coefficienti e la tota- 
le revisione del trattamento e 
conomico;: l'estensione a tutti 
i lavoratori statali dell'aumento 


di lire 1000 sulle quote di ag- | 
‘giunta di famiglia, stabilite dal- 


ia legge 22.12.60 n. 1564; il rico- 
noscimento ai fini dell'attribu- 
zione degli scatti biennali, di 
tutto il periodo di servizio pre- 
stato; lo sganciamento della 
progressione dei coefficienti dal- 
la progressione di carriera e 
istituzione del erado funziona- 
le; la rivalutazione delle quote 
di aggiunta di famiglia; la ri 
soluzione del. problema delle 
sperequazioni | economiche esi- 
stenti fra il personale statale 
e quello ex G.M.A., in servizio 
a Trieste. 

Altri obiettivi concernono 1a 
assistenza ENPAS e il settore 
‘organizzativo. 


LAZZO DEL MOBILE 


RONCHI DEI LEGIONARI 


; 
Î 
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Discutiamo della Regione Friuli-Venezia Giulia 


L'autogoverno regionale nello Stato 
eviterà che si riproponga il T.L.T. 


Una maturata realizzazione dell'Ente previsto dalla Costituzione 
offrirebbe piena garanzia di sicurezza democratica e nazionale 


Caro Direttore, 

mi permetto di «chiedere la 
parola» nel dibattito che stai 
ospitando sul giornale da te 
diretto intorno alla Regione a 
statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia. E lo faccio, con il tuo 
Permesso, nella presunzione di 
Chiarire a te — ed ai lettori 
del tuo giornale, se lo riterrai 
opportuno — il contenuto del 
mio intervento alla recente con- 
ferenza De Castro, nell’aula 
magna del «Dante». Intervento 
che, con tacitiana sobrietà, è 
stato sintetizzato da un colle 
ga cronista con le parole; «Bot- 
teri ha. polemizzato su un pia: 
no esclusivamente politico». 

Ovviamente nei limiti di tem- 
po concessi — cinque minuti 
per gli intervenuti'di sesso ma- 
schile, esclusi i parlamentari 
— non era, possibile svolgere 
appieno il proprio pensiero nè 
tanto meno presentare compiu- 
tamente la posizione, politica 
di un partito che sostiene la 
tesi regionalista ancora dai 
tempi della clandestinità, come 
documenta la stampa che i 
democratici cristiani di Trie- 
ste facevano uscire alla mac- 
Chia nel 1944 e nel 1945. 

‘Anzitutto, per rasserenare gli 
animi di coloro che sono pre- 
occupati per la presunta fretta 
con la quale il Governo Fan- 
fani sembra deciso a condurre 
in porto lo Statuto speciale 
per il Friuli:» Venezia Giulia, 
è da tener presente lo studio 
lungo, appassionato, responsa 
bile e competente che le forze 
politiche favorevoli alla solu- 
zione regionale vanno condu- 
cendo a Trieste da oltre sette 
anni (dopo cioè gli accordi di 
Londra) e-a Gorizia e nel Friu- 
li da riù di un lustro. E le 
forze politiche — in primo luo- 
go la Democrazia cristiana — 
hanno sempre accompagnato:lo 
approfondimento dei temi po- 
litici con l’apporto di giuristi, 
per i particolari aspetti costi- 
tuzionali e di diritto interna. 
zionale sollevati, e di economi 
sti per la rilevante incidenza 
di tali problemi mella realtà 
di Triste e dell'intera Re- 
gione. 

La seconda considerazione di 
carattere preliminare, e tale 
anch'essa, da costituire motivo 
di serena fiducia per tutti, è 
che lo statuto speciale per il 
Friuli Venezia Giulia essendo 
una legge costituzionale per 
essere approvata ha bisogno 
del voto dei due terzi della Ca- 
mera dei deputati e del Sena- 
to, con. approvazione ripetuta 
due. volte. a distanza di. tre 
mesi., 

Soltanto chi ha aprioristica- 
mente un atteggiamento di sfi- 
ducia nei confronti del vsiste- 
ma democratico, e quindi del- 
la rappresentanza popolare, 
può pensare che per due terzi 
i deputati ed i senatori della 
‘Repubblica italiana siano degli 
sprovveduti, degli improvvisa- 
tori e dei faciloni. 

Se i «regionalisti» arrivano 
alla fase cruciale delle decisio- 
ni dopo anni di impegnativa 
preparazione, non altrettanto 
sembra si possa dire degli av- 
versari, salvo ‘alcune commen- 
devoli eccezioni nel settore li. 
berale. 

Il prof. De Castro ha esatta- 
mente invitato ad un dibattito 
sereno e costruttivo sul proble- 
ma, partenc » da una prepara: 
zione quanto meno sufficiente, 
che elimini la possibilità di 
agitare, «fantasmi» (così li ha 
definiti l'ex consigliere politico 
italiano del G.M.A.) inconsi- 
stenti e artificiosi. 

Una preparazione sufficiente 
infatti non dovrebbe permette- 
Te dichiarazioni inesatte come 
quella che la norma costituzio- 
nale sul Friuli-Venezia Giulia è 
stata quella inserita in una «se 


ra di stanchezza della Costituen- ; 


te» (Gefter Wondrich), e non 
maturata dopo lunghi e seri di- 
battiti in commissione e in au- 
la, o che non esiste alcuna 
«autonomia effettiva» per la 
‘Regione (Morelli) o-ancora che 
creando la Regione si «rinun- 
cia alla Zona B» (Gefter-Wor- 
drich) quasi che — a parte 
ogni altra disquisizione ampia- 
mente documentata nel volume 
di De Castro — questo atto 
amministrativo possa essere 
più inc’ ate degli atti politici 
compiuti, come la. rappresen 
tanza di Trieste al Parlamento 
e la estensione a Trieste del 
servizio di leva. 

Nè accettabili — mi pare — 
sono. i discorsi sulla «differen- 
za» etnico linguistica fra trie- 
Stini e friulani, quasi che non 
di italiani parlassimo, ma. di 
popoli appartenenti a razze e 
culture diverse, 

Questa parte, forse polemica, 
è sembrata necessaria rer due 
ragioni: anzitutto perchè bi- 
sogna evitare — e il tuo gior- 
nale indubbiamente può avere 
in ciò una funzione «educati 
Va» di primissimo piano, nei 
confronti della opinione pub- 


blica — che il dibattito venga |- 


spostato dal suo terreno na- 
turale di scelte politiche «Opi: 
nabili» — per quanto si tratti 
di adempimenti costituzionali 
— a Quello della contrapposi- 
zione quasi fideistica («chi è 
per la Regione è contro l’Ita- 
lia») e in secondo luogo e ‘so- 
prattutto direi, perchè gli op- 
positori della Regione solo di 
Questi argomenti — spesso ri- 
dotti a slogans demagogici — 
sì avvalgono sinora. 

>, Perche, a mio modo di ve- 

|_lere, proprio questo è il difet- 

io maggiore nella posizione de- 
gli «antiregionalisti»: non pro- 
pongono soluzioni alternative 
alla Regione, dato — in pre 
messa, non contestata — che 
Trieste. si trova in una situa- 
zione eccezionale. 

A questa situazione eccezio- 
nale si propone, come uno dei 
rimedi, la Regione a' Statuto 
speciale, che non è certo il 
«toccasana» di ogni male trie- 


Il dott. Guido Botterì del quale pubblichiamo una lettera. quale 
contributo al dibattito aperto dal nostro giornale sull’istituzione del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia è Vice Segretario provinciale della 


Democrazia Cristiana di Trieste. Giornalista, 


egli svolge la sua atti- 


vità professionale presso la locale sede della Radiotelevisione italiana, 
e politicamente appartiene a quella corrente della Democrazia Cristia- 
na che negli ultimi anni è riuscita a conquistare e mantenere la 
guida del partito nella nostra città. 


I ____1——r- —P ‘ili 


Stino, ma può essere indubbia 
mente uno strumento adatto 
per impostare un'azione di svi- 
luppo e di miglioramento. 

Le soluzioni alternative pos- 
sibili sono: o l’allineamento di 
Trieste a una «qualsiasi pro- 
vincia italiana» (ma nessuno 
sembra disposto a sposare que- 
sta tesi, riconoscendo la situa- 
zione di particolarità di Trie 
ste, della sua economia, della 
sua situazione geografica, della 
sua  realt> politico-nazionale) 
o una forma di autonomia ter- 
ritoriale — sia con il mante 
nimento «sine die» del Com- 
Mmissariato del “Governo, sia 
con la creazione del Territorio 


autonomo di Trieste — che da 


un punto di vista democratico 
e da un punto .di vista degli 
interessi nazionali riproporreb- 
be alla lunga la stessa situa- 
zione del T.L.T.,.contro la qua- 
le le forze democratiche italia- 
ne si sono sempre battute, 
L’autogoverno regionale, che 
non è evidentemente federali 
smo ma forma articolata della 
Unità statuale, permetterà a 
Trieste di far fronte alle sue 
necessità particolari, in una si- 
tuazione di assoluta «sicurezza 
democratica e nazionale», che 
invece, la soluzione «territo 
riale» cioè l’autonomismo 
che vogliono i comunisti e che 
lo stesso MSI sembra non di- 
sdegnare — comprometterebbe, 


« esasperando i contrasti nazio- 
nali ed agevolando la pressio- 
ne delle forze politiche estre- 
mist Nella Regione questi 
due aspetti verrebbero «decan- 
tati» e «diluiti», creando una 
atmosfera di maggior distacco 
e serenità e quindi — core di- 
Cevo — di maggiore sicurezza. 

E’ ovvio che per Trieste la 
soluzione regionale deve essere 
accompagnata da provvedimen- 
ti particolari che tutelino le 
necessità del porto e dell’empo- 
rio (problema nazionale questo 
e non solo triestino e regiona. 
le) e garantiscano finanziaria 
mente gli Enti locali, 

L'impegno di tutti mi pare 
— € questo è stato il più si- 
gnificativo apporto ‘della con- 
ferenza De Castro — è quello 
di «fare una buona Regione», 
cioè un istituto che concreta. 
mente serva gli interessi di 
Trieste, nel quadro degli inte- 
Tessi della intera Nazione. Su 
questo piano contrasti e dissen- 
si dovrebbero trovare una non 
difficile composizione. 

Guido Botteri 


IL PICCOLO 


Abito da oltre trent'anni în una 
Villetta a due appartamenti con il 
riscaldamento autonomo. Il piano 


terra è occupato dal proprietario CH 


al primo piano abito io con la fa- 
miglia, e fruisco dell’affitto blocca. 
to. Due.o.tre.anni fa il proprietario 
rifece la facciata e in quell’occasio- 
ne modificò anche il camino. Da 
quell'epoca però il tiraggio del ca- 
mino è rimasto. difettoso, così che 
io, sia lo scorso anno che quest'ani 
no, ho dovuto chiamare gli spazza- 
camini a causa del cattivo funziona- 
mento della caldaia di riscaldamen- 
to. Vorrei sapere se le spese per la 
pulitura del camino sono a carico 
del proprietario o dell’inquilino?». 

Sotto un profilo generale possiamo 
dire che al proprietario spettano le 
spese inerenti a queì lavori d'inte- 
tesse comune che ‘presentano carat- 
teristiche di inderogabilità. Quindi 
resta da dimostrare se nel caso in 
esame. l'intervento fosse stato ne- 
cessario e per quale motivo. Ogni 
migliore chiarificazione l'interessato 
potrà trovarla presso  l’Associazio- 
ne inquilini. 

de 


Da quando sono state ultimate le 
nuove case in via di Romagna, dal 
muro fiancheggiante la detta via, tra 
il N. 38 e il N. 40, filtra continua; 
mente l’acqua. L'acqua filtra abbon- 
dante e forma piccole cascatelle, al- 
lagando il marciapiede, sempre, an: 
che quando non piove. Quindi non 
sì tratta di acqua piovana. Quando 
gela, le cascatelle si trasformano in 
vistose stalattiti, il marciede in una 
lastra di ghiaccio, costringendo il 
passante a darsi... in pasto alle auto- 
vetture che sfrecciano su e giù per 
la strettissima via Romagna, se qual- 


SEGNALAZIONI 


ma o dopo, logorato dall’acqua e 
dal ghiaccio, îl muro verrà giù. Au- 
guriamoci che, in quel momento, 
nessuno sarà sotto, o meglio che chi 
di dovere provveda ad abbatterlo, 
Tinforzarlo 0 comunque renderlo si- 
curo, prima che succeda l’immanca- 
bile disgrazia. K. B.»p. 


DE 
«Ho notato — cì scrive il signor 
B. F. — nell'articolo ‘Gli orsi in 


Istria spinti dal freddo”, che anche 
in Jugoslavia vigono leggi per la 
conservazione della natura, come del 
resto in quasi tutti i Paesi, dall'Ame- 
rica, grande pioniere in questo cam- 
po a molti Stati dell’Africa. Dico, 
quasi tutti i Paesi, perchè l’Italia 
è la grande assente in questa corsa 
mondiale per la salvaguardia del pa- 
trimonio naturale che con tanta leg- 
gerezza fu dissipato dai nostri avi e 
che le esigenze moderne mettono in 
pericolo sempre di più. Sembra stra- 
no però, che un popolo, amante del 
bello come lo è per eccellenza il 
popolo italiano, possa rimanere così 
insensibile davanti alle meraviglie 
della, natura. Per esso, forse ancora 
prigioniero di una mentalità. sor- 
passata, la natura rappresenta, non 
un dono di Dio da proteggere e con- 
servare per i posteri, ma. l’impla- 
cabile nemico da combattere ed an- 
nientare. Il risultato è che l'Italia si 
impoverisce a vista d'occhio del suo 
patrimonio naturale. Non solo ma, 
e questo è più grave, mette a repen- 
taglio anche parte di quello europeo, 


VANNI 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 25 corr., escur- 


che buon’anima non avesse provve. 
duto, in questi giorni, a spargere 
della sabbia. Ma torniamo al muro. 


Il detto muro, molto antico, è tutto 
‘una serie di ‘gobbe, di «panze». Pro- 
prio nel punto del filtramento esso 
è fortemente pendente. Quindi, pri- 


sione per i figli dei Soci alla Trincea 
delle Frasche e sul Monte S. Miche- 
le. I partecipanti sono invitati ve- 
nerdì 23 corr. alle ore 19 in sede, 
dove sarà illustrato con proiezioni 
l’itinerario e saranno ricordate le 
azioni svolte in quella zona durante 
la guerra di redenzione. 


CONCLUSO IERI SERA IL PROCESSO DELL’ «IMMOBILIARE LAURO» 


Sette anni e mezzo alla Belul 


e tre anni e sei mesi all’arch. Gortan 


Questa la sentenza del Tribunale dopo due ore in camera di consiglio 
Le appassionate arringhe defensionali per la principale imputata 


Si è concluso ieri sera in Tri. 
bunale il processo contro iu 
32enne Claudia Belullo, ex ti 
tolare dell'agenzia immobilia- 
Te «Lauro», e l'architetto Guido 
Gortan, i quali erano incolpati 
— come noto — di una inter 
minabile serie di truffe nei ri- 
guardi di persone che avevani 
versato loro ingenti somme in 
denaro a titolo di acconto per ‘o 
acquisto di appartamenti che 
poi non vennero costruiti. 

Dopo oltre due ore di perma- 
nenza in camera di consiglio 
(ne sono usciti verso le 21), 1 
giudici hanno emesso la segueri- 
te sentenza. La Belullo è stata. 
riconosciuta colpevole di oltrag. 
gio al Corpo giudiziario, di car 
lunnia, di bancarotta semplice 
e di un unico reato di truffa 
aggravata e continuata e — con 
la concessione delle attenuanti 
generiche, ritenute prevalenti 
sulle aggravanti a lei contestate 
— le è stata inflitta la pena 
complessiva di sette anni e sei 
mesi di reclusione e 100 mila 
lire di multa. (Non sono citate, 
come si vede, due altre imputa- 
zioni a lei contestate, quella di 
bancarotta per distrazione e 
quella di bancarotta preferen- 
ziale: reati rimasti assorbiti in 
quello di truffa). 

Il Gortan è stato ritenuto co?- 
pevole di un unico reato di truf- 
fa aggravata e continuata e, con 
la concessione delle «seneri- 
che», dichiarate equivalenti al- 
le aggravanti, è stato condan- 
nato a tre anni e sei mesi di car- 
cere e 100 mila lire di multa, 

Questo processo-fiume si è co- 
sì concluso; aveva avuto inizio 
lo scorso 5 febbraio e si era 
protratto per tredici udienze, 
nel corso delle quali erano stavi 
ascoltati circa 180 testi, tutti 
parti lese. Alla lettura della sen- 
tenza, entrambi gli imputati 
hanno accolto il verdetto in 
composto silenzio; la Belullo, 
emozionata, si è subito dopo se- 
duta, rimanendo per un po’ im- 
mobile, quasi priva di forze. 

Anche ieri il Tribunale ha te- 
nuto udienza sia al mattino che 
al pomeriggio, udienze intera- 
mente dedicate alla difesa del- 
la Belullo, dopo che l'avv. Gi- 
rometta ha concluso l’arrinca 
în favore del Gortan, soffer- 


mandosi a illuminare ancora 
una volta la figura morale del 
proprio raccomandato. 

Ha preso quindi la parola la 
avv. Laura Cosciani, una giova- 
ne al suo esordio professiona- 
le dinanzi al Tribunale penale, 


la quale si è diffusa a discu- 
tere in merito al reato di ca- 
lunnia, contestato alla. Belullo, 
e ha sostenuto la sussistenza 
quanto meno ‘di un ragionevo- 
le dubbio circa la colpevolez- 
za dell’imputata che, nell’adde- 
bitare al cineoperatore Marcel- 
lo Mosca (i cui documentari 
era stata ‘ei a finanziare) la 
falsa sottoscrizione di alcune 
cambiali, può essere stata trat- 
ta in inganno, in buona fede, 
da molteplici circostanze. Non 
essendosi raggiunta la prova 
certa che l’imputata avesse con- 
sapevolmente accusato il: Mo- 
sca sapendolo mnocente, l’avy.. 
Cosciani ha ‘sestenuto che la 
Belullo debba essere assolta dal 
reato di calunnia, perchè ilfat- 
to non costituisce reato. 

‘E’ stata poi la volta dell’avv. 
Sergio Kostoris, il quale ha po- 
sto innanzitutto l’accento sulla 
«pesante atmosfera» regnata nel 
corso dell’intero processo: «Con- 
tro la Belullo tutti hanno pun- 
tato il dito accusatore, senza 
alcuna pietà. Tutti contro di 
lei, a cominciare dallo stesso 
coimputato: il Gortan non si 
è comportato di certo con ge- 
nerosità nei riguardi della pro- 
pria ex collaboratrice. Tutti 
contro di lei: mentre io mi ac- 
cingo a parlare in suo favore, 
molti hanno già anticipato, nel 
loro intimo, un giudizio di pie- 
na condanna; molti hanno già 
risolto i complessi problemi di 
diritto, che tale causa compor- 
ta, prima ancora di affrontarli». 

Entrando quindi nel merito 
dei singoli reati contestati a'- 
l’imputata, l'avv. Kostoris si è 
soffermato sull’oltraggio al Cor- 
po giudizario, accusa mossa al- 
la Belullo in quanto lei aveva 
inviato una lettera alla Magi 
stratura definendo «pazzesco» ii 
verdetto del giudice che l’ave- 
va dichiarata fallita e chieden- 
do che il giudice stesso fosse 
sottoposto a perizia psichiatri. 
ca... In proposito il difensore 
ha osservato che non può ba 
stare il superficiale esame del- 
le espressioni usate dall'imputa- 
ta, dovendosi indagare anche 
suila reale intenzione di offen- 
dere da parte di lei; e oltre 
tutto bisogna anche tener. con- 
to che la lettera definita offen- 
siva è stata diretta all'attuale 
giudice delegato al fallimento, 
mentre questi non era un com- 
ponente della sezione del Tri- 
bunale che a suo tempo aveva 
pronunciato ia sentenza di fa, 
limento. E. siecome la nozione 
di «Corpo giudiziario» va rife- 
rita agli organi che tale Corpo 


Un momento della 


) o della cerimonia funebre per l’inumazione dei resti 
di 27 soldati sovietici, nel cimitero militare di via. della Pace 


compongono, il difensore ha 
tratto la conclusione che in tal 
caso, mancando la direzione 
dell’offesa indicata dalla nor 
ma, manca la materialità stes- 
sa del reato. 

Oggetto di una particolaree- 
giata e approfondita analisi da 
parte dell’avv. Kostoris sono 
stati quindi i vari reati faili- 
mentari contestati alla Belulio 
(quattro ipotesi di bancarotta 
Semplice, bancarotta fraudolen- 
ta per distrazione e bancarot- 
ta preferenziale). «Nel discute 
Te questo caso davvero com- 
plicato — ha detto il difenso- 
Te — non dobbiamo delineare 
alcune Questioni preliminari? 
può un'agenzia d’affari venir di- 
chiarata fallita? può ùna disoc- 
cupata, quale la Belullo, venir 
soggetta alla procedura concor- 
suale? e in caso di risposta po- 
sitiva, fino a che limite la sen- 
tenza civile di fallimento sarà 
vincolante nel procedimento pe- 
nale? può cioè quella senten- 
za civile creare ora, in virtù 
di solo artificio giuridico. il 
presupposto che l’agenzia della 
Belullo sia da considerarsi una 
impresa ‘commerciale, ‘mentre 
tale in effetti non è mai stata?». 

Nel caso che questa ipotesi 
non dovesse sussistere, a favore 
dell’Împutata — secondo ‘il di- 
fensore dovrebbero essere 
applicabili le norme che in- 
quadrano la. figura del piccolo 
imprenditore commerciale, non 
fosse che sotto il profilo del- 
l’errore. Questo errore comun: 
que assolve l’imputata sia in 
ordine all'accusa di aver omes- 
so di tenere regolari scrittura 
contabili sia da quella di esser- 
si astenuta dal richiedere lei 
Stessa la dichiarazione del pro- 
prio fallimento, nel quale lei 
non riteneva d'essere incappata. 

Dopo aver contestato le ac- 
cuse secondo ie quali ia Belui- 
lo avrebbe effettuato spese per- 
sonali eccessive e avrébbe sper- 
perato notevole parte del pa- 
trimonio in speculazioni econo- 
miche imprudenti e troppo ri- 
schiose, il difensore ha soste- 
nuto che un grave errore figu- 
ra nella sentenza di rinvio a 
giudizio nei confronti deil’um- 
BEE. dove la si accusa di 
ancarotta per distrazione, le 
si addebita — ha rilevato l’avr. 
Kostoris di aver distratto 
19 milioni di lire, mentre in ef- 
fetti si tratta di otto milioni 
soltanto, cioè quanti mancano 
in sede (fallimentare. In tal mo- 
do, secondo la Difesa, cade an- 
che l'aggravante del danno ri- 
levante, mossa all’imputata: dal 
rapporto «attivo-passivo» emer- 
ge una risultante contenuta nei 
limiti di un concordato stra- 
giudiziale, 

«L'imputata non ha in realtà 
occultato o distratto alcuna 
somma! — ha continuato l’avv. 
Kostoris. — Dovrete convincer- 
vi, signori giudici, che la Belu!- 
lo ha agito scioccamente, #ven- 
tatamente ma non criminalmen- 
te: lei è una debole, forse una 
inferma di mente, ma non già 
una delinquente!». Szeso nel 
merito del reato dî bancarotta, 
il difensore ha proseguito: «Il 
problema veramente arduo è 
quello concernente il concorso 
tra la bancarotta per distra- 
zione e la truffa, concorso che 
Noi dimostreremo debba andare 
escluso». A tale conciusione il 
difensore: è pervenuto dopo ave- 
Te esaminato varie tesì dottri- 
nali e giurisprudenziali, che in- 
dicano per quali ragioni sia im- 
pedito il doppio addebito per 
fatti sostanzialmente analoghi, 

Riprendendo a parlare nel no- 
meriggio, l’avv. Kostoris ha 
confutato l'imputazione di ban- 
carotta preferenziale, sostenen- 
do l'insussistenza del reato: ia 
Belullo risarcì tutti coloro che 
le si presentarono a chiederle 
la restituzione del denaro ver- 
sato a lei a titolo di acconto 
per l’acquisto degli alloggi che 
le: non potè costruire, e così 
agendo non ebbe l’intenzione 
Specifica di favorire alcuni cre- 


(«Giornaifoto») 


ditori a scapito degli altri. 
«Così sfrondato il capo d’im- 
putazione — ha conciuso il di- 
fensore —, a carico della Be 
lullo resta soltanto un reato 


di truffa continuata, per cui 
non sembri assurdo il chiedere 
l'applicazione delle attenuanti 
generiche, anche considerando 
che l’imputata è incensurata. 
Ma quale che sia la pena da 
irrogare in astratto, è anche 
conforme alla giustizia il rico- 
noscere l'imputata come semi- 
inferma di mente, onde ia pena 
stessa le venga ulteriormente 
diminuita di un terzo». 

A questo punto il difensore 
ha svolto un'approfondita criti- 
ca alla perizia psichiatrica — 
cui l’imputata è stata a suo 
tempo sottoposta —. dalla qua- 
le risulta che la donnasarebbe 


pienamente capace. d'intendere 


e di volere. «Se tale capacità 
sussiste — ha argomentato io 
avv. Kostoris — nelle forme pu- 
le di pazzia morale, essa deve 
però escludersi quando alla 
amoralità costituzionale dell’im- 
putata si accompagni un quadro 
che faccia ravvisare in lei il ti- 
pico caso della dissociazione 
schizofrenica». 

I giudici — erano le 18.40 — 
si sono infine ritirati in came- 
Ta di consiglio per deliberare la 
sentenza. 

Presidente, Edel; P. M. De 
Franco; cane. Strippoli; Dife- 
sa, Cosciani e Kostoris per la 
Belullo, Borgna e Girometta 
per il Gortan. 


Tifiutandosi, per esempio, di modifi. 
care le leggi sulla caccia e la cattu- 
ra degli uccelli migratori (ai lettori 
interessati consiglio di leggere il 
libro ‘Gli uccelli e la loro protezio- 
ne” di Augusto Toschi pubblicato 
dalla Sezione italiana del Comitato 
internazionale, per la protezione de- 
gli uccelli) e ‘di aderire alla Conven- 
zione internazionale contro. l’infesta- 
zione oleosa del mare. Questa indiffe- 
tenza e assenza di cooperazione ver- 
so un programma nobile e. lungimi- 
Tante qual è quello per la conserva 
Zione della natura, è. biasimevole, e 
sarebbe ora che le autorità prendes- 
sero dei seri provvedimenti per col- 
mare questa triste lacuna, in un 
Paese che per la sua posizione nel 
mondo, deve adeguarsi in tutti i cam- 
pi al progresso dei popoli civili». 


E 


Ci scrive il signor T. D.: «Passo 
molto di frequente lungo viale Mi- 
ramare ed ho avuto occasione di as- 
Sistere a numerosi incidenti che si 
verificano sotto il ponte della ferro- 
via. In quel punto i tram provenienti 
e diretti a Barcola attraversano la 
strada in piena curva. I guidatori 
delle macchine che vengono in senso 
contrario, specie se guidate da per- 
sone che non conoscono la strada, 
non si avvedono del semaforo che 
preannuncia il sopraggiungere del 
tram. Vorrei sapere se l’Acegat non 
ritenga opportuno, nel quadro dello 
ammodernamento dei trasporti pub- 
blici, dare la precedenza alla solu- 
zione di questo problema, sostituendo 
quanto prima i tram con autobus o 
filobus. Se si facesse ciò si otter- 
rebbe anche .un altro vantaggio; 
quello cioè di poter allargare la sede 
stradale nel tratto in cui i tram 
corrono paralleli. alla. strada, rag- 
giungendo il risultato di una mag- 
giore scorrevolezza del traffico. Mi 
tendo perfettamente conto che il 
problema necessita di un. attento 
esame, per il forte costo richiesto 
dalla realizzazione, ma i vantaggi che 
si conseguirebbero, dovrebbero com- 
pensare largamente le spese soste- 
nute». "i $ 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


° e e Pi 

I prezzi di ieri 

Derrate di maggior consumo 

esitate ieri al Mercato ortofrutti- 

colo all'ingrosso, con l’indicazi 

ne dei rispettivi prezzi minimi, 
massimi e prevalenti: 


Arance 83 250 
Limoni 65 88° 83 
Mandarini 94 176 106 
Mele I 88 165 153 
Mele IL 36 129 83 
Pere I 118 176 141 
Pere IL — 8 — 
Bietole costa Se SHE 
Carciofi 33 100 35 
Cavolfiori 106 153 14l 
Cav. cappucci 8810694 
Cicoria 165 176 165 
Cipolle 110 141 130 
Finocchi 118. 153 d4l 
Insalate 138 350 200 
Patate 4 79 61 
Piselli È 176 188 176 
‘Radicchio rosso oe 
Radicchio verde IT 625 688 625 
Spinacci #5 175 138 
1 prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi ‘si riferiscono a partite 
di qualità superiore. I prezzi più 
indicativi. sono queélli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 


parte della merce venduta. 


Culla 


La casa del cap. dott. Zancanella 

del comando di P.S. è stata al. 
lietata ieri dalla nascita di una gra. 
Zziosa bambina alla quale è imposto 
i nome di Federica, Al dott. Zanca. 
nella ed alla madre Brunella Coseri 
Zancanella fervidi rallegramenti as- 
sieme. agli auguri per la secondo» 
genita, 


Perizi alla Comunale 


Oggi pomeriggio, alle ore 18, 

nelle Sala comunale d'arte di 
piazza Unità si inaugurerà una ‘mo- 
stre personale del pittore concitta- 
dino Nino Perizi, che espone quin- 
dici opere di recente produzione. 
Nino Perizi non he bisogno di pre- 
sentazione, Anche recentemente il 
successo delle sue scene per il «Sas- 
so pagano» di Giulio Viozzi lo he 
Tiproposto all'attenzione dei concit- 
tadini come artista attivo e sensibi- 
le interprete del rinnovamento lin- 
guistico di questi ultimi anni. Le 
mostra timerrà aperte ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
fino al 2 aprile, 


|Più «Ultima» 


e più aggiornata è la. Signora 
che con fine eleganza veste 


Tessuzi Modello Paternost 


esclusivi di gran classe, 
Via San Lazzaro 20 (II p.). 
Il Signore Che Sa 


veste su misura e sceglie il 


Tessuto Della Distinzione 


vero inglese, oppure 
nazionale di, gran classe 
solamente tra gli esclusivi 
Tessuti Modello Paternost 
via San Lazzaro 20 (IL:p.) 
(angolo via Carducci), . 
Settimana del'hianco 


all’Universaltecnica: un successo. 
Durante la 


. ellizgi 
Settimana del bianco 
l’Universaltecnica oftre due com- 
‘binazioni rare e vantaggiosissime: 
su ogni acquisto «bianco» (trigorife- 


ri, lavatrici, cucine, scaldabagni, 
ecc.) un magnifico, ambito regalo. 
Inoltre la 


Settimana del bianco 


Tiserva una grande sorpresa a 

tutti gli acquirenti dì un televi- 
sore 23° pollici della. nuova serie 
1962: assieme al televisore verrà con- 
segnato, senza alcun aumento di 
prezzo, un fiammante frigorifero 
Do ultimo modello. Approfittate 
della È 


Settimana del bianco 


all’Universaltecnica, in Corso Ga- 
Tibaldi 4 e via Timeus 7. E° una 
‘occasione da cogliere subito! 


Non ha rivali 
la Crema Marsala Ovo Crismani, 
antica, insuperabile, deliziosa spe- 
cialità. Esigete Crema Marsala Ovo. 
Crismani ‘per avere un prodotto af- 
fermato da 50 anni. 


Lampadari-Elettrodomestici 


Ricordate! Si avvicinano le feste 


‘pasquali. Si rinnovano le pro- 
bprie abitazioni, dovete fare degli 
omaggi, La ditta Mario Bonifacio via 
Roma 20, in occasione di inventario 
e solamente per pochissimi giorni, 
Vi concederà, sui prezzi segnati e di 
listino, delle effettive e sostanziali 
economie. Visitateci e Vi convince- 
tete! Via ‘Roma 20, 


DELLA 


Libera docenza 

Il prof. Claudio Rinaldi, figlio 

del dott. Ettore, primario di or- 
topedia e traumatologia all'Ospedale 
Civile di Tortona ha conseguito la 
libera docenza in Clinica Ortopedica, 
superandone brillantemente gli esa- 
mi di abilitazione presso la Univer- 
sità di Roma. Vivissime felicitazioni. 


Prima di arredare 


la vostra cucina visitate la ditta 

Balcor: troverete un vastissimo 
assortimento di mobili componibili 
di tutte le misure, con i quali po- 
trete farvi la cucina più adatta al 
vostro ambiente. Facilitazioni di 
pagamento. Balcor, via San Mau- 
tizio 2, I piano e negozio esposizio- 
ne via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


Athena-Nuova acconciatura 
Il Centro Alta Moda C.A.N.A.I. 
ha creato l’acconciatura «Athe- 

na» Primavera-Estate 1962, il cui lan- 


cio ufficiale è stato dato a Firenze 
41 19 marzo, La F.A.A.T. ha l’onore 
e il privilegio di presentarla ai col- 
leghi tutti, nella propria Sede di via 
Diaz, 19/1 oggi alle ore 20,30 ‘precise. 


Caesar 
è un nome prestigioso delle con- 
fezioni eleganti per uomo ed è 
garanzia di qualità. Prezzo controlla- 
to. Da Ricky, via Battisti 2, 


CITTA’ 


Medaglie d'oro 


In un'atmosfera di cordialità si 

è svolta nei giorni scorsi nella 
sede della seconda Circoscrizione di- 
retta dall’Ispettore Russo la cerimo- 
nia della consegna dei diplomi di 
benemerenza a 15 insegnanti elemen- 
tari per gli otto lustri del loro lode- 
volissimo insegnamento. Tra le pre- 
senti c’era la. signora Vincenza Par- 
lato madre dei dott. Giuseppe, Vin- 
cenzo e Aldo, che hanno voluto do- 
harle la medaglia d'oro. La signora 
Parlato, dopo aver brevemente ricot- 
dato la sua lunga carriera dei 42 an- 
ni d'insegnamento ha esternato il suo 
‘grande compiacimento per aver ri- 
cevuto la medaglia d’oro a Trieste, 
città di esempio d’italianità e di 
amor di patria. 


Televisori e frigoriferi... 


delle. classiche marche Siemens, 

C.G.E., Telefunken vi vengono 
forniti al miglior prezzo presso il 
negozio Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23477. Rateazioni senza spese, 


Salone profumeria Elda 


Micol Luigia in occasione del 30.0 

anno di attività invita le sue 
gentili clienti al tradizionale taglio 
della torta che avrà luogo il 23 corr. 
alle ore 17 nel suo salone di via 
Rossetti 1. 


NEL RICORDO DI UN PIONIERE DELL'INDUSTRIA FARMACEUTICA 


Il premio Kropf a opere 
sulla trasfusione del sangue 


Nel trigesimo dell’immatura 
scomparsa dell’industriale trie. 
stino Giorgio Kropf, i Labora- 
tori Don Baxter e la Importex 
Chimici Farmaceutici di Trie- 
ste, per onorare la memoria del 
loro fondatore, hanno deciso la 
istituzione di un premio da as- 
segnarsi, in concorso nazionale, 
alle migliori monografie inedite 
su argomenti trasfusionali o im- 
munoematologici. 

Possono partecipare al con- 
corso i medici di nazionalità 
italiana appartenenti a Centri 
trasfusionali, ad Istituti univer- 
sitari ed ospedalieri italiani. Le 
monografie, in cinque copie, do- 
vranno pervenire entro il 30 di- 
cembre 2962 alla «Segreteria — 
Premio Giorgio Kropf, via Con- 
ti 28, Trieste». Saranno ammes- 
se al concorso solo le mono- 
grafie di almeno 30 cartelle di 
testo. Le monografie dovranno 
essere anonime e contraddistin- 
te da un motto da ripetersi su 
apposita busta allegata conte. 
nente nome, cognome, indiriz- 
zo e copia del certificato di lau- 
Tea del concorrente. 

Il giudizio sulle monografie 
ammesse sarà dato da una com- 
missione composta da eminenti 
personalità della scienza medi- 
ca e verrà reso noto entro il 
30 marzo 1963 attraverso la ri- 
vista «La trasfusione del san- 
gue». E° prevista l’assegnazio- 
ne di 3 premi, rispettivamente 
di lire 500 mila, 200 mila e 100 


mila alla monografia che risul. 
ferà prima, seconda e terza 
classificata. La monografia pri- 
ma classificata verrà pubblica 
ta gratuitamente ad opera del- 
la segreteria del Premio, 

I temi sono stati scelti in 
considerazione dell’apporto va- 
| lidissimo che Giorgio Kropf die- 
de con passione e con entusia- 
smo allo sviluppo dei Centri 
trasfusionali in Italia. Si deve 
infatti all’opera ‘pionieristica 
della Laboratori Don Baxter, da 
lui diretta con profusione di 
energie, la divulgazione in Ita- 
lia del sistema trasfusionale co: 
siddetto «chiuso». Tale sistema 


nostro paese delle Banche del 
sangue, organismi che ben a ra- 
gione vantano le più alte bene- 
merenze per l’opera umanitaria 
da esse svolta salvando migliaia 
e migliaia di vite umane. 
Nello spirito, quindi,.il «Pre- 
mio nazionale Giorgio Kropfy 
vuole essere una continuazione 
ideale dell’opera dello scompar- 
so. Ed è anche un atto di omag- 
gio alla meritoria attività della 
Banca del sangue di Trieste, 
una delle più importanti in cam: 
po nazionale, all'avanguardia 
nella tecnica trasfusionale più 
moderna e perfezionata, organi. 
smo che Giorgio Kropf ebbe 
particolarmente caro e che in 


ha consentito la diffusione nell 


Giovedì, 22 marzo 1962 


EZIO 
li 


Il giorno 21 corr. dopo una 
vita. di, bontà e rettitudine 
dedicata al lavoro ed alla 
famiglia si è spento serena- 
mente munito dei conforti 
religiosi il 


cav. Domenico (Uccio) 
Bussani 


Direttore di macchina a r. 
Ispettore della Società di 
Navigazione «Lussino» 


Costernata per tanto dolo- 
Te ne dà il triste annuncio 
la desolata moglie MARCEL 
LA SVIHALE unitamente 
alle sorelle, ai fratelli, alle 
cognate, ai cognati, ai nipoti 
e ai parenti tutti. 


Un grazie particolare di 
riconoscenza per le assidue 
cure prestate vada al chia- 
rissimo Prim. prof. dott. En- 
rico Tagliaferro, al dott. An- 
gelo Risolo, alla dottoressa 
Licia Tenze, al dott. Renato 
Tesser, ispettore della Cassa 
Marittima, alle buone Suore, 
alle infermiere e alle inser- 
vienti dell'Ospedale Maggio- 
re reparto Paganti, 


I funerali seguiranno oggi 
22 corr. alle ore 16 partendo 
dalla Cappella mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


La «LUSSINO S. N. p. A» 
ela «MARCO U. MARTINO. 
LICH S. N. p. A.» prendono 
viva parte al lutto per la 
scomparsa del 


CAP. D. M. 
Domenico Bussani 


che spese tutta la Sua one- 
sta ed operosa esistenza 
quale Direttore di Macchina 
ed Ispettore delle navi so- 
ciali. 


Si associano al lutto: 


— Cap. MARINO TARA. 
BOCCHIA 

Ing. CLAUDIO STENTA 
Cap. EUSTACCHIO TA. 
RABOCCHIA 


Ing. CARMELO LUCA- 
TELLI 


î Il 19 marzo è spirato sere- 
namente 


Lamberto Bacarini sen. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fa- 
miliari tutti. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

Monfalcone, 22 marzo 1962 
Imp. pompe funebri Nicolettis 


einen] 
ti Il giorno 19 corr. spirava 


Silvio Vessi 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il figlio 
LICIO unitamente ai parenti. 

Un grazie vada al sig. Prima- 
Tio prof. E. Tagliaferro, ai sigg. 
Medici, al Rev. don Casimiro 
Fragiacomo e al personale del- 
la I Div. Medica. 


TITTI STE ERE TON 
$ Maria ved. Sapla 


è spirata ieri 20 corr. lasciando nel 
dolore le figlie BRUNA e LISETTA 
in CIANO, il genero unitamente 
ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 22 


corr. alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


RATES PIANE ERI IANNTI 


|t Francesco Gasparin 


si è spento addì 21 corr. lasciando 
nel dolore la moglie, la figlia ALI 
CE, il genero, il nipote FLAVIO, 
le sorelle e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 22 
corr. alle ore 15.45 dall’Ospedale 
Maggiore, 
VIZI e 

RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commosse per le 

attestazioni di affetto tributate al 


nostro caro 
n: 
Luigi 


Tingraziamo sentitamente . quanti 
hanno preso parte al nostro ‘grande 
dolore. fi 
Un grazie particolare ai commen- 
datori Arturo e Felice Luciani, ai 
dirigenti, agli impiegati ed alle 
maestranze della Fabbrica. Birra 
Dreher e Agenzie, alle famiglie tiu- 
lio e Roberto Merlo, al dott. Vin- 
cenzo Parmeggiani, ai medici cav. 
Vittorio e Fabio Beltrame, ai soci 
del Moto Club, della Mutuo Soc- 
corso e della Società Filologica 
Friulana. 
Famiglie: BALDASSI - 
BLASON - WINDISCH 
Monfalcone, 22 marzo 1962 


Impresa pompe funebri Nicolettis 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del loro caro 


Rodolfo Struggia 


la moglie ANGELA, le figlie 
ELVIRA e MIRELLA Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


CEI AES IRE 


dott. U. CIOLI 


specieliste 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
‘(angolo viale XX Settembre) 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco' 8-1 (Policlinico) 


lui trovò sempre un a 87265: ore 12.00-13.80, 17-19 


nato e fervido sostenitore. 


TIZIA 
T 


Il giorno 21 corr. è manca: 
ta improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Alberta Veit 
ved. Gembrini 


di anni 93 


Angosciati ne danno l’an- 
nuncio i figli dott. RENATO, 
prof.ssa. MARIA, prof.ssa 
ALBERTA, la nuora,.il. ge- 
nero,.i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
22 corr. alle ore 16.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Ì 


Il giorno 20 corr. si è spen- 
to improvvisamente 


Giovanni Cattaruzza 


Angosciati ne danno l’an- 
nuncio la moglie ALDA, la 
sorella IOLANDA, i fratelli 


FRANCESCO e GIORDA- 


NO, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani venerdì 23 corr. alle 
ore 14.30. partendo. dalla Cap- 


pella dell'Ospedale . Mag- 
giore. 
ST SILE TIRATE OPE ORE 


A tumulazione avvenuta la 

famiglia e i congiunti tutti 
annunciano con profondo. dolo- 
Te la morte del loro caro 


Francesco Frater 
ex direttore del. C.O.N.A.L. 


avvenuta. il giorno 17 corrente. 


Grazie di cuore a quanti pren- 
dono parte al loro dolore e a 
quanti hanno voluto e vorran- 
no, in qualsiasi modo, onorarne 
la memoria, 


Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


[occore corte o 
Il giorno 20 corr. dopo breve 
malattia è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Arcangela Marinelli 
n. Volpe 


d’anni 58 
Addolorati ne danno la triste 
partecipazione il marito DO- 
MENICO, i figli VINCENZO 
(assente), VITTORIO e FRAN- 
CO, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
22 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore 


ZSC RS TE 
Munita dei conforti religiosi si 
è spenta all’età di 86 anni 


Beatrice Mosettig 
ved. Meditz 


maestra comunale a r. 


Ne danno il triste amnuncio la 
nipote KLA ved. 
CERNE con la figlia MARINA uni 
tamente alle famiglie congiunte 


MOSETTIG, dott. Ci , FI 
LIPPI, POL, BOSCO, SANDRO. 
NE e CERNE. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


ti Dopo ‘lunghe sofferenze 


Mario Zafran 


ci ha lasciati, per sempre. Ù 


Ne danno avviso, a tumulazione 
avvenuta, gli addolorati familiari, 

Ringraziano quanti vollero esse 
Te partecipi al loro grande dolore. 

Un vivo ringraziamento 1° Pri 
mario prof. Jurcev, al dott. Mar 
chio, agli altri Medici, alle Suore è 
alle infermiere della VII Divisione 
della Maddalena per le affettuose 
cure prestate, } 

Famiglie: ZAFRAN 


ce near ron È 

Nell’impossibilità di farlo in- 
dividualmente si - ringraziano 
Enti, amici e persone che han- 
no voluto in vario modo parte- 
cipare alle esequie del nostro 


caro 

Ramiro Ferlan 
ed in particolare il dott. F. Le 
gnani, suo medico curante, il 


didattica di via Giotto, la Soc, 
Ginnastica Triestina e la Soc. 
Operaia di:Mutuo Soccorso di 


Albona. 
Fam. FERLAN 


I familiari commossi per tut- 
te le attestazioni di affetto tri- 


cara.” 


ringraziano sentitamente tutte 
Quelle gentili persone che par- 
teciparono al loro dolore: 


CERERE VR E 


Nel quarto anniversario del- 
la.morte di 


Lucia Dibiaggio 
î familiari La ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata nella chiesa di 
Roiano domani venerdì 23-corr, 
alle ore 7. 


IE IE 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 


giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4 + Telet. 55255 e 55955 


——rrrr.r_—_____@t 


Dott. S. SENIGAGLIESI 


specialista 
| PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio 11. tel. 31447’ 


Riceve dalle 12-13 6 17-19 F 
CURA delle YENE su appuntamento 


‘Prot. Domenic Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosi.dopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 + Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
e SE 


Comune di Trieste, la Direzione: 


butate alla memoria della loro: 


Narcisa ved. Gei n. Conti: 


VE ATEI 
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Giovedì, 22 marzo 1962 


PICCOLA RICOGNIZIONE FRA LE ISTITUZIONI CITTADINE 


li mare e le dlorie di Trieste 
nelle sale di due suoi musei 


Ottima la sistemazione nella Casa del Combattente e nel Sacrario 
Bisogna aggiornare le interessanti raccolte di via dell'Annunziata 


de 
Quanti sono è Musei.a Trie- 
ste? Parecchi. C'è il Museo di 
Storia naturale con l’Aquario, 
quello del Mare, il Museo Sar- 
torio, il Museo del-Teatro Ver- 
di, il Lapidario dì San Giusto, 
l'armeria del Castello, il Mu- 
seo Revoltella, il Museo di sto- 
tia ed arte, nonchè altre isti- 
tuzioni, come il Castello di 
Miramare e la Villa Revoltella 
che possono benissimo ‘ esser. 
considerati tali. Vogliamo ini- 
ziare insieme un giro attraver- 
so questi Musei? 

Grosso modo, possiamo sud- 
dividerli in due categorie: quel. 
la comprendente i verì e pro- 
pri Musei d’arte — tipico esem- 
pio, il Museo di storia ed arte 
ed il Museo Revoltella — e 
quello dei Musei che definire- 
mo di curiosità. Perchè di cu 
‘iosità? Non bisogna dimenti 
care che il pubblico più affe- 
zionato di un certo tipo di 
esposizioni è costituito dai gio- 
vani, o addirittura, dai bambi- 
ni. Questo simpaticissimo pub- 
blico non resta impassibile da- 
vanti alle vetrine ed alle mo- 
stre, ma fa domande, parla e 
soprattutto... sogna. Sogna so- 
gnì eroici, cui la visione di 
un'armatura o di un modellino 
di vascello pirata, danno un 
ottimo avvio ed una magnifica, 
nonchè realissima, traccia da 
seguire nelle labili creazioni 
della fantasia. Talvolta la cu- 
riosità diventa stimolo a rie- 
vocare memorie ricche di con- 
tenuti ideali. 

Così il Museo del Risorgi- 
mento. Con la Cella in cui 
Oberdan trascorse le ultime 
ore della sua vita terrena, ed 
il Sacrario che ne rinfocola il 
ricordo, esso costituisce un un: 
co meraviglioso complesso ar- 
monico; il vero Tempio di Trie- 
ste due volte redenta, dove un 
detto oggi molto în voga «esse- 
re più triestini, senza essere 
meno italiani» assume un si- 
gnificato nuovo e pregnante. 

Sin dalla prima saletta, che 
contiene i cimeli della secon- 
da redenzione di Trieste, com- 
moventi nella loro semplicità, 
sincerità e slancio, attraverso 
la sala dedicata a Guglielmo 
Oberdan, fino all’apoteosi della 
sola dedicata ai Caduti giu- 
liani e dalmati, questo è un 
Museo che ja piacere vedere, 
che allarga il cuore. 

Noi siamo stati dei visitatori 
interesasti aì problemi museo- 
logici ci si perdoni quindi se 
non parliamo dei sacri cimeli, 
ma della loro impeccabile si 
stemazione, della luminosità e 
pulizia dei moderni ambienti, 
della cura dei custodi per il 
materiale loro affidato e, an- 
che, della paterna gentilezza 
degli ‘stessi, consapevoli della 
nobiltà del luogo. 

Qui abbiamo avuto la prova 

di come una sede idonea sia 
il requisito primo di un Museo, 
primo ancora di ogni altra 
pubblica ‘istituzione, se vuole 
adempiere alla sua alta fun- 
zione; se mon vuole diventare 
una sterile voce della guida tu- 
ristica della città, come pur- 
troppo avviene in molte parti; 
ma che Trieste, fiera della 
sua cultura e della sua arte, 
dovrebbe saper evitare. 
- Quando eravamo piccoli, i: 
curanti delle proteste, genitori 
e parenti erano da noi im- 
mancabilmente condannati a 
passare un’intera mattinata al 
Museo del Mare. E ci si siw 
piva di non trovare negli adul- 
ti quell’interesse, quella gioia 
e, addirittura, quell’emozione 
che contrassegnavano invece le 
nostre visite al Museo di via 
dell’Annunziata. 

Il bell’Adriatico sconfinata- 
mente! disteso sotto i mostri 
occhi, scintillante l'estate e cor- 
rucciato d'inverno, i grandi pi- 
roscafi alla fonda nel porto, i 
racconti deì vecchi marinai, 
hanno sempre avuto una no 
tevole im;ortanza nella prima 
educazione cei bambini delle 
città marinare. 

Fortunati quindi î piccoli di 
quelle città di mare cuì un 
Museo notevole come il mno- 
stro poteva dare la risposta a 
tante domande, e fornire ar- 
gomento per altrettanti inter- 
togativi; con quale gioia dei 
genitori tartassati è facile in- 
tuire, 

Le originì del nostro Museo 
del Mare, oggi uno dei più 
ricchi d’Italia, e, forse d'Europa, 
sono molto lontane. Esso non 
ebbe, ‘in principio, l’ odierna 
strutturazione, comunque il 
primo nucleo dell'attuale isti 
tuzione si può ravvisare nella 
Società per la pesca e la pisci- 
coltura marina, fondata nel 
1888. Nei primi anni del ‘900 
venne data una prima sistema- 
zione organica al materiale, 
che circa nel 1910, venne strut- 
turato în un’Esposizione mari- 
na permanente. Dopo la guerra 
mondiale esso ebbe l’attuale 
configurazione. 

Ritornati da adulti nel Mu- 
seo, ‘pur visitandolo guidati 
dall’interessante pubblicazione 
del prof. Klodic, abbiamo avu- 
to una impressione di abban- 
dono, non da parte dei suoi 
reggitori, ma del pubblico che 
rimane sempre l'elemento vivi 
ficatore di una qualsiasi espo- 
sizione, Il freddo intenso colla: 
borava netevolmente a darci 
questa impressione, per  cuì 
non vedevamo l'ora di uscire 
a scaldarci al timido solicello 
invernale. Nel corso della no- 
stra. visita non ci fu alcuno 
che trovasse il coraggio dî af- 
jrontare i rigori di quella 
ghiacciaia, ed il custode ci con- 
fermò che questo era l’anda- 
mento generale dei mesì freddi. 

Facciamo il punto della. si- 
tuazione. Un ricchissimo mate- 
ria:2 d'esposizione, comprende 
plastici, riproduzioni e veri at- 
trezzi attinenti metodi e. stru- 
menti di pesca, strumenti di 
segnalazione nautica e stru- 
menti per la navigazione, com- 
prendente inoltre modelli per- 
fetti, in scale diverse, di bat: 
telli di ogni epoca, dalle nav: 
@ remi greche e romane, Qi pi- 


roscafi, non modernissimi, ma 
ancora validi, comprendente in- 
fine una serie d’interessanti ri- 
produzioni di macchine a va- 
pore ed attrezzature per la ma- 
nutenzione portuale; due vasti 
plastici. ad illuminazione inter- 
mittente di Trieste nel 1838 e 
della Trieste d’oggi; documenti 
storici relativi. ‘alla marineria 
ed alla pesca nelle nostre zo- 
ne; una ricca biblioteca: tutto 
questo scarsissimamente  fre- 
frequentato per l’infelice am- 
bientazione che, costringendo 
tutto in poche. inaccoglienti 
stanze, impedisce inoltre un 
aggiornamento con. conseguen- 
te aumento del materiale. 
Concludendo: se -è vero che 
il Museo del Mare adempie an- 
che alla funzione di documen- 
tare lo sviluppo della marine- 
ria triestina parallelamente 
allo sviluppo dei Lloyd e se è 
incontrovertibile che, da que- 
sto punto di vista, -il -Museo 


Ha detto no al cinema 


Dopo la trasmissione televisiva di 
lunedì del secondo canale nella 
quale Ottorino Guerrini è. apparso 
nella parte del protagonista, Vit- 
torio Caprioli, che lunedì 26 mar- 
zo darà il primo colpo di mano- 
vella quale regista del suo prossi- 
mo film, ha tempestato da Roma 
di telefonate Guerrini e le. direzio- 
ne del Teatro Stabile, Lo voleva 
quale protagonista del film, Otto- 
Tino Guerrini ha rifiutato: un ta- 
le impegno lo avrebbe distoito da 
le prove di «Tristi amori» di Gia- 
cosà, prossimo allestimento del 
Teatro Stabile. Ottorino Guerrini 
atinalmente interpreta al Teatro 
Nuovo, in «Tre quarti di luna» 
di Luigi Squerzine, la parte del 
preside Piane che nelle preceden- 
ti edizioni aveva avuto per inter 
preti 
Carraro. 


adempie egregiamente alla sua 
funzione, per quanto invece 
riguarda la moderna tecnica 
della ‘navigazione ci sarebbe 
molto da dire. 

Quindi, sistemare il Museo in 
una sede accogliente ed idonea, 
se possibile, o almeno riscalda- 
ta e, il che è certamente pos- 
sibile, rinnovare il materiale, 
aggiornandolo, in quanto se è 
vero che un bimbo sogna di 
più ad occhi aperti davanti ad 
una trireme che davanti alla 
Leonardo da Vinci, è giusto 
che il genitore — martire che 
ha accompagnato il figlio al 
Museo — possa almeno conso- 
larsi alla vista dell'ultimo frut- 
to della. progreditissima inge- 
gneria navale italiana. si 

Gianfranco Viatori 


Congedo da Trieste 
del direttore Vitetta 


Ha lasciato lunedì la città, di. 
retto a Milano, il direttore Ar- 
naldo Vitetta, chiamato alla di- 
rezione dei servizi con l’estero 
di quella importante sede del 
Banco di Napoli. E’ un altro 
vero, sincero amico che ci la- 
scia per assumere un alto inca- 
rico che potrà maggiormente 
mettere in luce quelle doti di 
bontà, intelligenza e signorilità 
che distinguono il direttore Vi. 
tetta, 

Giunto qui con la famiglia 


1927, conseguì giovanissimo il 
diploma di ragioniere e si iscris- 
se presso la nostra Università, 
trovando contemporaneamente 
impiego presso la sede del Ban- 
co di Napoli, presso la quale ha 
percorso tutta la scala gerarchi. 
ca, per raggiungere nel 1960 il 
grado di direttore di succursale. 

Particolarmente versato nei 
problemi connessi col commer- 
cio estero, divenne ben presto 
un esperto del ramo, e gli ope- 
ratori locali si rivolgevano a lui 
‘con fiducia perchè erano certi 
di ottenere assistenza e prezio- 
si consigli, che la sua esperien- 
za e la profonda conoscenza 
delle norme valutarie, potevano 
suggerire. 

Ma la sua attività abbraccia. 
va anche il campo sportivo ed 
in particolare il canottaggio; 
presidente per sei anni della 
Società Triestina Canottieri A- 
dria, fu inoltre per otto anni 
sindaco della Federazione ita. 
liana di canottaggio. 


Gli esami di maturità 
al Liceo «Dante» 


La presidenza del Liceo Ginnasio 
statale «Dante Alighieri» porta-a co- 
noscenza \degli. interessati che le do- 
mande per sostenere gli esami di 
maturità classica del corrente anno 
scolastico ci accettano! fino a tutto 


dell’Istituto. 


Vittorio Gassman e gi 31 marzo p. v. Modalità all'albo 


Sull’avvento 


LE CONFERENZE 


del fascismo 


Sarà questa sera al Circolo della 
cultura e delle arti, per svolgere il 
secondo tema del ciclo «Trent'anni 
di storia italiana», promosso dal Co- 
mune. di Trieste, il prof. Salvatore 
Francesco Romano, docente di storia 
del Risorgimento nella. nostra Uni- 
versità. Con l'odierna lezione, «L’'av- 
vento del regime - Caratteri storici 
specifici del fascismo», la serie delle 
conferenze sulla nostra storia più vi- 
cina entra nel cuore del suo svolgi. 
mento cronologico. A questa lezione 
faranno seguito, entro la prossima 
settimana, quelle degli insigni studio- 
sì prof. Norberto Bobbio. («Ideolo- 
gia del fascismo») e dell’avv. Arturo 
Carlo Jemolo («Il fascismo: Stato e 
Chiesan). 

L'inizio è fissato alle ore 18.45 nel. 
la sala maggiore del C.C. A.; al fine 
di disciplinare l’afflusso nella sala, i 
soci del C.C. A. e gli invitati entre- 
ranno dall'ingresso di piazza Verdi 1; 
il pubblico accederà dalla. via San 
Carlo 2. ss 

Il sig. Giordano Gezzo, terrà que- 
sta sera alle ore 19 ‘nella sala. mag- 
giore del Circolo ricreativo dell’Unio- 
ne degli Istriani una conferenza dal 
titolo «Abitatori ed ospiti di ieri e 
di oggi nel mondo sotterraneo». La 
conferenza verrà illustrata con proie- 
rioni di diapositive. L’ingresso è gra- 
tuito. Sono invitati i soci, gli amici 
e simpatizzanti. 

Scavi archeologicì sul. Carso. La 
Università Popolare di Trieste ha 
invitato il concittadino Dante Can- 
narella ad illustrare gli importan- 
ti risultati dei suoi scavi nelle zo- 
ne archeologiche più interessanti del 
Carso, ‘con particolare riguardo a 
quelli della campagna 1961, Lo stu- 
dioso concittadino terrà una prima 
conferenza nell'aula magna del Liceo 
Dante Alighieri, alle ore 19 di questa 
sera, parlando sul tema particolare: 
«Scavi carsicì nella campagna 1961: 
la Grotta ‘Azzurra di Samatorza». 
L'ingresso alla sala è libero. 

Domani, alle 18.15, nella sala del 
consiglio della, Riunione Adriatica di 
Sicurtà. il prof. Marcel Spada terrà 
la nona conferenza del ciclo organiz- 
rato dalla Società con la collabora- 


Operaio qualificato 
nelie Scuole di Polizia 


Con decreto ministeriale 10 di. 
cembre 1961, pubblicato nella Gas 
zetta Ufficiale n. 32, datata 5 feb- 
braio scorso, è stato bandito un 
pubblico concorso per titoli per il 
conferimento di sette posti d'ope- 
reio qualificato nelle. Scuole di Po- 
lizia. Il termine, ultimo per la pre- 
sentazione delle domande di parte 
cipazione al concorso è il 6 di apri- 
le prossimo. Gli interessati potran- 
no prendere visione del relativo 
bando presso la locale Questura, 

_—-.- 

Oggi alle ore 16 ed alle 18 all’Audi- 
torium di via del Teatro Romano per 
conto del «Cinema del ragazzo, verrà 
proiettato il filma colori «L'orgoglio. 
so ribelle», 


gione dell’Istituto. di lingue moderne 
della nostra Università, parlando sul 
tema: «Victor Hugo, poète inconnu». 


Domani sera alle ore 19 nella sala 
della biblioteca dell'Ospedale mag- 
giore avrà luogo la. XVII seduta 
Scientifica  dellAssociazione medica 
triestina in collaborazione con l’As- 
sociazione regionale della Venezia 
Giulia della Federazione italiana con- 
tro la tubercolosi. Parlerà il prof. 
L. Maggio di. Padova su: «Exeresi 
polmonare operazione benigna». 

All’Istituto germanico di cultura, 
domani alle ore 21, il prof. Horst 
Riidiger, ordinario di letteratura com- 
parata all’Università di Magonza, ter- 
Tè, una conferenza in lingua tedesca 
sul tema: «Das Tagebuch als moder- 
ne Literaturform» (Jiinger, Pavese, 
Gide, ecc.) L'accesso a questa ma- 
nifestazione è libero, 


dalla natia Roma nel lontano; 


Applausi a Ondina Otta 
nella «Butterfly> di ieri 


In sostituzione della signora 
Gigliola Frazzoni, indisposta, la 
parte di «Madama Butterfly» è| 
stata iersera assunta dalla si. 


gnora Ondina Otta che dal tem-|2 


po della mozartiana «Così fan 
tutte» mancava dalle nostre 
scene. 

Il suo lieto ritorno, per quan. 
to fugace, è stato salutato dal 
pubblico con vivissimo arden- 
te fervore, suscitato dalla na- 
turale e ‘bene educata musica- 
lità dell’artista, vocalmente do- 
tata di splendidi mezzi, e sce- 
nicamente composta con gra- 
tia e innocenza infantile. 

Dopo l’appossionata espansio- 
ne melodica nel primo atto, so- 
stenuta con vibrante accento, 
Ondina Otta ci ha dato nei re- 
citativi del secondo atto dram- 
miatico impulso di dolore. E' 
stata salutata da caldi consensi 
e applausi festosi, anche a sce- 
na aperta, al termine degli at- 
ti e, alla fine dell’opera, il pub- 
blico, visibilmente commosso, 
ha voluto rivolgerle particola- 
ri omaggi, che Ondina Otta ha 
tondiviso con gli altri interpre- 
ti e col direttore Glauco Curiel, 
irreprensibile conduttore e ani 
matore dell’orchestra. 


e) 

Domani alle ore 20.30 in turno di 
abbonamento B per la platea e pal. 
chi e A per le' gallerie e loggio- 
ne, terza rappresentazione dell’opera 
«Madama Butterfly» di Giacomo Puc- 
cini, Direttore il maestro Glauco 
Carniel. 

Sabato prima rappresentazione di 
«Don Pasquale» di Donizetti, in tur- 
no di abbonamento ‘A per la platea 
e palchi e B per le gallerie e loggio- 
ne. L’opera, concertata e diretta dal 
maestro Francesco Molinari Pradelli, 
avrà per protagonista Italo Tajo e, 
Mariella Adani, Luigi Pontiggia, Re- 
nato Cesari nei ruoli principali. Mae- 
stro del coro Giorgio Kirschner, 
Regìa di Carlo Piccinato. 


GRATTACIELO 
«Angeli con la pistola» 


GLENN FORD 
HOPE LANGE 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani sera, alle ore 
0.30, terza rappresentazione di: «Ma- 
dama Butterfly», di G. Puccini. Tur- 
no di abbonamento B per la platea 
e palchi; A per le gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Questa sera, al 
le ore 20.45, la Compagnia. Stabile 
di, Prose delle città di Trieste re- 
plica «Tre quarti di luna» di Luigi 
Squarzine per la regìe di Fulvio 
Tolusso. Ultima settimana di repli. 
che. Vendita dei biglietti al botte- 
ghino. del Teatro (tel. 24-183) e alla 
Biglietteria Centrale (tel. 36-372). 
COMMEDIANTI. Palazzo Vivante, via 
Duca d'Aosta 10, tel. 68-480, Alle ore 
16: «Spirito allegro». 

TEATRO MODERNO. Lunedì 26, mar- 
tedi 27 e mercoledì 28, l'organizza- 
zione Vivienne d’'Arys presenta Vici 
De Rol e Carmen Borini, nella rivi 
sta; «Un marziano a Trieste», 


ARCOBALENO. 16. Una prima ecce- 
zionale: «La voglia matta», con Ugo 
Tognazzi, Catherine Spaak e G. Gar. 
ko. Regista Luciano Salce, Vietato ai 
minori. Escluse tessere e omaggi. 
EXCELSIOR. 15.30: «Amore, ritor: 
nal», in technicolor. Sentimentale, 
scanzonato, divertentissimo, con Rock 
Hudson, Doris Day e Tony Randall. 
Sono sospese le tessere. 

FENICE. 15: «Senilità», Ìl film di 
Mauro Bolognini, girato interamente 
a Trieste, con Claudia Cardinale e 
Anthony Franciosa. Vietato ai minori. 
GRATTACIELO, 16. Il film più alle- 
gro del mondo: «Angeli con ia pisto- 
la». Technicolor in cinemascope, con 
Glenn Ford, Hope Lange e Bette Da- 
vis, Regìa di Frank Capra. 
NAZIONALE. 15. Aderendo alle nu. 
‘merose richieste del pubblico, ripren- 
dono le ‘visioni del capolavoro del 
l’anno: «Bocdaccio /70n, in technico. 
lor, diretto da De Sica, Fellini, Mo- 
nicelli e Visconti, con Sofia. Loren, 
Anita Ekberg, P. De Filippo, Romy 
Schneider e Thomas Milian, Vietato 
ni minori. A seguito dell’eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spettaco- 
lo (film) avrà inizio alle 21,30. Prezzi 
normali: intero lire 450, ridotto 300. 
SUPERCINEMA. 16: «Tom e Jerry, 
nemici per la pelle». Due ore di con: 
tinue risate, Un film di spensierata 
allegria per grandi e piccini, ‘con i 
nuovi cartoni animati, in technicolor, 
‘presentati dalla M.G.M, 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Il re 
dei re». Tutta la vita del Redentore, 
nel più grandioso e ‘spettacolare tech- 
nicolor, con Jeffrey Hunter, Viveca 
Lindfors e ‘Robert Ryan. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi, a ri 
chiesta: «La mia geisha». Grande 
successo Paramount, con Shirley Mac 
Laine e Yves Montand. Domani: «Il 
trionfo di Michele Strogoff». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GAPITOL. 16.30: «Barabba». Il gran 
dioso film in technicolor, con Antho- 
ny Quinn, Silvana Mangano, Vittorio 
Gassman e Jack Palance. 
CRISTALLO. 15,30, 18.30, ult. 21.30: 
Burt Lancaster, Richard Widmark, 
Spencer Tracy, Montgomery  Clift, 
| Marlene Dietrich, ‘Judy Garland e 
Maximilian. Schell, in: «Vincitori e 
vinti». Il capolavoro dell’anno. 
GARIBALDI. 16: «Mezzanotte a San 
Francisco», con Tony Curtis, Marisa 
Pavan e Gilbert. Roland, 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi, a ri 
chiesta: «Il pozzo delle tre verità», 
con M. Morgan e J. C. Brialy. Vieta- 
to ai minori. Domani: «Sua. Eccellen: | 
za si fermò a mangiare», con Ugo 
Tognazzi e Raimondo Vianello. 
ITALIA. 16. Ultimo giorno: «Il dub» 
bio». Interesse, tensione e suspense, 
con Gary Cooper e Deborah Kerr. Si 
consiglia di vedere il film dall'inizio. 
MASSIMO. 16, Ultimo giorno: «Il co- 
losso di Rodi». Colossale film di rara 


potenza emotiva. Colorscope, con 
Rory Calhoun e Lea Massari, 
MODERNO. 16: «Il federale», con 


Ugo Tognazzi e Luciano Salce. 
VIALE. 16: «La motte del demonio», 
con Peggy Cummings e Dana An- 
drews. Un film dal brivido diabolico. 
Vietato ai minori. 

VITT. VENETO, 15.30: «Splendore 
nell’erba». Technicolor, con Natalie 
Wood, Pat Hingle e Warren Beatly. 
Regìa di Elia Kazan. Questo film non 
terminerà in sala, ma a tarda sera 
nel vostri cuori. Vietato ai minori, 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Donne 
all'inferno». L'aspetto inedito e tra- 
volgente di una guerra che non co- 
nobbe pietà, con A. Geerk, E. Scholz 
e _H. Frank. 

ALDEBARAN. 16; «La febbre del pos- 
sesso». Emozione, drammaticità, sen- 
‘sualità, con Mylene Demongeot ed. 
Henry Vidal. 

ALCIONE. 16. Ernest Borgnine, Anne 
‘Baxter e John Mills, nel capolavoro: 
«L'estate della 17.a bambola», 
ASTORIA. 16: «Il prigioniero di Zen- 
da». Un grande successo Metro, con 
Stewart Granger, Deborah Kerr e 
James Mason. In technicolor. 
ARISTON. 16: «Giovani senza doma- 
ni». Nelle metropoli tentacolari, un 
dramma della gioventù d'oggi. Capo- 
lavoro magistralmente interpretato da 
R. Wagner, J. Hunter, V. Leigh e J. 
Woodward. Capolavoro in cinemasco- 
pe technicolor. Vietato ai minori. 
ASTRA. 16.30. Ancora oggi, a richie 
sta: «All’inferno per l’eternità», con 
J. Hunter. Vietato ai minori. Prossi- 
mamente: «Il sentiero degli amanti». 
IDEALE. 16: «L'avventura». Film che 
ha trionfato su tutti gli schermi, con 
G. Ferzetti, M. Vitti e L. Massari, 
LUMIERE, li: «Il vampiron, con 
John Beal e Colen Gray. 


Ss 


LA STAGIONE LIRICA AL TEATRO VERDI 


Sabato 


«Don Pasquale»: perenne freschezza 
e dovizia della sorgente melodica; 
focoso e ridente e mordente ac- 
cento del recitativo; senso vitale 
insieme umano e confidenziale di 
certe figure caricoturali o pateti- 
che; novità strumentali e armo- 
niche che trascendono il forma- 
lismo. tradizionale del melodram- 
ma ottocentesco; alternanza di 
‘umorismo e tragicità nel linguag-' 
gio orchestrale, Tutto questo e 
più di questo abbiamo ascoltato 
‘nella minuziosa, cesellata  concer- 
tazione che il maestro Francesco 
Molinari-Pradelli prepara ‘del do- 
niztttiano «Don Pasquale», Certa- 
mente un’opera comica che rap- 
presenta in sintesi il suo tempo, 
e che lo supera per la lungimi- 
ranza di certe prospettive musi- 
cali. E, possiamo aggiungere, che 
superato il raffinato settecentismo 
di Cimarosa, procede dalle radici 
del «Don Pasquale» la fioritura 
della commedia lirica e dell'opera 
buffa che ramificherà fino al «Fal 
staff», allo «Schicci»: e al goldoni- 
smo dei «Rusteghi» di Wolf-Fer- 
rarì, Siamo di fronte a un feno 
meno musicale che già fece im- 
pressione a Mendelssohn che ne 
sentì subitamente. l'eleganza del- 
la melodia e la fluente colorita 
sonorità, E lo stesso Hanslich, 
quando presenziò al «Don Pasqua- 
les all'Opera di Vienna, non si 
mostrò insensibile alla felice ca- 
ratterizzazione del personaggi, co- 
me Norina, ll dottor Malatesta e 
l'innamorato Ernesto; le secondo 
un suo metodo critico riconobbe 
— come rileva acutamente Andrea 
Della Corte nella sua dottissima 
storia de «La critica musicale e 
i critici» — che il «Don Pasqua 
le è «pervaso da quella chiara, 
allegra corrente di bella sonorità 
che noi riconosciamo il più invi- 
diabile dono battesimale che la 
natura abbia concesso agli italla- 
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Anche ieri ci sono state delle 
variazioni sul secondo canale; 
sopraggiunta la telecronaca del 
la partita Inter-Valencia, «Pic- 
colo concerto» ha subito un ul- 
teriore rinvio, mentre l’interes: 
sante e vivace servizio giorna- 
listico «Noi e l'automobile» si 
è insediato al posto d’onore, an- 
ticipando il suo orario di pro- 
grammazione. Pur non appro- 
vando questi sistemi assunti a 
norma, ci sembra però che i 
suddetti mutamenti non abbia- 
no inciso negativamente sulla 
serati con lo sport, è noto, 
si va sempre a colpo sicuro. — 

Tutto regolare invece sul pri- 

mo canale, dove «Tribuna poli- 
tica» ha dibattuto un tema di 
interesse generale: la questione 
dei prezzi, e dove hanno avuto 
luogo le due rubriche preannun- 
ziate: «Quando il cinema non 
sapeva parlare» e «Libri per 
tutti». 
Dedicando il suo numero al- 
la «Fabbrica del buonumore» 
la rassegna del cinema muto 
ha reso omaggio sia all’ingenua 
ed elementare allegria delle 
vecchie comiche, sia a quello 
autentico pioniere della risata 
che fu Mack Sennett, l’uomo 
che in un certo senso tenne a 
battesimo attori come Charlie 
Chaplin, Buster. Keaton, Ben 
Turpin, detto Guercio, Fatty il 
grassone e parecchi altri. 

Sennett iniziò la sua carrie- 
ra sotto la suida di David Grif- 
fith nel 1910, ma le storie del 
cinema testimoniano che il suo 
trionfo coincide con gli anni 
che vanno dal 1915 al 1918, 
quando includendo nelle sue 
comiche le generose qualità so- 
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Risate silenziose 


mit 
N i) si 
10) ici 


matiche delle cosiddette «bel 
lezze al bagno» Sennett trovò 
la nuova, e mai deperita, for- 
mula del sex-appeal. 


Non stupisce perciò che alcu- 
ne stelline, le quali sarebbero 
diventate in seguito celebri, co- 
me Gloria Swanson o Carole 
Lombard compissero il loro sia 
pur breve apprendistato nel cli- 
ma vertiginoso e tellurico delle 
torte in faccia, dei caroselli fre- 
netici su automobili cariche di 
poliziotti, degli investimenti e- 
vitati per un pelo e insomma 
del finimondo per ridere: quel 
clima che la sintesi filmica de- 
dicata ieri alla «Fabbrica del 
buonumore» ha riproposto an- 
cora una volta non senza ri 
chiamarsi ad un significato 
particolare che si chiarisce pro- 
prio nella prospettiva del cine- 
ma muto. 

Perchè è qui, dove manca la 
parola, che le comiche di Sen- 
| pett, come di Max Linder e di 
j Charlot o di Buster Keaton, 
riescono a stabilire la misura 
astratta univoca. per quello 
scambio universale dei valori 
esclusivamente comici che le 
inevitabili differenze degli idio- 
mi rendono spesso difficile e 
precario, Ciò che si è visto jer- 
sera nella carrellata abbastan- 
za confusa, il pubblico non più 
giovanissimo l’avrà visto deci 
ne e decine di altre volte: non 
costituiva, ovviamente, nè una 
novità nè una sorpresa, bensì 
la replica di un lontano modo 
di divertirsi ridendo, o, se si 
Ruesecsca. di ridere per diver- 
dirsi, 


Ber. 


ni», Sonorità strumentalità e dise- 
gno melodico che attraverso nu- 
merose citazioni trovarono chiari 
riflessi nelle prime opere verdiane, 
Se Gaetano Donizetti appare per 
molteplici segni come annuncia 
tore dell’opera, comica ottocente- 
sca, non pertanto egli sfugge agli 
influssi fatali degli operisti suoi 
contemporanei, Primo e potente 
fra. vutti Rossini il quale fa capo- 
lino! nel «Don Pasqualea con. vari 
‘giri di frase, col recitativo secco, 
col declamato, col. ritmo del di- 
scorso scenico, Rossini dominava 
nel campo dell'opera a Parigi, a 
Vienna e in Italia, Donizetti però 
è un romantico-tragico, un com- 
positore bifronte che conosce il 
riso e il pianto, con qualche spraz- 
zo melodrammatico che ne oscu- 
ta talora l'umorismo. Allo spirito 
‘un po’ scettico, furbesco e alle 
forme, stilizzate dell'opera rossi 
niana, tipica espressione del cli- 
ima della Restaurazione francese, 
‘Donizetti contrappone una sensi. 
bilità affettuosa, una tenerezza 
sentimentale, un palpito doloro- 
iso e insieme poetico dei suoni, 
Macchiettismo comico e popola. 
tesco nell'«Blisir d'amore» con Dul. 
camara, e tragicità angosciata nel- 
la «Lucia». Creatore autonomo nel 
genere buffo o farsesco come nel 
melodramma, ma anche assimila- 
tore di tradizione francese, con 
luminosa  yerve, con spirito sa 
gace adattato al gusto dettato da 
Boleldieu. e  Auber, secondo che 
Sì può osservare ne «La figlia del 
reggimento», Quanto alla menzio- 
nata originalità di strumentazio- 
ne, l’uso dei timbri e degli accor- 
di muovi, occorre ricordare che 
Gaetano Donizetti ebbe come in- 
segnante. il famoso: Simon Mayr, 
‘un tedesco che prese dimora in 
Italia sul lago\di Como, che senti 
innato il senso per gli effetti d'or- 
‘chestra e che riunì, come infor- 
‘ma il Moser, il trillo del contrap- 
punto con la tecnica. orchestrale 
di Mannhélm, Abbiamo così rias- 
sunti i ‘caratteri ‘particolari della 
musica donizettiana la quale assi. 
mila, fonde e riplasma il melos 
italiano e l'essenza ritmica del- 
l’opera francese (come mella «Fi- 
glia del reggimento») il tutto leg- 
‘germente ondeggiato con qualche 
‘tratto gioioso di danza, Ne risul- 
tano, specialmente nel «Don Pa- 
squale», affascinanti arie da solo 
melodicamente purissime, a esem- 
pio (quella di ‘Norina, oppure la 
Serenata «O dolce notte» con ac- 
compagnamento spagnolesco di 
chitarra, Ma. già/nella stretta, agi- 
le e movimentata sinfonia d'in- 
troduzione “del «Don Pasquale», 
con l'inserimento del clarinetto 
solista, fa presentire lo stimolo 
musicale, il profumo comico-sen- 
timentale, l'incanto canoro della 
parola, l’arguzia dell'accento @ 
della dizione, il fremito ritmico 
che caratterizzano la mirabile e 
miracolosa, partitura donizettiana. 

Nel «Don Pasquale» si trovario 
pressappoco situazioni e ‘figure 
che ricordano il «Barbiere» di Ros- 
sini: Don Bartolo, il vecchio ga- 
glioffo in fregola, rassomiglia a 
Don Pasquale; Norina, la scaltra 
vedova che si finge ingenua, è so- 
rella di Rosina; Ernesto, amante 
di Norina, ha il suo simile in 
Lindoro, amate di Rosina, e così 
di seguito troviamo il paralleli 
smo tra le due opere, Il fondo 
della vicenda di Don Paasquale 
appartiene, secondo il bene infor- 
mato Donati-Petteni, a un'opera 
intitolata «Ser Marcantonio» rap- 
presentata, con musica di Pavesi, 
nel 1813, Il libretto fu rifatto da 
Michele Accursi e dallo stesso Do- 
nizetti con molta maestria, La 
prima esecuzione dell'opera av- 
venne nel gennalo del 1843 a Pa- 
rigi e la prima esecuzione tede- 
sca a Vienna nel maggio del 1843. 
“Angelo Anelli, un lombardo spe- 
cializzato librettista d'opera buf- 
fa, che scrisse per Rossini il testo 
de «L'italiana in Algeri», volle 
ticavare dal citato «Ser  Marcan- 


Don Pasquale» 
protagonista Italo Tajo 


tonio il libretto per tl «Don Pa- 
quale» donizettiano. Nella tarda 
letteratura operistica si ritrova la 
materia del «Don Pasquale» anche 
nel «Lord Spleen» di Mark Lothar. 
Si potrebbero inoltre citare altre 
derivazioni e rielaborazioni tede- 
sche del soggetto relativo al «Don 
Pasquale» che rientra nella tra- 
dizione della vecchia commedia 
dell’arte, Si tratta di un vecchio 
danaroso che arde di ammogliarsi 
con la fresca e giovane. Norina, 
da Tui creduta fanciulla, che è' 
invece ‘una maliziosa vedovella, 
della quale è amante il di lui 
nipote Ernesto, Il finto matrimo: 
nio (come nel «Barbiere») è ‘fatto 
celebrare dal dottor Malatesta. 
‘Ma appena sposata la dolce. Nori- 
na si trasforma in una tigre in- 
domabile, Ella impone al vecchio 
di avere come cavalier servente 
l’innamorato Ernesto; esige car- 
rozza e cavalli e servitori, vestiti 
lussuosi e parrucchieri, Ma il po- 
vero Don Pasquale vuole uscire 
da questa situazione disperata. 
Egli è felice nell'apprendere che 
il suo matrimonio è stato fittizio, 
e con gioia espansiva consegna 
la, fintà moglie al nipote, ricono- 
scente di un'esperienza insieme 
dolorosa e ammonitrice, L'opera 
venne eseguita da cantanti celebri 
come la Grisi, il Lablache, il Tam- 
burini e il Mario al parigino Tea- 
tro degli italiani, e ottenne un 
trionfo, Come Rossini e Bellini, e 
più tardi come Verdi, anche Gae- 
tano Donizetti signoreggiò a Pa- 
rigi dove assunse la direzione del 
«Thé4tre de la Renaissance» men 
‘tte al Teatro dell'Opéra comica 
© in quello della Grande opera 
faceva rappresentare «La figlia, del 
reggimento» e <La favorita», Ba- 
ciato dalla gloria dopo il trionfo 
del «Don Pasquale», Donizetti eb- 
he ripetutamente il presentimen- 
to della morte che lo colse in età 
di quarantatrè anni, dopo aver 
dato alla scena settanta opere 
(caso unico di fecondità e facl 
lità talora superficiale e trascura 
‘ta di creazione, dopo Scarlatti), 
varie composizioni di musica chie 
sastica, tra cui un famosissimo 
‘Requiem, diciotto quartetti, tre 
quintetti per archi in cui mostra 
vivo senso formale per la musica 
cameristica e una spiccata ten- 
denza al polifonismo, 


v. t. 


MARCONI, 16: «La ribelle». Il dram- 
ma delle ragazze madri, Un capola- 
voro Warner Bros, con Susan Oli- 
ver e Linda Plowman. 1 
NOVO CINE. 16: «Il conquistatore 
d’Oriente». Un delizioso technicolor, 
con Rik Battaglia e G. M. Canale. 
ODEON. 16. Eddie Costantin e Dawn 
Addams, in: «Larry, agente segreto». 
Violento, romantico, appassionante. 
RADIO. 16: «Non mangiate le mar- 
gherite». Cinemascope a colori, con 
David Niven e Doris Day. 
SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA, 1%: «I piaceri dello scapo- 
lo», con Mario Carotenuto e Sylva 
‘Roscina. 
VOLTA. 17: «Il sindacato del vizio», 
con Mamie Van Doren e R. Coogan. 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, Fe- 
nice, Nazionale, Supercinema, Auro- 
ra, Capitol, Impero, Viale, Vitt. Vene- 
to, Astoria, Aldebaran, Ariston, Astra, 
Alcione, Ideale, Lumière, Marconi, 
Novo Cine, Secolo, Volta (Muggia). 


AL CRISTALLO 


VINCITORI 
E VINTI 


Oggi al Grattacielo |!" 


con PETER FALK THOMAS MITCHELL 
EDWARD EVERETT HORTON 
MICKEY SHAUGHNESSY 


SCENEGGIATURA DI DALL'ORIGINALE DI 


Oggi all’Arcobaleno 


UNA PRIMA ECCEZIONALE 


UGO TOGNAZZI 
CATHERINE SPARK 
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GIANNI GARKO FRANCO GIACORINI 
FABRIZIO CAPUCCI MARGHERITA GIRELLI 
|OSUO PRUNAS:DILETTÀ D'ANDREA: 
STELVIO ROSI: LYUA NEYUNG 
ATTENZIONE: 
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—_ BERTRICE ALTARIBA 
LUCIANO SALCE 


QUESTO FILM NON E° TRATTO: DAL 


FAMOSO ROMANZO 
DI FRANCOISE BARTURIER, 
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IL PICCOLO 


IL PROCESSO ALLA CORTE D’ASSISE DI MESSINA PER I FATTI DI MAZZARINO 


IATICA SCENA DELL'ATTENTATO 
DESCRITTA DALL'ECONOMO PADRE AGRIPPINO 


Rievocato in aula l’eroismo di due fratelli dell'imputato - Oggi verrà 
interrogato l’ultraottuagenario padre Carmelo difeso dal prof. Carnelutti 


LA DRA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Occhipinti, che venne espulso sposi al Lo Bartolo che non 


pala Messina, 21 

Oggi alla Corte, d'Assise. di 
Messina, durante il processo per 
i fatti di Mazzarino giunto ab 
Ja sesta udienza, è stato inter- 
rogato il terzo dei quattro frati 
imputati, Padre Agrippino, al 
secolo. Antonio Jalina, che l’al- 
tro. martedì compì in. carcere 
39 anni. L’«economo» del con- 
vento di Mazzarino è il com- 
ponente di una famiglia che 
‘annovera un parroco, Una Do 
naca e un pluridecorato. di-me- 
daglia. d'oro al V.M.; un quar- 
to fratello dello Jalina fu tra 
le vittime delle Fosse Ardeati- 
ne, Il suo ricordo ha provocato 
il. pianto: dirotto del. monaco, 
provato ‘da un lunghissimo in 
terrogatorio che ha occupato 
l’udienza. odierna e. che ‘conti 
nuerà anche domani, È 

Padre Agrippino, oriundo di 
Mineo. (provincia di Catania), 
nella. primavera del ’56, cioè 
nell’anno in cui cominciò gue- 
sta singolare storia, si trovava 


a Roma, per studi in una casa. 


dell'Ordine. Un esame gli andò 
male ‘e lui ne rimase abbattu- 
to, immalinconito. Lo fecero vi- 
sitare ‘da uno psichiatra e fu 
ticoverato in una casa di cura. 
Di lì fu spedito al convento di 
Mazzarino. Tre mesi dopo il 


suo arrivo avvenne l'attentato. 


Su questo episodio è comincia- 
to l'interrogatorio odierno. 
«Comincerò l'un 


%« sera él 5 novembre 1956. Co- 


vme. sa, le ‘viene contestata una 


simulazione, di. reato». 

Padre Agrippino: «Sono del 
‘tutto. innocente dell’ addebito 
che mi si fa. Quella sera mi ero 
ritirato da poco nel convento. 
Ricordo come fosse oggi: fuori 
c'era un vento gelido. Mentre 
stavo pregando neila mia cella 
‘udii dei passi sospetti. Ero ciun- 
to a Mazzarino da appena un 
mese, Non ero ancora ambien 
tato. Impaurito, mi avvicinai 
alla porta della cella, per vede- 
re chi fosse. Nello stesso mo- 
mento | vidi introdurre, attr 
Verso lo stipite e il battente 
della porta della cella, le can- 
ne di un fucile a doppia cark 
ca. Cercai di chiudere la por 
ta. Contemporaneamente lo sco 
nosciuto sparò dandosi alla fu- 
ga. Lo vidi mentre fuggiva! 
era avvolto in un.mantello scu- 
ro, Accorsero prima Padre Car- 
melo e successivamente, dal pia- 
no di sotto, Padre Tommaso, 
Cercarono di rincuorarmi. Io 
ero semisvenuto», 

“Presidente: «Quanti colpi fu- 
rono esplosi?). i 

Padre Agsrippino: «Non ricor- 
do bene se uno 0 due. I cara: 
binieri rilevarono i segni dei 
proiettili su una parete della 
cella». ; 

Presidente: «Che cosa si pen- 
sò circa quell’attentato?». 
| Padre Agrippino: «Che si trat- 
tasse di un malvagio». 
| Presidente: «Pensate a un ten- 
tativo di rapina?». n 

Padre Agrippmo: «Quest’ipo- 
tesi fu immediatamente scarta- 
ta. Pensammo subito che si 
trattava della vendetta di tale 
Ferriolo, un ex allievo del con- 
vento, o di un ex frate, tale 


Messina: padre Agrippino a colloquio col’ suo avvocato difensore 


dal convento». 

Presidente: «Aveste qualche 
sospetto sull’ortolano dei con- 
vento?) È 

‘Padre Agrippino: «In effetti 
no, o, meglio, qualcuno estra- 
neo al convento, avanzò qualche 
sospetto, ma nessuna prova con- 
creta venne raggiunta contro il 
Lo Bartolo», 

On. Alessi: «Si pensò anche 
che il tentato omicidio fosse 
stato originato da conflitti di 
lavoro? I. sospetti caddero su 
gente che voleva essere as 
sunta?». 

‘Padre Agrippino: «Sissignore». 

On. Alessi: «Vennero chiama 
ti in quell'occasione i carabi 
nieri, alcuni dei quali furono 
invitati a dormire, in borghe- 
se, dentro il convento?». 

‘Padre Agrippino: «Per no- 
stra preoccupazione invocammo, 
l'assistenza dei carabinieri, due 
‘dei quali in borghese dormiro- 
no per sette-otto giorni in con- 
vento». 

On. Alessi: «Il Lo Bartolo si 


offrì egli stesso di dormire in 
convento?) 

‘Padre Agrippino: «Offrì spon- 
taneamente la. sua assistenza 
per un mese; dal giorno del. 
l'attentato rimase con noi den-: 
tro il convento». 

On. Alessi: «La notte del fatto, 
Padre Agrippino dormì solo?». 

Padre Agrippino: «Mi ten. 
ne ‘compagnia Padre Tommaso, 


Non chiudemmo occhio; però», 


On, Alessi: «Da quanto tem- 
po era a Mazzarino? Era pro- 
veniente da qualche ospedale?». 

‘Padre Agrippino: «Da due 
mesi ero. giunto a Mazzarino, 
proveniente da una casa di cu- 
Ta di Roma, dove ero rimasto 
degente per circa un mese a 
causa di una crisi depressiva». 

On. Bellavista (PC): «Appe- 
na arrivato a Mazzarino ebbe 
subito l’incarico di economo?». 

|P. Agrippino: «Sissignore». 

‘On, Bellavista: «Riterrei uti- 
le richiedere all'ospedale psi- 
chiatrico di S, Maria della Pie- 
tà di' Roma Ja. cartella clinica 
‘di padre Agrippino». 

Il P. M. dott. Di Giacomo si 
associa all'istanza. I difensori 
non si oppongono e la Corte, 
‘accolta la richiesta, dà incarico 
al cancelliere di provvedere in 
conseguenza, 

Il comm, Toraldo interroga 
quindi padre Agrippino sulle 
modalità della estorsione di cui 
il monaco stesso sarebbe sta- 
fo vittima. 

Padre Agrippino: «Un mese 
‘dopo l'attentato e precisamente 
nei primi di dicembre, l’orto- 
lano del convento mi. avvicinò 
e mi disse ‘che ’quei tali” vole- 
vano. da me una somma di 
danaro per comprarsi le siga- 
rette”, perchè altrimenti avreb- 


bero rinnovato le rappresaglie 


contro di me. Credetti dapprin- 
cipio che fossero sufficienti po- 
che migliaia di lire, ma Lo 
Bartolo mi disse che i malvi- 
venti pretendevano non meno 
di 60 mila lire». 

Pres.: «Voi, mi pare, osser- 
Vaste che non avevate il dana- 
TO?. 

‘Padre Agrippino: «Infatti ri- 


FIORI D'ARANCIO E QUERELA 


LE BURRASCOSE NOZZE 
DELLA ROBERT CON HARRISON 


Genova, 21. 

Rex Harrison e Rachel Ro- 
bert si sono sposati oggi alle 
12.25, La cerimonia, con rito 
civile; è stata celebrata dallo 
assessore al bilancio Paolo Mac- 
chiavelli, assistito dal segreta- 
rio generale Badano. Testimo- 
ni le signorine Maureen May, 
di Dublino, e Adriana Lertora, 
impiegata del Consolato britan- 
nico. 

La cerimonia si è svolta nel- 
la segreteria dell’assessore alla 
anagrafe. La sposa indossava 
un abito rosso, di linea molto 
semplice, e lo sposo era vestito 
in grigio. Al loro ingresso nello 
ufficio di stato civile, gli sposi 
sono stati bersagliati dai fla- 
shes dei fotografi e dai rifletto- 
ri della televisione. Erano pre- 
senti una dozzina di giornalisti 
italiam, due inviati di quotidia- 
ni inglesi e il’ Console britan» 
nico a Genova J. Otto May. 

Appena raggiunta la sala dei 
matrimoni, gli sposi. hanno 


. espresso il desiderio di vederla 


sgombrata sia dai fotografi che 
dai giornalisti; ne è sorta una 
discussione fra gli sposi e i 
funzionari comunali, i quali 
hanno fatto presente che la 
legge italiana stabilisce che; 


«La cerimonia deve avvenire 
in luogo aperto al pubblico». A 
un certo punto i due sposi 
hanno addirittura minacciato 
di rinunciaré alla cerimonia. 
Dopo varie discussioni e un 
piccolo tafferuglio tra il Conso- 
le e alcuni giornalisti e foto- 
grafi la cerimonia ha avuto 
luogo. Subito dopo i due sposi, 
accompagnati dal Console di 
Granbretagna e da altri due 
funzionari ‘del Consolato, si so- 
no avviati, in fretta, fuori ‘del 
palazzo comunale. i 
Più tardi si è appreso che 
una denuncia-querela per vio- 
lenza privata e danneggiamenti 
è stata presentata dal giornali- 
sta Giorgio Buboa, della RAI 
di Genova, contro l’attore Rex 
‘Harrison e il Console genera- 
le J. Otto May. Il documento 
è stato consegnato, nel pome- 
riggio al dirigente della Squa- 
dra mobile dott. Campenny. Il 
giornalista fa presente nella 
denuncia’ che, poco prima. che 
venissero celebrate le. nozze 
della Robert e di Harrison, il 
Console inglese gli aveva strap- 
pato la macchina fotografica 
che teneva al collo, passandola 
all'attore che a sua volta la 
aveva scagliata contro un muro. 


avevo immediata disponibilità 
di danaro, ma egli insistette 
nella - richiesta, dicendomi che 
i soldi li potevo ottenere in 
prestito. Lo invitai a pazienta- 
te e nella occasione di una vi- 
sita a casa, per le feste di Na- 
tale, ricevetti in prestito dai 
miei fratelli 60 mila lire che 
diedi al Lo Bartolo, al ritorno 
in convento». 

P. M.: «A chi intende allu- 
dere il religioso. parlando di 
"quei tali”9). 

Padre Agrippino: «Io com- 
presi che il Lo Bartolo alludeva 
a coloro che avevano perpetra= 
to l’attentato». 

Pres.: «Da quando furono 
esplosi contro di voi due colpi 
di fucile, al momento in cui il 
Lo Bartolo vi chiese le 60 mi- 
la lire, aveste modo di parlare 
con il Lo Bartolo». 

Padre Agrippino: «Sì. Avevo 
cercato. di sapere da lui chi 
fossero i. malintenzionati ed 
egli mi aveva, risposto: ’Sono 
dei forestieri”, senza fornirmi 
altre delucidazioni». 

On. Alessi: «Ricorda padre 
‘Agrippino se in quello stesso pe- 
riodo si siano verificati altri epi- 
sodi di violenza contro il con- 


vento e se in particolare. il Lo 
‘Bartolo un giorno abbia esploso 
colpi di pistola contro scono- 
sciuti?». 

‘Padre Agrippino: «Nel perio- 
do tra il 5 novembre 1956 e il 
Natale, un tomo rimasto scono- 
sciuto forzò la serratura del 
portone d’ingresso del conven- 
to. Un'altra volta il Lo Barto- 
lo riferì a me e ad altri frati, 
di avere sparato colpi di pi- 
stola contro un individuo che 
tentava di scavalcare il muro 
di cinta dell’orto. Noi stessi 
‘udimmo i colpi di pistola». 

On. Bellavista: «Questi epi- 
sodi furono denunziati?». 

Padre Agrippino: «Non so 


effrazione del portone del con- 
vento. I militari constatarono 
il fatto. Per il secondo episodio 
mon venne presentata alcuna 
denuncia». 

On. ‘Bellavista: «La. estorsio- 
ne che l'imputato subì, delle 60 
mila lire, fu successiva a que- 
sti fatti; perchè non ne parlò 
ai carabinieri?». 

Padre Agrippino: «Non mne 
parlai, per paura di' rappresa- 
glie, nemmeno ai confratelli». 

On, Bellavista: «Risulta dal 
Iinterrogatorio...). 

On. Dante (insorgendo); 
«Non può fare contestazioni se 
non dopo la lettura degli atti». 

Prof. Carnelutti (assentene 
do): «Certamente, così viola 
la procedura». 

On. Bellavista: «Bene, cam 
hierò ila domanda. Lo Bartolo 
disse a padre Agrippino che lo 
attentato era diretto più che 
a lui a padre Costantino?». 

Padre Agrippino: «Me lo dis- 
se nell'occasione delle 60 mila 
lire». 

Pres.: «Quale fu il discorso?». 

Padre Agrippino: «Mi disse 
che l’attentato non era diretto 
‘contro di me ma contro Padre 
Costantino». 

Pres.: «Ci sono altre doman- 
de su questo argomento?». 

P. M.: «Come mai non indicò 
questa traccia ai carabinieri 
magari senza indicare la fon- 
te?». 

Padre Agrippino, tace per 
qualche istante e poi risponde: 
«Non so dire la ragione; proba- 
bilmente fu a causa del mio 
particolare stato d'animo che 
non ritenni di riferire ai cara- 
‘binieri quanto mi aveva detto 
Lo Bartolo». 

P. M.: «Perchè non ne parla- 
ste al Pretore?s. _ 

Padre Agrippino: «Ritengo 
per la medesima ragione che 
ho detto poc'anzi». 

Pres.:  «Informaste qualcu- 
no?». RIOT 

Padre Agrippino: «Riferii il 
particolare a Padre Costantino 
circa sei mesi dopo quand’egli 
fu vittima di un’altra estorsio- 
ne, La prima per lui». 

L'interrogatorio continua con 
domande attinenti all'estorsio- 
ne subita dal dott. Colaianni. 

Pres.: «Il dott. Colaianni 
asserisce che quando sborsò il 
primo milione, lo fece per vo- 
stra sollecitazione, senza rice- 
vere alcuna lettera. Da chi ave- 
te avuto la richiesta di ottene- 
re il pagamento?». 

Padre ‘Agrippino: «Fu nel 
febbraio-marzo 1957, alcuni me- 
si dopo l'attentato. Venne a 
‘trovarmi nella mia cella Lo 
Bartolo che mi disse che alcuni 
malfattori volevano rapire il 
figlio del dott. Colaianni, fratel. 
lo della dirigente delle terziarie 
francescane del paese». 


Pres.: «Quali pretese avanza» 


comunicazione del Lo Bartolo?». 
Padre : Agrippino: «Non. si 
parlò di denaro. Mi fece com- 
prendere che la minaccia era 
connessa ad un fatto estorsivo, 
nè io chiesi quale somma il Co- 
laianni avrebbe dovuto sborsa- 
re. Ritenni opportuno invitare 
per telefono la signorina Cola- 
ianni e quando venne per ra- 
(gioni di segretezza, le dissi di 
portarsi dietro la grata ‘del con- 
fessionale. Le rivelai quindi il 
pericolo incombente sul nipo- 
tino». 
Pres. 
venne?». 
‘ Padre Agrippino: «In una 
notte di cui non ricordo la da- 
ta fu appiccato un incendio 
alla farmacia della moglie del 
Colaianni. All'indomani venne 
da me il Lo Bartolo e mi riferì 
‘che i malfattori pretendevano 
che io andassi dal farmacista 
per chiedergli la somma di due 
milioni di lire con la minaccia 
di rapire il bambino e di rap- 


presaglie contro l’intera. ta- 
Miglia», 2 
Pres.: «Vi aggiunse altro?». 


Padre Agrippino: «Mi sotto. | 


lineò che anch’egli era succubo 
dei malfattori e che era mosso 
dal desiderio di aiutare la fa- 
miglia Colaianni e noi frati». 
Pres.: «Vi fece intendere che 


chi di noi denunziò verbalmen: | 
te ai carabinieri il tentativo di | 


vano i delinquenti, secondo la |. 


«Poi che cosa av. 


anche voi avreste potuto avere 
guai?». 

‘Padre Agrippino: «Mi riferì 
che se non avessi condotto a 
termine la missione i malviven- 
ti avrebbero usato rappresaglie 
anche contro il convento, Mi- 
nacciarono come primo atto un 
attentato dinamitardo». 

Pres.: «Cosa faceste allora?». 

Padre Agrippino: «Subito fui 
contrario all'idea di fare da 
mediatore, Dietro insistenze del 
Lo Bartolo, per salvare da guai 
‘peggiori noi e soprattutto la 
famiglia Colaianni, acconsentii 
a recarmi da costoro assieme a 
‘Padre Venanzio». 


I due monaci, come risulta 
dagli atti e come ha ieri confer- 
mato nel corso dell’interrogato- 
tio lo stesso Padre Venanzio, si 
recarono in casa del dott. Co- 
laianni ed alla sorella del medi- 
co fecero presenti le minacce 
dei malviventi. La signorina 
Colaianni li pregò di prender 
tempo, dovendo consultarsi con 
il fratello. Costui in effetti con- 
segnò un milione di lire a Pa- 
dre Carmelo che a sua volta lo 
passò a Padre Agrippino per 
farlo avere al Lo Bartolo. 

Pres. (con tono grave): «A- 
gendo così non le sfuggirà cer- 
tamente di essersi messo in 
una situazione penosa per la 
sua coscienza. Lei prestava la 
sua opera in una estorsione. 
Prima di andare presso la fa- 
miglia Colaianni, perchè non si 
consultò con il suo superiore? 
Cosa risponde a questa mia do- 
manda? Non era un fatto che 
riguardava lei soltanto. Doveva 
scegliere l'unica strada, doveva 
respingere il male e chiedere 
consiglio ai superiori, a quelli 
che hanno più esperienza. Su 
questo punto lei è manchevole», 

Padre Agrippino (piuttosto 
imbarazzato): «Ho creduto di 
‘agire con coscienza per salvare 
una famiglia». 

Pres.: «Non basta questa ri- 
‘sposta. Non era sufficiente cre- 
dere di agire in coscienza. Do- 
veva rivolgersi a quelli che ave- 
vano più esperienza di lei. Si è 
cacciato in una situazione: tale 
che ad un certo punto diventò 
pesante. E ricordi che i suoi 
stessì fratelli interpretarono 
male il suo comportamento, Lei 
fu anche trasferito per questo 
e disse ai suoì superiori che 
avrebbe dovuto essere anche 
trasferito Padre Carmelo per- 


quanto lei». 

Padre Agrippino (fievolmen- 
te, quasi bisbigliando): «Rite- 
nevo che il mio operato fosse 
del tutto corretto in quanto in- 
teso ad evitare dei mali ad altre 
persone. Ritenni che tra i due 
mali, le rappresaglie contro la 
famiglia Colaianni e quelle con. 
tro il convento, si dovesse sce- 
gliere il minore». 

Presidente: «Ebbe lei uno 
scambio di idee con Padre Ve- 
nanzio, prima di andare dalla 
famiglia Colajanni?». 

‘Padre Agrippino: «Ne discu- 
temmo a lungo, sotto il profilo 
morale, e decidemmo di ‘dover 
scegliere il minore tra i mali 
incombenti). 

Dopo una breve interruzione, 
l'udienza riprende. Nella secon- 
da parte dell’interrogatorio vie- 
ne ricordata la seconda estor- 
sione subìta dal Colajanni su- 
bito dopo la morte del cav. An- 
gelo Cannada, e cioè nell’estate 
del 1958, e quindi viene data 
lettura dei verbali di confronto 
tra. Padre Agrippino e il pro- 
fessionista. Risulta, a un certo 
punto, che Padre Agrippino con- 
sigliò il dott. Colajanni di «ce- 
dere» per non correre rischi. 
La circostanza è stata ammessa 
dal religioso. 

Il religioso viene interrogato 
quindi sulle estorsioni patite da 
Padre Costantino da Caltagiro- 
ne che fu costretto a rivoleer- 
si al Padre provinciale perchè 
pagasse per Suo conto, non a- 
vendo disponibilità, una taglia 
di mezzo milione di lire una 
prima volta, e poi un’altra di 
centomila lire. 

Interrogato sul Lo Bartolo, 
Padre Agrippino ha detto; «Eb- 
bi sempre l'impressione che 
egli fosse un succubo della si- 
tuazione e mai sospettai che 
fosse un complice dei banditi, 
‘Ritenni, fra l’altro, che. fosse 
il nostro protettore. Fu soltan- 
to quando negò di aver ricevu- 
to da me personalmente il de- 
naro, frutto delle estorsioni, che 
io cambiai opinione sul suo 
conto». 


Il «Nazionale» della TV ripre- 
senta questa sera, alle 21.05, Perry 
Mason e Della Street. L'avvocato 
(l'attore Raymond Burr che ve- 
diamo nella foto) come al solito è 
mei guai. Sempre guaì relativi, na- 
turalmente, e sempre con un buon 
margine di sicurezza per una lieta 
soluzione finale. Tuitavia Mason, 
nel corso ‘del processo, deve af- 
jrontare, questa volta, delle im- 
previste difficoltà, superate grazie 
a un ennesimo. cavillo legale. Con 
un balzo quasi. da clown egli va 
dietro la sbarra del testimone, e @ 
un certo punto, nel dibattimento, 
è colui che interroga e colui che 
è interrogato. Altro non diremo 
rli questo giallo intitolato, appun- 
to, «L'avvocato è nei guai», se 
non che una delle parti importan- 
ti nella vicenda è sostenuta dal 
tenente Arthur Tragg, il quale 
spera vivamente di mettere nei 
pasticci il proprio rivale in «inda- 
gini difficili», 


chè era stato compromesso 


L'ultima domanda fa crolla- 
Te il frate, che scoppia in un 
pianto dirotto. L'on. Alessi in- 
fatti gli dice: «Vorrei sapere 
se ha un fratello due volte de- 
corato di medaglia d'oro alla 
memoria, un altro fratello fu- 
cilato che riposa tra le vittime 
delle Fosse Ardeatine, una so- 
rella monaca, un fratello par- 
TOCO?). 

Presidente: 
questo?). 
_L'imputato scosso da singhioz- 
zi non può rispondere e annui. 
sce con il capo, 

On. Dante (in modo amaro) 
«E° lui il solo. brigante della 
famiglia». 

Il Presidente toglie a questo 
punto. l’udienza, perchè com- 
prende che. il ‘religioso non è 
più in. grado di rispondere. Lin. 
terrogatorio verrà concluso nel. 
l’udienza di domani, Sarà in- 
terrogato anche; ‘Padre Carme. 


«E’ vero tutto 


lo, l’ultraottuagenario, difeso 
dal coetaneo prof. Carnelutti. 


Nino Calarco 


pui ‘processo di Messina proseguirà oggi con Vinterrogatorio di Padre Carmelo (nella foto) 
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Giovedì, 22 marzo 1962 


ATMOSFERA DISTESA DOPO LA RINUNCIA DELLA FAMIGLIA MOSCUCCI 


o dì pi 


el r conio di Fernando Ciampini 


La colluttazione con la vittima e il fatale colpo di pistola = Dopo 
una lunga sfilata di testi il processo è stato rinviato al {6 aprile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 

La. seconda udienza del pro. 
cesso di piazza Navona si è 
svolta in Un’atmosfera più cal- 
ma; dopo la decisione della fa- 
‘miglia Moscucci di ritirarsi dal 
processo come parte civile, La 
‘udienza si è iniziata poco pri. 
ma delle 10: l'imputato Fernan- 
do Ciampini era stato introdot- 
to pochi istanti prima: il viso 
non rivelava, come nell'udienza, 
precedente una viva emozione, 
L'aria era di persona rasse 
renata. 

Appena il Presidente Napoli- 
tano dichiara aperta l’udienza, 
l’avv. Barletta che assieme al 
‘prof. Giuseppe Sabatini difen- 
de il Ciampini, esibisce al Pre- 
sidente l’atto di rinuncia. alla 
costituzione di parte civile del 
la signora Moscucci e dei tre 
fratelli. Quaranta, fratellastri 
deli’ucciso. Dopo' ‘di che il P. 
M., Di Gennaro (il quale sosti 
tuisce il dott. Paolucci, assente 
per gravi motivi) comunica alla 
Corte di aver ordinato delle in- 
dagini per stabilire se l’impu- 
tato aveva il porto d'armi e se 


il documento era in regola. Con- 
clude aggiungendo che le inda- 
gini si sono risolte in modo fa- 
vorevole al Ciampini. 

Il prof. Sabatini chiede ‘alla 
Corte l'ammissione di altri due 


Fernando Ciampini durante il 


6.35: Corso di francese; 8: 
Giornale; 8,30: Omnibus; 10.30: 
L'Antenna; 11: Omnibus; 12: Le 
muove canzoni; 12.20: Album mu- 
sicale; 13: Giornale; 13.30: Il 
juke-box della nonna; 14: Gior- 
nale; 15.30: Corso di francese; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Il racconto del giovedì; 17: 
Giornale; 17.20: Vita musicale in 
‘America; 18: Bellosguardo; 18.15; 
Lavoro italiano nel mondo; 18.30: 
Classe unica; 19.25: Tutte le cam- 
pane; 19.50: Vaticano secondo; 
20: Album ‘musicale; 20.30: Gior- 
nale - Radiospori; 21: Il gallo 
d’oro», di N. Rimsky-Korsakov. 
Indi: Giornale - Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: «Il 
battipanni», rivistina; 11: Musica 
per voi che lavorate; 13: Il signo- 
re delle 13: Rascel; 13,20: Gior- 
nale; 14.40: Giradisco; 15: Ariele; 
15.15: I nostri successi; 15.80; 
Giornale; 15.40: Concerto in mi 
niatura; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Ciak; 20: Radiosera; 
20.30: «Una notte alla locanda 
wAl ponte”», di Pi Fallon; 21,50: 
Radionotte; 22.05: Musica nella 
sera. 


RETP TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9,30; 
Aria di casa nostra; 9.45: Il Set- 
tecento; 10.30: L'Orchestra sinfo. 


testi, Nino Amadio e Primo An- 
selmo, che assistettero alla spa- 
ratoria di piazza Navona e po- 
trebbero fornire notizie interes- 
santi sullo svolgimento dei fat- 
ti, La Corte li ammette. 

Viene poi chiamato a depor- 
re il Ciampini. Veste di grigio, 
‘Un abito di buon taglio, con 
Una. camicia celestina, Il Pre- 
sidente, gli lesge il capo d’im- 
putazione e gli chiede: «Ciam- 
pini, che avete da dire a vostra 
difesa?» 

CIAMPINI (pallido ma padro- 
ne .di sè): «L’11 marzo stavo la- 
vorando nel mio ristorante di 
l piazza Navona, quando l’autista 
Idi un pullman di turisti, che 
sostava nei pressi, mi riferì che 
‘un giovane si era avvicinato a 
una macchina in sosta e stava 
per aprirla. Non gli detti retta 
e corìtinuai il mio lavoro, ma 
ogni tanto guardavo fuori per 
vedere cosa stava succedendo, 
A un certo punto vidi che un 
ragazzo si era introdotto in una 
macchina e si era impadronito 
di una radiolina, Uscii di corsa 
del ristorante e cominciai a 
gridare ’’Fermo!”, Ma quello si 
‘era messo a correre e io mi 
lanciai al suo inseguimento». 

PRES.: «Cosa accadde poi?». 

CIAMPINI: «Arrivammo al 
l'angolo di via Sant'Agnese in 
Agone con via. dell'Anima. Il 


(Telefoto al «Piccolo») 
lungo interrogatorio subito ieri 


ladro correva velocemente e un 
signore cercò di fermarlo al- 
largando le braccia. Il fuggiti 
vo allora gli scagliò contro. la 
radiolina rubata continuando a 
correre, Io sparai a scopo in- 
timidatorio, mirando in aria, Il 
giovane imbucò via dell'Anima 
mentre io continuavo a inse 
suirlo. Nel fare lo svolta della 
strada mi procurai una storta 
alla caviglia destra. Barcollai 
ma non caddi, In quell’attimo 
partì il terzo colpo dalla mia 
rivoltella», 

PRES.: «Lei ha i piedi piat- 
ti?» (la domanda suscita un po” 
d’ilarità). 

CIAMPINI (sorridendo): «No, 
signor Presidente: il colpo par- 
tì quando stavo per cadere». 

PRES.: «Si trattò del colpo 
che mandò in frantumi il cri 
stallo . di una macchina in 
sosta?». 

CIAMPINI: «Non lo so. Frat- 
tanto il giovane, che distava da 
me una decina di metri, si vide 
‘bloccato da un gruppo di per- 
sone che sostava in via del 
l’Anima. Il ladro allora si fer- 
mò e io sempre con la pistola 
spianata gli gridai: ’Fermo! 
Non ti muoverel”». s 

PRES.: «Come reagì il gio 
vane”. 


CIAMPINI: «Io pensavo che 
non facesse nulla, invece il ra- 
gazzo mi afferrò per il bavero 
della giacca. A mia volta lo pre- 
si per il collo dell’impermeabile 
e in quell’attimo partì il quar- 
to colpo, accidentalmente...» 

PRES.: «Avete mai avuto rap- 
porti di amicizia col Moscucci?», 

CIAMPINI: «No». 

PRES.: «Però ‘lo conosce 
vate?» 

CIAMPINI: «Sì, abitava nel 
rione, ma quando lo vidi men- 
tre stava rubando la radiolina, 
non lo riconobbi. Mi avvidi che 
era lui nell’attimo in cui si vol 
tò per aggredirmi». 

Dopo alcune battute di scarso 
rilievo vengono chiamati a de- 
‘porre i testi, I primi due sono 
il signor Leucadito Tommasso 
e la sua consorte signora Giu- 
seppina Morosi, I due non ag- 
giungono nulla che già non si 
sappia. Stavano pranzando ai 
«Tre scalini» allorchè colsero 
alcune voci che parlavano della 
tragica scena fra il Ciampini e 
il Moscucci. Non vi prestarono 
molta attenzione e fu soltanto 
allorchè stavano per salire nel 
la loro «Giulietta» che si avvi- 
dero del furto della radiolina. 
Poco dopo un carabiniere li in- 
formò minutamente dei fatti e 


nica di Chicago diretta da G. 
Schick; 11: Letteratura pianisti 
cas 11.80: Musica a programma; 
12.80: Musiche per arpa; 12.45; 
La Variazione; 18: Pagine scelte; 
13,30: Musiche di Sibelius e 
‘Bloch; 14.30: Il *900 in Germa- 
nia; 15: Concerto sinfonico, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche della Passione; 18: 
La Rassegna; 18.30: Musiche di 
P. Racine Fricker; 19: La tera 
pia dall’Ottocento ad oggi; 19.15: 
Trent'anni di storia politica ita- 
liana; 19.45: L'indicatore econo- 
‘mico; 20: Concerto; 21: Giornale; 
21.80: I grandi mecenati; 22.25: 
Musiche di M. Zafred, G. Petras- 
si; 23.15: Libri ricevuti; 23.30: 
Piccola antologia poetica. 


LOC ALI TRIESTE 


7.10: «Buon giorno» con l’Ori- 
ginal Trieste Jazz Band; 12: Con- 
versazioni per la 
12.25: ‘Terza pagina; 12.40: 1l 
Gazzettino giuliano; 14.20: Come 
un jukebox; 15: Concerto dedi. 
cato a Claudio Monteverdì (regi 
strazione dall’Auditorium di via 
del Teatro Romano di Trieste del 
22 aprile 1961): 15.30:-Libro aper 
to. Pagine di Lina Gasparini; 
15.45: Complesso tipico friulano; 
20: Il Gazzettino giuliano - T'rie- 
ste III e collegate: 13.15: Listino 
‘Borsa di Trieste e notizie finan: 
ziarie - Programma in rete: 10.30: 


Quaresima; | 


L'Antenna. 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Invenzioni; 
8.55 (12.55): Concerto sinfonico 
di musiche moderne; li (14); 
Musiche di Nicolas Clerambault; 
16 (20); Un'ora con Manuel De 
Falla; 1? (21) In stereofonia: 
Musiche di Martucci, Sinigaglia; 
18 (22): Concerti per solo e or. 
chestra, 

Canale V: 7 (13-19): Dolce mu 
sica; 7.45 (13.45-19.45): I solisti 
della musica leggera; 8.15 (14.15- 
20.15): Tutte canzoni; 9.45 (15.45- 
21.45): Ribalta internazionale; 
10.45 (16.45-22.45): Ballabili in 
blue-jeans; 11.45 (17.45-23.45): Ri- 
tratto d'autore: A. Grasso e B. 
Canfora; 12.30 (18,30-0.30): (Ese- 
cuzioni memorabili. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 16.30: Il tuo 
domani; 17.30: La TV dei ragaz 
zi; 18.30: Telegiornale; 18.45: 
Non è mai troppo tardi; 19.15: 
Una risposta per voi; 19.30: For- 
naci atomiche; 19.50: La TV de. 
gli agricoltori; 20.15: Telesport; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Perry 
Mason:. «L'avvocato è nei guai»; 
21.55: Cinema d'oggi; 22.25: Ville 
del Vesuvio; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Grandi avventure: Caccia 
alla tigre nella giungla indiana. 
AL termine: «Braccio di Ferro in 
sosta vietata», Cartoni animati di 
M. Fleischer; 21.55: Telegiornale. 


8 loro volta, fecero constatare 
la sparizione del piccolo appa- 
recchio ricevente. 


Una testimonianza di un cer- 


, to rilievo è quella del signor 


Spartaco Mariani, di 59 anni, 
romano, tappezziere in piazza 
Navona. Il Mariani, che si tro- 
vava all'ora del tragico fatto 
nella piazza, racconta che aven- 
do ascoltato le grida di «Al la- 
dro!», si voltò e vide il giova: 
ne che fuggiva venendo verso 
di lui. Tentò di fermarlo ma 
il fuggitivo gli lanciò la radio- 
lina in pieno petto. Il Mariani 


Tacconta ancora della folla che, 
raggiunto lo sparatore, lo mal 
menò rompendo poi i vetri del 
ristorante. 

Del famoso terzo colpo, sul 
quale il P.M. ha appuntato la 
sua attenzione, non sa dire gran 
che. Vide barcollare il Ciampi- 
ni, questo sì, ma non è in gra- 
do «di poter. affermare se egli 
cadde e poi si rialzò o se ripre- 
se l'equilibrio stando in piedi, 
Poco dopo mentre consegnava 
la ‘radiolina a un cameriere del 
ristorante, udì un altro colpo. 
Secondo la versione del signor 
Mariani i colpi si susseguirono 
a un certo intervallo, 

E’ seguita la deposizione di 
altri testi da nessuno dei quali, 
tuttavia, si sono appresi parti 
colari che valga la pena di es- 
sere riferiti. Il processo è stato 
aggiornato al 16 aprile. 


R. R. 


Ufficio Pubblicità IFI - R.&R.3-62 


Dal 5 all'11 marzo 
Sessantaîrè morti 


in incidenti stradali 


Rema, 21 
Il Ministero dei LL.PP. co- 
munica che nel periodo dal 5 
all’11 marzo 1962 è stata segna 
lata la sospensione, in applica- 
zione dell’art, 91 del Codice del. 
la strada, di n, 309 patenti di 
guida. Nello stesso periodo i 
Prefetti, a norma dell’art. 91, 
comma V, hanno provveduto 
alla revoca di n. 50 patenti. 
Nel periodo dal 5 all’11 mar 
zo 1962 sono stati segnalati al 
Ministero dei LL.PP. n. 194 in- 
cidenti stradali i quali hanno 
causato la morte di 63 persone 
ed il ferimento di altre 287. 


Due siciliani fortunati 


MILIONI DI DOLLARI 
dallo zio d’ America 


Saint-Etienne, 21 

Una coppia di oriundi sici- 
liani, da poco residenti in que- 
sta città, è divenuta celebre in 
qualche ora. Motivo: un’eredi- 
tà di qualche milione diqdollari 
lasciata da uno «zio'd’America». 

Si tratta dei coniugi Orlando, 
entrambi nativi di Trapani, Lui, 
Noel Orlando, di 44 anni, fa il 
secondino. Fino a qualche mese 
fa era addetto al carcere di Lio- 
ne: il trasferimento a Saint- 
Etienne — dice — gli ha porta- 
to fortuna. 

In realtà però, l’eroe del co- 
lossale patrimonio non è Noel 
Orlando, bensì sua moglie, la 
quale dovrà l’insperata ricchez- 
za ad uno zio armatore morto 
tre anni fa a Los Angeles, che 
ha lasciato un patrimonio va- 
lutato ‘a vari milioni di-dollari. 

Noel Orlando e sua moglie, 
entrambi naturalizzati francesi, 
avevano vissuto in Tunisia fino 
all 1958, anno in cui erano rien 
trati in Francia. I genitori di 
Marie Orlando, i quali hanno 
deciso di divideria con i loro 
figliuoli — un figlio che risiede 
ancora in Tunisia, una figlia 
abitante a Parigi e la moglie 
del secondino. 

Se le fondate speranze dei co- 
niugi Orlando si realizzeranno, 
Saint-Etienne potrebbe contare 
a breve scadenza due famiglie 
di neo-miliardari, I coniugi Kri. 
ticos, di origine greca e qui re- 
sidenti, attendono infatti an- 
ch'essi di ereditare un favoloso 
patrimonio lasciato da un an- 
benato che fece fortuna in Ame. 
rica, dove morì nel 1910. 


Biondo il nuovo flirt 
di Vittorio Emanuele 


Parigi, 21 

Il settimanale «Ici Paris», che 
già alcune settimane fa aveva 
dato l’annuncio di un idillio fra 
il principe Vittorio Emanuele e 
una giovane giornalista di Ra- 
dio Montecarlo, attribuisce que- 
sta settimana un nuovo flirt al 
giovane principe. La nuova elet. 
ta sarebbe una bionda fanciul 
la, figlia di un ricco banchiere 
e industriale, di nome Marina 
Doria. ; 

Marina è una campionessa di 
sci nautico e di lei si è già oc- 
cupata ia cronaca mondana a 
causa di presunti idilli con Sad. 
drudin Khan, fratello di Alì, 
con Socks von Opel e con il 
campione mondiale di sci Ro- 
ger Staub. 

‘Bionda, molto bella ed ele. 
gante, Marina Doria, che 
fra i suoi antenati un doge ve- 
neziano, assomiglia molto a una 
delle figlie del conte di Parigi, 
Isabella di Francia. In un pri- 
mo tempo, anzi, la cosa aveva 
fatto nascere un equivoco e 
sembra che Umberto sia stato 
informato che suo figlio era sta- 


to visto in compagnia più che 
amichevole con l’aspirante al 
trono di Francia. 
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Gicvedì, 22 marzo 1962 


NUOVO VANTO DELLA FLOTTA MERCANTILE ITALIANA 


La n/c “Raffaele Cafiero» 
al suo viaggio inaugurale 


Munita di motore Diesel Fiat «909 Sy) di 18.900 cavalli 
è annoverata fra le più potenti navi cisterna del mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castellammare di Stabia, 21 


La flotta mercantile italiana 
si è arricchita di una nuova 
splendida unità: la motocister- 
na «Raffaele Cafiero» di 38.000 
tonnellate, la più grande nave 
‘mercantile finora costruita dai 
cantieri navali di Castellamma- 
te di Stabia della società Na- 
valmeccanica. 


La «Raffaele Cafiero», che 
‘prende. il nome da un illustre 
giurista napoletano, è la più 
grande- nave- cisterna. azionata 
da motore Diesel che mai sia 
stata costruita in cantieri ita- 
liani ed il suo apparato di pro- 
pulsione, costituito da un moto- 
re Diesel Fiat a nove cilindri 
del tipo «909 Sy», capace di svi- 
luppare una potenza di 18.900 
HP. le permette di essere anno- 
verata fra le più potenti navi-ci- 
sterne del mondo. Oggi, nel gol- 
fo di. Napoli, la «Raffaele Cafie- 
ro» ha effettuato il suo viaggio 
inaugurale, con a bordo i rap- 
presentanti dei principali grup- 
pi armatoriali, uno stuolo di 
tecnici navali, i dirigenti della 
Navalmeccanica e della Fist 
stabilimento grandi motori ed 
infine i rappresentanti della 
stampa italiana ed estera. 

Alle 10, l’unità ha levato le an- 
core da Castellammare. Ha avu- 
to inizio allora la suggestiva 
cerimonia inaugurale. Il prof. 
Di Nardi, presidente della Na- 
valmeccanica, ha rivolto un sa- 
luto agli intervenuti, sottoli 
neando l’importanza della rea- 
lizzazione «della più grande na- 


ve-cisterna che sia mai stata co- 
struita nei cantieri navali di Ca- 
stellammare, ma non la più 
grande che si possa costruire» 
concludendo il suo dire con un 
ringraziamento allo armatore 
Achille Lauro (la motocisterna 
fu impostata per conto delia so- 
cietà Elios di Palermo, del grup- 
armatoriale Lauro, nel maggio 
1960 e varata nel giugno 1961), 
che «in un momento difficile 
per la Marina Mercantile ita- 
liana, in un momento che non 
offre prospettive lusinghiere per 
l'avvenire, ha voluto affermare 
che gli armatori italiani sono e 
saranno in linea con il progres- 
so tecnico», 

Ha preso quindi la parola 
l’ing. De Pieri, direttore tecnico 
della Fiat Stabilimento grandi 
‘motori, che ha illustrato le ca- 
ratteristiche tecniche del moto- 
re della nuova motocisterna. «Il 
Fiat 909 — ha detto l’ing. De 
Pieri — ha nove cilindri verti- 
cali dal diametro di 900 mm. (il 
massimo finora raggiunto in 
campo Diesel) e dalla corsa di 
1600 mm., che gli hanno per- 
messo di sviluppare in prova 
potenze notevolmente superiori 
ai 18.900. HP. effettivi, una po- 
tenza, quindi, che costituisce un 
vero primato. Fino a pochi anni 
fa queste potenze erano scono- 
sciute ai motori Diesel e per 
ottenerle si era costretti a far 
ricorso ai macchinari a vapore, 
più costosi e meno duraturi, Il 
| progresso tecnico di questi ul- 
timi anni, ha permesso alla 
Fiat di realizzare questo moto- 
Te, che consente una economia 


del trenta per cento sul costo 
d’esercizio, rispetto ai macchi- 
nari a vapore. Questo montato 
|sulla «Raffaele Cafiero» è il 
quinto «Fiat 909 S» sinora co- 
struito, ma già altre quindici 
‘unità sono in fase di allesti 
mento: un successo, questo, che 
supera le più rosee aspettative». 

L'ing. Perrotta, amministra. 
tore delegato. della Navalmec- 
canica, ha fornito, quindi, le 
caratteristiche principali della 
nuova unità che ha una lun. 
ghezza fuori tutto di m. 210,50 
ed una larghezza massima fuo- 
ri ossatura di m. 28,50. La ca- 
pacità netta delle ventitrè ci- 
sterne da carico è di ben 38.500 
tonnellate e le prove in mare, 
in condizioni non ideali, han- 
no fatto registrare una veloci- 
tà di 18.6 nodi, il che costitui- 
sce un vero record. 

Il viaggio inaugurale della 
«Raffaele Cafiero» si è conclu- 
so con la cerimonia della con- 
segna della nave da parte dei 
costruttori alla compagnia ar- 
matrice «Elios», del gruppo ar- 
matoriale Lauro, nella perso. 
na dell’amministratore delega- 
to, ing. Ercole Lauro. 

La «Raffaele Cafiero», che fa- 
Tà servizio nel Golfo Persico, 
è la nuova splendida realtà del- 
la flotta mercantile italiana, il 
gioiello più prezioso prodotto 
dai Cantieri navali di Castel. 
lammare di Stabbia; una nave 
che per le caratteristiche tec- 
niche, per l’elevatissima funzio. 
nalità, per l’accuratezza ed il 
«comfort» dei servizi ausiliari, 


IL- PICCOLO 


(Telefoto al «Piccolo») 


La motocisterna «R, Cafiero» di 38.000 tonn., costruita nei cantieri di Castellammare di Stabia 


sì inserisce di diritto fra le 
più moderne ed efficienti mo. 
tocisterne del mondo. In una 
parola è il vanto della Mari. 
na mercantile italiana. 
Impossibile fornire l’elenco 
completo di quanti hanno par- 
tecipato al viaggio inaugurale 
della «Raffaele Cafiero»; c’era- 
no comunque per la società Na- 
valmeccanica il presidente, prof. 
Nardi, l'amministratore delega 
to, ing. Perrotta, il vicediretto- 
re generale rag. Fiori, il diret- 
tore commerciale e progetti ing 
Rossi con altri dirigenti del 
cantiere; per la Fiat grandi 
motori, l'ing. De Pieri, unita 
mente agli ingegneri La Ragio- 
ne, Filippini, Gregoretti, Fas. 
sio ed altri dirigenti; presente 
anche l’ing. Mulas della Fincan- 
tieri, mentre erano rappresen- 
tate tutte le società facenti ca- 


po alla Finmare: Italia, Lloyd 
Triestino, ‘Adriatica e Tirrenia. 
Pure rappresentati i gruppi ar. 
matoriali di Genova, Trieste, 
Roma e Napoli; i gruppi arma: 
toriali inglesi, tedeschi, fran. 
cesi, norvegesi, svedesi e gre- 
ci; i licenziatori Fiat grandi 
‘motori, 
dell'Adriatico di 
Borsig di Berlino, 


Cesare Marcucci 


Trieste e la 


Andrà-anche in Russia 
Edoardo De Filippo 
da ieri a Varsavia 


Varsavia, 21 
Proveniente da Budapest, do- 
ve ha suscitato enorme entu- 
slasmo, è giunto in questa ca- 


la società. Ansaleniti{sa. Il debutto avverrà domani 


pitale Eduardo De Filippo col 
suo teatro. In Polonia la Com- 
pagnia del Teatro di De Filip- 
po darà quattro rappresentazio- 
ni, per le quali si prevede un 
tutto esaurito, anche se la lin- 
gua italiana è qui poco diffu- 


con «Napoli milionaria», che 
sarà ripetuta il giorno seguen- 
te. Verranno quindi rappresen- 
tati «Il berretto a sonagli» e 
«Filumena Marturano». 

De Filippo è stato accolto al- 
l'aeroporto di Okiencie da rap- 
presentanti del Ministero della 
Cultura, del teatro drammatico 
e dell'Ambasciata d’Italia. Co- 
me è noto, il grande scrittore 
e attore napoletano da Vatsavia 
proseguirà per la capitale so- 
Vietica. 
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LA STAMPA FRANCESE SUL RITORNO DI GRACE A HOLLYWOOD 


Un favoloso contratto 


per la Principessa di Monaco 


Ancora incerto il partner di «Marnie»: Cary Grant 
o James Stewart? Incognite di un soggetto un po’ scabroso 


Parigi, 21 

All’annuncio ufficiale dato dal- 
la Corte di Monaco chela Prin- 
cipessa Grace tornerà in ottobre 
a ‘calcare î palcoscenici degli 
studi cinematografici, la star:pa 
francese dedica ancora oggi lar- 
go spazio. 

Secondo «France Soir», che 
riporta indiscrezioni provenien- 
ti direttamente da Hollywood 
dagli ambienti molto vicini ad 
Alfred Hitchcock, Grace rice- 
verà per la partecipazione al 
film «Marnie» la somma di un 
milione di dollarì più una par- 
tecipazione del trenta per cen- 
to sugli utili del film. Se si tie- 
ne conto che l’ultimo film di 
Hitchcock, «Psicosi», ha realiz- 
zato incassi per oltre dieci mî- 
lioni di dollari, questo è senza 
dubbio il contratto più favolo- 
so offerto sino ad oggi ad: una 
attrice cinematografica. 

Molti interrogativi restano 
ancora insoluti specie per quan. 
to riguarda la partecipazione 
maschile al film: si fanno i no- 
mi di Antony Perkins ma sem- 
bra molto più probabile che sia 
Cary Grant o James. Stewart 
ad impersonare il protagonista 
maschile la cuì scelta dovrebbe 
essere comunque definita quan- 
to prima. 

Altro enigma saranno le scene 
piccanti del film il cui sogget- 
to, com'è noto è un po’ sca- 
broso: sì tratta di una. giovane 
donna frigida che per instabilità 
sociale e psicologica trova nel 
furto la sua ragion d'essere si. 
no al giorno in cui non incon: 
trerà un ricco uomo d'affari 
di cui s’innamorerà. 

Nel romanzo esistono molte 
scene spinte, ma non è detto 


che debbano comparire nel film, 
A proposito di queste scene uno 
dei più eminenti personaggi del- 
la Casa che realizzerà il film 
ha fatto questa dichiarazione: 
«Anche se non è stata fatta al- 
cuna precisazione nel contratto 
redatto în ben 80 pagine, Hitch- 
cock, vecchio amico deì Princi. 
pi di Monaco, saprà certamente 
agire con tatto. Ammettendo che 
il film comportì una scena di 
amore, certamente il regista la 
conterrà nel tono adatto». 

La terza incognita riguarda il 
nome che Grace sceglierà. Use- 
rà la sua qualifica di Princi 
pessa o ritornerà semplicemen- 
te come Grace Kelly? A questo 
proposîto sì fa notare a Parigi 
che la vedova del Principe Lui- 
gi, nonno di Ranieri, la Prin- 
cipessa Ghislaine, è ritornata 
poco tempo fa sulle scene tea- 
trali ma col suo vecchio nome 
d’arte, quello, cioè, che aveva 
prima dî sposare îl sovrano mo- 
negasco. «Ranierì mi ha per- 
messo di riprendere la mia at- 
tività teatrale — ha dichiarato 


la Principessa Ghislaine — a|B 


condizione che il mio vero no- 
me. non, figuri sui manifesti e 
sui programmi del teatro e che 
non reciti sulla Costa Azzurra». 
cio O 


UCCISO E FATTO A PEZZI 


un commerciante. di diamanti 


Anversa, 21 
Un commerciante di diaman- 
ti di Anversa, Armand Majtel 
tes, di 32 anni, è stato ucciso 
e il suo corpo è stato fatto a 
pezzi. Alcuni operai intenti al 
lavoro presso un canale, su di 


una spiaggia vicina ad Anver- 
sa, hanno scoperto i miseri re- 
Sti suddivisi in tre pacchi. Po- 
co distante la polizia, portatasi 
sul luogo, ha' trovato vari og- 
getti appartenenti alla vittima, 
che è stata così identificata. 
Un quantitativo di diamanti 
(per circa tredici milioni di li 
Te italiane), che il commereian- 
te recava con sè all’atto della 
scomparsa, risulta trafugato. 
Gli involucri nei quali i prezio- 
si erano conservati sono stati 
ritrovato vuoti. La polizia ‘ri- 
tiene che i miseri resti siano 
stati trasportati sul posto da- 
gli autori del crimine, di not- 
te, a bordo di un'automobile, 


Assassinati in casa 


due vecchi coniugi 


Agrigento, 21 

Due vecchi ‘coniusi — Giu- 

seppe Piazza e Maria Antoniet- 
ta Filinaro, entrambi di 77 an- 
ni — sono stati uccisi a colpi di 
zappa nella loro abitazione, a 
urgio. 
Il duplice delitto è stato sco- 
perto dai figli di un: vicino; 
Gaetano Altruino, che si erano 
recati nell'abitazione del Piaz- 
Za per chiedere in prestito un 
Utensile da cucina. L'alloggio, 
in uno stabile di via Perillo 26, 
era tutto sottosopra. . Mobili 
aperti e cassetti rovesciati sul 
pavimento. Evidentemente, eli 
assassini hanno agito a scopo 
di rapina. 

Sul posto si sono recati i ca- 
rabinieri, i quali, dopo un at- 
tento sopraluogo, hanno comin- 
ciato le indagini per identifica» 
re gli autori del delitto. 


Riassunto delle principali voci di -situazione delle Casse di Risparmio e dei Monti di Credito su Pegno al 31 dicembre 1961 


473 MILIARDI 


È 3048 
MILIARDI 


2630. 
SPORTELLI 


DEPOSITI A RISPARMIO € CONTI CORRENTI CON CLIENTI 2.940 MILIARDI 


108 MILIARDI 


CONTI CORRENTI, ANTICIPAZIONI E RIPORTI ATTIVI 


PATRIMONIO E RISERVE MUTU! E ANTICIPAZIONI A ENTI PUBBLICI 


304 MILIARDI! 


di CASSA E FONDI DISPONIBILI 116 MILIARDI Mutu! E CONTI, CORRENTI IPOTECARI A PRIVATI 216 MILIARDI I a 

i fi % x î È; So Da è ; ala, 

capitali TITOLI DI PROPRIETÀ 1.051 MILIARDI ‘PRESTITI SU PEGNO E CESSIONI DI STIPENDIO 82 MILIARDI | disposizione 

| - . 

amministrati PORTAFOGLIO SCONTO 469 MILIARDI creomi suLL'ESTERO 32 MILIARDI | del pubblico 

i | ASSEGNI DELL'ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE in circoLAzIone 47 MILIARDI 

capitali capitali ; 
amministrati sportelli amministrati sporteltà 

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 23.698 milioni 29 CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 15.10? milioni 29 
CASSA DI RISPARMIO ANCONITANA 8.552 milioni 9 CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 21.088 milioni 32 
CASSA DI RISPARMIO DELL'AQUILA 11.450 milioni 16 CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI LORETO APRUTINO 9.641. milioni cs 
CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 14.326 milioni 18 CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 44/065. milioni ZO 
CASSA DI RISPARMIO DI ASTI 33.050 milioni 34 CASSA DI RISPARMIO DI PISA 21.322 milioni du 
CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 19.876 milioni 45 CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 27.219 milioni 32 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 26.416 milioni 23 CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 20.978 milioni ta 
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 76.635 milioni 46 CASSA DI RISPARMIO ‘DI RAVENNA 22.782 milioni 26 
CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 49.566 milioni 30 CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 27.905 milioni 26 
CASSA DI RISPARMIO DI BRA 7.247 milioni 3 CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 8.999 milioni 25 
CASSA DI RISPARMIO DI CARPI 7.244 milioni 4 CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 21.336 milioni 19 
CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 6.945 milioni 6 CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 110.271 milioni 83 
CASSA DÌ RISPARMIO DI CENTO 10.437 milioni 14 CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 1.276 milioni : 
CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 14.030 milioni >; 18 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 6.590. milioni 
CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 12.160 milioni 19 CASSA DI RISPARMIO DELLA REFUBBLICA DI S. MARINO 1.737. milioni 3 
CASSA DI RISPARMIO DI CITTA‘ DI CASTELLO 4.307 milioni 8 CASSA DI RISPARMIO DI S. MINIATO 15.570 milioni 24 
CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 2.300 milioni 10 CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 4.516 milioni 2 
CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 64.538 milioni 110 CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 17.509 milioni 20 
CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 35.052 milioni 44 CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 29.296 milioni 3 23 
CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 5.817 milioni 15° CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO — 3.765. milioni 13 
CASSA DI RISPARMIO DI FANO 7.057. milioni 13 CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 13.963 milioni 27 
CASSA DI RISPARMIO DI FERMO 9.036 milioni 19 CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI: TERNI 7.066 milioni 5 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 28.614 milioni 26 | CASSA DI RISPARMIO DI TORINO i 276.525 milioni 155 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 147.048 milioni 126 CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 8.193 milioni. "n 
CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO 6.954 milioni 10! CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 46.383 milioni — 33 
CASSA DEI RISPARMI DI FORLI’ 15.012 milioni i 22° CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 39.000 milioni ; 24 
CASSA DI RISPARMIO DI FOSSANO 6.867 milioni 4 | CASSA DI. RISFARMiO DI TRIESTE 45.304 milioni 14 
CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA 96.313 milioni 62 CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 30.785. milioni 21 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 9.832 milioni 9 CASSA DI .RISPARMIO DI VENEZIA 64.872 milioni — — 41 
CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA 12.754. milioni 8 CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 21.462. milioni 28 
CASSA DI RISPARMIO DELL'ISTRIA 1.086 milioni = CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 109.602 milioni 110 
CASSA DI RISPARMIO DI JESI i 4 12.41) milioni 26 CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 10.074 milioni 5 
CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 18.753 milioni 26 CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 4.620 milioni 4 
CASSA DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 2.541 milioni 2 CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERSO 8.134 milioni 26 
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 33/5660milioni 48 CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 9.094 milioni 59 
CASSA DI RISPARMIO DI LUGO 12.863 milioni 10 MONTE DI BOLOGNA ; i 29.532 milioni 29 x 
CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 21.095 milioni 54 MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA 6.195 milioni 3 = 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 614.275 milioni 259 BANCA DEL MONTE DI LENDINARA 723 milioni 1 
CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 6.363 milioni 7 BANCA DEL MONTE DI LUCCA 1.072 milioni 2 
CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 27.548 milioni 15 BANCA DEL MONTE DI LUGO 1.668 milioni 2 
CASSA DI RISPARMIO DI NARNI 1.604 milioni VER BANCA DEL MONTE DI MILANO 34.868. milioni 15 ala 
CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO 3.299 milioni 13 BANCA DEL MONTE DI: PARMA 9.495 milioni 10 
CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 78.597 milioni 70 BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA : 12.569 milioni 4 ne: 
CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. PER LE PROVINCE. SICILIANE 157.030 milioni 192 BANCA DEL MONTE DI RAVENNA 4.111 milioni 3 
CASSA DI RISPARMIO DI PARMA ‘E MONTE CRED. SU PEGNO DI BUSSETO 57.110 milioni. 45 BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 817 milioni 


Glì utili delle Casse di Risparmio e dei Monti di Credito su Pegno vengono destinati ad vpere di assistenza'e ad incremento dei Sfondi patrimoniali. 
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SEMIFINALE DEL TORNEO COPPA DELLE COPPR 


LA FIORENTINA BATTE L'UJPEST 
IN UN INCONTRO DURO E ASTIOSO (2-0) 


Un gol per tempo, entrambi marcati da Hamrin - L'aspro finale. 
e la debolezza dell’arbitro inglese - Appena 8 mila spettatori , 


Firenze, 21 

Le squadre sono scese in cam. 
po nelle seguenti formazioni: 
FIORENTINA: Sarti; Robotti, 
Cascelletti; Ferretti, Orzan, Gon- 
fiantini; Hamrin, Milan, Milani, 
Dell’Angelo, Bartù. UJPEST: 
‘Lung; Kaposzta, Sovari; Varhi- 


di, Rayna, Borsanyi; Bene, Go-\ 


rocs, Szini, Kuharszki, Rossi. 
Arbitro è il signor Kelly (In- 
ghilterra). Il tempo è coperto, 
la giornata fredda, terreno ot- 
timo, spettatori appena. 3000. 
L’Ujpest è in viola e la Fioren- 
tina in «rosso». Nella squadra 
magiara è assente il: nazionale 
Solymosi, mentre fra.i viola il 
turco Bartù esordisce all’estre- 
ma, sinistra al ‘posto di Petris. 

Fin dall’inizio i magiari, che 
giocano contro vento, adottano 
‘Uno schieramento nettamente di- 
fensivo e tutti gli spunti di at- 
tacco sono dei gigliati che a1,6° 
segnano. Su una punizione cal- 
ciata da Robotti, Milan gira di 
testa e Hamrin infila in rete 
da corta distanza. La Fiorentina 
insiste all’attacco con Dell’An- 
gelo, Milani e Hamrin, mentre 
‘Bartù ottimo nella manovra sul 
centro campo appare al solito 
molto lento in fase conclusiva. 

Gli ungheresi in due contrat- 
tacchi impegnano Sarti con un 
tiro di Bene prima, e due altri 
di Gorocs (37° e 38°). Il tempo 
si chiude con il minimo vantag- 
gio per i gigliati. 

Alla ripresa del gioco, il pub- 
blico è aumentato a circa 8000 
persone. La Fiorentina, di slan- 
cio, raddoppia dopo appena un 
minuto, allorchè Robotti serve 
Milani e questi Hamrin, che. 
batte il portiere magiaro in 
Uscita. 

Reazione degli ungheresi con 
Gorocs, ma i difensori gigliati 
sono attenti, interrompono le 
azioni degli ungheresi e rilan 
ciano il quintetto di punta do- 
ve emergono  Dell’Angelo e 
Hamrin. Sul finire del tempo, 
la partita registra una serie di 
scorrettezze fra vari giocatori, 
în particolare fra Sovari e |Fer- 
retti e fra Rayna e Robotti. L’ar- 
bitro non interviene con pron 
tezza e gli scontri fra. i gioca» 
tori si susseguono con calci e 
anche qualche pugno. Il pubbli- 
co, dagli spalti, rileva gli in- 
consueti episodi ma, per fortu- 
na, il tempo è allo scadere. 
L'arbitro fischia, anzi, la fine, 
con almeno un minuto di anti 
cipo. 

Negli spogliatoi delle due 
squadre ci sono diversi gioca: 
tori che lamentano i postumi 
di contusioni riportate nel corso 
dell'incontro. Fra i viola Ham. 
rin, Milan e Robotti e fra i 
‘magiari Kuharszki e Sovari. Ma 
fortunatamente niente di grave. 

Ambedue gli allenatori unghe- 
resi, Nandor Hidegkuti della 
‘Fiorentina e Kaloksay del- 
YUjpest, sono concordi. nell’af- 
fermare che l'arbitro non ha 
saputo tenere bene in mano le 
redini della partita, specialmen- 
te nel finale favorendo, il veri. 
ficarsi degli incidenti fra i vari 
giocatori. 

L'allenatore della squadra ma- 
giara esprimendo un giudizio 
sull'incontro ha detto: «Indub- 
biamente la Fiorentina, grazie 
ai due straordinari punti di 
Hamrin, ha meritato il succes. 
so, ma io mi attendevo qual. 
cosa di più dall’incontro sia dai 
miei ragazzi che dagli avversa- 
ti. Vedremo ora nella partita 
di ritorno». 

Hidegkuti è preoccupato per 
le condizioni fisiche di alcuni 
elementi come Hamrin e Ro- 
botti perchè, dichiara l’allenato- 
re, «già domenica prossima 
avremo un altro incontro diffi 
cile con il Padova e se vogliamo 
mantenere l’attuale posizione in 
campionato dovremo batterci 
con molto impegno». 

Gorocs, mezz'ala destra del- 
l’Ujpest, l’uomo dal quale si 
attendeva il gran gioco del 
centro campo ungherese, am- 
mette anch’egli che la partita 
è stata inferiore all’attesa. 


Coppa dei Campioni 
Tutto esaurito 
per Reali =Liegi 


Madrid, 21 

Febbrile vigilia di Real Ma- 
drid-Standard di Liegi, partita 
valida come prima parte del tur- 
ho di semifinale della Coppa 
dei Campioni, il torneo europeo 
di calcio assurto quasi a cam- 
pionato continentale di società. 

La comitiva dei giocatori bel. 
gi, giunta in terra di Spagna 
ieri sera, ha posto il suo quar- 
tiere generale in ùn albergo al- 
lEscorial ,una stazione clima- 
tica estiva tra i monti ad una, 
cinquantina di chilometri da 
Madrid. DI 

Ogzi, rei primo pomeriggio, 
lo Standard si è allenato agli 
ordini dell'allenatore francese, 
Jean Prouff, quindi, per disten- 
dere i nervi, i giocatori hanno 
effettuato una visita turistica 
alla vicina vallata dei Caduti, 
una chiesa sotterranea in cui la 
Spagna onora i morti della 
guerra civile, Anche i giocato- 
Ti del Real Madrid, dopo un 
leggero allenamento allo sta- 
dio di Chamartin dove si svol. 
gerà la partita domani sera, 
hanno effettuato una escursio- 
ne tra i picchi della Sierra Na- 
vacerrada, E mentre i protago- 
misti della lotta che si svilup- 
perà domani sera sotto la lu- 
(“è dei riflettori del Chamartin 
sì davano al turismo, continua- 
va serrata la guerra dei tifosi 
per ottenere i biglietti d'ingres- 
so allo stadio. Si prevede una 
‘affluenza di oltre 100,000 spet- 
‘tatori, I biglietti dei posti nu- 
‘merati e delle tribune di retti 
lineo sono scomparsi nel giro 
di poche ore, Circa 2.000 belgi 
sono giunti nella capitale spa- 
gnola al seguito della propria 
squadra. Nessuno ‘di essi na- 


sconde la speranza di poter ve- 
dere io Standard ripetere l’vex- 
ploity riuscito solo alla Juven- 
tus, scardinare in casa sua la 
difesa del Real Madrid, 

Dopo due giorni di intensa 
pioggia Madrid è stata oggi il 
luminata dal sole, La cosa non 
deve tornare troppo gradita al- 
l’allenatore belga che ieri aveva 
dichiarato di sperare nella piog- 
gia anche per il giorno. dell’in- 
contro. La pioggia, aveva ‘detto, 
avrebbe favorito i giocatori del- 
lo Standard abituati al. mal. 
tempo. : 5 

I critici e gli sportivi spagno- 
li, dal loro canto, si dicono certi 
della vittoria del Real, pur non 
sottovalutando le capacità del- 
lo Standard. Che la stessa con- 
vinzione alberghi negli ambien: 
ti belgi è tuttavia provato dal 
fatto che il segretario dello 
Standard Roger Petit sarà ac- 
canto all'allenatore del Real 
Miguel Munoz per assistere sta- 
sera all’altra semifinale di Cop- 
pa che vedrà incontrarsi a Li. 
sbona il Benfica e il Tottenham 
Hotspur, E 

L'arbitro francese Joseph:Bar- 
beran fischierà il calcio d'inizio 
dell’atteso confronto alle, 20.30 
italiane, di domani. a 

Ecco le probabili formazioni: 
Standard: Nicoly; Vliers, Mar- 
chal, Thellin; Bonga, Houf; 
Semmeling, Setano, Claessen, 
Crussan, Paschen. Real Madrid: 
Araquistain; Casado, Miera; 
Isidro, Santamaria, Pachin; Te- 
jada, Del Sol, Di Stefano, Pu- 
skas e Gento. La partita di-ri- 
tomo verrà. giocata ‘a Liegi il 
12 aprile. 


li ‘signor «X» _ 
prova a Valmaura 


Intensa ed accurata è stata 
ieri la preparazione degli ala- 
bardati in vista della trasferta 
di Saronno. Sia nel mattino 
che al pomeriggio i giuocatori 
sono stati tenuti sotto pressio- 
ne; il pranzo è stato consuma. 
to in un caratteristico. locale 
della periferia della città. Nel. 
la mattinata titolari e riserve 
si sono destreggiate in una lun- 
ga serie di esercitazioni ginni- 
che e di palleggi; più impegna- 
tivo il lavoro svolto nel pome- 
riggio, 

L'allenatore Radio ha .schie- 
rato in campo una formazione 
mista di.titolari e rincalzi, che 
è stata, opposta ad.uno schie- 
ramento di giovani. elementi, 
tra i quali figuravano De Min, 
Brettì e Bizai, nonchè un attac- 
cante in prova. Sul nominativo 
di questo giuocatore è stato 
mantenuto .il più stretto riser- 
ho, essendo puntati gli sguardi 
di parecchi osservatori sulle 
qualità di questo attaccante, che 
ha dimostrato di possedere dei 
numeri. Lo stesso giuocatore 
non ha... svelato il proprio no- 
me, fornendo delle. generalità 
che, ai più, sono apparse di 
dubbia autenticità. La segrete- 
ria dell'U.S.T., a tal riguardo, 
ha inteso precisare che i ‘prez- 
zi dei giuocatori, tenuti sotto 
controllo dalle diverse società, 
stanno salendo vorticosamente, 
anche se i 'giuocatori «osserva- 
ti» militano-nella categoria dei 
dilettanti. Ci è stato riferito 
che recentemente la Triestina è 
stata preceduta dalla ‘Fiorenti- 
na nell’ingaggio di un giuoca- 
tore, che sarebbe stato pagato 
Qualcosa come... otto milioni. 

Dicevamo della partita a due 
porte. Radio ha allineato in 
campo i seguenti schieramenti: 
titolari: Cosulich (un giovane 
della Tergestina); Simoni e Go- 
bet; Szoke, Mondo e Mercusa; 
Frigeri, Brach, Santelli, Secchi 
e Risos; allenatori: De Min; 
Fontanot e Tassini; Rocco II, 
Bizai e Pellegrini; Ravalico, 
Travain, Bretti, X (elemento in 
prova e Ispiro. Si è giuocato 
per un’ora e venti minuti. Com- 


plessivamente sono state mar- 
cate sei reti, quattro da parte 
della formazione titolare con 
Santelli due volte, Secchi e Fri. 
geri una volta. ciascuno; per 
gli allenatori hanno: realizzato 
Bretti e l'interno sinistro in os- 
servazione. 

La partita è stata condotta 
a ritmo veloce e sostenuto. Lo 
impegno è stato elevato ed il 
giuoco in alcuni tratti è stato 
piacevole, Il provino è stato di- 
Sturbato da un ‘leggero vento 
e dalla temperatura rigida. Par- 
ticolarmente in luce si è mes- 
so Santelli, il quale.in zona di 
tiro sotto porta si è dimostrato 
Sbrigativo e deciso: negli inviti 
suggeritigli dai compagni. Sec- 
chi e Risos hanno trovato un 
buon ‘accordo, mentre la occa- 
sionale coppia del reparto de. 
stro attaccante, formata dai 
due terzini titolari, non ha sfi- 
gurato affatto. Szoke e Mercu- 
sa si sono mgssi con disinvol. 
tura, distribuendo numerosi 
preziosi palloni al reparto at- 
taccante. In complesso la pro- 
va ha dimostrato l'ottimo gra- 
do di efficienza dei vari Mercu- 
sa, Szoke, Secchi e compagni. 


Non. hanno svolto alcuna at: 


tività nel. pomeriggio Toros,| 


Sadar, Trevisan e Mantovani; 
per i quali l’allenatore aveva 
Titenuto opportuno ‘di ‘mon fori 
zare il ritmo. della: preparazio- 
ne. Assenti Rocco I.e Demenia, 
il primo indisponibile per im- 
pegni professionali, il secondo 
tenuto prudenzialmente .a ri 
poso. 


La Triestina effettuerà la tra- 
sferta in pullman; la comitiva 
lascerà Trieste sabato mattina 
alle ore 8.30. Gli alabardati per- 
notteranno a. Busto Arsizio 
presso l’Albergò Pavone e rag: 
giungeranno Saronno soltanto 
SORICRA ora prima. dell’incon. 
TO. 
E E 


Quote del Totocalcio 


Roma, 21 
I giocatori del Totocalcio che 
hanno realizzato 13 punti nel 
concorso n, 31 dell'll marzo 
1962 sono stati 94 ed hanno 
vinto 1.699.072 lire ciascuno. I 
vincenti con punti 12, sono sta- 
ti 1659 ed hanno vinto 96.271 
lire ciascuno, 


IL PICCOLO 


che verdetto non è stato preci 
so e, come ieri, alcuni vene 
hanno patito qualche it 
zia. Dobbiamo però aggiungere 


Giovedì, 22 marzo 1962 


Modena, 21 

i Confermate le previsioni an-|cut» e poi con un «crochet» e 
che nella seconda giornata del|poi ancora arrivando al viso È 
campionati italiani di pugilato. | del suo avversario. Al terzo tem- | to come il «return match» cel. 
Per la verità anche oggi qual- po ad 1l’50” Nobili crollava aljla partita disputata la settima. 
i-ltappeto e vi restava per il con-|na scorsa, a Montevideo, e ter- 

0 totale. Zuccolo era portato | minata in parità con una rete 
giusti: trionfo dai suoi sostenitori. | per parte, si sarebbe dovuto te- 
Successo meritato anche di|nere nel massimo stadio bona- 


CAMPIONATI NAZIONALI DI PUGILATO 
Tre giuliani vittoriosi: 
Benvenuti, Zuccolo, Fumolo 


Il «mosca» mette k.o. l'avversario ligure ed è 
portato in trionfo - Sconfitto il solo Bacchetti 


prima con un potente «upper- 
va uruguayana. 


che i pugilatori giuliani, ieri al-| Fumolo della Venezia Giulia, | rense. 


quanto sfortunati, hanno avuto |su Cadamuro della Venezia Eu- 
oggi una bella, ripresa riportan-|ganea. Nel primo tempo Cada- 
do.tre vittorie, contro una sola | muro era riuscito a prevalere 
sconfitta. 

Anzitutto vi è stata la splen- 
dida vittoria di Dario Benvenu- 
che ha costretto il sardo 


Jencia, la squadra che ieri a San Siro, pareggiando, ha elimi- 
nato l'Inter dal torneo Coppa delle Fiere. Il Valencia aveva 
vinto per 2-0 l'incontro d’andata disputato sul terreno spagnolo 


QUARTI DI FINALE DELLA 


COPPA CITTA’ DI FIERA 


Zi Valencia pareggia (3-3) 


ed elimina I Inter dal torneo 


Primo tempo 2-2 - I nerazzurri colpiti in contrattacco Il portiere Buffon 
commette una serie di indecisioni: è il primo colpevole dell’insuccesso 
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L'Inter, pareggiando oggi con 
il Valencia (3-3) viene eliminata 
dalla Coppa delle Fiere perchè 
la squadra spagnola aveva vinto 
l’incontro di andata per 2-0. Per 
due volte, nel corso della com- 
battuta partita î nerazzurri so- 
no andati in vantaggio facendo 
sorgere la speranza di poter da- 
re, con una rete ulteriore, l’in- 
tera replica al Valencia. Ma la 
battagliera compagine spagnola, 
nella quale militano tre calcia- 
tori brasiliani di cui due di 
‘pelle nera, ha prontamente ri- 
cuperato. Il Valencia, inferiore, 
tecnicamente all’Inter, è però 
prevalso per doti agonistiche, 
messe al servizio di una prepa- 
razione fisica perfetta. Più ric- 
chi di fiato, di scatto e di peso 
î giuocatori spagnoli hanno po- 
into tenere il confronio ‘alla 
pari. 

Il Valencia è oggi riuscito nel 
suo intento di difendere il van- 
taggio di due reti con cui ave- 
va chiuso la partita di andata 
dei quarti di finale della «Cop- 
pa delle Fiere» contro VInter. 
L'allenatore Balmanya ha schie- 
rato una formazione che ha:ri- 
velato subito scopi prettamente 
dijensivi. Infatti, Piquer; che 
aveva la maglia n.. 4, dopo il 
calcio d'inizio è retrocesso a 
presidiare l'area. Come ‘mezza 
ala sinistra, il Valencia ha inol- 
tre utilizzato il mediano brasi- 
liano Recaman, che ha infatti 
giocato in posizione arretrata. 

Il merito principale della 
squadra spagnola è stato co- 


che non nasconde le sue ambi- 
gioni per la vittoria finale di 
questo torneo internazionale. 
In vista di questa partita con 
l’Inter, la società spagnola non 
aveva esitato sabato scorso, nel 
turno del campionato. che la 
nedeva opposta al Barcellona, 
a lasciare a riposo vari titolari, 
tanto da essere. largamente 
sconfitta, 

Diversa era la situazione del- 
l'Inter, per la quale la «Coppa 
delle Fiere» ha notevole minore 
importanza del campionato. Do- 


'menica scorsa ì nerazzurri ave- 


vano duramente lottato a Vi 
cenza ed infatti, la squadra ka 
risentito nettamente della fati- 
ca, dopo la pressione del secon- 
do tempo. Positiva, comunque, 
la prova offerta dell'attacco in- 
terista, da Bettini, autore di 
due belle reti, a Hitchens, che, 
pur sottoposto a. strettissima 
marcatura, ha saputo fornire al. 
la mezzala i malloni da ambe- 
due î gol, e a Suarez; che ha 
brillato nel solito ‘ruolo di re- 
gista. Nettamente! insufficiente 
invece la difesa. Alle incertezze 
di Buffon nelle uscite, l'Inter 
deve: soprattutto le reti subite 
da Chicao e Recaman, 

Le squadre scendono în cam- 
po. nelle seguenti formazioni; 
INTER: Buffon; Picchi, Masie- 
ro; Bolchi, Guarneri; Balleriz 
Bicicli, Bettini, Hitchens, Sua- 
ez, Corso. VALENCIA: Goo; 
Verdu, Mestre; Piquer, Quin- 
coces,, Chicao; Ficha, Ribelles, 
Waldo, Recaman, Guillot. Ar- 
bitro: Versyp (Belgio). Tempo 


munque quello di saper appro-|bello, terreno buono. Spettato- 


fittare con esemplare freddezza 
delle occasioni che le si sono 
presentate, infilando tre volte 
m contropiede un’Inter che, co- 
stretta per forza di cose ad ‘at- 
taccare ad oltranza, era porta- 
ta a sguarnire la propria dife 
sa. I tre mazionali brasiliani, 
Chicao, Waldo e Recaman, so- 
no stati i maggiori artefici del- 
la partita giocata dal. Valencia, 


ti: 20.000. 

“Appena quatiròo minuti di 
gioco ed il Valencia passa in 
vantaggio. Per un atterramento 
di Ficha poco fuori dell’area 
neroazzurra sulla destra, Me. 
e batetunapu cesbetaoinuuu 
stre baite una punizione man- 
dando il pallone a spiovere a 
cinque metri da Buffon che ri- 
nane fermo tra i' pali. Irrompe 


ENORME SENSAZIONE NEGLI AMBIENTI, MILANESI 


FORSE IRREVOCABILI LE DIMISSIONI 
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Nessuna riunione ufficiale del 
consiglio direttivo dell'Inter si 
è svolta stasera, al fine di ‘esa- 
minare la situazione verificatasi 
in seno alla società nerazzurra 
con le dimissioni del presidente 
Moratti. Da parte della segre- 
teria dell'Inter viene comunque 
osservato che, essendo inten: 
zione dei consiglieri nerazzurri 
di fare. pressioni nei confronti 
di Moratti affinchè rimanga al. 
la presidenza della società, può 
verificarsi che alcuni membri 
del consiglio si riuniscano pri- 
vatamente: per coordinare una 
azione in tal senso. 

Il consiglio direttivo della so- 
cietà verrà convocato solo nei 
prossimi giorni dallo stesso pre: 
sidente Moratti, che, come no- 
to, secondo i termini dello sta- 
tuto rimarrà in carica per hor- 
male. amministrazione ‘fino al 
termine del campionato. Dopo- 
dichè. sempre che la. decisione 
di Moratti rimanga irrevocabile, 
verrà convocata l’assemblea 
straordinaria per la nomina del 
nuovo presidente. X i 

Angelo Moratti ha affermati 
che lascerà Ja carica anche se 
il consiglio direttivo dell'Inter 
farà pressione perchè egli ri. 
manga al suo posto di presiden- 
te, come alcuni consiglieri — 
essi pure piesenti oggi a S. Si- 
To — hanno dichiarato di &ver 
intenzione di fare. Come pre- 
scrive lo statuto, Angelo Morat: 
ti rimarrà alla. presidenza del- 


l’Inter per il disbrigo della 
normale amministrazione fino a 
quando non verrà eletto il nuo- 
vo presidente, 

Circa la posizione dell’allena- 
tore dell’Inter, Helenio Herre- 
ta, al quale Moratti aveva rin- 
novato il contratto per due an- 
ni dopo la vittoria dell'Inter 
nell'ultimo «derby» milanese, il 
presidente dimissionario ha det- 
to: «Spetterà al mio successore 
prendere decisioni circa la futu- 
Ta condizione tecnica della squa- 
dra. Ma certo il contratto è sta- 
to firmato e l'Inter lo dovrà 
comunque rispettare», 

A sua volta, l’allenatore Her- 
Tera si è così espresso sulle di- 
missioni di Angelo Moratti: «So- 
no profondamente dispiaciuto 
delle dimissioni perchè stimo 
moltissimo Moratti sia come 
‘presidente, sia come uomo, Tut- 
ti i giocatori sono andati da 
lui a dirgli che rimanga ed 
anch'io mi sono associato alla 
richiesta». 

Alla domanda quale sarebbe 
la sua posizione verso un even- 
tuale nuovo presidente, Herrerà 
si è stretto nelle spalle senza 
voler dare una risposta. 

Sulla partita odierna, Herrera 
ha detto che la Coppa delle 
Fiere è un torneo molto più 
Sentito dagli spagnoli che dagli 
italiani e ciò pertanto giustifica 
l'impegno con' cui si sono bat- 
tuti i giocatori del Valencia con- 
tro l'Inter nelle due partite va- 
levoli per i quarti di finale. 


| 


DI MORATTI PRESIDENTE DELL’INTER 


Il. vicepresidente - dell’Inter 
comm. Vincenzo Corbella, ha 
detto che le «ultime partite del- 
l'Inter saranno giocate con il 
massimo impegno: cercheremo 
di migliorare la classifica», Ri. 
chiesto di esprimere un parere 
sulle dimissioni del presidente, 
il comm. Corbella ha detto che 
le decisioni del cav. del lav. 
Moratti, oltre che per ragioni 
di salute, possono anche essere 
attribuite all'andamento. della 
squadra nel girone di ritorno, 

«Le dimissioni di Moratti — 
ha dichiarato ancora il vicepre- 
sidente dell'Inter ad un giorna- 
lista — hanno provocato in me 
e in altri consiglieri netta sor- 
presa. Non credevo. che.si po- 
tesse giungere a tanto dopo il 
banchetto ufficiale offerto dal- 
l'Inter ieri pomeriggio alla squa- 
dra del Valencia con la quale 
ci battiamo oggi a San Siro ‘per 
la Coppa delle Fiere. Io credo 
che il presidente sia in uno 
stato di salute precario, ma ri: 
tengo che abbiano influito sul- 
le sue decisioni anche altri mo- 
tivi e in primo luogo le delu- 
sioni provocate dalla squadra». 

Negli ambienti calcistici cit- 
tadini si è propensi a credere 
che al cav. del lavoro Moratti 
sia chiesto di conservare l’inca- 
Tico fino alla fine del campio- 
nato. Se Moratti non recederà 
dalla sua decisione, il. nuovo 
presidente — si fa osservare — 
sarà eletto: alla fine di aprile, 
15 giorni dopo cioè la conclusio- | 
ne del campionato, 


Chicao che di testa mette in 
rete. io 


però di breve durata: attacca-|squadra. 
no i neroazzurri e si portano 

sotto la porta avversaria. La 
palla passa da Corso (a Hit- 


chens il quale serve Bettini 


ra e calcia con violenza dal 
basso in alto, mandando la sfe- 
ra ad insaccarsi sotto la tra- 
versa alla..destra di Goyo. La 
Inter continua ad ditaccare, 
mentre tutta la squadra del 
Me Six \crtudo: nella! pro: «Coppa Italia» 1961-62. 

Al 24° Verdu tocca volontaria- 
mente con le mani il pallone a 
pochi passi dalla sua porta € 
l'arbitro concede. il «rigore». 
Gli spagnoli protestano per ol- 
tre un minuto, ma il belga 
Versyp è irremovibile. Palla sul 
dischetto» tira Suarez che infi- 
la in rete rasoterra sulla sini 
stra di Goyo. La partita si ac- 
cende ed in campo si verifica- 
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ti risulta: 


no; Modena . Lecco a Lecco; 


ti, 


mente. Pensiamo che Bacchetti 
si sia. troppo spremuto nelle 
prime due riprese e che abbia 
poi accusato lo sforzo alla di- 
stanza. 4 

L'unica sorpresa di questa se- 
conda giornata è stata la scon- 
fitta del favoritissimo Minniti, 


sia pure leggermente, mentre |mente la 


il secondo tempo era equilibra- 


gheria e Bulgaria, 


Venezia Euganea, ai 
Mario Morselli 


Inammissibila il reclamo 


Milano, 21 


nali di serie A e B, ha squalifi-|to un arbitro. 
cato per una giornata, per pro- 


Per la situazione politica 


Buenos Aires, 21 
L’atteso confronto tra le na- 


ma importante 


questa sera, è stato rinviato a 


Ufficialmente la Federazione 


no battibecchi fra î giocatori 
ad ogni minima occasione. 

Al 24° în contropiede, il Va- 

lencia pareggia: passaggio di 
Ficha a Waldo spostato sulla 
destra, traversone del centro- 
avanti che trova Recaman libe- 
to davanti a Buffon all'altezza 
del dischetto, del rigore. Lo 
spagnolo si aggiusta la palla 
con calma e quindi batte Buf- 
fon con un tiro rasoterra. Gli 
ultimi minuti del primo tempo 
vedono il gioco ristagnare a 
centro campo: 
Nella ripresa l’Inter sì pre- 
sentava con Bugatti in porta e 
iniziava una. decisa. offensiva. 
Al 6° Bettini segnava un bellis- 
simo punto battendo di forza 
il portiere spagnolo in uscita. 
Aumentava la pressione dell’In- 
fer che sfiorava più volte il 
quarto successo ma mel finale 
prevaleva il. Valencia, grazie 
alla sua intatta riserva di fia- 
to e con Ficha, all'ultimo mi- 
nuto di giuoco conseguiva il 
gol del pareggio. . 


LA TRI 


Coppa dei Campioni 
Benfica - Totteoham 3-1 


Lisbona, 21 


ti a uha nel loro primo incon 


pa dei ‘campioni. Dopo il pri. 
mo tempo il Benfica ‘era in van- 
taggio per due retila zero. Le| La affluenza ‘diminuiva, ‘gli 
teti sono state segnate nel pri- | incassi battevano logicamente la 
mo tempo al 5° da Aguas (B.), |stessa strada; gli spettacoli — il 
al 19° da ‘Augusto (B.), nella [ calcio ormai è considerato alla 
Tipresa all’8* da Smith (T.), al|stessa stregua degli spettacoli 
19* da Augusto (B.).. di arte varia, del cinematogra- 

La partita di ritorno verrà di- | f0, della lirica e della prosa — 
sputata a Londra il 5 aprile|Scadevano di tono ed a seguire 


seri grattacapi per il cassiere, 


cietà che, nel breve giro di quat- 


Liegi. 
tro stagioni, passava dalla  Se- 


Pit ENI, 


Fabbri alla Lazio 
col consenso del Mantova 


Mantova, 21 


merita. 


gaggio, ha pregato il presidente | po di appassionati ha preso in 


e ricordando ciò che egli ha fat- 


to per il sodalizio biancorosso | aveva bisogno di un sostegno|confluire a Valmaura un buon c È S 
morale per risalire la china. Il! numero di sportivi d’oltre Ison-|secondo le quali sarebbero. in| ste, considerata. ultimata. dal 

l'arbitro al 25° del 2.0 tempo e 
drid e con il Milan per la ces-| portata a termine per evitare 
maggiori incidenti viene data 


ha aderito a malincuore, 


Fabbri, ché è nel Mantova dal sodalizio alabardato questo aiu:|zo Questo fenomeno non si era | corso trattative con il Real Ma- 
sette anni, fino a lunedì scorso|to lo ha trovato nei suoi stessi | verificato nel campionato di Se. 
Tie B. Inoltre la scontata retro- a 
cessione dell'Udinese che al ter-|Kurt Hamrin. 


aveva assicurato di voler rima-|sostenitori, nel suo pubblico, 
nere alla guida del Mantova!quel pubblico che ancor un an- 


TINA SQUADRA POPOLARE 


Più pubblico che in <B> 


Media di 5 mila spettatori a partita - Gli avversari di ri- 
chiamo devono ancora arrivare - Le cause dell'incremento 


L'attuale stagione calcistica no fa si stava dileguandosi alla mine di un campionato sfortu- 
della Triestina, messa di fronte|spicciolata. Statistiche alla ma-|nato (e forse anche male impo» 
alla sua prima esperienza nella | no, il pubblico locale è più vici-|stato visti e considerati. certi 
terza serie di calcio nazionale, no alla propria squadra in que-|acquisti, come quello «novem- . 
promette di essere una delle|sto campionato che nel prece-| brino» di Rozzoni per cento mi- Comunicato della FIGC 
più interessanti ed indicative di|dente in Serie B. Secondo i da-|lioni e passa...) ha fatto con- 
questi ultimi anni. Indubbia-|ti forniti dalla segreteria del-|fiuire un certo numero di tifo- 
mente il principale protagoni-|1'U.S.T., quasi 60 mila persone |si del calcio a Valmaura piut- 
sta di questa stagione calcisti-| hanno assistito alle dodici par-|tosto che al «Moretti». Nè va 
ca 1961-62 è il pubblico triesti-|tite disputate sino ad oggi dal-|scordato il fatto che per quasi 
no, il quale merita un capitolo | la squadra alabardata allo sta-|tre mesi il pubblico dell’ippica, 
a sè. Deluso, talvolta perplesso | dio di Valmaura. La media è di| causa la nota vertenza riguar- 
sulle qualità spettacolari del| poco inferiore alle 5 mila perso- | dante l’ippodromo di Montebel- 
giuoco del calcio; il pubblico lo-| ne per partita (4.9). Gli spetta. | lo, si è riversato a San Sabba. 
cale si mise a fare le. bizze e,ltori paganti nel campionato di 
per usare un termine. spesse|Serie B erano stati in numero|no le confortevoli cifre sul riay- 
volte caro nell'ambiente calci-| di 55 mila (sempre beninteso Vvicinamento del pubblico alla 
stico, passò sull’...Aventino;.di-| per l'egual numero di Ì 
sertando lo stadio di Valmau.|disputate a Valmaura, dodi 

Il Benfica di Lisbona ha bat-|ra. La Triestina stava perdendo |cioè). In pratica si è verificato |to il conforto di una classifica 
tuto questa sera il Tottenham |lentamente i suoi sostenitori e|un aumento di 4 mila e seicen-|ga parte della squadra, che è 
Hotspurs di Londra per trere-|Se le gradinate e le tribune mo-|to unità. Questi dati non tengo-| della massima considerazione. 
stravano col passare degli anni!no conto degli abbonati, che in La Triestina, dopo lunghi mesi 
tro della semifinale della Cop-|Sempre più larghi vuoti, questa | questa stagione sono in numero ‘ 
i tacita astensione: si .mutava n] di 687 contro i 664 del campio- 
nato di Si B. 

Una tale affluenza merita una i 

À "i î per conseguire la’ promozione Tai n 
considerazione particolare  te-|g ;1 vecchio detto «classifica fa ma). Squalifica per una gior- 


nendo conto del valore delle - 
squadre scese sul rettangolo incasso» calza a pennello. Il me: 


Da sua maggiore bandiera calcisti- 


Pro Patria ed il Verona, Nell’at- 


artita è su- 


ad ogni speranza. 


avrà inizio alle ore 15.30. 
a GAI 


Tico di giouocatori espulsi. 


ca cittadina, hanno però ottenu- 


di aperta lotta (tutti ambiscono 
battere gli alabardati; è quasi 
una parola d’ordine!) è in gara 


Tito è tutto dei giuocatori, del 


do in campo, tra l’altro (e la 


trovato la «sua» squadra. 


che lascia aperte le porte anco-| nielese B), 
ra a tante speranze. Un dovuto 


Pecile. Giuseppe 


Hamrin non va. 
al Real Madrid 


‘Firenze, 21 


to Dino (Percoto). 


esem. 


sione dell'ala destra svedese 


vinta per 2-0 al Tergeste. 


dra e nel viaggio della comiti- 


L'incontro che era considera. 


Alla base della decisione dei 
dirigenti il calcio uruguayano 
sarebbe il fatto che ben difficil- 
polizia di ‘Buenos 
Aires avrebbe potuto fornire un 
to ma. nel terzo Fumolo conl|adeguato servizio d'ordine allo 
maggiore occortezza e moltal|stadio essendo tutti gli agenti 
Spiga a ricorrere a delle scor-|precisione nei colpi riusciva a|consegnati nelle caserme e nei 
rettezze per contenere la supe-|guadagnare quel margine di|commissariati. a disposizione 
riorità del suo avversario. Spi-|punti sufficiente per vincere lo |delle autorità governative. 
ga ha cercato di colpire con la| incontro. 
testa, di trattenere Benvenuti 
edha finito per farsi squalifi- 
care alla seconda ripresa. Ab- Vi 
biamo trovato un Benvenuti in 
gran forma, ma ben preparato e 
pensiamo che sia uno dei can- 

È È didati al successo della catego- 

i i uomini ria welter leggeri. 

Il negro brasiliano Waldo, uno degli uo) di punta del Va. ‘Sforhuiate la prova di Bac- 
chetti (Venezia Giulia), che do- 
po avere condotto egregiamen- 
te le prime due riprese si è la- 
a sciato sotprendere spesso dal 
sinistro del piemontese Ceria- 
no. L'ultima ripresa non è sta- 
ta certamente a favore del giu- 
liano che ha -dovuto incassare 
l'offensiva dell'avversario senza 


Come è noto, tanto l’Argen- 
tina quanto l’Uruguay. si sono 
‘classificate per il torneo finale 
della Coppa del Mondo in pro- 
gramma in Cile dal 30 maggio 
al 17 giugno prossimi. L’Argen- 
tina giocherà nel girone .di Ran- 
cagua insieme a Inghilterra, Un. 


, batte Ceda-| L'arbitro di calcio 


non è pubblico ufficiale 
— Latina, 21 

L'arbitro di calcio è da consi- 
derarsi. pubblico ufficiale? A 
questo interrogativo ha dato 


st ispont ata- i i "| una risposta negativa una sen- 
persttro_ rispondere. edeguate: (della Lazio contro il Nappli| ta sposta nesativa una sen 
con la quale è stato assolto con 
Il giudice sportivo della Lega |formula piena un giovane ac- 
nazionale, deliberando in merito | cusato di oltraggio a pubblico 
alle gare dei campionati nazio-|'Ufticiale per avere schiaffeggia- 


Nell’aprile dell’anno scorso, 
teste nei confronti degli ufficia. |al camipo sportivo locale, si 
piemontese, ad opera del sici- {li di sara, Calvanese (Catania) e | svolse una partita tra la squa 
liano Cavazza. Minniti era «te- |Valentinuzzi (Sambenedettese). 
sta di serie» e figurava come|Ha inoltre inflitto una ammen- 
uno dei candidati alla conqui-|da di lire 300.000 al Parma. Il|bi : À Ì 
sta del titolo dei «ga!lo». Ha|giudice sportivo ha inoltre di-|giocatori locali un gol da essi 
i trovato però in Cavazza Dir ele- | chiarato ae il recla- 
tracciando anch: ke mento fortissimo che lo ha co-|mo proposto dalla Lazio in me-|©0 5 ELL av. 
> i Sa Re Roe ro) stretto ad una dura difesa e|rito alla gara Lazio-Napoli del Le GEE spogliatoi, 1A pia 
Il vantaggio degli spagnoli è |l'attività postcampionato della |quando Minniti è scattato alla | 4 marzo scorso, nato da un giovane del luogo, 
controffensiva era ormai troppo 
tardi perchè il siciliano aveva 
accumulato un buon margine 


Sorteggiato il turno sveniartio. none oggi n |Rinviata la partita 


Rapidamente la mezz'ala si gi- H merosi risultati per k.o. e qual- 7 
della Coppa Italia [neo rene Pero cei! Argentina - Uruguay 
Sn PE 3 sono pre 
mer sentati non molto ben prepara 
Ha avuto luogo oggì, presso |t;. Presente numeroso pubblico. 
la sede della Lega Nazionale, il ‘Assiste si campionati ‘anche il|zionali di calcio di Argentina 
Sorteggio per la designazione | presidente della F.P.I. conte Di |e Uruguay in programma per 
dei campi per le partite di Campello. 
SI . Sorprendente e fulmineo il|tempo indeterminato a cau 
Il sorteggio ha dato i seguen: |successo del giuliano Zuccolo | della delicata situazione politi-| sirone «Fn del pre 
: Spal- L. Vicenzaa/che ha battuto nettamente il|ca verificatasi nelle ultime ore nt di calci PRODI Foa E 
Vicenza; Novara-Inter a Mila- | coriaceo. ligure Nobili per k.o. |nella capitale argentina. MOI TONER 
x c alla terza ripresa. Zuccolo ha 
Brescia - Juventus a Brescia; dominato l’avversario che ha|uruguayana di calcio ha fatto 
Lezio-Roma a Roma (Olimpi-|cercato in'tutti i modi nei pri- | pervenire alla consorella argen- formazioni dell’Istri del 
co); Napoli-Torino a Torino; |mi due tempi di difendersi ma |tina una comunicazione secondo IIa I Li sha ee 
Catanzaro - Catania a Catanza- |che non ha potuto resistere al- |la quale erano sopravvenute del- e Da partita riveste 
ro; Fiorentina-Mantova a Man-|iorchè Zuccolo è passato deci-|le difficoltà di ordine tecnico con E za perchè 
tova. samente all'offensiva, colpendo | nella composizione della squa.|®teressa vicino l’aggiudica- 


dra locale e quella di Borso 
Grappa. Ad un certo punto l’ar- 
bitro, Arnaldo Prova; negò ai 


ritenuto valido. Terminato l’in- 
contro, mentre l’arbitro si ay- 


tale Marco Dominioni, il quale 
gli diede uno schiaffo. Di qui 
la denuncia contro il Dominio- 
ni «per oltraggio a pubblico uf- 
ficiale». 


Calcio 2.a Categoria 
Un solo incontro 


Una sola: partita verrà dispu- 
tata domenica prossima per il 


seconda categoria. Si tratta del 
Ticupero che vedrà impegnate 
sul campo di Villa Opicina le 


zione del quarto posto in classi. 
fica, Attualmente la formazione 
bianconera di Potasso occupa 
tale poltrona con 22 punti, tre 
più dell’Istria. E’ logico che î 
padroni di casa, approfittando 
del fattore. campo, cercheran- 
mo di conquistare l’intera posta 


‘per superare il Sant'Anna, Una 
loro sconfitta, considerato che 
solamente tre giornate ci divido- 
no dalla fine del torneo, varreb- 
be significare l’addio definitivo 


L'incontro, che come abbia 
mo. detto verrà giuocato sul 
campo Militare di Villa Opicina 


Venezia Giulia - Friuli 


Delibere della commissione 
giudicante regionale della Fe 
dercalcio. Proyvedimenti a ca- 


Sgnalitica, fino al 30.6.1982: 
È f w per comportamento oltremodo 
Questi elementi, che integra. | scorretto verso l'arbitro: Dreos 
Si Alfredo (Carsica Oransoda). 
Squalifica. per due giornate: 
per azione di ‘violenza a giuo- 
co fermo: Lirussi Licio (Tisa- 
na), Albano Pietro (Don Bo- 
Sco B); b) per eravi offese al- 
l’arbitro: Visintin Lucio (Pie- 
dimonte); c) per violenza ver- 
so un avversario e comporta- 
mento scorretto verso l’arbitri 

D'Orlando Egelino (Serenis: 


nata; a) per violenza: Cuschiè 
5 vi per Lucio RES Troppo San- 
riestino nei due campionati in i i dro (Nimis), Pischiutta Alber- 
esame. Nel campionato di «By» De eni nno FEO to  (Sandanielese B); b) per 
la Triestina ospitò squadre dal mi, con una saggia ‘politica han-| Comportamento scorretto verso 
forte richiamo come il Genoa, il|,0° creato i presupposti per i1| UN avversario: Marcuzzi Enea 
prossimo. Il quoziente reti indi. | propri beniamini c'erano sol- MERO SERAIS TOA queste «rilancio alabardato», mandan.| (Porcia). 
cherà la finalista che dovrà in. |tanto gli immancabili patiti. Il S}2° A); le altre ospilato furono ; i i i i 
contrarsi con la vincitrice tra il | pubblico era seccato, era arrab- il Brescia, il Rsa T'Alessan- | C058 non deve apparire come di | iuocatori non espulsi, Squali- 
Real Madrid e lo Standard di | biato con se.. stesso e con la s0-{ Gria il Prato; il Marzotto, il Ca- 


Provvedimenti a carico di 


SERE A una oe; fino Di ESS per o 
squadra di proprietà della so-| portamento oltremodo scorre 
tanzaro, la Sambenedettese, la cita La politica o prestito | to vero oo, Spes RE 
rie A alla Serie B. Oggi la so- Ra + | delle comproprietà è stata ab-|no ‘arsica Oransoda). ua- 
cictà ha i sostenitori ‘ché si ne LD se. | andonata ed il pubblico ha ri-|lifica fino al 20.5.1962: per dop- 
A lenti squadre: Cremonese, Me- 
Ora le cose sembrano decisa- Sora i ci 
mente avviarsi su un’altra pista. Pordenone, Vercelli, 
Molte cose sono cambiate, non|tvrea, Fanfulla, Marzotto, Tre- 
Edmondo Fabbri. lascia ilfc'è più il miraggio di avere una|yiso é Vittorio Veneto. Come si 
Mantova per andare ad allena-|squadra tra le ‘elette del calcio | può rilevare la Triestina deve 
re la Lazio: ta) notizia non è RG ces PRO OI ancora ospitare squadre Cori Inni 
ancora ufficiale, ma può essere|Si reni Li Ssifica, come il ona e 
considerata sicura, Gg infat-|un campionato di «A») si sono ti ve per OR ia della | fatto nel momento in cui la|stenza, gravi offese e. tentata 
ti, assieme all'offerta della La-|ridimensionati programmi edi Biellese, ‘che sarà a Valmaura|SdUAdra sta per affrontare le|aggressione all'arbitro: Strapo- 
zio all'allenatore, è giunta la|ambizioni. La Triestina è in Se-|i'ultima giornata del campiona-| Partite decisive per la pro-|lini Luciano (Gonars). Squali- 
richiesta da parte della stessa|rtie C e lotta per conquistarsi |to. Quindi la media dei cinque. | mozione. 
società romana al sodalizio| quella promozione nella Serie B | mila spettatori per B.L 
biancorosso, Fabbri, cui sembra|che appare più congeniale alle|scettibile di un ulteriore au 
sia stato promesso un ricco in-|sue attuali possibilità. Un &rup:| mento, 
È Giova segnalare che questi da- 
del Mantova dott. Nuvolari di| mano le redini del sodalizio col|t, indubbiamente positivi, sono 
lasciarlo libero prima della sca-| fermo proposito. di cancellate il| stati favoriti anche da partico» 
denza del contratto, Il dott. Nu-| Passato e creare le premesse lari citcostanze come 
volari, tenendo conto delle esi-| Der un avvenire ‘migliore, più|pio i «derbies» regionali con la 
genze di carriera dell’allenatore | tranquillo e meno... dispendioso. | Mestrina, col Treviso e col Vit n ì S na 
Toccato il fondo la Triestina |torio Veneto, che hanno fatto|rentina dopo quelli del Realldi un punto in classifica. La 
Madrid, smentiscono le notizie | gara Carsica Oransoda-Terge- 


Dio TREN Sedran Ezio 
Ecco perchè il pubblico trie- on. Bosco). Squalifica per 
I stino sta recitando la parte di|Uha giornata: per minacce allo 

° | primo attore in un campionato| arbitro: Zuliani Ezio (Sanda- 


Provvedimenti a carico di di- 
riconoscimento ai tifosi ed ai|rizenti. Squalifica. fino al 30 
alabardati andava|giugno 1963: per mancata assi- 


fica fino al 30.6.1962: per ripe- 
tute gravi offese all’arbitro: 
(Tiezzese). 
Squalifica fino al 18.5.1962: 
per offese (recidivo): Omenet- 


La gara Cacciatore CORDA è 
stata data vinta per 2-0 al 
CRDA: per.rinuncia. Inoltre il 
Anche i dirigenti della Fio-| Cacciatore è ‘stato penalizzato 


i 


Ù 
i 


RISO rt rie reni 


RINO 


Giovedì. 22 marzo 1962 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no-.essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I. via Silvio Pellico 
mn. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con’affrancatura semplice, e 
non. raccomandata o espres- 
80) ‘e.spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche. con re- 
capito ‘alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che: non intendono 
dare .il-proprio indirizzo nel- 
l’avviso; possono servirsi, per 
il recapito delle» offerte;. delle 
‘Caselle istituite. nei nostri 
‘uffici. verso. pagamento della 
‘quota di abbonamento, che è. 
di lire 50 per cindue giorni. 
Questi avvisi vengono .accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
1480: alle: 18,30. 

In ‘testata di- ogni singola 
aubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10. paro 
le. Gli avvisi. ordinati per la 
domenica.subiscono una mag- 
‘giorazione del 20 per cento. 

Aigli importi degli avvisi sì 
devono - aggiungere la- tassa 
governativa (comprensiva; del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in' ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
SIGNORA giovane offresi per 
cucinare stirare ‘aiutare. in ca- 
sa tutte le mattine esclusi gior- 
ni festivi. Cassetta 41888 A, UPI. 
rt————6 


B. Offerte di lavoro ) 
personale di servizio Lì 35: 


DONNA tuttofare, sappia cuci- 
nare, per famiglia signorile, ot- 
tima retribuzione, referenziata, 
cercasi, Telef. 61416. 22898 B 
DONNA stabile od ore da com- 
binarsi, referenze, Zanon, via 
‘Parini 6, negozio. 62462 B 
DONNA pulizia per' laboratorio 
cercasi, Pasticceria Jantset, via 
G, Gallina 5. 62456:B 
PRESTASERVIZI cercasi ore da 
combinarsi. Commerciale 21, 
porta 7. 419918 
RAGAZZA stabile. senza cucina- 
re e bucato cercasi, Carducci 2, 
III, telefono 28733. 62472 B 
STABILE oppure prestaservizi 
giovane sana buona paga cer- 
casi, Telef, 90163. 41890 B 


————————€ÉÉ€ 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.AA, PITTORE decoratore 
capace offresi, Tel, 37772. 41916 C: 
AUTISTA patente: C pratico of- 
resi. Tel, 70579, 41906 C. 
CAPO carpentiere edile. 25erine, 
bravo disegnatore, pratico lavo- 
ri cantiere'offresi scopo miglio- 
ramento; Cassetta 11303 C, UPI, 
Trieste, Ù È 
COMMESSA ‘bella presenza pra- 
ticissima abbigliamento cono- 
scenza lingue offresi. Indirizzo 
UPI, 62411.C 
COMPUTISTA 2lenne, militesen- 
te, pratico acquisti e persona- 
le, referenziato offresi, Telefo- 
nare 47179. 62402 C 
GIOVANE militesente 20 anni 
pratico assunzioni nonchè acqui- 
sti manutenzione materie prime 
per l’industria chimica, compu- 
tista buon corrispondente ita- 
liano, dattilografia, referenziato 
offresi. Telef. 47179. 22699 C 
PENSIONATO ferroviario con 
permanente ottima presenza 
pratico ufficio offresi occupa- 
zione decorosa. Cassetta 62278 
C, UPI 

SIGNORINA igenne bella pre 
senza conoscenza lingua fran- 
cese offresi come bambinaia o 
simili. Telef, 42456, 41892:C 
ITENNE volonteroso . assolte 
commerciali offresi praticante 
ufficio 0 commesso. Cassetta n. 
62471 C, UPI. 


(00) Artigianato L. 30 


DOMESTICA stabile referenzia- 
ta cercasi. Tel, 24125. 62407B 
DOMESTICA fissa cercasi per 
Milazio, Telef, 57314. 41885 B 
DOMESTICA stabile cercasi per 
famiglia 2: persone, ottimo trat- 
tamento e stipendio, Tel. 28652. 

62465 B 


A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ri- 
pariamo prontamente, Eventua- 


le ‘verniciatura. Tel. 44778, 
22766 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 


meccanica, lacca originale ger- 
manica garanzia 10 anni con an- 
bitarlo, Telef, 44101. 62476.CC 


PIASTRELLISTA sgrezzatura 
meccanica lucidatura piombo, 
posa, preventivi gratuiti, Tele- 
fono 44101. 62478 CC 
SARTA uomo.e signora ripara- 
zioni in 24 ore. Telef. 50587. 
62469 CC 


D  Off.d’impiego L.85 


AIUTO banconierae pratica 
macchina e apprendista 15enne 
cercansi, Bar Vigini, piazza Vec- 
chia 5. 41902 D 
AIUTO banconiera capace cer- 
casi prontamente, Bar Colli, v. 
Maiolica 3, Presentarsi dalle 9-12 

A 62458 D 


AIUTO'banconiera bella presen 
za cercasi. Bar al Tribunale, Co- 
roneo 19, 62459 D 
APPRENDISTA ragazza-o cerca- 
si. Bar: Astra, via Roma 17. 
62455 D 
APPRENDISTA: presenza cerca. 
si.per negozio fine. Telef, 33155 
dalle 9-12, 41904 DI 
COMMESSA apprendista cerca- 
si per panificio, Via Roma, 28. 
62467 D 
DISPENSIERA albergo disposta 
trasferitsi Abano Terme cerca: 
si, Età 30-40 fino 30 novembre 
riconfermabile stagione 1963. Te. 
lefonare 37525 subito, 22885 D 


GIOVANE meccanico pratico of- 
ficina automobili cercasi. Via 
Cologna 4. 41917 D 
GIOVANI apprendisti meccani 
ci cercansi, Via Giulia 23. 22897 D 
GUADAGNERETE confezionan- 
do. bustine cosmetiche vostro 
domicilio, Tosca, Nuova Bagno- 
li 146, Napoli. 5042 D 
IMPRESA costruzioni cerca gio- 
vane ma praticissimo disegna- 
tore con nozioni lavori cantiere. 
Cassetta 62445 D UPI, 
INFERMIERA diplomata cerca- 
si, disposta trasferirsi Clinica 
Treviso. Telef. 2336 Gorizia. 
264 D 
LAVORANTE e ragazzo macel 
leria ‘cercansi. Presentarsi ma- 
celleria. Onorio, Ponterosso 3. 
8473D 
OPERAI carpenteria ferro assu- 
me industria meccanica bolo- 
gnese. Cass. 23 P, SPI, Bologna. 
5636 D 
OTTIMO guadagno. lavorando 
domicilio coloritura. stampe. 
Scrivere: Alaimo, Casella posta- 
le 411, Roma, 5041/3 D 
QUINDICENNE per bar cerca- 
si, Torrefazione Lenardon, via 
Donizetti 3, 41912 D 
RAGAZZE oppure ragazzi due, 
sedicenni, per bar cercansi. Caf- 
fè Stella Polare, p. Santantonio, 
41898 D 


La giornata dell’uomo moderno comincia 


con Giifette 


Guardate 


qu 


el 


rappresentante 


sempre ben rasato, 
col viso fresco, liscio, pulito! 


RAGAZZO l5enne apprendista 
pasticciere cercasi. Pasticceria 
Jantset, via G. Gallina 5. 41886 D 
SIGNORINE bella presenza di 
sposte trasferirsi Roma, cercan- 
si per birreria, Assicurasi vitto 
e. alloggio. Scrivere: Birreria 
Picar, via 3 Fontane EUR, Ro- 
ma. 5596 D 


——————————— 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERA grande vuota lumino- 
sa oppure mobiliata centralissi- 
ma affittasi. Tel. 46622. 41915F 
CAMERETTA mobiliata soleggia- 
ta affittasi una persona perbene 
escluso donne, Luisa, Ginnasti- 
ca 30. 62457 F 


Giifette 


BLU-EXTRA 


E’ naturale che sia così! Un uomo istruito conquista 
il successo con la sua intelligenza e la sua volontà, 
ma non ignora che l’esser ben rasato ispira fiducia 
e irradia simpatia. 

E non c’è dubbio: soltanto il sistema Gillette vi 
assicura la rasatura più dolce e più “completa”! 
Con la nuova lama Gillette Blu Extra che “vi rade 
e non ve ne accorgete” e il nuovo rasoio Gillette 
Giromatic, voi otterrete una rasatura vellutata mai 
provata finora. 


MARCHIO REGISIAATO 


Provate subito 

le nuove fantastiche 
lame. Gillette Blu ‘Extra. 
Sbalordirete ! 

Le trovate anche; 

nella confezione 7 

del nuovo rasoio 

Gillette Giromatic 

che costa soltanto 500 lire. 


PER RADERSI È BENE £ CI VUOLE GILLETTE 


CAMERETTA mobiliata vicino 
Giardino Pubblico affittasi. Te- 
lefono, 46191. 22888 E° 
STANZA grande vuota ingresso 
libero. Fano, Artisti 3, III, 
41893 F 
STANZE vuote mobiliate uso 
cucina, stanzetta affittansi. Ro- 
sa, Torrebianca 41. 41911 F 
STANZINO affittasi. Franco, v. 
Crispi 56, II, destra, 62470 F 
——_—_____mm<urÈ 
G Istruzione L. 30 


A.A. CORSI accelerati di dat- 
tilografia, stenografia, contabili. 
tà, Istituto Enenkel, Battisti 22, 
tel. 38800. A Monfalcone, via 
Boito 10. 62482 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di li1- 
gue estere in qualsiasì; mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
161 G 
ASSISTENZA scolastica qual 
siasi materia scuola media, av- 
viamento. Giulia 26-I.. 22851.G 
UNIVERSITARIO impartisce le- 
zioni commerciali, biennali, su- 
periori, Tel, 91929 (14-15). 62466 G 


——@1&P11._1X 
I Off. appart. bott. L. 80 


AA.A-A.A.A, VIA VESPUCCI 8, 
piano IV, ascensore, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, affitta- 
si prontamente, INFORMAZIO- 
NI, CONTRATTI, AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
TTALIA 61512, PONTEROSSO 
3. 163 I 
A.A.A.A.A, CENTRALE casa nuo- 
va, prontentrata, paraggi Giar- 
dino Pubblico, stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno-gabinetto, ar- 
madio muro, termonafta, affit- 
tasi 23.000 mensili. Agenzia Do- 
mus, Galleria Tergesteo. 152I 
A.A.A.A.A, ROIANO casa nuova, 
prontentratà, vista incantevole 
al mare, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, ripostiglio, balconata, ri- 
scaldamento, affittasi. Agenzia 
Domus, Galleria Tergesteo, 152 I 
A.A. APPARTAMENTO nuovo 
lussuoso soleggiato 4 stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli ripo- 
stiglio ascensore termonatt: 
pronto giugno via Marconi affit- 
tasi. Immobiliare Giuliana, te- 
lefono 28300. 


to 2 stanze stanzetta soggiorno 
cucinino bagno poggiolo cantina, 
riscaldamento autonomo viale 
Sanzio affittasi. Immobiliare Giu. 
liana, telef, 28300, 62477/21 
A.A, BAIAMONTI appartamen- 
to soleggiato 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo canti: 
na affittasi, Immobiliare Giulia- 
na, telefono 28300. 62477/31 
A.A. VIA DELL’ISTRIA appar: 
tamento bellissimo nuovo 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio poggiolo giardino ri 
scaldamento autonomo ascenso- 
re, LOCALI AFFARI usi diversi 
vie Carli, Giulia, Rossetti, La- 
marmora, Sinico Pindemonte, 
San Michele, Sanzio. USO. UF- 
FICIO 3 stanze servizi I p. cen- 
tro. Affitta IMMOBILIARE GIU- 
LIANA, tel. 28300. 624781 
A.B. AGEP Passo Goldoni 2 af- 
fitta: GOLDONI, nuovo stabile 
appartamento tristanze, tinello; 
bagno, centralnafta, ascensore; 
adatto professionisti. B4T0T 
A.B, LOCALI affari nuovi cen- 
tro Roiano adatti varie attività 
affittansi. AGEP, Passo Co 2 


A.B., ROIANO nuovo stabile si- 
gnorile (fermata filovia), central. 
nafta, ascensore, soleggiatissimo, 
prossima consegna, affittansi ap- 
partamenti bistanze, cucina, ba- 
gno, poggioli. AGEP, Passo Gol- 
doni 2. 84141 
AFFITTASI appartamento, tre 
stanze, sala, camerino bagno, 
due cucine, ripostiglio, corrido- 
io, gabinetto, inizio via Farneto. 
Telef. 23823 ore 16-18. 41908 I 
AFFITTASI appartamento quat- 
tro stanze, camerino da bagno, 
cucina, gabinetto ed anticame- 
Ta, inizio via Farneto. Telefo- 
nare 23823 ore 16-18, 41909 I 


AFFITTASI appartamento cin- 
que stanze, stanzetta, ripostiglio, 
cucina, camerino bagno, antica. 
mera, corridoio, adatto ufficio, 
via Coroneo 3/I piano. Rivol- 
gersi portinaia. 41910 

APPARTAMENTI fino 6 stanze 
affittiamo varie posizioni, Tele 
fonare 90582. 62447 I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze ca- 
se nuove, altri in villa, affittan- 
si. Rosa, Torrebianca 41. 419111 
APPARTAMENTI da 1 a 4 stan- 


go Barriera Vecchia. 11, I p., 
62481 I 


APPARTAMENTO quattro stan- 
ze cucina, accessori, affittasi ot- 
time condizioni. Corso Italia 29 
II «Italico», 41918 I 
APPARTAMENTO: tristanze, ti 
nello, cucinino, bagno, central 
nafta, ascensore, poggiolo affit- 
tasi Carli, piazza S, Antonio. 6. 
8476 I 
APPARTAMENTO zona verde, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore. affittasi 
Carli piazza S. Antonio 6. 8477.I 
APPARTAMENTO. stanza, stan- 
zetta, cucina, 10.000 mensili po- 
ca spesa affittasi. Piazza Benco 
2, Amsterdam. 84871 
APPARTAMENTO 4 stanze, VI 
piano zona Settefontane, riscal- 
damento autonomo, bagno com- 
pleto, ripostiglio, affittasi. Tele- 
fonare 23693. 400I 
APPARTAMENTO Rotonda del 
Boschetto, 3 stanze, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, affittasi 1. luglio, 
Telefono 29159, 62448I 
APPARTAMENTO via Imbriani, 
5 camere, bagno, cucina, affitta- 
si l.o luglio, Telef, 24115, 62449I 
APPARTAMENTO via Montfort, 
5 camere, 2 camerini, cucina, af- 
fittasi 1.0 luglio, Telef, 24115. 
624511 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, affittasi lire 20:000 
mensili. prelevando mobilio, Via 
A, Emo, Telef; 75097. 
CAMERE con focolaio: 6000-7000 
San Giacomo; camera cucina 
5000, a 10.000; tricamere de 
cina bagno 26.000. Agenzia Pa- 
scoli 4 pianoterra, 62480 I 
CENTRALISSIMI: 3 stanze, ac- 
cessori 23.000. Quartierino di 
soffitta camera, cucina, gabinet- 
to 10.000. Alabarda, Spiridione 6. 
41905 I 


FONDO 600 ma. circa con tetto- 


ie e locali, adatto impresa co- 
struzioni, deposito ecc. affittasi 
prontamente, ‘Tel. 29159. 62450I 


a dri tappeti stanze letto cucine 


62479/11} 
AA, APPARTAMENTO: soleggia- | 


‘cine, matrimoniali. Tarabochia 6. 


T|mila, assortimento’ lussuosissi- 


convenientissimi. Mobilificio Bie- 


T|rizia, via Carducci 17. 


624731 


LOCALE affari casa nuova via 
Giulia 22 mq. affittasi Immobi- 
liare Giuliana. Tel. 28300, 624771 
LOCALE vasto, via Rittmeyer, 
affittasi, Tel, 24115. 624521 
LOCALI vasti per uffici, asso- 
ciazioni ecc., primo e secondo 
piano, affittansi entro 30 giugno 
in via Roma 28. Telef. 36592, 

226631 
STANZA uso ufficio paraggi Cor- 
so, con riscaldamento affittasi 
Carlî, piazza S. Antonio 6, 8478 I 
STANZE 3 accessori bella posi- 
zione affittasi prontamente, Cas- 
setta 62461 I, UPI, 


——_—_——————____——ex 
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APPARTAMENTI. 1-3 stanze ac- 
cessori' cercasi’ affittanza, Tele 
fonare 23143 ore ufficio, 41918 L 
APPARTAMENTINO stanza, cu- 
cina anche camera con focolaio 
cercasi rimborsando spese. Te- 
lefonare 30077. 8486 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cucina, bagno, riscaldamento 
cercasi in affitto, Telefon. 23364. 

8433 Li 
STANZE 1-2 bagno cucinino ri- 
scaldamento centrale, cercasi af- 
fitto, Tel. 77179 ore 13-15. 62453 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A, CARROZZINE 3500, doppio 
uso 13.000, tre usi 18.000, Assor- 
timento lettini con materassino 
6500, :12.000. Ceste, bagnetti, seg- 
gioloni, «Tutto per ‘il bambino», 
Tarabochia 6. 62460 M 
BAULI vendonsi. Androna del 
l'Olio 3B° 62454 M 
MACCHENA Singer a mano 5000. 
Spola rotonda cuce, rammenda, 
Ticama 15.000. Rientrante 20.000. 
Nuove Diamant semplici ziezag 
automatiche, ‘Mobiletti bellissi- 
mi 15.000 in'poi. Riparazioni, 
rimodernature perfette, Manzo- 
ni 4 Cosulli, tel. 96925. 62136 M 
SINGER 5000, zig-zag automati 
ca prezzi convenientissimi, As- 
sortimento mobiletti. Gramac- 
cini, Barriera 10. 41900 M 
TELEVISORE nuovo completo 
T-II, canale :vera occasione ven- 
desi 65.000 causa partenza, Te- 
lefonare 34127, 41663 M: 
TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia a 
prezzi imbattibili presso nego- 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477, 64M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A, GOMPERO quadri so- 
‘prammobili rami bronzi mobili 
in genere. Telef. 30358. 62474 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel, 23485, 

i 62475 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua: 


salotti antichi, Telef, 38196. 
41914 N 
A: BOTTIGLIE, ferro, ruetalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison' 20. Tel. 38008, 62N 
ROTTAMI ferro, metalli, strac- 
ci, carta, acquistansi. Marco- 
ni 18, telef. 38900. 41474N 


e aan 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ARMADI 15.000, guardaroba 
diverse misure, attaccapanni 9 
mila, librerie, scrivanie svedesi, 
divaniletto 12.000, brandine 4500, 
poltroneletto 1°.000, pancheletto 
30,000, materassi 3300, molleggia- 
ti Permaflex, salottini 48.000, cu- 


62460 NN 
CUCINA, formica colorata, sa- 
lottino cinz, vendonsi, Tel. 63420 

41899 NN 
CUCINE . assortimento ultimi 
modelli paniforti-formica, anche 
angolo, singoli per. cucinino. 
Nuovissime cucine-tinello svede- 
si, convenientissimi soggiorni 
formica. Polli, D'Annunzio 26; 
esposizione: Petronio 32. 

66/1 NN 
CUCINE Formica veri gioielli 
vendonsi. Nuova fabbrica, Fon- 
deria 5, vicino l'Ospedale. 

62483 NN 
MATRIMONIALE moderna 100 


‘me, metà prezzo, ratealmente, 
Piccardi 49. 41806 NN 
MATRIMONIALE 5 porte 135.000 
altre comuni lussuose prezzi 


cher, via dell’Istria 27. 41901 NN 
MATRIMONIALE a 5 porte lus- 
suosa vendesi, Via Padovan 14, 
I, destra, 62464 NN 
MATRIMONTALE 2 armadi ven: 
do L. 70.000 trattabili. Indiriz- 
zo UPI, 62463 NN 


(0) Commerciali L. 40 


ADRIACASA tutti gli articoli in 
plastica per.la vostra casa. Ca- 
salinghi in moplen, tovagliati, 
corsie. Sconti per rivenditori e 
alberghi. Posa in opera navi 
menti termoplastici di massima 
garanzia. Preventivi gratis, Trie 
ste, via Giulia 27, tel. 95660. Gio- 
417720 
_———È_m€—@€nxur2<u 
L. 35 


P Rappr. piazzisti 


mico, di spiccata personalità. 
Scrivere a dott. M. Zauli, La- 
zio 6/A, Milano. 5628 P 


cu'ontinua in. 12.a pagina) 


A CHI ACQUISTA 250 GR. DI BURRO PREALPI 


Deposito: STELIO SLAMIC - Trieste, via Giuliani, 2 - Telefono 55-635 


OGNI GIOVEDI 
IN TUTTE 


LE EDICOLE 


la grande 
enciclopedia 
per tutti 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


‘l’opera completa sarà 
costituita da 
260 fascicoli 


PIACE, DISSETA, RISTORA 


CHINOTTO 
RECOARO. 


classica, inimitabile specialità 


Tonico, digestivo, corroborante, 

il Chinotto Recoaro è veramente 

la bibita ideale, perchè unisce 

alle virtù dell'Acqua Minerale di Recoaro 
i principi attivi del chinotto ligure, 

della china, del boldo e del rabarbaro, 

Di gusto gradevolissimo, 

di aroma incomparabile, vince la sete 
donando salute e benessere. 


la delizia. 
dolce-amara 


TERME DI RECOARO' S.p.A. - RECOARO (VICENZA) 


1 astuccio 
‘in regalo 


‘| 1635 D 


11341 A Poggioreale 


Orario. ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA -. MILANO 
È PARTENZE 
Cervignano . 
gruaro 
Bologna - Milano (*) 


Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 


8.48 R. Venezia . Roma 


10.14 DD Venezia Milano, è 
Genova (II) . Parigi 


Portogruaro 


5.32 A Porto. 


6.10.R 
6.35 D 


10.24 A 
12.53 R 
13.34 A 
14.52 D 


Cervignano . Venezia 

Venezia, 

Venezia ‘. 

Parigi 

Venezia . Bari 

Monfalcone. . 

gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 

Trieste - Parigi) (cuo. 

cette Trieste . Parigi) 

Monfalcone . Porto 

gruaro 

‘Monfalcone » 

gnano 

20.50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
rino. Genova. Ven. 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste . Genova) . Me 
Stre - Bologna Roma 
(letto e. cuccette Trie- 
ste. Roma) 

(*) Solo I classe. 


ARRIVI 
Cervignano - Monfak 
‘cone 
Portogruaro. Monfal- 
cone 
7.55 DD Tormo .. Milano » 
Venezia: . (Roma (let: 
to e cuccette Roma.» 
Trieste) 

Marsiglia Ventimi= 

glia + Genova To- 

tino . Venezia (let. 

to e cuccette Gene 

va - Trieste) 

110.27. R. Venezia 

‘11.35 DD Parigi . Milano. Lam. 

Ù brate' Venezia (leto 

to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi. Trie. 
ste) 

13,30 D Roma - Bologna . Ba 


Milano 


16.50 A Porto 


18.38 A 


19,22 A Corvi. 


6.22 A 


1.28-A 


ti, Ancona - Venezia 


14,00 ‘A. Cervignano, 

15.33 D Parigi. Milano - Ve. 
; nezia 

17.07 D Venezia . Portogrua 

Ù To. Cervignano 

18.06 A. Monfalcone (**) 

18.48 BR, Bologna... Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfal« 


cone 1 
19.55 DD Parigi . Milano. Ve 
nezia Ù 
21,22 R, Roma - Milano . Me. 
. «stre (®) 
22,30 A ..Venezia pi 
23.55 DD-Tormo . Milano & 
Genova (Il) . Roma 
Bologna - Venezia 
(*) Solo 1 classe . (**) Sospeso 
la domenica, 5 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
3.45 A. Udine . Tarvisio 
5.18 A Udine 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A Udine j 
1.06 D Udine -. Tarvisio 
Vienna - Amburgo. 
9.45 A Udine 
12.20 D° Udine + Tarvisio 
re VIGRDarier et 
12.30 A__ Udine 


13.55 DD Udine - Calalzo (*) 
14,30 A Udine 
16.12 A Tdine 
(17.28 A Udine 
19.06. D Udine ) 
19:45 D : Udine » Vienna - Mo 

naco Da 

20,28 A. Udine 
21.32 A Udine 

(*) nei soli giorn’ di sabato fino 
ni 24-2-1962; 

ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna - Monaco» 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio... Udine 


1.07 D 
7054 
‘8.06 A 
8.23 D 
QI A 
9.48 D, 


11.59 A 

15.08 A Udine 

16.56 A Udine 

18,28 DD Tarvisio è Udine 

19.42 A Udine 

21,03 A. Udine 

22,47 A. Udine 

23.10. D | Amburgo - Vienna . 
Tarvisio < Udine 

24.00 DD Calalzo . Udine (*) 


(°) nei soli giorni di domenica 


fino al 25-2-1962. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
Poggioreale 
Zagabria 
11.22 A Poggioreale 
8.28 D_ Poggioreale .. Lubiana 
11.67 DD Poggioreale . Fiume . 

Lubiana . Belgrado » 
Atene - Istanbul 


Fiume 


0.19 D 
bi Belgrado 


18.00 A. ‘Poggioreale 

20.00 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale . Lubiana 
*. Belgrado 


ARRIVI 
5.30 D Belgrado - Zagabria ; 


1,13 A. Poggioreale ; 

9.40 D Belgrado . Lubiana } 
Poggioreala 

11.24 A. Poggioreale 

17.18 A. Poggioreale 

17.28 DD Istanbuì Atene 
Belgrado Lubiana 

20.06 D Lubiana Poggioreale 


|| 21.48 A. Poggioreale 


Fiume ». Poggioreale 


SI MOLTIPLICANO GLI INCIDENTI FRA I DUE PAESI 


Combattimento aereo 
fra siriani e israeliani 


Un apparecchio a reazione di Tel Aviv è stato abbattuto 
e un altro sarebbe stato colpito nella breve battaglia 


Damasco, 21 

Un comunicato ufficiale del 
Governo siriano ha reso noto, 
nel pomeriggio di oggi, che ot- 
to ‘aerei: a reazione siriani e 
israeliani si sono' dati battaglia, 
oggi, nel ‘cielo siriano e che 
uno degli apparecchi israeliani 
è precipitato in fiamme. Un se- 
condo aereo d’Israele sarebbe 
rimasto colpito nel. corso ‘del 
rapido combattimento durato 
tre minuti, Il comunicato pre- 
cisa: «Alle 9.30 di stamane quat- 
iro aerei israeliani ‘a’ reazione 
del. tipo. ,, Mystere! hanno ol 
irepassato la frontiera e hanno 
violato. lo spazio aereo arabo- 
siriano, prontamente intercetta- 
ti da quattro nostri aerei. Do- 
po una breve battaglia di tre 
minuti uno degli apparecchi 
israeliani è stato colpito e un 
altro è stato visto precipitare 
in fiamme nella zona occupata 
(israeliana) di Jaouna. Le foto. 
grafie prese dai nostri aerei di- 
mostrano. che gli apparecchi 
israeliani colpiti sono due. Le 
fotografie stesse saranno porta- 
te a conoscenza dell'opinione 
pubblica araba e mondiale». 

Îl Primo Ministro siriano Da- 
‘walibi ha dichiarato stasera al 
Parlamento che Israele ha ri 
chiamato alle armi parte della 
sua forza in congedo. Il Pre- 
mier, parlando in tono grave 
e richiamandosi all'ultima serie 
di incidenti; di frontiera tra i 
due Paesi, ha detto che la Si- 
tia deve essere pronta a respin- 
gere un nuovo attacco israelia- 
no. «Voglio dirvi — ha sottoli- 
neato Dawalibi — che il nemi- 
co si appresta ancora una vol. 
ta a nuovi tradimenti. Il nemi- 
co ha richiamato alle armi par- 
te delle sue riserve e ora sta 
ammassando le proprie forze. 
Dobbiamo, quindi, essere vigi- 
lanti. Il Governo e l'Esercito 
stanno adottando, di piena in- 
tesa fra loro, tutte le precau: 
zioni necessarie ad affrontare la 
situazione é, se del caso, a rea- 
gire, con raddoppiata efficacia 
ai colpì nemici». 

Il Parlamento siriano, eletto 
tre mesi. .or sono dopo il di- 
stacco della Siria dall’Egitto, ha 
ascoltato in profondo. silenzio 
le parole del capo del Governo 
e, în particolare, la sua rievo- 
cazione della sanguinosa batta- 
glia, del 17 scorso. Dawalibi ha 
così esordito: «Desidero fare 
‘una esplicita e franca dichiara. 
zione. Un attacco contro la Si- 
ria, ‘effettuato con ‘40. catri «ar- 
mati, autoblindo ed ingenti 
forze. terrestri appoggiate dal- 
l’aviazione, soprattutto un at- 
tacco sferrato contro un pic- 
colo avamposto siriano costitui- 
to soltanto da una guarnigione 
di pochi soldati, non fa onore 
ad Israele. Tuttavia rivela che 
gli obiettivi erano molto più 
ampi che non un'azione contro 
‘un avamposto. Sarebbe stato, 
quindi, estremamente pericolo- 
so se il nemico avesse rag- 
giunto i suoi obiettivi. Ma. la 


Nuovo Governo 
a Buenos Aires 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


lazione della legalità democra- 
tica che, a lor giudizio di giu- 
tisti, è stata commessa con il 
«decreto di intervento» in base 
al:quale«il Presidente della Re- 
pubblica ha annullato i risulta- 


ti delle elezioni politiche par- 


ziali ed amministrative di do- 
menica scorsa. Le dimissioni 
dei tre Ministri militari hanno 
intanto reso nulli gli sforzi che 
Frondizi stava facendo per ot- 
tenere che tutti i gruppi politi- 
ci argentini, esclusi natural 
mente i peronisti, partecipasse- 
to al Governo di coalizione e 
per giungere, in questa ora di 
crisi, alla unificazione dei due 
partiti radicali, quello «intran- 
sigente» di cui è capo Frondi- 
zi e quello popolare. 

Nei circoli diplomatici stra- 
nieri, presso i quali la situa- 
zione creatasi in Argentina è 
causa di grave preoccupazione, 
sì ritiene’ che ormai ben diffi- 
cilmente. Arturo Frondizi po- 
trà rimanere alla Presidenza e 
che pertanto le sue dimissioni 
dovrebbero essere imminenti. 
Anche per questo ha suscitato 
molto interesse la notizia che 
un gruppo di leaders sindacali 
argentini sì incontrerà. con 
Juan Peron a Madrid «domani 
o al massimo dopodomani». La 
notizia è stata data a Madrid 
da Juna -Algarbe, uno dei se- 
gretari del destituito dittatore, 
il quale ieri ‘aveva! personal. 
mente dichiarato: «Siamo solo 
al principio». Rimangono intan- 
to chiusi le banche, gli uffici 
dei cambiavalute e le Borse in 
tutta l'Argentina. La situazione 
di numerosi operatori economi. 
ci va facendosi oltremodo pe- 
sante. - 

‘Andres ..Framini, eletto dome- 
nica scorsa. Governatore della 
provincia di Buenos Aires, e 
interdetto dal prendere ufficio 
dal recente decreto del Gover- 
no, ha dichiarato oggi: «La cri- 
si che vive oggi l'Argentina è 
la conclusione di un processo 


di corruzione e di immoralità. |. 


Il Governo ha violato l'ordine 
costituzionale, sola base d’accor- 
do di tutti gli argentini. Lo 
annullamento delle elezioni, che 
irride alla volontà popolare, è 
un affronto non solo ai citta- 
dini che hanno votato per noi, 
ma anche a coloro che non ci 
hanno eletto», ha affermato il 
capo peronista. «Il Governo 
vuole ridurci all’anarchia, usan- 
do la forza e speculando sulla 
‘paura. Diventiamo, tutti uniti, 
i difensori della pace, della le. 
galità e del lavoro», 
F.L. 


volontà di Dio e la buona 
guardia del nostro Esercito 
hanno sventato il tentativo del 
nemico). 

Come è noto, da parte siria- 
na si afferma che le forze ar- 
mate israeliane ebbero non me- 
no di 200 morti nell'azione di 
sabato scorso. La Siria, è anche 
noto, ha presentato un ricorso 
al Consiglio di Sicurezza del- 
l'ONU. contro Israele, accusan- 
do le forze armate israeliane di 
‘aggressione. Per sei volte nelle 
due ultime sèttimane gli arma- 
ti delle due nazioni si sono san- 
guinosamente scontrati. lungo 
il breve confine siriano-israe- 
liano. Per tre volte si è tratta- 
to di combattimenti fra  moto- 
vedette israeliane e avamposti 
siriani. dislocati lungo le rive 
del mare biblico. Sabato scorso, 
in un'azione che è stata defi- 
nita «spedizione punitiva», gli 
israeliani attaccarono duramen- 
te le posizioni siriane lungo la 
costa sud-orientale del mare di 
Galilea, dando vita alla, più 
sanguinosa battaglia fra le for- 
ze armate dei due paesi da 
quando fu concluso l’armistizio 
in Palestina, nel 1948. Una tre- 
gua d’armi, chiesta dagli os- 
servatori. dell'ONU, fece con- 


cludere la battaglia dopo. otto 
ore di combattimenti. Ma la 
tregua è stata rotta ieri da un 
nuovo scontro fra motovedette 
israeliane e forze terrestri si- 
riane ed è stata ulteriormente 
rotta stamane dai combattimen- 
to fra gli aerei delle due avia- 
zioni. î 

A Gerusalemme un portavo- 
ce dell'Esercito di Israele ha ne- 
gato, stasera, che aerei israe- 
liani. abbiano violato lo spazio 
aereo siriano ed ha confermato 
la notizia ufficiale, diramata in 
precedenza dalle. autorità di 
Israele, secondo: cui un solo 
‘apparecchio israeliano sarebbe 
stato abbattuto. 


Giuramento al Quirinale 
dell’ Arcivescovo Florit 


.Roma, 21 

TI Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale, per la prestazione 
del giuramento di rito, S. E. 
Mons, Ermenegildo Florit, Ar- 
civescovo di Firenze. Assisteva. 
‘alla cerimonia il Sottosegreta- 
rio di Stato al Ministero degli 
Interni, sen. Bisori, 


PICCOLE SORPRESE 


delle elezioni russe 


Mosca, 21 

La «Tassy ha diffuso i risul. 
tati ufficiali delle elezioni del 
18 marzo. Nessuna sorpresa, 
per quel che riguarda le cifre: 
i suffragi sono stati 130.957.809, 
pari al 99,95 per cento dezii 
elettori. I candidati al Soviet 
dell’Unione hanno ottenuto il 
99,47 per cento dei voti espres- 
si; i candidati al Soviet delle 
nazionalità il 99,60 per cento 
dei voti, I voti «contrari» sono 
stati 1.310.718: una cifra irrile. 
vante rispetto al numero’ dei 
votanti, ma significativa se sì 
pensa al rigido meccanismo dei- 
le elezioni russe. 


Qualche piccola sorpresa, in- 
vece, per quel che riguarda 1 
nomi di alcuni «esclusi». Se ap- 
pare giustificata, dopo la cam- 
pagna condotta contro gli «anti- 
partito», la esclusione del. vec- 
chio Bulganin, ora «in pensio- 
ne», strana è apparsa invece in 
molti ambienti la mancata ris 
lezione di Ekaterina Furtseva, 
Ministro della Cultura, consi 
derata da molti.una creatura di 
Kruscev. La Fursteva era stata 
esclusa dalle alte’ gerarchie del 
partito nell’ ultimo congresso, 
pur rimanendo a ‘dirigeré il Mi- 
nistero della cultura. Altri ex 
dirigenti di primo piano allon 
tanati dalle loro cariche e non 
rieletti al Soviet. Supremo so. 
nio Alexei Kirichenko, Nuritdin 
Mukhitdinov, Nikolay Belya- 
yev, Averki Aristov e Mikhail 
‘Pervukhin. E’ stato invece rie- 
letto, malgrado le critiche ri- 
volte contro di lui, l’ex presi 
dente Kliment Voroscilov, che 
era candidato nel distretto Ka- 
shmir di Mosca. Altri rieletti 
malgrado le «critiche» sono Ni- 
kola Ignatov, il maresciallo Ti 
moscenko e l’ex Ministro della 
Agricoltura Vladimir. Matske- 
viteh. 


GLI ACCORDI DI EVV)AN AL PARLAMENTO FRANCESE 


Grida di «traditore» 
all'indirizzo di Joxe 


De Gaulle esige un «assegno in bianco» fino al ’65 
Amnistia generale per i detenuti politici musulmani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 
«Tradimento»! Il grido è ve- 
nuto dall'estrema destra dello 
emiciclo di ‘Palazzo Borbone. 
Curvo, gli occhi fissi a terra, 
Joxe scendeva i gradini della 
tribuna da. dove aveva appena 
risposto agli oratori intervenuti 
nel dibattito sull’Algeria. Ha ri- 
piegato i' fogli, li<ha infila 
macchinalmente in tasca ed è 
andato a sedersi vicino a, De- 
bré. Intorno a lui, nei banchi 
di centro, i deputati. dell’UNR, 
applaudivano, ma a destra li 
grido veniva ripetuto dieci \e 
cento volte, diventava come il 
mugghio del mare in tempesta. 
«Tradimento, tradimento»! Era 
l'estrema protesta degli «ultras» 
che siedono alla Camera. fran- 
cese; la conclusione di un di 
battito che ‘ha svelato, sotto 
una luce cruda, tutte le miserie 
della Quinta Repubblica. Eroe 
di una partita diplomatica di- 
sperata per gli uni e traditore 
abbietto. per gli altri, il Mini 
stro Joxe, firmatario dei patti 
di Evian insieme ‘a Buron e De 
Broglie, era in quel momento 
il personaggio centrale di un 
dramma crepuscolare. 
Inutilmente il Ministro per 
gli Affari algerini aveva ripe 
tuto dalla tribuna, con un tono 
incolore per la stanchezza, che 
al di là dei sentimenti e delle 
passioni c'erano i tetmini reali 
del problema algerino: «Dieci 
milioni di musulmani oggi e 
venti tra una ventina d’anni 
contro un milione di europei ia 
cui importanza relativa andrà 


sempre più diminuendo». Inu- 
tilmente ‘aveva, ‘ricordato che 
l’autodeterminazione era l’uni. 
co mezzo rimasto alla Francia 
per riconciliarsi ‘con' il giovane 
nazionalismo: algerino; che. 
patti di Evian. rappresentavano 
«la libera  deterrsinazione del 
Governo francese di. realizzare 
la ‘promozione musulmana; che 


la. doppia. nazionalità per.il pe- | 


Tiodo di tre anni.e le altre. ga- 


liranzie mettevano la minoranza 


europea al riparo da ogni ri- 
schio, Sordi ad ogni esortazione 
(anche a. quella del buonsenso, 
in nome del’ quale il radicale 
Maurice Faure aveva detto po- 
co prima che «non ci sarebbe 
stata ‘altra soluzione possibile. 

E' stata la speranza oppure 
la rassegnazione a dominare il 
dibattito? Vien fatto di crede 
re che sia stata la seconda, 
considerata la mancanza quasi 
totale di reazioni di fronte al- 
la richiesta dei ‘pieni. poteri 
avanzata ieri, nel suo messag- 
gio, da De Gaulle, Il Capo dello 
Stato francese ha confermato, 
una volta di più, il suo sovrano 
disinteresse per il Parlamento 
e la sua volontà di regolare i 
grandi problemi senza interme- 
diari, attraverso il dialogo di- 
retto con l’opinione pubblica. 
La ratifica della sua politica al- 
gerina che egli si attende dal 
referendum dell’8 aprile e la, 
richiesta di ottenere la delega 
dei poteri «per applicare le mi 
sure previste dalle dichiarazio- 
ni di Evian» dimostrano che 
De Gaulle si considera, oggi più 
che mai, arbitro assoluto e in- 


L'ASTA INDETTA DALLA ROYAL ACCADEMY 


Finirà in Russia 
il cartone di Leonardo? 


Critiche o meraviglia espresse dal giornale = «Izvestia» 
per la decisione e per la «miseria» della: galleria ingiese 


Londra, 21 

L'URSS. avrebbe intenzione 
di acquistare il cartone di 
Leonardo «La Vergine ed il 
bambino con San. Giovanni 
Battista e Sant'Anna» messo 
in vendita dalla Royal Accade- 
my? Tale interrogativo, che 
non ha mancato di procurare 
una certa apprensione negli 
ambienti artistici inglesi, è sta- 
to motivato da un articolo pub- 
blicato dalle «Izvestia) — il gior- 
nale diretto dal genero di Kru- 
Scev —, nel quale si dite'che 
l'opinione pubblica sovietica ‘è 
Stupefatta dalla decisione della 
Accademia britannica di di. 
Sfarsi di uno dei maggiori te- 
sorì artistici del Regno Unito; 
evidentemente — commenta il 
giornale — la Royal Accademy 
versa in così cattive &cque che 


‘ha. bisogno di cedere iliLeo- 
‘nardo per poter sopravvivere. 


Contemporaneamente l’esperto 
sovietico in opere leonardesche 
— prof. Gukovsky — si è di. 
chiarato addolorato e sorpreso 
per il grado di miseria in cui 
versa l'accademia. 

Tutti questi elementi non 
varrebbero però di per sè a si- 
gnificare che gli ambienti in- 
tellettuali sovietici |— scanda- 
lizzati dall’indifferenza dimo. 
strata dalla galleria inglese nel 
cedere una delle maggiori ope- 
te d’arte del Regno Unito — 
intendano acquistare a loro 
volta il Leonardo, se non te- 
nesse conto di un particolare 
di un certo rilievo: l’acquisto 
e la rivendita di opere d’arte 


nella Unione Sovietica non 
viene fatto — come in Occiden- 
te — mediante aste cui parte- 
cipano privati, enti o gallerie, 
ma vi è una speciale commis- 
sione che, oltre a comprare le 
opere più meritorie degli arti- 
sti russi contemporanei, si oc- 
cupa dell’acquisto delle colle- 
zioni private sia in Russia che 
all'estero; I. fondi ovviamente 
sono. forniti dalle Stato, che 
ha speso l’anno scorso in ope- 
te d’arte circa, sei: miliardi. di 
lire. Ciò vale quindi. a. giusti 
ficare le. apprensioni degli in- 
glesi, che temono la partecipa- 
zione sovietica all’asta per: il 
quadro di Leonardo. Le finan- 
ze della commissione. sorio .in- 
fatti tali che consentirebbero 
all'URSS di venire in possesso 
del cartone, 

Quanto poi alla sorpresa di- 
mostrata dagli ambienti russi 
circa il grado di miseria in cui 
si troverebbe la Royal Accade- 
my, bisogna rilevare — secon. 
do quanto ha fatto notare il 
segretario della associazione 


Brooke — che la maggioranza» 


degli enti artistici in Granbre- 
tagna, sono tenuti in vita dallo 
Stato e dalle autorità locali, 
che tuttavia sono molto par- 
chi nella concessione di fondi; 
è da notare, inoltre, che in 
Granbretagna l’ingresso alle 
gallerie ed ai musei è gratuito, 
ed è quindi causa di gravi dif- 
ficoltà, per quegli enti — quali 
la Royal Accademy — che so- 
no ancora autonomi, 


sindacabile, Poichè il pericolo 
transitorio (nel corso del quale 
| residenti francesi conserveran- 
no la doppia nazionalità) avrà 
la durata di tre anni dalla da- 
ta del referendum, la richiesta 
dei poteri speciali significa che 
De Gaulle, in pratica, esige un 
«assegno in bianco» fino al 1965. 


Che cosa accadrà nel frattem- 
po? Come «evolveranno» le isti- 
tuzioni? Quale sarà la sorte 
dei partiti? Domande inquietan- 
ti. Il quotidiano «Combat» si 
chiede se la «profonda trasfor- 
mazione» ‘di cui parla il mes- 
saggio presidenziale si limiterà 
ai nuovi rapporti tra la Francia 
o l'Algeria, oppure se investirà 
tutta la. politica nazionale, Que- 
ste preoccupazioni hanno trova: 
to un’eco — si afferma — nel 
Consiglio di Stato, che è nella 
sua maggioranza sfavorevole ad 
una delega di noteri per i quali 
non sia delimitata la sfera di 
applicazione, Più sensibili dei 
deputati, alcuni senatori hanno 
preso stasera posizione contro 
la richiesta di De Gaulle. Da 
segnalare, fra le altre, le criti- 
che di Edgar-Faure e Francois 
Mitterand, che furono ministri 
al tempo in cui scoppiò il con- 
flitto algerino. 

A Palazzo Lussemburgo il di- 
battito continuerà nella notte e, 
come alla Camera, si conclude- 
rà senza votazioni, Gli argomen- 
ti dei sostenitori e degli avver- 
sari degli accordi di Evian ri- 
specchiano quelli degli oratori 
di Palazzo Borbone, ma lo stile 
del dibattito è più pacato e so- 
lenne. Stamane il «Journal Offi- 
ciel» pubblica il testo del pro. 
getto ci legge per il referendum 
dell’8 aprile nella metropoli. Ta- 
le testo può essere riassunto in 
questi tre punti, ai quali l’elet- 
tore dovrà rispondere soltanto 
con un «sì» o con un «no»: 1) 
approvate la fine delle ostilità 
in Algeria e gli accordi stipula- 
ti con il FLN?; 2) Autorizzate 
il Presidente della Repubblica a 
trarre le dovute conseguenze 
costituzionali dall’eventuale pro- 
clamazione dell’indipendenza al- 
l’Algeria?; 3) Concedete al Capo 
dello Stato i poteri necessari 
per fare applicare e rispettare 
la sua politica? Il referendum 
sarà seguito quasi certamente, 
il 6 e il 13 maggio, dalle elezio- 
ni generali politiche. Sempre 
sul «Journal Officiel» è apparso 
il decreto legge che istituisce 
un’amnistia generale per i dete- 
nuti politici musulmani. Del 
provvedimento, che sarà appli 
cato entro il 10 aprile, benefi- 
ceranno 5 mila musulmani de- 
tenuti nella metrovoli e 15 mila 
internati în Algeria. 


. Ugo Ronfani 


L'accordo con l'Agip 
Ministro nigeriano 
“ricevuto dal sen. Bo 


Roma, 21 


Il Ministro per le Partecipa. 
zioni Statali, sen, Bo, ha rice. 
vuto questa sera il Ministro del: 
l'energia e delle miniere della 
Nigeria, Sule, con. il quale ha 
esaminato le possibilità di una 
ulteriore e proficua. collabora- 
zione industriale fra i due pae- 
sì Il rappresentante del Gover- 
no nigeriano era accompagnato 
dal presidente dell’ENI, ing. 
Mattei, e dal vicepresidente 
prof. Boldrini. 


Il Ministro Sule, che guida. 


una missione economica del suo 
paese, aveva tenuto nel pome- 
riggio una conferenza stampa, 
nel corso idelal quale aveva il- 
lustrato i termini dell’accordo 
tra il suo Governo e l’Agip mi- 
neraria, da lui siglato nel po- 
meziegio e aveva a-nicato l'in 
tensificarsi dei rapporti econo- 
mici fra Italia e Nigeria. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL DIBATTITO SI PROLUNGA: ANCORA 20 ORATORI 


Dissensi a Montecitorio 
sull’avviamento commerciale 


A Palazzo Madama si è discusso dell'0.C.S.E. 
la nuova organizzazione succeduta all'O.E.C.E. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 21 


La Camera ha ripreso oggi la 
discussione sul progetto di leg- 
ge per il riconoscimento giuri- 
dico e la tutela dell'avviamento 
commerciale, Il testo preparato 
dalla commissione che unifica 
tre proposte di legge. di inizia- 
tiva parlamentare; è accettato in 
linea di massima dalla» DG, dal 
PSI, dal PSDI, dal PRI e daî 
comunisti, mentre i monarchi: 
ci sono pet il rinvio della que- 
stione a dopo. il 30.giugno, cioè 
al momento in cui sarà cessato 
il regime vincolistico per gli im- 
mobili destinati ad uso commer- 
Giale e. artigiano. I liberali pro- 
pongono modifiche. soprattutto 
in materia di indennizzi all’af- 
fittuario che deve cedere il 10- 
cale sede della azienda, e ciò 
per armonizzare meglio gli in- 
teressi dei proprietari di immo- 
bili con quelli degli affittuari. 
Anche i missini sono contrari 
al provvedimento, per il quale 
chiedono una serie di modifiche. 

Il dibattito è stato &berto dal 
comunista ZOBOLI che espri- 
me l’adesione comunista al prov- 
vedimento, pur facendo ad esso 
alcune critiche, 

L'on. RICCIO (DC) ha af- 
fermato che il testo della com- 


missione concilia. il principio 
costituzionale del diritto al 
la proprietà con quello della 
preminenza del lavoro fra tutti 
i fattori della produzione. CA- 
SALINUOVO (PDIUM) ha giu- 
dicato il provvedimento inter. 
pestivo, ha affermato che gli 
stessi commercianti non sono 
favorevoli al testo della com- 
missione ed: ha auspicato che la 
materia sia lasciata alla libera 
contrattazione delle parti. Infi 
ne, l’ultimo oratore della gior- 
nata, il comunista MARICON: 
DA, ha ripetuto i concetti già 
espressi dal suo collega di par. 
tito. Il dibattito (sono iscrit- 
ti a parlare ancora venti ora- 
tori) continuerà domani. 

La Camera, dopo aver preso 
in considerazione alcune propo- 
ste di legge, tra cui una del li- 
berale Colitto che prevede la 
abrogazione delle disposizioni 
istitutive della imposta eraria; 
le di consumo sul cacao, ha 
approvato a scrutinio segreto la 
proposta di legge con cui ì con- 
tributi dello Stato' a' favore de- 
‘eli enti autonomi, la ‘Biennale 
di Venezia (72 milioni 900 mi. 
la), Triennale di Milano ‘(50 mi- 
lioni) e Quadriennale di Roma 
(15 milioni) vengono prorogati. 
Nel breve dibattito che ha ‘pre- 
ceduto la votazione il comuni. 
sta De Grada ha annunziato il 
voto contrario del suo, gruppo, 
perchè la proroga del contributo 
non risolve la crisì generale del 
la Biennale di Venezia, 

I senatori hanno accolto il 
disegno di legge concernente la 
disciplina della posizione giuri- 
dica ed economica dei dipen- 
denti statali autorizzati ad as- 
sumere un impiego presso enti 
o organismi internazionali. 

L'Assemblea è passata quin- 
di ad esaminare il disegno di 
legge: «Ratifica ed esecuzione 
degli accordi istitutivi l’Orga- 
nizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economici, firmati 
a Parigi il 14 dicembre 1960». 

Sono intervenuti nella di- 
scussione i senatori FENOAL- 
TRA, MENCARAGLIA, JAN- 
NUZZI. Ha concluso il Mini- 
stro CODACCI PISANELLI, il 
quale ha rilevato che il tratta- 
to in esame assume un partico- 
lare rilievo, in quanto tende a 
perfezionare e ad adeguare ai 
tempi nuovi il sistema. instau- 
rato con ’OECE. Ha ricordato 
che, secondo quanto previsto 
dalla convenzione sull'’OCSE, la 
convenzione stessa sarebbe en- 


trata in vigore al momento del 
deposito di tutte le ratifiche, 
ovvero dal 30 settembre 1961, a 
condizione che almeno 15 pae- 
sì membri l'avessero ratificata. 
L'Italia, che non aveva fatto în 
tempo a procedere alla ratifica 
entro i termini previsti, ricono- 
scendo peraltro l'opportunità 
di partecipare fin dall'inizio è 
il. più attivamente: possibile ai 
lavori dell’Organizzazione, -ha 
firmato con questa un accordo 
concernente la sua partecipa- 
zione provvisoria all'attività 
dell’OCSE. Accordi consimili 
sono stati firmati anche da al- 
tri paesi. 
R.L. 


Giovedì, 22 marzo 1962 


Ginevra: a una colazione in margine alla conferenza per il disarmo hanno preso parte i Mi- 
nistri degli Esteri Tello (Messico), Green (Canadà), Rusk (USA) e De Santiago (Brasile) 


lai 


ALLA CONFERENZA GINEVRINA DEI «DICIASSETTE» SUL DISARMO 
Rapacki rilancia il piano 
per le zone «disatomizzate» 


Un nuovo appello rivolto alla Francia perchè receda dal hoicoftaggio 


ll probiema di 


Berlino riaffiora 


nei colloqui fra 


Rusk e Gromiko 


DAL NOSTRO' INVIATO 
Ginevra, 21 

Il Ministro degli Esteri polac- 
co, Rapuckì, si è oggi assunto 
il compito di difensore d'ufficio 
del piano Gromiko per il disar- 
mo. Con abili equilibrismi pole- 
mici, il ‘capo della delegazione 
di Varsavia alla conferenza di 
Ginevra ha tentato di provare 
la validità del principio. che 
impone il controllo sulle armi 
che sì gettano via, ma non su 
quelle che restano. «Il primo 
problema da risolvere, egli ha 
detto, è quello di impedire gli 
attacchi di sorpresa durante le 
varie fasì del disarmo generale 
e completo, IL giorno in cui am- 
mettessimo che gli autori del- 
le ispezioni debbano vedere 
tutto” fin dal primo istante, 
creeremmo una situazione estre- 
mamente pericolosa. Gli ispetto- 
ri pretenderebbero infatti di lo- 
calizzare e visitare tutte le ba- 
sì segrete, fornendo così una 
immediata possibilità di offesa 
alla. parte che. si opa di 
sferrare l'attacco di sorpresa»: 

La tesi di Rapacki, ridotta al 
nocciolo è questa. La Russia, 
gli Stati Uniti e gli altrì paesi 
appartenenti ai due blocchi con- 
trapposti dispongono oggi di un 
numero. imprecisabile di basì 
segrete. Un attacco di sorpresa 
effettuato da una delle due par- 
ti consentirebbe all'altra di sca- 
fenare una immediata ritorsio- 
ne, mon meno massiccia e pe- 
ricolosa dell’attucco stesso. Ma 
che cosa avverrebbe il giorno 
in cui il «contraente infido» del- 
l'accordo fosse in grado di spia- 
re nel territorio del «partner in 
buona fede», come nel palmo di 
una mano aperta? Egli saprebbe 
dove indirizzare ì suoi colpi, per 
mettere subito al tappeto l’av- 
versario. Il monito è ingegnoso, 
non vi è dubbio. Gli americani 
hanno detto: cominciamo il di- 
sarmo al 30 per cento. Rapacki 
ribatte: «Una guerra atomica 
che fosse aperta con un poten- 
ziale ridotto al 70 per cento non 
sarebbe meno terribile e fune: 
sta. Occorre perciò una proce- 
dura irreversibile di disarmo, 
che è quella indicata dall'Unio- 
ne Sovietica». 

Rapacki ha quindi rilanciato 


il suo «piano» per la creazione 
di zone disatomizzdte, come pri- 
mo contributo concreto alla si- 
curezza dei popoli e alla stabi- 
lizzazione della pace. Nel 1957, 
ha ricordato, îl Governo polac- 
co si rese fautore di una înizia- 
tiva alla quale aderirono pron- 
tamente la' Cecoslovacchia e la 
Repubblica democratica tede- 
sca. Il «piano» contemplava, la 
inelusione della Repubblica fe- 
derale nella fascia denuclearià- 
zata dell'Europa centrale ma i 
tedeschi di Bonn e i loro alleati 
si opposero alla proposta. Ades- 
so, ha considerato amaramente 
il Miniîstro polacco, la Repubbli- 
ca federale tende ad accrescere 
le sue forze militari e moltipli. 
ca le ambizioni, reclamando con 
insistenza, crescente l'adozione 
di armi nucleari. Se la proposta 


di creare la zona disatomizzata 
fosse stata realizzata a suo tem- 
po, la situazione internazionale 


sarebbe ora migliore. Ma l’idea! 


non ha perduto di attualità. Vie- 
ne riproposta anzi, con maggior 


vigore, nelle nuove iniziative di- | 


rette a denuclearizzare anche 
l'Europa settentrionale, î Balca- 
nì, l’Estremo Oriente, il. Paci 
fico e l'Africa. La Polonia chie- 
de un esame approfondito e 
appropriato di tali ‘richieste. 
Nella seduta mattutina della 
conferenza, presieduta dal Sot- 
tosegretario agli Esteri italiano 
on. Russo, oltre al polacco han- 
mo preso la parola il Ministro 
degli Esteri egiziano Fawzì, 
l’etiopico Yiftu e il birmano 
U Thi-han, L’etiopico Yifru si 
è rivolto direttamente al Mini 
stro degli Esteri sovietico, per 
sapere come questi riesca a con- 
ciliare la sua richiesta di eli 
minare totalmente i vettori nu- 
cleari prima parte di disarmo, 


‘con la necessità di mantenere 


l'equilibrio militare tra i bloc: 
chi dinanzi a tutte le fasi del 
disarmo stesso. Gromiko: ha 
chiesto immediatamente la pa- 
rola, per ripetere che il piano 
di disarmo sovietico è il più 
efficace che possa essere con- 
cepito. Su proposta del Ministro 
indiano Krishna Menon, le di- 
ciassette delegazioni ‘presenti a 
Ginevra hanno quindi deciso al- 


UNA BREVE CERIMONIA NELLA SALA CLEMENTINA DEL VATICANO 


Giovanni XXIMI ha imposto 


la «berrettay ai nuovi Cardinali 


I due Nunzi-in Spagna e Portogalio la riceveranno doi Copi di Stato 
Erano presenti il Presidente irlandese e il Principe Hberto di Liegi 


Città del Vaticano, 21 

Con una breve cerimonia svol- 
tasi nel pomeriggio nella Sala 
Clementina Giovanni XXIII ha 
imposto la. «berretta» ad otto 
dei nuovi dieci Cardinali? crea- 
ti nel Concistoro:di lunedì scor- 
so: Da Costa Nunes, Forni, Lan. 
dazuri, Ricketts, Coussa, Hen: 
Tiquez, Suenens, Browne e Al 
bareda. I due Nunzi in Spagna 
e Portogallo elevati alla  por- 
pora, la riceveranno dai Capi 
di Stato presso i quali sono ac- 
creditati. 

Verso le 17 i muovi porpora: 
ti rivestiti. con la veste paonaz- 
za (nera per i porporati Cous- 
sa e Albareda, bianca per 
Browne, e di colore cinerino 
per il peruviano Ricketts, ap- 
partenendo essi a ordini reli- 
giosi, si sono recati nell’appar- 
tamento del Segretario di Sta: 
‘to, al primo piano:del palazzo 
apostolico, ove hanno indossa- 
to il rocchetto, la mantelletta 
e la fascia coi fiocchi di canu- 
tiglia. Frattanto Giovanni XXIII 
entrava nella Sala Clementina, 
accolto dall’applauso di varie 
centinaia di persone tra diplo- 
matici, personalità di curia, ec- 
clesiastici e religiose. In ap- 
posite bancate, ai lati del tro- 
no pontificio, erano il Presiden- 
te di Irlanda De Valera con 


la consorte ed il. suo. seguito, 
il vice Primo Ministro irlande- 
se Mac Entee, la cui consorte 
è sorella del Cardinale Browne, 
il Principe Alberto del’ Belgio, 
e numerosi parenti dei nuovi 
porporati. è 


Pochì minuti dopo gli otto 
Cardinali sono entrati nella sa- 
la uno ad uno e sono stati an- 
nunciati al Pontefice. Il Cardi- 
nale Da Costa Nunes, per pri 
mo, si è fatto innanzi compien- 
do le tre genufiessioni di rito 
e si è poi inginocchiato per ba- 
ciare il piede al Papa; questi 
a sua volta, aiutato dai ceri. 
monieri, ha messo dapprima 
sulle spalle del porporato la 
«mozzetta» di lana paonazza e 
poi gli ha posto sul capo la 
«berretta» rossa. Il Cardinale 
si è scoperto il capo ed ha ba- 
ciato la mano del Pontefice. La 
cerimonia sì è ripetuta altre 7 
volte. 

Anche le «mozzette» sono di 
colore diverso a seconda de- 
gli ordini religiosi: il Cardina- 
le Coussa appartenendo ad un 
ordine monastico orientale non 
ha compiuto le genufiessioni, 
ma invece tre inchini, e non 
ha ricevuto la «mozzetta»; av. 
vicinandosi al. trono, egli ha 
tenuto sul capo il suo caratte- 
ristico «kamilafkion», se lo è 
tolto per permettere al Papa di 
porgli la «berretta», e se lo è 
tiposto subito dopo. 

Ad un indirizzo di omaggio 
rivoltogli anche a nome dei col- 
leghi dal Card. Da Costa Nu- 
nes, Giovanni XXIII ha rispo- 
sto dicendo che «l'onore e la 
dignità cardinalizia, conferiti a 
dieci buoni servitori della San- 
ta Chiesa, assumono nel Conci- 
storo di quest'anno un carat- 


mo in fervida preparazione»; 
infatti, la varietà di questa ele- 
vazione cardinalizia «prelude 
armoniosamente  all'universali- 
tà del srande Concilio, già se- 
guito in aspettativa dagli sguar- 
di del mondo intero». 

«La berretta e la cappa pur- 
purea — ha concluso il Papa — 
apprestate nella successione dei 
secoli ai nuovi Cardinali, vo- 
gliono essere un richiamo a più 
alto ese..izio di buon esempio 
e di carità: non certo a vana 
ostentazione esteriore, del tutto 
aliena da uomini di Chiesa, La 
distinzione eminente di cui sie- 
te oggetto, suona solenne invi 
to a più generoso servizio della 
Chiesa e delle anime». Infine il 
Papa ha benedetto.i presenti; 
e i nuovi Cardinali nel lasciare 
la sala hanno ricevuto lo «zuc: 
chetto». ; 

Domani si svolgerà in San 
Pietro il Concistoro pubblico, 
durante il quale i Cardinali ri- 
ceveranno il «galero». Seguirà 
la cerimonia dell'apertura e 
della chiusura della bocca. Sta- 


mane il decano dei cursori apo: | 


stolici, Raffaele. Benaglia,, ac- 
compagnat> da un cursore; sì 
è recato nelle residenze dei 
nuovi Cardinali per consegnar 
loro la «intimatio» in. lingua 
latina per il Concistoro pubbli- 
co di domani mattina. I due 


‘cursori recavano in mano — 
secondo una consuetudine se- 


colare — un ramo «spinoso» di 


tere di speciale riferimento al | ciliegio, lungo circa 30 centi. 
Concilio ecumenico, di cui stia- | metri, con manico d’argento, 


l’unanimità di rivolgere un 
nuovo appello alla Francia af. 
finchè essa. receda dal suo 
«boicottaggio» della conferenza, 
Rimane da vedere se il Gover- 
no di Parigi vorrà raccogliere 
l’appello, inviando una sua rap- 
presentanza. : 

Durante il convegno pomeri- 
diano, le diciassette delegazioni 


\ hanno appreso che i coopresi- 


denti permanenti (Rusk e Gro- 
miko) non si sono ancora accor- 
dati sulla creazione di gruppi 
di lavoro che prendano în esa- 
me î singoli problemi. La pro- 
pposta di costituire tali gruppi 
martì dol Ministro degli Esteri 
italiano on. Segni e fu appro- 
vata all'unanimità: si tratta 
ora di metterla în pratica. Il 
Ministro indiano Menon ha la- 
sciato stasera Ginevra, dichia 
randosi pronto a tornare «se e 
quando gli eventi lo richiede- 
ranno», Poco dopo è arrivato 
il Ministro degli Esteri di Pan- 
kow, Lothar Bolz, invitato qui 
da Gromiko che intende forse 
consultarlo sulla questione ber- 
linese. Bolz aveva trovato qual. 
che difficoltà nella concessione 
del visto di ingresso sul territo- 
rio elvetico, ma gli ostacoli — 
come riferisce una agenzia di 
stampa. occidentale — si sono 
ammianati in seguito alle prote- 
ste del Ministro sovietico. La 
venuta di Bolz ha un significa- 
to polemico; mentre la confe- 
renza dei diciassette si accinge- 
va ad aprire î suoi lavori, il Mi- 
nistro degli Esteri di Bonn, 
Schroeder, ebbe infatti ripetuti 
contatti con i cani delle deleca- 
zioni occidentali in questa 
città e a Losanna. 


OIIANDADILIDIANNAIN 


Il caffè è divenuto ormai 
la bevanda tipica degli ita- 
liani sin dalla fine del 18.0 
secolo; non appena gli 
‘Arabi l’nanno introdotto in 
Europa noi ne siamo stati 
sempre più entusiasti con- 
sumatori. > 
Procopio de’ Coltelli, un 
palermitano trasferitosi in 
Francia, vendeva infatti 
caffè appunto tra la fine 
del 17.0 e l’inizio del 18.0 
secolo. Risale pure a quel- 
l’epoca la nascita della tra- 
dizione napoletana del caf- 
fè che trovò nell'’ammira- 
glio Caracciolo uno dei più 
forti bevitori in tutte le 
occasioni. 


Il successo della bevanda 
che in poco più di due se- 
coli ha conquistato il gu- 
sto europeo, indipendente- 
mente dall'età, dal sesso, 
dalla condizione economi: 
ca del consumatore, è sta- 
to dettato  dall’istinto e 
proprio per questo corri. 
sponde ad un reale biso- 
gno dell'organismo. E' sta- 
to infatti dimostrato scien- 
tificamente che il caffè ha 
una benefica azione stimo- 
lante. sulle facoltà fisiche 
ed intellettuali poichè agi 
sce sulle cellule cerebrali 
potenziando le facoltà di 
azione, fantasia e crea- 
zione. E 

Le. statistiche hanno appu- 
rato. che il più alto consu- 
mo: di caffè si ha al matti 
no e dopo il pasto princi. 
pale; ciò scientificamente 
si spiega col bisogno da 
parte dell’organismo di un 
.tonico corroborante per ri- 
prendere in pieno le attivi 
tà lavorative della giorna- 
ta, In quei momenti infat- 
ti, sia dopo la stasi nottur- 
na, sia per l'abbassamento 
‘di tono dovuto alla dige- 
stione, più che in altri mo- 
menti si ha bisogno di que- 
sta spinta energetica. Il 
caffè in particolare, preso 
dopo i pasti, con i suoi de- 


Il problema» berlinese vienei 


riproposto intanto con maggio- 
Te insistenza ai margini della 
conferenza. Ieri sera Rusk € 
Gromiko ne discussero lunga- 
mente durante una <cena di la- 
voro» durata tre ore; pare che 
i due Ministri degli Esteri ab- 
biano anche avuto, în propost- 
to, uno scambio di «documen- 
ti». Oggi l'argomento è stato ri 
preso în un colloquio pomeridia- 
no tra Rusk e Lord Home € 
nella cena che il Ministro degli 
Esteri sovietico ha ojferto al 
collega britannico. La voce con- 
cernente le «nuove direttive di 
Mosca» continua a circolare, 
ma non trova conferme uf 
ficiali. 
Luigi Forni 


Scontro tra una fregata 


e un sottomarino 


Gibilterra, 21 

La fregata inglese «Rothesay» 
di 2560* tonnellate e il sottoma- 
rino turco «Gur» di 1829 ton- 
néllate sono venuti a collisione 
nelle prime ore di oggi nello 
stretto di Gibilterra. Entrambi 
gli scafi sono rimasti legger- 
mente danneggiati. 

Îl comandante del sottomari- 
no turco si è rotto una gamba. 
Vi sono stati anche ‘altri feriti 
sull’unità turca che sono stati, 
assieme. al comandante, ricove- 
rati nell'ospedale «di Gibilterra. 
Sulla fregata inglese non si la 
mentano. danni alle persone. 
Pa A I 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. £. T. 
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IL BUON CAFFE' 
DONA ENERGIE 


licati aromi e per l’azione 
eccitante dei suoi compo- 
nenti sulle ghiandole ga- 
striche, aiuta la digestione 
evitando le sonnolenze po- 
‘meridiane, preparando la 
ripresa dell'attività lavora» 
tiva, aumentando la. volon- 
tà di applicazione, miglio- 
rando l’umore, rendendoci 
più sicuri di noi stessi. 
Nei particolari stati fisio- 
logici inoltre, in cui la 
pressione sanguigna è trop- 
po bassa, il caffè esplica 
Una vera e propria azione 
curativa eliminando certi 
stati di stanchezza fisica e 
mentale dovuti alla bassa 
pressione arteriosa. 

Gli Arabi infatti, che furo- 
no tra i primi consumato» 
ri del caffè, lo usano ap- 
punto per combattere que- 
sto stato patologico provo- 
cato dai colpi di calore fre- 
quenti nei paesi mediter- 
ranei. 

Da quanto abbiamo fin 
qui detto, risulta che è 
quindi importante non solo 
prendere il caffè, ma pren- 
dere un ottimo caffè, un 
caffè che ci garantisca le 
qualità toniche, energeti- 
che, corroboranti cui. ab- 
biamo accennato. 


Il caffè Motta, garantito 
da una grande casa italia» 
na la cui tradizione parla 
di gusto e qualità, può of- 
frirvi tutto quanto chiede- 
te al vostro caffè. 

Nelle tre speciali miscele 
composte con i più pregia- 
ti caffè del mondo, il caffè 
Motta, confezionato in 
astucci di 100 gr. sigillati 
ermeticamente e in lattine 
di 200 gr. sotto vuoto spin- 
to, conserva a lungo la fra- 
granza del caffè appena to- 
stato. 

Provatelo... sentirete che 
caffè, ‘il caffè Motta... Il 
caffè 5 volte garantito: nel- 
la qualità, nella tostatura, 
nell’aroma, nel. peso, nel 
prezzo. 
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i —__—__-—_T__ 
Q Auto, moto, cieli L. 50 
BMW BMW BMW 700 coupé 


‘(normale e sport, limousine nuo- 


vi prezzi 1962, consegna imme 
diata, visita, prova, Garage Re- 
gina Coroneo 3. 41480Q 
GIULIETTA T.I. 1961 nuovissi- 


‘ma vendesi. Tel. 55739. 41907 Q 


600 ‘55, ‘58; 103 ’54, 320.000 ven- 
do Bar Trieste, via Foscolo. 
62479 Q 
103 unico proprietario vendo, 
cambierei anche , Garage 
Galilei, 41897Q 


t1————_—————=& 
R_ Cap, soc. cess, az. L. 60 
me a ds 


A.AA. SALUMERIA nuova av- 
viatissima vendo 750.000 in con- 
tanti resto a rate in 3 anni, Cas- 
setta 41894 R, UPI, 

A. FINANZIAMENTI in genere 
massima rapidità, discrezione, 
«Julia», Imbriani 10. 8475 R 
A. PLASTICA negozio San Gia- 
como svendesi causa malattia. 
AGEP, passo Goldoni 2, 8468R 
ALIMENTARI moderno rione 
nuovo vendo ottime condizioni, 
Telef, 76244 pomeriggio. 62468 R 
BAR cedesi, occasione unica, 
1.300.000, Cassetta 41913 R, UPI 
CHIOSCO giornali riviste cede 
Si. Indirizzo UPI, 22893 R; 
ISTITUTO finanziario «Italfidi» 
concede prestiti, autosovvenzio- 
ni. Celerità, riservatezza, modi- 
cità. Rappresentanza Udine, 
via Aquileia 94, 5991 R 
LATTERIA bene avviata cercasi 
Verso cauziune, Cassetta 22890 
R, UPI 


LATTERIA avviatissima vende 
si 300.000 lire subito, condizioni 
Pagamento, Corso Italia 29 II, 
«Italico», 41918 R 


PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim S, Prospeto 1 
Milano. Chiedere condizioni, 

5623R 


x 


PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro, 
Orfei via Roma 18. 41822 R 


TITOLARE azienda industriale | 
associerebbe seria, capace per- 
sona disposta inseritsi attiva 
mente ciclo produttivo campo 
tecnico e/o commerciale, Esclu- 
desi. solo apporto anziario 
(circa _ 30 milioni). Cassétta 
62484 R, UPI, 


——_.-. 
S Case, ville, terreni L. 60 
e RI MEO, 


A.A.A.A.A, BOLLETTINO VEN- 
DITE 1069. NAVALI 35, ango- 
lo Alviano nuova, consegna Na. 
tale, 1-2-3 stanze, ogni confort, 
panoramici, vista mare. SAN. 
TANASTASIO 18, stabile ex- 
t1alusso, consegna ottobre, sin. 
gole disponibilità 2-3 stanze, sa- 


_——__m———_—_—_—€ 
A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA - piazza Acqua- 


GRAFFEO . piazzetta Labò 
PATRINI - via XX Set 
tembre . Ponte È 
TRUSSI è» piazza Fontane 
Marose 


lone, doppi servizi, riscaldamen- 
to. termoconvettori. FLAVIA- 
MASCAGNI (capolinea. filovia 
19) inizio zona industriale; so- 
praelevazione, 5 piani iniziata, 
consegna 1962. Appartamenti 2 
stanze, cucinino, grande soggior- 
no, poggiolo, bagno, ripostiglio; 
ascensore, centraltermica. .CA- 
STAGNETO 13, ultimi disponi 
bili 1-2 stanze, ascensore, cen- 
tialtermiea, consegna marzo;vi- 
sitabili 11-16, Giustinelli ‘6, pre 
notazioni iniziate, nuovo com- 
Plesso edilizio, alloggi 2-3-4 stan 
Ze, ogni confort, vista mare, 
consegna aprile 1963. VENTI 
SETTEMBRE 97, lussuoso, pri. 
mingresso, 3 stanze, cucina, ser- 
Vizi, ascensore, centraltermica, 
vendesi prontamente. URFICIO 
VENDITE TMMOBILIARE 
ITALIA 61512, PONTEROSSO 
3 (163. S 
A.A.A.A, FLAVIA. Iniziata. costru- 
zione II casa nuovo complesso 


PROMUOVE OGNI IMPIEGATA 
A DATTILOGRAFA ESPERTA 
E DELLA DATTILOGRAFA — 
ESPERTA: 
VALORIZZA PRATICA E VELOCITA” — 


In un ufficio non soltanto la dat- 
tilografa: ma ‘chiunque deve sa- 
per scrivere a macchina, E alla. 


dattilografa sempre 
si: chiede di essere 
nografa, segretaria,. 


dente. Per questo la. 
consente a- chiunque. 


più spesso 
anche ste- 
corrispon- 
Olivetti 84. i 
di scrivere 


con velocità, esattezza e costan- 
za d'impressione; e, liberando il 
tempo della dattilografa, la ren- 
de disponibile per altri compiti 


‘d'ufficio, 


ze cucina bagno poggiolo ml 
scaldamento autonomo, COM- 
MERCIALE, Appartamento due 
stanze stanzetta soggiorno cuci. | 
nino ‘bagno poggiolo cantina, 
GIULIA, Bellissimo tre stanze 
salone cucina bagno-gahinetto 
poggioli ascensore. termonafta, 
VIA REVOLTELLA ‘2 stanze 
stanzino cucina gabinetto rimes- 
so a nuovo, LOCALI AFFARI 
nuovi, usi diversi, vie Flavia, 
Sanzio, Giulia, Rossetti, Carli, 
Pindemonte vende IMMOBILIA- 
RE GIULIANA, 
zia 3. 62478 S 
A.B. CARPISON, prossimo ini 
zio costruzione appartamenti si- 
gnorili, 2-3 stanze, salone, doppi 
servizi, terrazze, centralnafta, 
ascensore. Vendite dirette AGEP 
passo Goldoni 2... 84605 


P0Z 


piazza Dalma- |}i 
1A.B. ROIANO (capolinea filovia) 


lo Ti x vi 

A.B. LAMARMORA (Rossetti), 
prossimo inizio costruzione pa- 
lazzina. Appartamenti 1, 2,3 
stanze, soggiorno, ‘bagno, pog- 
gioli,  centralnafta, ascensore. 
Partitolari facilitazioni  paga- 
mento, Saldo (45%) anche tren- 
tennale, AGEP, passo Goldoni 2. 

8465 S 
A.B. LOCCHI (impresa LIONET- 
TI & RAGONE), iniziata costru- 
gione gruppo soleggiatissimi edi. 
fici 2, 3, 4 stanze, bagno, ‘poggio- 
li, centralnafta, ascensore, Faci- 
tazioni pagamento, AGEP, Pas- 
so Goldoni 2, 84665 


impresa LIONETTI & RAGONE 
Iniziata costruzione, moderno 
complesso condominiale, soleg- 
giatissimo, Appartamenti 1-2:3-4 
stanze, bagno, poggioli, ascenso- | 


Goldoni 2, 


3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, ascensore; fa- 
cilitazioni vendonsi Carli, AS 


Te, centralmafta, Parchetti con 
vernici lavabili, alto reddito in- 
vestimento capitali. Accettansi 
Aldisio approvati. AGEP, passo 


IL PICCOLO 


La nuova macchina per scrivere elettrica 


olivetti 84 


Prezzo L, 225.000 -+16.6, 


APPARTAMENTI zona Révoltel- | 


la, stanza, stanzetta o bistanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, cantina, centralnafta, giar- 


8467 S | dino, garage vendonsi. facilita- 
APPARTAMENTI Muggia 1, 2,|zioni Carli, piazza S, Antonio 6. 


za S. Antonio 6, 


APPARTAMENTI paraggi Fabio 
.| Severo, 3 stanze, cucina, doppi 
i ripostiglio, 
centralnafta, ascensore vendon- 
si Carli, piazza.S. Antonio 6, 
i 8480 S 
APPARTAMENTI signorili pa- 
Taggi Rossetti, 1-2-3-4 stanze, cu- 
servizi poggioli 
centralnafta ascensore giardino 
vendonsi Carli, piazza S. A 


servizi, 


cina 


nio 6. 


cerca 
PER ZONE DISPONIBILI DELLE TRE VENEZIE 
AGENTI PROVINCIALI CON DOCUMENTATA ESPE- 


RIENZA DEL RAMO VERAMENTE INTRODOTTI 
CLIENTELA RIVENDITRICE E INDUSTRIALE 


poggiolo, 


doppi 


INVIARE DETTAGLIATO CURRICULUM VITAE, 


CASELLA. 123/M, 


SPI, 


MILANO 


8484. S 
APPARTAMENTI Rotonda Bo- 
‘schetto, bistanze, cucina grande, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
Itralnafta, ascensore, consegna 
aprile vendonsi Carli, piazza S. 
Antonio 6, 8485 S 
APPARTAMENTO paraggi Giar- 
dino, 4 stanze, cucina, bagno, 
Tiscaldamento,  poggiolo, ripo- 
Stiglio vendesi, Carli, piazza S. 
Antonio 6; 8479 S 
ATTICO condominio 6 stanze ot- 
tavo piano con terrazze panora- 
Mico, vendesi, Tel. 23829, 41889 S 
QUARTIERI due in villa, pron. 
ti maggio, 3 e' 4 stanze, even- 
tualmente uno 6 stanze, acces 
sori, garage, cantina, termonaf- 
ta, giardino, vendonsi ottime 
condizioni, Cassetta 41896 S, UPI 
TERRENO posizione panorami- 
ca, lotti da mq. 500 circa, ven- 
‘donsi ottime condizioni. Telefo- 
nare 93343 ore 13-14, 41895 S 
VALMAURA centro appartamen- 
ti 1-23 stanze soggiorno, bagno, 
poggioli, consegna agosto ven: 
diamo. «Imma», S. Maurizio 4, 

62447 S 


T Villeggiature L. 69 


LA «TRANS WORLD VILLAS» 
cerca ville lussuosamente mobi- 
liate riviera-mare, periodo sta- 
gionale giugno-settembre per 
sceltissima clientela inglese. 
«Trans World. Villas», Ventiset- 
tembre 58/4, Roma, S611T. 


U Matrimoniali L 70 


AMERICANE ed italoamerica- 
ne, americani ed italoamerica- 
ni, residenti in America, desi- 
derando sposare in Italia, vi 
pregano inviare adesso, il solo 
vostro. indirizzo chiaramente 
scritto, su cartolina postale. 
Raccomandasi scrivere su car- 
tolina postale. «Eureka», casel: 
la 5013, Roma, 5200 U 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali, Riserva 
tezza. Casella 92 . SPI . Via 
Parlamento 9, Roma. 


—————_—_ ——_ 
Vv Diversi L. 60 
E E ei 
ASTROLOGIA, volete sapere vo- 
stro destino astrologicamente? 
Scrivete Alaimo, casella posta 
le 411, Roma. 3041/1V 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite. 


SERRA . corso Vitt. Eman. 


PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE . piazza ©. Felice 
ALLEMANDI .- via Buozzi 
ROSSO - piazza S. Carlo 
PASQUALE . piazza S, Carlo 
DAVICO . via Viotti 


TROVATO +» piazza Castello 


5039 9). 


CONAI 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella Tubrica 
più corrispondente all’oggét- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
Ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P, I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U. P. I. non assume re- 
Sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponeabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pasato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
Scrittura degli avvisi, 

. La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto. : 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi: già ordinati, 


